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Nulla di fatto nel vertice a 5 per vicepresidenze e commissioni; iniziativa del Pei 
Il presidente della Camera: mi impegnerò per anticipare la consultazione 

Referendum in autunno, 
dice Nilde lotti 

Parlamento 
senza steccati 

•MIO Roaat 

he quella teste apena sarà una legislatura diffi­
cile l'era capilo la sera del 15 giugno, e non 
c'era da attendere la giornata dell'allroleri per 
convincersene Certo, la visione dell'aula di 
Montecitorio col suol 14 gruppi, le manifesta-
ilonl teatrali, l'Immediato uso frondista del 
volo (per tacere su dò che avveniva In piazza) 
hanno subito dato l'Immagine di un ribolli­
mento In cui tattiche politiche, frantumazioni 
della rappresentanza e società-spettacolo 
sembravano prevaricare ogni regola Non se 
ne può che restare preoccupati Eppure tutto 
questo non può annullare (come qualche 
giornale ha ritenuto di fare) il significato di 
quella prova di responsabilità Istituzionale che 
è racchiuso nell'elezione del due presidenti 

Bisogna essere consapevoli del rischio ter­
ribile che si correrebbe se a un perdurante 
marasma politico tra le forze che si candidano 
al governo dovesse corrispondere una condi­
zione di confusione e di improduttività del 
Parlamento Naturalmente nessuno può Im­
maginare che la crisi politica non si riverberi 
sulla funzionalità dell Istituzione parlamenta­
re Ma proprio per questo non c'è altra via che 
quella di render possibile un confronto sugli 
Interessi e I problemi del paese nella sede 
della sovranità popolare Se dovesse prevale­
re l'Idea che tale confronto deve essere rinvia­
lo a dopo che I problemi del governo e della 
maggioranza nano itati risolti, avvilendo an-

I Parlamento a sede di pura 
, Imenlo del rapporti politici si 

«Stenderebbe ai rapporti istituzionali e l'Ingo-

cor* una volta , 
ratifica, l'Impazzimento del rapporti politici si 

vernabillii diverrebbe totale Stando cosi le 
cose, più che delle colleghe di Cicciolina e 
degli striscioni Inverecondi del Msl, bisogne­
rebbe preoccuparsi di una possibile paralisi 

'---' ricasco della paralisi p 
i per questo - e non , 

frenesia enlrlsta - che II rei ha proposto una 

Istituzionale come ricasco della paralisi politi-
i E esattamente per questo - e non per 

verlllca senza steccati per tutte le cariche par­
lamentari E proprio non si capisce l'argomen­
to portato In contrarlo dall'on Marlinazzoll 
(•la gestione delle commissioni è legata ali e-
siitenza di una maggioranza e di un'opposi­
zione.) Il significalo di queste parole è che, 
chissà per quanto tempo, le commissioni non 
ci saranno, e InlatM si parla di rinviare tutto a 
dopo le ferie, proprio perché una maggioran­
za non esiste al momento e non si ss quando 
essa nascerà e, se nasceri, quale ne sarà II 
segno e la sorte 

I un governo, all'orizzonte, non c'è neppure 
un simulacro La De si dice •ultrapentapartltl-
ca», Il che esprime più una nevrosi che un 
progetto Nel Pai si parla di «governo di pro­
gramma», Insomma I giochi restano coperti 
U parola •programma» tuttavia ci sembra 
buona Ma dov'è, non diciamo l'avvio ma solo 
un cenno al contenuti e alla sede del discorre­
re? Noi alcune priorità le abbiamo indicate in 
campagna elettorale, e i nostri gruppi le stan­
no trasferendo nelle prime Iniziative legislati­
ve SI vuole o no cominciare davvero dal con­
tenuti?, si vuole o no cominciare dal Parla­
mento? Non Botri essere solo II rigore equani­
me dei presidenti a assicurare ruolo e Incisivi-
ti alle assemblee Occorre che 11 si apra e si 
sviluppi un confronto politico reale che inve 
sta anche le soluzioni governative 

Aids, vietate 
le discriminazioni 
sul lavoro 

ANNA MORELLI 

• I .Non c'è nessun rischio 
che un sieropositivo trasmetta 
Il virus dell'Aids e quindi non 
è giustificata nessuna discri­
minazione sul lavoro» Il mini­
stero della Saniti Ieri ha as­
sunto una posizione di netta 
difesa di Anna Marta Daddl, la 
ragazza respinta dalla casa di 
riposo di Melegnano perché 
scoperta, a sua Insaputa, sie­
ropositiva Il ministero precisa 
anche che l'obbligatorietà del 
test è prevista solo per I dona­
tori di sangue In tutti gli altri 
casi è necessario ottenere il 
consenso del cittadino La 
massima autorlti sanitaria è 
Intervenuta anche sulla vicen­
da di Modena dove pressa I» 
cllnica di ostetricia e gineco­
logia dell'Università tutte le 

donne che vogliono Interrarvi 
pere la gravidanza sono co 
strette dal primario a fare I e 
some Nella slessa nota il mi­
nistero ricorda che la Com­
missione per la lotta contro 
l'Aids si è gli pronunciata in 
materia negando lul'lltà di 
uno «screening, sulle donne 
fertili o In gravidanza e giudi 
cando invece il test necessa 
no solo per quelle «a nschlo* 
(le tossicodipendenti le par­
tner di tossicodipendenti e 
coloro che hanno una notevo 
le promiscuità sessuale) 

Intanto in una conlerenza 
stampa il direttore generale 
degli Istituti di pena, Nicolò 
Amato, ha denunciato che su 
SOmlla detenuti Smila risulta­
no sieropositivi 

Fra i suoi impegni, Nilde lotti ritiene «prioritario» 
quello di lare tutto il possibile affinché la Camera 
approvi, prima delle ferie estive, la proposta di 
anticipare lo svolgimento dei referendum, slittati 
ali'89 a causa dello scioglimento del Parlamento. 
Intervistata ieri dal Tg3, ^presidente della Camera 
ha anche espresso la speranza che le consultazioni 
si svolgano «in autunno». 

GIOVANNI FASANCLLA 

s a ROMA II Pei, intanto, 
chiede che II criterio 
deir«intesa istituzionale* 
adottato per le elezioni del 
presidenti di Camera e Senato 
venga seguilo anche per l'ele­
zione del presidenti delle 
commissioni parlamentan, di 
quelle intercamerali e delle 
Giunte La richiesta, in una let­
tera Inviala Ieri dai capigruppo 
di Montecitorio e palazzo Ma­
dama, Renalo Zangherl e Ugo 
Pecchioli, al colleghi del di-
sciolto pentapartito Prima 
che venisse annunciata l'Ini­
ziativa comunista, I capigrup­
po della vecchia maggioranza 
si erano riuniti per trovare un 
accordo sugli uffici di presi­
denza delle due Camere e sul­
le presidenze delle commis­
sioni 

Risultalo? Un nulla di fatto, 

a causa delle richieste dei par­
tili minon Un nuovo incontro 
è previsto per l'inizio della 
prossima settimana Ma que­
sta volta II capogruppo demo­
cristiano al Senato, Nicola 
Mancino, ha chiesto che vi 
partecipi anche I opposizione 
comunista «Sono necessarie 
Intese più larghe di quelle del­
la maggioranza per raggiunge­
re un giusto equilibrio - ha di­
chiaralo al giornalisti - E poi, 
se questo criterio è valso per 
l'elezione della lotti e di Spa­
dolini, perchè non dovrebbe 
valere per II resto?-. Il collega 
socialista, Fabio Fabbri, gli ha 
dato ragione L'incontro di Ie­
ri fra 1 «cinque» avrebbe dovu­

to spianare la strada verso 
H accordo di governo Ma, vi­
sto il nsultato, questo obietti­
vo appare ancora assai lonta­
no Cossiga potrebbe avviare 
le consultazioni a metà della 
prossima seltimana fare pre­
visioni sui possibili sbocchi 
della crisi, e impresa ardua 

Intanto, una notizia ha con-
tnbulto a movimentare ulte­
riormente II quadro politico A 
sorpresa, ieri mattina Spadoli­
ni ha incontrato Craxi, nella 
sede socialista di via del Cor­
so Sul contenuti e sull esito 
del colloquio, nessuna indi­
screzione L attenzione è ca­
duta tuttavia su un fondo della 
«Voce repubblicana*, diffuso 
dalle agenzie qualche ora do­
po che Spadolini aveva visto 
Craxi VI si sottolinea la fun­
zione di garante Istituzionale 
(o, se si preferisce, di «arbitra­
to.) del Prl in una fase politica 
che «è facile prevedere trava­
gliata e agitala da molteplici 
tensioni* Il neopresidente del 
Senato Ieri sera si è recato In 
visita anche a piazza del Gesù 
Ha parlato con De Mila Che 
cosa si sono detti? Top secret, 
naturalmente 

ALLI FAUNI 1 1 4 

Nessuna-attenuante 
per il boia nazista di Lione 

Condanna 
avita 
per Barbie 

Il boia di Lione, Klaus Barbie 

A PAGINA 9 

Chiedete 
all'edicolante 
il rotocalco 
in omaggio 

«Vissi d'arte», ovvero l'Italia di fronte al suo patrimonio 
stonco-arlistico Dai commenti degli stranieri come Che-
stel Fernandez, Gombrich e Haskelt alte questioni lune 
aperte come il rapporto con l'Iniziativa privata, l'arte mo­
derna I archeologia Interventi e commenti di Argan, Ber­
telli, Menna, Pallotlini, Pavolinl, Portinan, Sanguinei!, Or-
bara e tanti altri Richiedete il rotocalco al vostro edicolan­
te Agli abbonati verri spedito nei prossimi giorni. 

Signorile 
per tre ore 
dal giudice 
come teste 

Lex ministro del Trasporti, 
Claudio Signorile, è statar 
interrogalo per Ire ore, co- * 
me testimone, dal sostituto 
procuratore Nltto Palma, 
che conduce l'Inchiesta sul­
la tangente che sarebbe sia-

• la pagata a Rocco Trane, 
segretario dell'esponente socialista Massimo riserbo sul 
colloquio, avvenuto giovedì e di cui si è avuta notizia solo 
ieri li magistrato ha poi sentito per quattro ore lo stesso 
Trane, messo a confronto con alcuni del suol accusatori. 
Trane sari reinterrogato lunedi prossimo . BAAMA S 

Vola (+13,5%) 
Il prelievo 
fiscale 

Tra gennaio e maggio II fi­
sco ha incassato 80 037 mi­
liardi, Il 13,5% in più rispet­
to ai primi cinque mesi del 
1986 Si traila di dati che 
contrastano con II fatto che 
il reddito nazionale del pri­
mo tnmestre è diminuito 

dello 0,4% mentre l'inflazione viaggia attorno al 4,2% Co­
me sempre il grosso dell'aumento degli Introiti fiscali è 
venuto dai redditi da lavoro dipendente e dal consumi. 
Insomma, un'altra prova dell'iniquità del sistema fiscale 

A PAGINA 1 1 

Tempi lunghi 
per l'inchiesta 
su Schlmbeml 

Tempi lunghi per l'Inchiesi! 
sulla presunta costituzione 
di capitali all'estero che, su 
Iniziativa della magistratura 
milanese, ha condono all'e­
missione di comunicazioni 
gludlziane nel confronti dei 

• • • • • • • • •>—^^—-i"— massimi dirigenti delle 
Montedison, a partire dal presidente Schlmbeml Ancora 
non è o alo precisato quante siano in effetti le comunica. 
zioni giudiziarie che riguardano l'operazione condotta nel­
lo scorso anno per «scalare» la proprietà dell'assicuratrice * 
U F O n d , i " Ì a A PAGINA 1 2 

Migliaia di persone in strada, molta paura, non ci sono vittime 

Quattro terremoti in un'ora 
Ha tremato tutta l'Italia 
Quattro terremoti in un'ora, Un record. Per fortuna 
non i sono state vittime e i danni, anche se molti, 
non sono gravi. Colpiti Marche, Umbria, Piemonte 
e Sicilia. Alcune repliche, un nuovo fenomeno in 
serata, alle 19,38, sempre nelle Marche. La scossa 
più forte è stata del settimo grado della scala Mer-
calli. A San Giorgio è stato evacuato un reparto 
dell'ospedale. Lesionato il campanile. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
I ROMA Ha tremato tutta eia di Ascoli Piceno, l'eplcen-

Italia Quattro terremoti in 
un'ora In Sicilia, Marche, Um­
bria e Piemonte Forse è gli 
successo, ma è la priva volta 
che nel nostro paese siamo 
stati In grado di registrarli 
Non ci sono stale vittime, ma 
tanta paura, un fuggi fuggi in 
molli paesi e, naturalmente, 
danni Un reparto ospedaliero 
di ortopedia è stato sgombra­
lo a Porto San Giorgio, sei al­
loggi sono stati evacuati sem­
pre a Porto San Giorgio dove 
e crollato, anche se solo par­
zialmente, il campanile della 
chiesa È qui, Infatti, In provin-

tro del sisma Ma la scossa e 
siala nsenlila anche in Abruz­
zo Erano le 12,22 quando la 
terra ha tremato per la prima 
volta magnitudo 4 9 gradi Ri-
chler, pari all'intensità, circa, 
del settimo grado della scala 
Mercalll L epicentro tra Porto 
San Giorgio Porto Sanl'Elpl-
dio e Fermo Venti minuti do­
po I Istituto di Geoflsica regi­
stra una replica di 3 3 gradi 
Richter (quarto della scala 
Mercalll) Ma la terra non si 
ferma Passano solo quattro 
minuti - sono le 12,46 - trema 
la lerra in Piemonte l'epicen­

tro è nella zona di Pont Cana-
vese e il grado il sesto della 
scala Mercalll La scossa di 
carattere ondulatorio viene 
perpecita soprattutto nell'alto 
Canavese e in Val Soana, qua 
si al confine con la Val d'Ao­
sta Pochi, per fortuna, I dan­
ni qualche tegola, vecchi cor­
nicioni, stoviglie nelle case, 
ma una buona dose di paura. 
Neil arco dell'ora altn movi­
menti sismici vengono regi­
strati dal sismografi sull'Etna 
in Sicilia e nella Valnenna, in 
Umbria Questi due episodi 
passeranno più sotto silenzio 
perché più lievi, ma daranno 
agli scienziati la possibilità di 
studiare un fenomeno raro 
•Solo sette o otto volle abbia­
mo assistilo ad un tale insieme 
di scosse con epicentn diver­
si, ma quasi mai nell'arco di 
una sola ora» - ci dira più tardi 
il professor Enzo Boschi, pre­
sidente dell Istituto nazionale 

di geoflsica I danni per lo stu­
dioso, npropongono «il vec­
chio, drammatico problema 
della delicatezza di tanti no­
stri edifici» 

Torniamo alle Marche dove 
la scossa è stata particolar­
mente forte lungo la fascia co­
stiera nella zona di Ascoli Pi­
ceno e Macerala gii affollate 
di bagnanti L'eco del sisma 
ha raggiunto l'Abruzzo, l'A­
quilano in particolare, ma an­
che Lazio e Roma Un onda 
lunga che non ha provocato 
nella capitale ne danni e nem­
meno panico Naturalmente i 
centralini dei carabinieri e dei 
vigili del fuoco delle zone col 
pile sono stati presi d'assalto 
se I più vogliono avere notizie, 
molli chiedono immediate ve 
nfiche dei loro appartamenti, 
delle loro case Ce una corre 
lazione Ira l quattro fenome 
ni? «Non siamo ancora in gra 
do di dirlo - dicono gli scien­
ziati» 

DE FELICE A PAGINA S 

Si chiama «Glasnost» e ha chiesto l'autorizzazione 

Esce a Mosca la prima 
rivista di «dividenti» 
«Riconosciamo che il pericolo che corriamo è gran­
de, ma l'inazione è insopportabile». Così Serghei 
Grigorlants, un critico letterario di 45 anni recente­
mente liberato dalla prigione di Ristopol dove stava 
scontando una condanna per attività antisovietiche, 
ha comunicato a un gruppo di giornalisti stranieri la 
decisione di pubblicare il primo numero della prima 
rivista non autorizzata dai tempi del «Samizdat». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIE I T O CHIESA 
ITB MOSCA «Glasnost» (tra­
sparenza) - cosi si chiama la 
rivista - non sarà clandestina 
Nonostante ie automi sovieti­
che non abbiano risposto -
cosi ha detto Gngonants -
«abbiamo deciso di comincia­
re» La rivista verrà diffusa 
apertamente anche se per il 
momento essa si limita a 50 
copie battute a macchina e 
«moltiplicate» dalla carta car­
bone La distribuzione del 
lutto simobolica e comincia­
ta ieri tra i giornalisti stranieri 

La conferenza stampa si è 
tenuta in casa del promotore 
della rivista, in un piccolo ap­

partamento alla penfena della 
cuti ripieno, appunto, di gior­
nalisti e di -attivisti» peri dintti 
umani che sonq arrivati a Mo­
sca da diverse città dell'Urss 
Non c'era Andrei Sakharov 
che, circa un mese fa, quando 
I idea fu lanciata, aveva di­
chiaralo di adenre 

Nonostante il carattere del 
tutto artigianale dell'iniziativa, 
Grigonants ha parlato di «av­
venimento di importanza 
straordinana», annunciando­
ne addirittura la penodiciti (3 
volte al mese) e informando 
che il numero due di .Gla­
snost. conlerri un grande ar­

ticolo sul Kgb, firmato da un 
altro dissidente recentemente 
liberalo, Ghennkh Alluni»*). 

Come molte altre cose Che 
accadono in questa Mosca ef­
fervescente che assapora II 
vento della novità, anche que­
sta appare ancora vaga, inde­
terminata, frutto di spinte, 
non tutte chiaramente indivi­
duabili E chiaro il disegno di 
mettere alla prova la leader­
ship gorbaciovlana, costrin­
gendola ad accelerare II pro­
cesso di democratizzazione, 
molto probabilmente al di l i 
delle sue attuali intenzioni. 
Oggi Grigonants dice che una 
copia del pnmo numero di 
•Glasnost» è stala inviala al 
Comitato centrale del partilo 
insieme ad una petizione per 
il permesso di stampare, e che 
«nessuna risposta è venuta». 
Nello stesso tempo tomi soli­
tamente attendibili tanno sa­
pere che un abboccamento 
tra I promotori della rivista e 
funzionan di alto livello del 
partilo vi sarebbe stato, senza 
poter precisare i suoi esili, 
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Francia-Iran, guerra di ambasciate 
M PARIGI La «guerra delle 
ambasciate» scoppiata lunedi 
scorso ira Francia e Iran non 
sarebbe che il risvolto visibile 
e chiassoso della guerra sot­
terranea e fratricida sviluppa 
tasi tra il ministero degli Esten 
e ti ministero degli Interni 
francesi, tra Jean-Bernard Rai* 
mond che cerca di ottenere 
la liberazione dei quattro 
ostaggi francesi nel Ubano fa 
cendo la corte a Teheran e II 
suo collega Charles Pasqua 
che vuol sgommare la rete ter­
roristica mettendo le mani su 
Wahid Gordji ufficialmente 
interprete presso I ambasciata 
Iraniana a Parigi -ma in realtà 
secondo la polizia uno dei 
personaggi chiave dell estre­
mismo Islamico e del khomei-
nismo in Francia e in Europa 

Colpito da un mandato del 
giudice Istruttore Boulouque 
Wahid Gordji era scomparso 
dalla circolazione da qualche 

fìlomo ma non poteva essere 
ontano Così li ministero de­

gli Interni aveva deciso di 
piantonare 1 ambasciata ira­
niana e di controllare l identi­
tà di chi vi entrava e di chi ne 
usciva Teheran, funbonda, 
aveva fatto di più aveva bioc-

Un «gabinetto di crisi» notturno all'E­
liseo, presieduto da Mitterrand, la 
Francia «con le spalle al muro», la 
vita dei quattro ostaggi francesi nel 
Libano in perìcolo il «caso Gordji», 
ufficialmente interprete presso l'am­
basciata iraniana a Parigi ma in real­
tà, secondo la polizia, uno dei perso­

naggi chiave dell'estremismo islami­
co e capo dei «servizi» di Khomeini m 
Europa, sta diventando un insolubile 
rompicapo per il governo francese 
Per Parigi è venuta l'ora di una deci­
sione che rischia di far precipitare le 
relazioni con Teheran. Resta da ve­
dere quale scelta verrà adottata 

calo t ambasciata francese 
dalla quale, da due giorni non 
può più uscire nessuno 

Giovedì sera il colpo di sce 
na I incaricato d affari trama 
no Reza Haddadi convoca 
una conferenza stampa in am 
basciata e si presenta avendo 
al suo fianco - nei ruolo uffi 
ciaìe di Interprete - il ricerca­
tissimo Wahid Gordji E Had-
dadi è chiaro voi, dice In so­
stanza ai francesi, date la cac­
cia a un innocente e noi lo 
proteggiamo e non lo conse 

Eneremo ala vostra polizia 
el resto aggiunge perfida­

mente Haddddì, se Gordji non 
è stato arrestato è perché un 
funzionario del vostro mini­
stero degli Esteri Didier De-

AUGUSTO PANCALDI 

stremeau, lo ha avvertito a 
tempo consigliandogli di star­
sene chiuso In ambasciata in 
attesa di tempi miglion 

Il ministero degli Esteri 
smentisce immediatamente 
Mitterrand appena tornato da 
Helsinki convoca ali Eliseo 
Chirac, Ralmond Pasqua e il 
ministro per la sicurezza Pan 
draud 

Poco prima di mezzanotte 
la numone finisce senza co 
municati ma una cosa ormai e 
chiara qualcuno ha avvertito 
Gord)i dell imminente arresto 
qualcuno che non vuole tur 
bare la normalizzazione dei 
rapporti franco-iraniani pen 
sando alla vita degli ostaggi 

francesi nelle mani dei kho 
meinisti libanesi ma che, cosi 
facendo ha mandato ali aria i 
piani di Pasqua 

Ma chi e allora Wahid Gor-
dii' Secondo la Dst (il contro­
spionaggio francesp) questo 
vero finto interprete figlio del 
medico personale di Khomei 
ni, sarebbe in realtà il capo 
dei «servizi» dell ayatollah in 
Europa 1 organizzatore in 
somma dell estremismo isla 
mica in ogni bua (orma terra 
nsmo compreso Di qui I in 
sormonlabile difficolta che 
sta davanti al governo france­
se conciliare la necessita di 
andare fino in fondo nella 
caccia ai terronsti con la non 

meno necessaria azione di­
plomatica verso Teheran per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi 

Il governo iraniano suggeri­
sce seraficamente di archivia­
re il «caso Gordji» Ma il go­
verno di Parigi e sicuro che 
Gordji e uno dei più pericolosi 
agenti della «rivoluzione kho-
meinista» e che il suo posto 
non e ali ambasciata ma alla 
Sante cioè in galera 

In ogni caso dopo la «notte 
brava» che ha fatto di Wahid 
Gordji una «vedette» della tv 
francese nelle vesti di mode­
sto interprete I ambasciata 
iraniana continuava ad essere, 
ancora ieri mattina stretta 
mente sorvegliata dalla polizia 
mentre ti ministero degli Este­
ri doveva pubblicare un co­
municato per ammettere la 
piena legittimità del mandato 
emesso dal giudice istruttore 
nei confronti di Gordji 

Per Parigi dunque e venuta 
1 ora di una scelta che può far 
precipitare le relazioni con 
Teheran e che non ammette 
più ie guerriglie fratricide di 
cui può profittare soltanto il 
governo iraniano Resta da sa­
pere quale scelta 

DOMANI SULL'UNITÀ 

Intervista 
ad Achille 
Ocehetto 

DOSSIER 

Il rinnovamento del Pei 
Interviste a: 

Piero Fassino Gian Carlo Pajetta 
Pietro Ingrao 

Giorgio Napolitano 
Livia Turco 

Roberto Vitati 



rUnità 
d o m a l e del Partito comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Cramsci nel 1924 

Canone amaro 
ANTONIO BERNARDI 

omc un goal In zona «Cesarlnl» allo scadere 
del 90 minuto cosi I altra mattina mentre 
deputati e senatori ncoeletti si apprestavano 
ad adempiere al primi alti di avvio della deci' 
ma Legislatura II governo rendeva esecutivo 

definendone concretamente cifra e tempi I aumento 
del canone radiotelevisivo Si tratta di 140 miliardi 
per II 1987 La decisione era stala presa dal governo 
Craxl In gennaio, su di essa aveva espresso parere 
favorevole, con volo contrarlo dei comunisti e Sini­
stra Indipendente, la commissione parlamentare di 
vigilanza, In febbraio 

per due volte I opinione pubblica si è trovata, que­
llo anno, di fronte ali annuncio dell aumento del ca­
none è sempre II solito aumento, ma I elleno «imma­
gine' è alato raddoppialo E non è certo Immagine 
mollo apprezzata dall'opinione pubblica C e anche 
una conseguenza concreta con la decorrenza del I' 
luglio I aumento per la Rai sari sempre di 140 miliar­
di, ma I utente dovrà pagare una cifra più alta Sic­
ché, nel 1988 la Rai avrà garantito un aumento rad 
doppiato pari a 280 miliardi 

Questo assurdo trascinarsi delle cose deriva da 
ragioni essenzialmente .politiche-, dalla centralità 
che hanno I problemi della Rai e delle tv private nei 
contrasti Interni al pentapartito 

La Rai ha bisogno di questi 140 miliardi per manie-
nere Il bilancio In pareggio, assolvendo al propri 
compiti istituzionali I parlamentari comunisti conte­
starono che fosse giusto ottenerli con I aumento del 
canone, 1 consiglieri di amministrazione si sforzaro­
no di Indicare vie alternative di reperimento delle 
risorse e del loro uso compresa un azione più effica 
ce contro le varie forme di evasione e contro gli 
sprechi o gli eccessi di spesa, rilenendo I aumento 
del canone portatore dì effetti contro producenll nel­
la opinione pubblica 

Per principio non si può essere contrari al fatto 
che I cittadini assicurino pagando II canone, una 
parte cospicua delle risorse necessarie alla Rai E 
questo un vincolo che lega la Rai al suo dovere di 
servizio pubblico e dà al cittadini 11 diritto di esigere 
un'Informazione ricca pluralista non di pane, cultu­
ra, spettacolo, sport per conoscere e divenirsi, non 
per Istupidire E dato che la Rai non sempre soddlsla 
queste esigenze, dà legittimila e forza alle proleste 

Ma nella realtà di un sistema televisivo misto, con 
una presenza forte di tv private che vivono di sola 

fubblicltà, non si può forzare 11 canone con aumenti 
Inopportuno accresce disaffezione e fastidio nei 

confronti della Rai 
Il canone va radicalmente nlormato Deve essere 

anche regolalo In termini chiari e certi, perchè una 
grande ulenda non può rimanere incerta sulle risor­
te di cui disporre per olire mezzo anno Comunque, 
deve «nere riferito al servizi di pubblica utilità che la 
Rai t tenuta a fornire al cittadini In conformità alla 
leggi e alla convenzione con lo Slato Ciò deve risul­
tare chiaro non si può lasciare credere alla gente 
che I soldi del canone vengano poi usali esclusiva 
mente per pagare contratti miliardari al divi dello 
spettacolo 

er la propria attività, per finanziare lo spetta­
colo, Il cinema, lo sport, la Rai deve poter 
attingere al mercato della pubblicità II "tap­
po. del tallo Imposto ogni anno per vie politi 
che, parlamentari, deve essere tolto Regole 

devono esserci, per II servizio pubblico più severe 
che per I privati Ma regole nuove, che consentano 
alla Rai di potersi misurare sul mercato, non di essere 
•Ingabbiata, con vincoli che riducono le sue possibi­
lità di competere, rischiando di snervarne le capacità 
di rinnovamento 

L'assetto nuovo del sistema delle comunicazioni di 
massa e uno dei problemi che il nuovo Parlamento 
eredita, Irrisolto, dalla passala legislatura 

E un campo In cui cose nuove avvengono di conti­
nuo, Il annunciano, vengono abbozzale Riguardano 
Il rapporto tra servizio pubblico e privati, Rai e Berlu­
sconi ma anche (Ione) il destino della Rai nel siste­
ma delle attende pubbliche, nell'lntrecclarai di nuovi 
Interessi e alleanze che nel settore delle comunica-
aloni H vanno costruendo, e di cui In e Stet paiono 
promotori, 

La Rai e cresciuta come la «figlia prediletta» di un 
ceno sistema politico, di un determinato equilibrio di 
potere Incardinato sulla De, del valori e degli interes-
il che esso esprimeva Ciò le ha consentilo di essere 
governala con una logica di bilancio «a pia di lista» 
Alla line di ogni anno presentava la nota spese e il 

Soverno provvedeva, spesso aumentando II canone 
I cittadini Da diverso tempo non è più cosi, la Rai 

non * più figlia prediletta di chi governa, almeno non 
lo è più per molti, che rivolgono le loro attenzioni 
vena «Uri Non e neppure male che sia cosi 

Ma allora occorre uno scatto di imprenditorialità, 
l'assunzione di nuove responsabilità II futuro della 
Rai non può essere subordinato a logiche vecchie, 
ormai aroìlrarle Non si può rincorrere, da un mini-
Mero all'altro, soldi dovuti, o piatire provvedimenti 

5(popolari Cosi si rischia di essere senta fuluro 
enlre un servizio pubblico radiotelevisivo, capace 
lare televisione In grande, per milioni di cittadini, 

rimane ancora oggi un'utile necessità 

.Per la prima volta in Italia 
la più importante commissione comunale 
spetta di diritto a un consigliere di minoranza 

Bologna fa l'inglese 
M BOLOGNA Lora del te 
era appena passata il 24 giù 
gno scorso e il sindaco di Bo­
logna Renzo Imbeni racco 
glieva con britannica flemma, 
carte e idee per la seduta del 
consiglio comunale Quella 
che poche ore dopo avrebbe 
approvato I medita originale 
auto ri forma «ali inglese» 

La sera stessa dal suo ban­
co più alto tenne nota diluito 
il dibattito fra i gruppi consilia­
ri animato ma una volta tanto 
costruttivo da parte di tutti 
Quel plico di appunti è diven­
tato un sintetico promemoria 
Un foglio intestato Comune di 
Bologna che assieme a un 
bel pacco di documenti nuo­
vi regolamenti e relazioni, sa­
rà fra le prime carte ad arriva-
re sulle scrivanie dei nuovi 
presidenti di Camera e Sena­
to «Vorrei che fosse, dice, fra 
tanto parlare spesso vago di 
riforme Istituzionali, la dimo­
strazione che anche gli esperi­
menti di un comune possono 
insegnare qualcosa a chi go­
verna tutto quanto 11 paese» 

Cos'ha da insegnare Bolo­
gna al Parlamento? Un affer­
mazione di principio che è 
quasi una tautologia il gover­
no governa 1 opposizione 
controlla Entrambi in modo 
chiaro trasparente, definito 
Come succederà a Bologna 
col nuovo regolamento co­
munale, 11 regolamento aWYrt-
glese, appunto Per la prima 
volta in un amministrazione 
locale Italiana esiste 
.'•opposizione di sua maestà il 
sindacoH per la prima volta, 
cioè, Il presidente della più 
importante commissione con­
siliare, quella agli affari gene­
rali e istituzionali, spetta di 
diritto a un consigliere nomi­
nato dalle minoranze L'oppo­
sizione assume In questo mo­
do un rilievo e un compito isti­
tuzionale, non solo politico, 
nella sua (unzione di controllo 
rispetto atta maggioranza che 
governa, , 

Anzi, Bologna ha voluto es­
sere addirittura più britannica 
dei britannici mentre a Lon­
dra (ma anche al Bundestag 
tedesco) la presidenza della 
potente commissione bilan 
ciò è assegnata ali opposizio­
ne per semplice (benché in­
frangibile) consuetudine, qui 
c'è nero su bianco «Eia com­
missione più importante -
spiega Imbenl - perché coor­
dina e controlla II lavoro di 
tutte le altre e programma i 
lavori del consiglio Se ag­
giungi che abbiamo anche de­
ciso che tutte le commissioni 
siano paritetiche tanti mem­
bri alla maggioranza tanti al­
l'opposizione vedi bene che 
la novità è grossa» 

Lo è per Bologna, certa­
mente anche come eiem-
Rlo per gli altri comuni. 
la perché dovrebbe Inte­

rcalare anche al Parla­
mento? 

«Perché lo scoglio che abbia 
mo voluto affrontare qui nel 
rapporto tra giunta e consi­
glio, non è poi cosi diverso da 
quelli che affliggono il rappor­
to tra governo e camere Con 
le ovvie differenze qui non 
facciamo leggi ma delibere, le 
nostre commissioni sono con­
sultive e non decisionali, ec­
cetera Ma il principio costitu­
zionale da salvare e il medesi 
mo ristabilire una corretta di­
visione di ruoli tra maggioran­
za e minoranza dando pnon 
tà netta al buon funzionamen­
to delle Istituzioni Invece og-
Bl questo rapporto si intreccia, 

mitandola e confondendola, 

L'hanno subito battezzata la riforma 
«all'inglese». Il Comune di Bologna ha 
infatti stabilito, con il nuovo regola­
mento, che il presidente della più im­
portante commissione consiliare, quel­
la degli affari generali e istituzionali, 
spetta di diritto a un consigliere nomi­
nato dalla minoranza. Dice il sindaco 

Renzo Imbeni «Abbiamo voluto rista­
bilire una corretta divistone di ruoli tra 
maggioranza e minoranza, dando prio­
rità netta al buon funzionamento delle 
istituzioni» Il regolamento stabilisce 
anche che tutte le commissioni siano 
paritetiche, tanti membri alla maggio­
ranza, tanti all'opposizione 
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I sindaco di Bologna Renzo Imbeni 

con la necessaria distinzione 
dialettica tra esecutivi e as­
semblee» 

Capita Insomma che gli 
esecutivi «Konflolno- nel 
legislativi, che tendano a 
Invadere campi che non 
spettano loro, per esemplo 
Interpretando le commis­
sioni come la propria «lon* 
6a mamm nelle astem­

ie*. 
«Può capitare anche questo 
Ed è un pericolo che non si 
evita solo con la buona volon­
tà Può far comodo a tutti go­
verno e opposizione, che la 
vita delle istituzioni sia una 
specie di prerogativa della 
maggioranza Può essere un 
alibi per entrambe le parti In­
vece lo sono convinto che al-
I opposizione non può spetta­
re solo un ruolo di rivendica­
zione e protesta Nessun con­
sigliere, nessun deputato può 
essere escluso da compiti e 
funzioni nel processo decisio­
nale» 

Ma questo coinvolgimento 
non rischia di condurre a 
una specie di ammucchia­
ta Istituzionale, alla coge­
stione di fatto del potere? 

«Esattamente il contrano la 
nostra scelta chiarisce fino in 
fondo la distinzione dei ruoli 
Chi ha la maggioranza ha il 
diritto/dovere di governare, e 
risponde agli eletton per co­
me svolge questo compito 
Anche chi è in minoranza, pe­
rà, ha diritti/doveri speculari 
controllare, giudicare, oppor­
si, deve avere tutti gli strumen­
ti per farlo in modo da poter 
essere giudicata per come lo 
fa Insomma, non ci devono 
più essere alibi per nessuno» 

La De bolognese, con An­
dreatta, si e preoccupata 
subito di dichiarare •l'ave­
vamo detto prima noi». Co­
me ha accolto la riforma? 

•La De, come quasi tutte le 
forze laiche, ha volato a favo­
re di questa riorganizzazione 
Ma con molti imbarazzi e 
qualche tacito dissenso nelle 
sue file Lo stesso Andreatta 
non ha partecipato alla seduta 
del voto Sulla primogenitura, 
beh, la proposta delle com 
missioni paritetiche I avan 
zammo una prima volta nel 
78 poi nell 84 e furono prò 
pnt* i democristiani a rifiuta-

E perché? 
«Non so direi per timore di 
sembrare 'coinvolti con la 
giunta di sinistra di fronte al 
loro elettorato» 

Adesso, Invece, la De si la* 
menta che è troppo poco, 
che non è una vera e pro­
pria «opposizione di sua 
maestà»... 

«Infatti, le analogie con I fi­
ghi! terra hanno un limite Qui 
non ci sono due partiti ma 
molti, sia al governo che al-
I opposizione II partito che ri­
vendicasse a sé un 'capo del-
I opposizione" com è quello 
bntannico, che guida un go­
verno ombra e viene addinttu-
ra stipendiato dalla corona, 
scatenerebbe una zuffa tra i 
banchi della minoranza Co 
munque, tieni conto che que­
sta che tu chiami riforma al-
1 inglese ' è solo un pezzo del 
la riforma del Comune, cioè 
I impegno che prendemmo 
con gli elettori nell 85 e che in 
questi giorni, dopo un anno e 
mezzo di lavon della commis­
sione appos la abbiamo con­
dotto a termine» 

Cosa c'è d'altro nella ri tor­

ma del Comune? 
«C è, per restare ancora in ar­
gomento, l'attribuzione di 
nuove deleghe dal consiglio 
alta giunta D'ora in poi il con­
siglio discuterà e voterà gli in­
dirizzi generali dell'azione di 
governo con una sene di deli 
bere madri che la giunta arti­
colerà operativamente con 
sue delibera Toccherà di 
nuovo al consiglio venficame 
la coerenza e I applicazione 
Così la giunta è più operativa, 
il consiglio lavora più agil­
mente e velocemente, le com­
missioni tornano al loro ruolo 
istituzionale e l'intero comune 
diventa più capace di pro­
grammare» 

La delega alla giunta, pe­
rò, è un accentramento di 
poteri. 

•No, perché vd di pan passo 
con un decentramento la ri 
forma dei quartieri che ini­
ziammo nell 85 e ora stiamo 
completando Già oggi i nove 
quartien di Bologna hanno la 
delega dal comune per la ge­
stione dei servizi alla persona 
asili anziani eccetera, con un 
trasferimento di budget che 
quando la nlorma sarà com­
pleta ammonterà a un quarto 
del bilancio comunale In so­
stanza, c'è una riattribuzione 
del potere decisionale verso 
l'aito ma anche verso II basso 
Tutto, ripeto, per restituire al 
consiglio la sua vera (unzione, 
verifica Indirizzo e controllo» 

A proposito di controllo: e 
I cittadini? Non spetta • lo­
ro, In ultimi analisi, con­
trollare e giudicare? 

«Anche su questo abbiamo 
qualcosa di interessante da 
suggerire al nuovo Parlamen­
to Al comune di Bologna, co­
me in altri enti locali, stiamo 
sperimentando forme nuove 
di trasparenza, di controllo di­
retto Non c'è solo un proble­
ma di Informazione bisogna 
proprio che l'amministrato, 
dall esterno, sappia cosa suc­
cede dentro il palazzo, cosa si 
muove e si decide sulle que­
stioni che lo riguardano, e 
possa intervenire Abbiamo 
creato un "ispettore ai servi­
zi al quale chiunque può ri­
volgersi per conoscere a che 
punto è la sud pratica, se viag­
gia lenta o spedita, se c e 
qualche Intoppo, quando di 
preciso finirà il suo viaggio tra 
gli uffici Perché non si fa nul­
la del genere nei ministeri, 
queste casematte impenetra­
bili? Perché non si supera una 
buona volta l'impostazione 
ottocentesca delle ' ispezio­
ni dall'alto che in realtà non 
riescono a controllare nulla, e 
non si creano piuttosto uffici 
speciali, dove i cittadini pos 
sano conoscere e intervenire, 
seguire da vicino le nchieste, 
le domande che dì solito spa­
ndono come in un tunnel e 
non nemergono che dopo an 
ni? Sarebbe un controllo ca 
pillare, efficiente, impossibile 
da sfuggire» 

Forse per questo nessun 
ministero ha 11 coraggio di 
autori/ormarsi 

•Infatti non è questione di ini 
ziative ministenah E un com­
pito del Parlamento E emersa 
in questi anni una sensibilità, 
una combattività nuova del 
cittadino a difesa dei propn 
dintti è la massima assemblea 
rappresentativa delio Stato 
che deve nconoscerle e san 
cirle con autorevolezza, con 
leggi, con grandi indinzzi di 
riforma della macchina buro­
cratica centrale-

Intervento 

Ma quando mai il Pei 
estate 

un partito monolitico? 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

R ottura», «Spac­
catura nel Pei», 
«Il voto della 
spaccatura», 

HHHHH «Due partiti», 
«Per la prima volta scontro 
aperto» E ancora «I Ire 
giorni che hanno cambiato 
il Pei», «Avvenimento di ri­
lievo stonco», «Per la prima 
volta nella stona al Pei bat­
taglia aperta» Questi sono 
solo alcuni titoli della carta 
stampata in Italia Ma la ma­
glia rosa spetta al Tg2 Uno 
dei suoi commentatori, do­
menica 28 giugno, ha an­
nunciato con enfasi «la fine 
del monolitismo» Ma allora 
noi non avremmo mai di 
scusso, mal avuto opinioni 
che si sono confrontate? 
Non abbiamo mai votato? 
Eppure bastava leggere le 
cose dette da Macaluso, 
pubblicate su I Unita di do 
memea 28 giugno, per sai 
varsi nascondendo cosi la 
propna ignoranza Invece 
no La sera, dopo che il 
compagno Occhetto aveva 
risposto ad alcune doman­
de di un giornalista del Ig2 
con grande serietà e com 
postezza, è apparsa sullo 
stesso canale la faccia del 
giornalista del «monoliti­
smo» che ha propinato ai tc-
lespettaton le sue conside­
razioni sbagliate Eppure i 
giornalisti dovrebbero esse­
re bene informati per poter 
informare onestamente i te­
lespettatori in questo caso, 
e i propri lettori quelli della 
carta stampata 

Ma questo giornalista del­
la televisione di Stato e an­
che gli altri che si sono sbiz­
zarriti in questi giorni, dirci 
quando mai noi siamo stati 
un partito monolitico Per 
non farla lunga, vada a leg-

fersl i discorsi e gli sentii di 
bgliatti, specialmente quel­

li su «il partito nuovo» La 
parola «monolitico» non è 
stata mai pronunciata né 
scritta, né praticata, non esi­
ste Può andare a rileggersi 
anche Longo e Berlinguer, 
non troverà assolutamente, 
né in un discorso né in uno 
scritto, la parola monoliti­
smo Nei fatti, poi Macaluso 
?ià ha detto e pubblicato su 

Unita, che si e votato spes­
so anche in Segretena e in 
Direzione, sia con Togliatti, 
che con Longo e Berlinguer 

Un nostro dlngente che 
partecipò ad un incontro 
politico a Mosca come 
membro di una delegazione 
del Pei mi raccontò che, ad 
un certo punto, Suslov si mi­
se a parlare di Lenin, del le­
ninismo, e di monolitismo 
Emilio Sereni, membro an­
che lui della delegazione, ri­
volgendosi a Suslov, disse 
badate che il monolitismo 
non è una concezione di Le­
nin, non fa parte della sua 
cultura, forniteci almeno 
una citazione Suslov guar­
dò Ponomanov che, si sa, 
aveva la testa piena di cita­
zioni Non tirò fuori nessuna 
citazione Si alzò e usci dalla 
stanza Al suo ritorno, quasi 
mortificato, come se la col 
pa fossa stata sua, non potè 
dimostrare che Lenin aves 
se mai detto che il partito 
bolscevico avrebbe dovuta 
essere un partito monoliti­
co Chi ha conosciuta Sere­
ni sa che viaggiava con una 
biblioteca nella lesta e che 
era uno dei compagni più 
colti che abbia avuto il Pei 

E nel Ce del Pei non si e 
votato sempre, ogni volta 
che e era da votare? E per la 
nomina di Natta a segretario 
del partito non si voto? Non 
ci furono alcuni che si 
astennero? E al congresso 

di Firenze quante volte si è 
volato7 Basti pensare al nu 
clearel Si è forse per que­
sto, spaccato il partito? Si è 
creato un gruppo di maggio­
ranza o di minoranza? Ora 
dicono che Napolitano sa­
rebbe il capo di un gruppo 
di minoranza Ma allora chi 
è il capo del gruppo di mag 
gìoranza? La realtà è che c'è 
un solo partito 

Si parla tanto e giusta­
mente di Firenze In quel 
congresso, non dimenti­
chiamolo, si discussero e si 
approvarono con un voto 
anche le regole della vita in­
terna del parlto libera di­
scussione, sostenere le pro­
prie posizioni anche se con­
trastanti, massima traspa­
renza ma niente correnti E 
it dissenso espresso sulla 
proposta di Occhetto a vìce-
segretano non vuol dire af­
fatto «rottura» non vuo dire 
•spaccatura nel Pei» Non 
vuol dire la formazione di 
correnti, organizzate o no 
Ma allora non è successo 
niente al Ce? Certo costata 
una approfondita discussio­
ne sulla sconfitta (senza in­
colpare il destino cinico e 
baro) che continuerà nelle 
Federazioni, nelle Sezioni e 
tra i compagni tutti e poi 
ancora nel prossimo Ce del 
Pei Discussione per indivi­
duare e per capire I nostri 
errori, che cosa non abbia­
mo compreso e perche sia­
mo stati incapaci di farci 
comprendere dagli elettori 
che ci hanno lasciato Noi 
vogliamo farlo guardando In 
avanti 

Nel Ce c'è sitato, certo, da 
parte di parecchi compagni, 
un dissenso sulta proposta 
della vicesegreteria a Oc­
chetto, un dissenso che non 
è una rottura politica Infine 
si è votato, e Occhetto oggi 
è il vicesegretario del parti­
to 

Ho conosciuto anni fa un 
dirigente di una organizza­
zione che si era fatto dise­
gnare sulla parete del suo 
ufficio la sua sagoma II 

• gruppo diligente, diceva, 
deve essere omogeneo, e 
per esseme sicuro, riteneva 
che 1 compagni che poteva­
no fame parte dovevano en­
trare in quella sagoma 
Quelli che combaciavano 
erano promossi gli altri 
scartati e messi da parte 
Cioè tutti dovevano pensare 
come lui, dovevano essere 
senza testa 

• omogeneità ne-L I ga là" dialettica, 
nega la possibi­
lità del confron-

mHmmmmm t o di opinioni e 
posizioni diver­

se prima di arrivare alla de­
cisione Non è vero che la 
dialettica e il confronto di 
posizioni diverse ritarda le 
decisioni e paralizza il parti­
to (la nostra stona dice il 
contrario) La dialettica e ì| 
confronto possono essere 
uno stimolo alla decisione e 
ad una decisione che non è 
frutto di una acquiescenza 
servile D'altro canto l'omo 
geneita è I anticamera del 
monolitismo e del rinsec-
chimento del partito O è 
I anticamera del frazioni­
smo e della rottura Se si 
prendono in consideralo 
ne le esperienze di altri par­
titi comunisti che sono in 
crisi vediamo come essa si è 
espressa o con il rmsecchi-
mento, (asfissia, ti deperi­
mento, o con le rotture e le 
scissioni In entrambi i casi 
la manifestazione della ma­
lattia è I impotenza politica 
che è figlia della cosiddetta 
omogeneità 
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• 9 Non è vero che non ci 
sono più le buone notizie E 
con grande sollievo per 
esempio che sulle pagine 
sportive dell Unita ho letto 
questo titolo «Azzurra e le al 
Ire non fanno più notizia» 

Il buon Uccio Ventimiglia 
velista democratico spiegava 
nell articolo che il campiona 
to del mondo per « dodici me 
tri» in corso a Porto Cervo si 
sta svolgendo nel pressoché 
totale disinterese di televlsìo 
ne e giornale «La vela se si fa 
eccezione per la partecipalo 
ne di Azzurra a Newport 
pompata sino a farla scoppia 
re ha sempre interessato una 
sparuta schiera di sportivi» E 
ultimamente anche in virtù di 
una sene interminabile di pe 
nose prestazioni delle varie 
Azzurra Italia Forza Italia Vi­
va 1 Italia Sfida italiana Trico 
lore Ubtr Alles e tulli gli altri 
navigli dai nomi di cosi pac 
chiano nazionalismo da farli 
sembrare membri onorari del 
Psi gli sponsor hanno smosso 
di mollare quattrini i-deendo 
ritornare quei bei velieri nei 
nobile anonimato che ne ave 

va fin cui accompagnato la 
navigazione 

Se ne deduce primo che 
1 interesse sportivo degli 
sponsor come è ovvio che 
sia, è legato esclusivamente 
alle vittorie e al ritorno pubbli­
citario che ne consegue altri 
menti ciccia perche I impor­
tante peri consigli di ammmi 
strazione non è partecipare 
ma guadagnare Secondo, 
che la buffonaggine e il servili­
smo della stampa sono senza 
confini se si considera che 
quando 1 quattrini delle indu­
strie gonfiavano a raffica le ve 
le ì porti dove attraccavano le 
Azzurre (ce ne sono state 
qualche migliaio, alcune af­
fondate durante il varo, altre, 
suppongo autoellminatesi in 
collisioni di gruppo durante le 
regate di prova veri e propn 
Ingorghi di miliardi a vela), 
quei porti dicevo erano affol 
latisslmi di inviati che fino al 
giorno precedente credevano 
che il boma (osse un formag­
gio ed ora erano costretti a 
spedire in patria lunghi articoli 
zeppi di virate boline spinna 
ker e rande Ingozzandosi di 

Azzurra, 
chi era costei? 

crostacei sicuramente non pa 
gati da loro e spesso neppure 
dai loro giornali questi rega 
tanti da antipasto misto ci 
hanno massacrato le scatole 
per due o tre anni buoni de 
scrivendoci con sadica minu 
zia chiglie e controchiglie no 
di sartie ammenicoliesacra 
menti marini di ogni tipo Si 
scomodarono ai tempi di Ne 
wport addirittura gli elzeviri­
sti da prima pagina per spìe 
gara che grazie al mecenati' 
smo dei ricconi da yacht club 
I Italia poteva ricominciare a 
guardare con fiducia il futuro 
Pesportaztone di reggipetti fir­
mati e 1 quarti posti di Azzurra 
avevano redento il paese 

Eravamo tutti convinti pn 

ma di Azzurra che la vela fos 
se quello che in effetti è uno 
sport meraviglioso silenzio 
so lontano dal clamore bece 
ro del tifo profumato di soli 
tudine e salsedine Dopo Az 
zurra in molti italiani hanno 
cominciato a farsi strada in 
quietanti ma comprensibili 
tendenze C era gente che 
bnndava ad ogni notizia an 
che luttuosa di naufragi e scia­
gure maritti ne persone che 
solo a sentir nominare la vela 
diventavano violente e pie 
chiavano i bambini E intanto i 
telegiornali bi collegavano via 
satellite col Mar Zebedeo per 
mostrarci n >resì dall elicotte­
ro due puntini colorati che 
potevano es^er benissimo due 

chiatte per il trasporto di 
maiali informandoci con ec­
citate cronache che quella era 
Azzurra 23 che insidia a Italia 
24 il penultimo posto nel giro­
ne di consolazione della cop­
pa Pmdus 

Fu uno strazio senza limiti, 
che amvò a coinvolgere an 
che quei poveri cristi gente 
che ho sempre immaginalo 
tranquilla e meditabonda ed 
era invece servita in tutte le 
salse a noi popolo bue e terri­
colo I mannai dì Azzurra in 
branda, i manna) di Azzurra 
che si lavano i denti, i mannai 
di Azzurra che fanno ciao con 
la manina, le fidanzate dei 
marinai di Azzurra mentre 
rammendano il berretto dei 

mannai di Azzurra, la mamma 
del timoniere che gli dice di 
andare piano e fare attenzio­
ne ali umidità Cìno Ricci, il 
capitano di Azzurra (skipper, 
come imparammo a dire an­
che se, in tutta franchezza non 
ce ne fregava un ostrica) fu 
costretto a partecipare a qual 
che decina di bicchierate, 
inaugurazioni, tagli di nastri, 
presentazioni di tonni, salati­
ni, digestivi, aperitivi, bucati­
ni spinterogeni e non so quali 
altri aggeggi già perché gli 
sponsor di Azzurra erano una 
folla, dall Avvocato Basetta 
ali ultimo dei mortadellai, non 
e era un ricco spandipatacche 
che non fosse riuscito ad ap­
piccicare il propno riverito 
marchio su qualche naviglio, 
barchessa, gondolone, cara 
velia o pedalò, era diventata 
una smania quasi istenca 

Ma un Dio da qualche parte 
deve pure esistere E infatti, 
proprio al culmine del deltno 
pataccaro degli sponsor e del" 
le vacanze a scrocco del cro­
nisti ai frutti di mare, e cioè 
durante la Coppa America in 
Australia, la flottiglia di bar­

che italiane spedite agli ami- > 
podi in nome dell'italian style 
e delle rotative sottolio co­
minciò a ce Sezionare ultimi e 
penultimi posti Una volta era 
il mare grosso quella dopo il 
mare calmo la terza il mare * 
troppo bagnato fatto sta che 
questi capolavori di ingegne­
ria nautica forse perchè ap­
pesantiti dai tre quintali di pa­
tacche che dovevano portarsi 
in groppa sembravano capo­
dogli asmatici Cosi gli spon­
sor (Alitalia, Montedison, Cin­
zano, Peroni, quelli grossi in- f 
somma) smisero di cacciare 
soldi Le barche di andare per 
mare E ì giornali di scrivere 

Morale delia favoli chi va a * 
vela e fa anche regate conti­
nua a farle come sempre go­
dendosi il mare e il cielo, sen- * 
za bisogno di farcelo sapere * 
in mondovisione e a nove co­
lonne Chi resta a terra può 
finalmente ricominciar*, a. 
considerare la vela con ammi­
rato distacco, dilettandosi, 
ogni tanto a leggere artìcoli 
sulle regate Purché brevi , 

iiiiw'iiira kwuwipp l'Unità 
Sabato 
4 luglio 1987 
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POLITICA INTERNA 

Gruppi Pei 

Confermati 
Zangheri 
e Pecchioli 
• I ROMA Renato Zangheri 
e Ugo Pecchioli sono siati ri­
confermali Ieri manina, con 
volo unanime, presidenti del 
gruppi parlamentari comunisti 
dell» Camera e del Senato Le 
assemblee si sono svolte con 
orari un po' sfalsati (per con­
sentire al segretario generale 
del Pel, Alessandro Natta di 
aprire ambedue le riunioni) a 
Montecitorio e a palazzo Ma­
dama Le proposte di rielezio­
ne tono tute formulale, ap­
punto, da Natta che ha sottoli­
nealo Il contributo importante 
di Zangheri e di Pecchioli nel­
l'ultimo «cordo della pattala 
legislatura Zangheri aveva so­
stituito Giorgio Napolitano II 
18 aprile 1886, Pecchioli ave­
va prato II posto di Chiaro-
monte due giorni prima 

Alla riunione del gruppo 
dilla Camera l'assemblea ha 
poi nominato, tu proposta di 
Zangheri, una commissione 
con II compito di elaborare le 
proposte per II completamen­
to degli organismi dirigenti 
del gruppo Ne fanno parte, 
oltre allo netto Zangheri, Gui­
do Alberghetti, Romana Bian­
chi, Milvia Botelli, Leda Co­
lombini, Anna Flnocchlaro, 
Adalberto Mlnuccl e Gianfran­
co Nappi Slessa commissio­
ne, e con lo stesso mandalo 
al Senato oltre a Pecchioli, 
Paolo Bulallnl, Gerardo Chla-
romonte, Umberto Scardaonl, 
Antonio Taramela Girolamo 
Tripodi, Claudio Vecchi e Ora-
lllZulla 

I gruppi parlamentari torne­
ranno a riunirti, nelle rispetti­
ve tedi, nel pomeriggio di 
mercoledì 8 luglio, alla viglila 
della tedula delle assemblee 
convocale per completare I ri­
spettivi uffici di presidenza 

Rendo Zangheri, nato a RI-
mini nel '28, ordinario di Sto­
ri! economica all'Università 
di Bologna, * stalo sindaco 
della citta felsinea dal 70 
all'83 Dal '79 fa parie della 
EMrailone comunista Nell'83 
4 eletto nella segreteria ed ha 
assunto la retponubllitt del 
Dipartimento del problemi 
dello Stato Lo stesso anno è 
eletto deputato, confermalo 
poi due settimane la capolista 
non Mio nella tua tradiziona­
le circoscrizione Bologna-Per-
rara-Rsvenna-ForlI, ma anche 
In quella Belluno-Qorlzla-Por-
denone 

Ugo Pecchioli * nato a Tori­
no anche lui nel '28 Partigia­
no decorato al valor militare, 
dal '49 al 'SS fa parte della 
segreteria nazionale della 
Pici, poi e segretario della fe­
derazione di Torino Nel Ce 
dal '89, la parte della Direzio­
ne dal '82 È alato anche lui 
responsabile per I problemi 
dello Stalo, prima di Zangheri 
Eletto senatore nel 72, e poi 
nuovamenle nel 76 e alle ulti­
me eledoni, ha latto parte a 
più riprese dal Comitato parla­
mentare per I servili di inlor-
masione e sicurezza 

OCAV 

Per le presidenze adottare il criterio seguito nell'elezione di lotti e Spadolini 

Commissioni, iniziativa Pd 
Lettere dei due capigruppo 
Mancino (De) propone 
incontri con i comunisti 
Spadolini da Craxi 
e poi a piazza del Gesù 

GIOVANNI FASANELLA 

a ROMA II criterio 
deH'«lnlesa istituzionale* 
adottato per l'elezione di Nil­
de lotti e Giovanni Spadolini 
deve valere anche per l eie 
zlone del presidenti delle 
commissioni parlamentari, di 
quelle intercamerall e delle 
giunte Lo chiedono I capi­
gruppo comunisti di Camera e 
Senato, Renalo Zangheri e 
Ugo Pecchioli, in una lettera 
inviala ieri al colleghi di De, 
Psi Pri Psdl e Pll Intanto, 
mentre i «cinque» latlcano a 
trovare la slrada verso una so­
luzione di governo, torna In 
primo plano il tema del refe 
rendum su giustizia e nuclea 
re, 'congelali' a causa dell in­
terruzione anticipata della le­
gislatura Dovrebbero tenersi 
nella primavera del 1989 Ma 
In Parlamento, com'è noto, 
giacciono tre proposte di leg-

S! (Pci-Slnislra Indipendente, 
p-Pr-Verdl, governo) per an­

ticiparne la data In proposito, 

Arnaldo Forimi 

tm ROMA Amlntore Pantani 
ita per accingersi a salire al 
Quirinale, ma tra I pio stretti 
collaboratori di De Mila non si 
coltivano Illusioni Paolo Ca­
brai mette nel conto una •trat­
tativa dura» per il nuovo go­
verno, giudica un'incognita 
per ora Irrisolvibile la sua pos­
sibile «stabilità-, e ripete fo­
schi presagi sulla -durata, del 
Parlamento uscito dalle urne 
del 14 giugno II primo 
•round< post-elettorale si 
chiude in cileni per la De ten­
ta risultali tangibili (è andalo 
un -laico, a guidare I assem­
blea di palazzo Madama, I so­
cialisti hanno aggirato le pres­
sioni per una lormale ripresa 
di negoziato politico tra i cin­
que ex alleali) e con II sospet­
to che Craxi non voglia ab­
bandonare presto una calco­
lala quanto sfuggente linea di 
condotta 

Al timore di -colpi di sce­
na* del Psi, Il direttore del 
•Popolo, aggiunge notazioni 
allarmistiche sullo scenario 

intervistata len sera dal I"g3 la 
lotti ha detto di ritenere -prio­
ritario-, fra i suoi compiti 
quello di lare -tutto quanto è 
nelle possibilità- affinché la 
Camera si pronunci prima del 
le ferie eslive Ed ha espresso 
la speranza che per i referen­
dum, -si possa andare a vota­
re in autunno. 

Ma torniamo alla lettera di 
Zangheri e Pecchioli Per le 
commissioni bicamerali ri 
cordano e sempre stato se 
guito il criterio -Istituzionale-, 
e -non si vede la ragione del 
perpetuarsi di una esclusione 
che riguardi le commissioni 
permanenti» Si tratta inlatti di 
commissioni, aggiungono, -la 
cui presidenza sarebbe Inac­
cettabile che losse concepita 
come (unzione di servizio nel 
confronti del governo Non vi 
è quindi alcun valido motivo 
per precludere la presidenza 
di tali commissioni ai parla­
mentari di ogni parte demo­

cratica fra cui la nostra che in 
ogni occasione ha dato ripe-
tute prove di saper svolgere la 
propria attMta nell interesse 
delle istituzioni repubblica­
ne» 

Poco prima che venisse an­
nunciata I iniziativa comuni­
sta si erano svolte due minio 
ni parallele alla Camera e al 
Senato dei capigruppo del-
I ex pentapartito GII incontri 
erano stati convocati per tra 
vare un intesa proprio sulle 
presidenze aelle commissioni 
parlamentar, e sugli assetti de­
gli uffici di presidenza delle 
due Camere II primo argo­
mento è stato appena sfiora­
to perché le due nunioni si 
sono subito arenate sugli uff ici 
di presidenza La ragione7 Li­
berali e socialdemocratici n 
vendicano la rappresentanza 
dei rispettivi gruppi e I sociali­
sti vorrebbero accontentare 
anche i radicali Ma i democn 
stiani già esclusi dalle presi­
denze delle assemblee non 
vogliono ora essere •penaliz­
zati- anche negli uffici di pre­
sidenza Le due riunioni si so­
no concluse dunque con un 
nulla di latto Riprenderanno 
martedì Ma questa volta, al­
meno per quanto riguarda II 
Senato, la De chiede che vi 
partecipi anche I opposizione 
comunista «Sono necessarie 
intese più larghe di quelle del­
la maggioranza - ha dichiara­
to Nicola Mancino, capogrup-

l'incontro avvenute ieri a Montecitorio tra Nilde lotti e l'ex p 
Sullo sfondo Giulio Andreotti 

del Senato Giovanni Malagodi. 

pò a palazzo Madama - per 
raggiungere un giusto equili­
brio E poi, se questo criterio 
e valso per I elezione della 
.lotti e di Spadolini, perché 
non dovrebbe valere anche 
per il resto?» Il collega socia­
lista, Fabio Fabbri, gli ha dato 
ragione 

La maggioranza di governo 
che piazza del Gesù voleva 
cominciasse a muovere ì pri­
mi passi proprio sul terreno 
delle presidenze e vicepresi-

denze delle Camere, alla prò 
va dei tatti sì è dunque rivela­
ta Inesistente Cossiga, a meta 
della prossima settimana, do­
po le dimissioni di Fanfani av-
vlerà le consultazioni Ma con 
queste premesse, non si in-
trawede proprio verso quale 
sbocco marcerà la crisi 

Intanto, c'è da registrare la 
notizia dell incontro a sorpre­
sa avvenuto len mattina Ira 
Craxi e Spadolini, nella sede 
del Psi Che cosa si siano del-

Interrogativi sul colloquio con Craxi 

La solitudine di De Mita 
Forlani sospetta il .segretario 
«Tutto sarà conflittuale, difficile, precario». Dalle 
finestre del «Popolo» vedono nero nell'avvio della 
decima legislatura. Eletti la lotti e Spadolini alle 
presidenze della Camera e del Senato, regna sem­
pre l'incertezza per gli sbocchi governativi. I de 
covano, in queste ore, un crescente senso di fru­
strazione e diffidenza verso il Psi, che si nflette 
anche negli equilibri di piazza del Gesù. 

MARCO M I W M O 
parlamentare scorge segnali 
di «degenerazione» della rap­
presentanza politica nello 
•spazio eccessivo di piccoli e 
nuovi gruppi che non rispon­
dono a nessuno, se non alle 
superficialità di un opinione 
pubblica molto distratta-

Allude, Involontariamente 
alla spada di Damocle del re­
ferendum? Nella De si nega 
che il nucleare e la giustizia, 
diventati temi esplosivi nella 
scorsa legislatura, abbiano an­
cora una tale carica devastan­
te Nello slesso colloquio a tu 
per tu tra Bettino Craxi e Ciria­
ca De Mila, dopo mesi di ris­
sa, il segretario de avrebbe 
consentito all'idea di anticipa­
re I referendum, se non In au­
tunno nella primavera dell 88 
Ma quale governo li terre' 
Qui, I plani democristiani per 
la •riconquistai, di palazzo 
Chigi (parentesi elettorale di 
pantani a parte) si imbattono 
In una nebbia fitta 

E in corso una sorta di guer­
ra dei nervi tra piazza del Gesù 
e via del Corso I socialisti tan­

no balenare il proposito di 
•scaricare- I liberali dalla 
maggioranza e, magari, di 
•imbarcare» 1 radicali? Dallo 
stali demitiano si ribatte geli­
di «Sanno benissimo che di 
lasciare a terra II Pll non se ne 
parla, governare assieme a 
Palmella, poi, è un'ipotesi a 
dir poco discutibile» 

Secondo queste fonti, De 
Mila non avrebbe ottenuto da 
Craxi serie «garanzie» sul ntor-
no dello scudocrociato alla 
guida di una coalizione «auto­
revole» e duratura Mentre l'e­
ventualità che II Psi spedisca 
nel nuovo gabinetto una pat­
tuglia di suol esponenti «tecni­
ci», agli stessi ambienti suone­
rebbe come prova ulteriore di 
«distacco e disimpegno» dal 
prosegulo dell'alleanza I de-
mitianl perciò mordono il fre­
no «Sia chiaro, Feniani reste­
rebbe In carica di fronte a una 
crisi voluta tialla regia sociali­
sta senza sbocchi, allo sban­
do, con una sequela di Incari­
chi e fallimenti» E anche Gio­
vanni Spadolini misuri le paro­

le a piazza del Gesù non han­
no gradito il suo discorso di 
insediamento, quel riferimen­
to alla prospettiva di «nuovi 
avanzamenti politici» lo giudi­
cano per lo meno «ambigui» 

Inevitabile, nella sensazio­
ne sgradevole di un isolamen­
to, l'attesa fiduciosa per le 
mosse che farà il Quirinale di­
versamente dalla fase tinaie, 
traumatica, della passata legi­
slatura, tutto ora consigliereb­
be • Cossiga una condotta 
•molto prudente», special­
mente «attenta» a sostenere la 
faticosa ripresa di dialogo tra 
le forze politiche 

E attenzione menta lo sce­
nario Interno della stessa De I 
collaboraton del segretario 
fanno sapere In giro che perfi­
no Arnaldo Forlani, Il «pom­
piere» degli innumerevoli 
contrasti nel pentapartito, si 
sarebbe convinto che tra Cra­
xi e De Mita lo scontro non si 
argina smussando «i caratte­
ri» Il flemmatico presidente 
de tornò inluriato, appena 
aperte le urne, da un dibattito 
televisivo con Martelli, e oggi 
sarebbe assai titubante ali e-
ventualità di entrare nella «ro­
sa» dei candidati per palazzo 
Chigi Voci interessate? No, .a 
sentire anche gii ambienti vi­
cini a Forlani, che affacciano 
però più di una perplessità sul­
la condotta di De Mita E se 
l'amico Ciriaco avesse esage­
rato a dipingere con delusio­
ne I esito del suo colloquio 
con il o«nemico» Bettino' Se 
Craxi avesse in realta dato più 

garanzie, magan vincolandole 
a una successione di De Mita 
a Fanfani? Già, ma II leader de 
- si sa - non vuole lasciare la 
guida del partito, al massimo 
medita di darla in 

eredità a personalità fidate 
(Martinazzoli), non di lasciare 
campo libero agli oppositori 

^SeFoll'anl si la da parte, al­
lora chi va a palazzo Chigi' Si 
(anno rispuntare I nomi di 
Giovanni Corta (se-I* soluzio­
ne ministeriale fosse preca­
ria?) e di Giulio Andreotti, 
«più disponibile comunque a 
tentare, per realismo politico 
e temperamento» 1 demitlam 
non nascondono l'irritazione 
verso il ministro degli Esten, 
primo artefice di quel «docu­
mento dei 39», giudicalo osti­
le dalla segreteria, e stilato al­
la vigilia del 14 giugno se il 
voto avesse registrato una 
flessione de, i suoi firmatari «sì 
erano già prenotati» per un ro­
vesciamento degli assetti in­
terni 

Troppi de si accusano, vi­
cendevolmente, di aver fatto 
male i conti Adesso uno co­
me Mario Segni, disilluso dal 
pentapartito ormai ridotto a 
•zattera di salvataggio», invo­
ca un cambio di «strategia- la 
De - secondo l'alfiere dei set-
ton più moderati - deve im 
boccare la via di una «grande 
alleanza laico cattolica» con 
una legge elettorale maggiori­
taria Un polo Dc-Pli-Pn» Se­
gni non si e accorto che nel 
nuovo Parlamento la carta del 
•centnsmo» non c'è più 

ti durante il colloquio e co­
perto dal più rigoroso riserbo 
Ma i soliti bene informali ri­
mandano al tondo della «Vo­
ce repubblicana», dlltuso dal­
le agenzie subito dopo I in­
contro Vi si sottolinea la fun­
zione di garante istituzionale 
(o, se si preferisce, di «arbitra­
to») del Pn in una fase politica 
che «è facile prevedere trava­
gliata e agitala da molteplici 
tensioni» Ieri sera Spadolini 
ha visto anche De Mita 

Gesuiti 
L'«Avanti!» 
attacca, 
il «Popolo» 
ribatte 

H ROMA L'>Avantit» pole­
mizza con «Civiltà cattolica», 
per il suo appoggio alla segre­
teria de contro il recente «do­
cumento del 39» (firmato an­
che da Andreotti e Forlani) 
promosso da Comunione e ti 
berazione E subito replica II 
•Popolo» 

Secondo il quotidiano so­
cialista continua «il super atti 
vismo dell'organo dei gesuiti 
nella cucina della politica ita­
liana» «Prima sostenitori del 
bipolarismo Dc-Pci, adesso 
impazienti e imperativi soste­
nitori della formula pentapar-
tita», i gesuiti «intervengono 
ormai costantemente», con 
•reprimende, drammatizza­
zioni, bacchettate», anche 
nelle •questioni interne della 
De» E da «esponenti della ge­
rarchia cattolica, si intromet 
tono in questioni che dovreb­
bero essero affidale ai laici» 
Dopo «l'ingerenza della gerar­
chla» nella campagna eletto­
rale, secondo il giornale del 
Psi, «si continua in azioni di 
puro disturbo, incomprensibi­
li» 

Il solito «Yonk» nbatte 
pronto dal «Popolo», accusan­
do I «Avanti!» di manifestare 
•singolare idiosincrasia» verso 
•Civiltà cattolica» e di invitare 
•al silenzio» i suoi articolisti, 
•In nome di canoni laicisti cari 
al veterosocialismo» Cosi in­
calza il corsivista, l'«Avanti<» 
finisce «per aggiungere la prò 
pria lirma» al contestato docu­
mento, «crediamo non gradi­
ta» ai suoi stessi firmatari 

Referendum 
in autunno, 
propongono 
8 capigruppo 

Per i referendum un (alto nuovo alla Camera ieri è stata 
presentata una proposta di legge (innata da ben 8 capi­
gruppo e da un primo consistente numero di deputati (da 
Biondi a Bassanim, da Folena a Scalia, da Testa a Zen) 
Una iniziativa cioè che raccoglie-come ha subito sottoli­
neato il comitato promotore dei referendum antinucleari -
i consensi dei gruppi che «rappresentano la maggioranza 
assoluta di entrambe le Camere» Hanno firmato, infatti, il 
comunista Zangheri (nella foto), Il socialista De Michetta, 
Rodotà per la Sinistra indipendente, Il socialdemocratico 
Caria, il radicale Rutelli, il «verde» Mattioli, il liberale Batti-
stuzzi il demoproletano Russo II testo della proposta ri­
calca Integralmente II disegno di legge presentato II 27 
apnle scorso dal presidente del Consiglio , Feniani Se 
approvata prima delle lene estive consentirà 11 voto nei 
prossimo autunno sul referendum nnviati a causa delle" 
elezioni invece che tra due anni come prevede l'attuale 
normativa Latita la De smentirà Fanfani? 

I verdi 
per il blocco 
del nucleare 
subito 

Alla proposta di legge sui 
referendum, firmata assie­
me agli altri gruppi parla­
mentari, I «verdi» hanno ag­
giunto altre due Iniziative 
legislative in proprio La pri­
ma si propone la sospensio-
ne della localizzazione del 

m^^mm•"^••••e""» siti per la costruzione di 
centrali nucleari e dei lavori nei cantieri degli impianti a 
Montalto, Trino, Brasimene e Latina La seconda per la 
chiusura delle centrali attualmente esistenti II tutto ac­
compagnato da uno slogan «Blocco del nucleare subilo, 
relerendum nel prossimo autunno» 

«Un Senato 
delle Regioni», 
firmato 
Bassaninl 

Subito presentate alla Ca­
mera anche sei proposte di 
revisione della Costituzio­
ne, per la cui approvazione 
oltre alla maggioranza asso­
luta è necessario il doppio 
esame da parte di ciascun 
ramo del Parlamento L'ini-

^ ~ ^ ™ " ~ ^ " ' " " " ™ 1 " ziativa più dslgnlllcativa è 
firmata da Franco Bassaninl (Sinistra Indipendente) ri­
guarda la soppressione del Senato con la contestuale isti­
tuzione del Senato delle Regioni Sempre Bassaninl firma 
la proposta di modifica di due articoli della Costituzione 
sulla copertura finanziaria dei provvedimenti legislativi e 
delle funzioni sia del consiglio di Stato che della Corte dei 
conti II socialista Labnola chiede di modificare la compo­
sizione e le funzioni del Parlamento, da una parte, e la 
disciplina delle prerogative dei parlamentan, dall'altra li 
missino Tatarella, infine, sostiene I elezione In ballottaggio 
del presidente della Repubblica 

Per Cicdolina 
prima richiesta 
d'autorizzazione 
a procedere 

Puntuale pure la prima ri­
chiesta di autorizzazione e 
procedere a Montecitorio 
A carico di chi? C'era da 
scommetterci liana Staller 
detta Cicciolina Per II reato 
di spettacolo osceno. L'ha 
trasmessa alla Camera il 
procutore della Repubblica 

di Rossano, Achille Marchiano, e riguarda una esibizione 
della Staller a Congllano Calabro I carabinien del luogo 
avevano ravvisato nello spettacolo «una grave ollesa al 
comune senso del pudore e alla moralità pubblica» Il 
pretore di Congliano aveva deciso di archiviare la denun­
cia Ma il procuratore Marchiano non e stato d'accordo 
ha avocato gli alti dell'Inchiesta e chiesto alla Camera 
l'autonzzazione a procedere 

Washington 
Post: 
«Carnevale 
e instabilità» 

Cicdolina fa notizia anche 
oltre Atlantico Anzi «.Wa­
shington Post» ha addirittu­
ra preso la «regina della 
pornografia italiana» -«*'• 
emblema dell'inaugurazio­
ne della decima legislatura. 
•Si è svolta - ha scritto - In. 
un'atmosfera carnevalesca 

che riflette la crescente confusione politica del paese» Il 
quotidiano ha proclamato scetticismo sulla possibilità-che 
un governo stabile venga lormato in tempi brevi 

Cossiga 
riceve 
la lotti 
e Spadolini 

Per il protocollo sono «visi­
te di cortesia» Il presidente 
della Repubblica, Cossiga 
(nella loto), ha ricevuto ten 
al Quirinale il presidente 
della Camera Nilde lotti, e 
il presidente del Senato, Giovanni Spadolini L'incontro 
ufficiale, nell'adempimento delle funzioni di ciascuna del­
le tre più alte canche istituzionali, avverrà presto, in occa­
sione delle consultazioni per la formazione del nuovo go­
verno Cossiga, inoltre, ha incontrato ieri anche Giovanni 
Malagodi che ha lasciato la presidenza del Senato 

PASQUALE CASCELLA 

Sin. ind. 

Alla Camera 
Rodotà 
capogruppo 
m ROMA SI « costituito Ieri 
mattina alla Camera II gruppo 
della Sinistra Indipendente 
che ha riconlermato all'unani­
mità come presidente l'on 
Stefano Rodotà Al gruppo 
hanno aderito 20 (il minimo 
previsto dal regolamento del­
la Camera perlormare «grup­
po») dei 86 indipendenti eletti 
nelle liste Pei Sei hanno Inve­
ce «cello l'Iscrizione al grup­
po comunista si tratta di Wan­
da Dlgnanl Grimaldi, Marisa 
Bonlatti, Silvana Facchln 
Schiavi, Anna Flnocchlaro, 
Francesco Forleo e Giovanni 
Ferrara, che nei giorni scorsi 
aveva chiesto 1 iscrizione al 
Pei Al Senato, Invece, sono 
quattro gli eletti come Indi­
pendenti nelle liste comuniste 
che hanno scelto di aderire al 

truppe comunista SI tratta 
«Ilo scrittore Paolo Volponi, 

del giudice Ferdinando Impo­
llinalo, della psicologa Gian­
na Schelotto e dell antropolo­
ga Matilde Caliere Per Volpo­
ni e Schelotto si tratta della 
conferma di una scelta effet­
tuala già nella passata legisla­
tura 

——————— i due vicedirettori della rivista polemizzano con le osservazioni 
dell'Esecutivo dell'Editoriale «l'Unità» 

«Rinascita in calo? Editore negligente» 
«Per Rinascita le vendite in edicola hanno registrato 
una ulteriore seppur contenuta flessione» A questa 
notizia - contenuta in un comunicato dell'Editrice 
l'Unità - hanno ieri replicato i responsabile del setti­
manale, Al giornale, scrivono i due vicedirettori Cal­
de ra i e Tamburnno, è mancato «il doveroso soste­
gno)* dell'Editrice E contestano la «negligenza, il di­
sinteresse e l'ostilità del vertice aziendale» 

FEDERICO OEREMICCA 
ROMA Le agenzìe balio 

no il testo dandogli (itoli dal 
tono (arte «Acque agitate nel. 
la stampa comunista» Oppu 
re «L'Editrice Unità negligen­
te per Rinascita» Il testo con 
tiene anticipazioni di un arti 
colo che apparirà sul prosai 
mo numero di Rinascita e nel 
quale i due vicedirettori del 
settimanale del Pel (Giuseppe 
Caldarola e Una Tamburnno) 
replicano ad alcune afferma 
noni contenute in un docu­
mento che era stato approva 
to dal comitato esecutivo del­

l'Editrice l Unità un paio di 
giorni la «Per Rinascita le 
vendite in edicola - intarmava 
la nota dell Editrice - anche 
per i primi cinque mesi hanno 
registrato una ulteriore seppur 
contenuta flessione-

La replica dei responsabili 
del settimanale comunista 
fondato da Palmiro Togliatti, 
non si è (atta attendere «Que­
sto giudizio secco - hanno 
messo nero su bianco Calda 
rola e Tamburnno - non è ac 
compagna!o da nessun dato, 
neppure comparativo con 

I andamento delle vendite ne­
gli anni parsati, né da spiega­
zioni o dichiarazioni di inten­
zioni conseguenti ali esposi­
zione di una situazione cosi 
pesantemente e sommaria­
mente descritta» La direzione 
e ta redazione di Rinascita -
ncordano nella nota i due vi-
cediretton - si erano impe­
gnati, sulla scorta delle indica­
zioni dell ultimo congresso 
Pei di Firenze, alla reallzzazio 
ne di un progetto che invertis­
se «una tendenza già nitida 
mente presente da alcuni an­
ni» Ma la malattia, pnma e ia 
tragica scomparsa, poi di Ro 
mano Ledda - dopo il quale 
non è stato ancora nominato 
un nuovo direttore - «hanno 
Impedito che questo progetto 
venisse messo in discussio­
ne» 

«A questa difficoltà grave -
scrivono Caldarola e Tambur­
i-ino * se ne sono aggiunte al 

tre del tutto Impreviste» E qui 
la direzione politica di Rina­
scita muove alcune esplicite 
critiche proprio all'Editrice 
•Da parte degli organismi 
aziendali - contestano i due 
via erettori - si è manifestato 
un atteggiamento spesso fran­
camente ostruzionistico Ci 
basta citare due esempi Rina 
scita ha in pratica dovuto far 
da sé ta campagna abbona­
menti senza usufruire tranne 
alcuni contnbuti isolati del 
doveroso sostegno dell Editn 
ce Rinascita non ha da mesi e 
mesi alcun contratto di pub­
blicità dopo che I azienda ha 
disdetto il contratto con la Si-
pra Non crediamo che alcun 
giornale - continuano Calda­
rola e Tamburrìno - il quale 
abbia alle spalle una società 
editrice si sia mai trovato, in 
questo come in altn paesi, di 
Ironie ad una situazione cosi 
incredibile La negligenza il 

disinteresse ('ostilità del verti­
ce aziendale nei confronti del 
settimanale del Pei si sono 
manifestati in vane forme in 
questi mesi, fino al ricorrente 
proporre al di fuon delle sedi 
appropriate dt discussione (e 
in particolare in quella depu­
tata, il Comitato centrate del 
Pei) 1 idea della chiusura del 
settimanale fondato da Palmi 
ro Togliatti* 

I due vicediretton ncorda 
no poi i contenuti del lavoro 
svolto dall intera redazione di 
Rinascita iniziative (dal «Con­
temporaneo» su Gramsci ai 
numen sul reaganismo e sulle 
nforme di Gorbaciov) dopo le 
quali «editon non italiani han 
no chiesto di tradurre i nostri 
testi» «Non spetta a noi giudi 
care il nostro lavoro - scava­
no Caldarola e Tamburnno -
meniamo però indispensabile 
che la discussane su Rinasci­
ta (che va fatta negli organi 

smi dirigenti del Pei in un rap 
porto stretto con la redazione 
e ì numerosissimi e prestigiosi 
intellettuali che con la rivista 
lavorano) si svolga sulla base 
di una valutazione politico-
editoriale sena e veritiera» La 
conclusione e netta «Ognuno 
deve assumersi le proprie re 
sponsabilita, soprattutto chi. 
avendo avuto il compito di 
rafforzare le condizioni per la 
pubblicazione dei giornali 
deve dar conto di un mandato 
esercitato in direzioni oppo­
ste» 

Il problema dello staio e 
della gestione del settimanale 
del Pei è insomma posto con 
forza dai responsabili di Rina­
scila Ed è presumibile che il 
confronto non si fermi a que­
sta nota Da parte sua, il comi­
tato di redazione del settima 
naie ha subito espresso «ap­
provazione per 1 articolo dei 
due vicedirettori» 

Presidenza della Rai-tv 

Lagorio succede a Manca? 
Voci e manovre 
intorno a viale Mazzini 
H ROMA Lelio Lagono pre­
sidente detta Rai a] posto di 
Enrico Manca che torna aita 
politica attiva' L inopinata 
ipotesi - ma da dove nasce9 e 
su quali presupposti7 - ha pre­
so quota ieri, mentre si avvici­
na alla scadenza il limite che 
lo stesso Manca si è dato per 
far conoscere le proprie in­
tenzioni, essendo incompati­
bili la presidenza della Rat e il 
mandato parlamentare Una 
decina di giorni ta, dopo una 
consultazione con tutu I con­
siglieri d'amministrazione del­
la Kai - ma in questi giorni egli 
ha chiesto 1 opinione di molta 
altra gente -, Manca annunciò 
che entro II 10 luglio avrebbe 
preso (e resa nota) la sua de­
cisione Nel gioco delle previ-
sioni i più non hanno dato so­
verchio peso alte dichiarazio­
ni fatte da Manca all'Immedia­
ta vigilia delle elezioni, quan­
do a più riprese egli affermò 
che il suo pnmo e vero amore 
restava la politica Del resto, 
pare che la maggior parte del­
le persone consultate si siano 
espresse perché egli resti alla 
Rai Da più parti, anzi, è stato 

sottolineato il bisogno che l'A­
zienda di viale Mazzini esca al 
più presto da questo supple­
mento di precarietà 0 uvoii 
del consiglio sono bloccato e 
abbia un gruppo di comando 
stabile, efficiente 

La fuoriuscita di Manca - * 
pochi mesi dalla sua nomina « 
dall'elezione del consiglio - si 
aggiungerebbe a quelle di due 
consiglieri, anch'essi eletti al 
Parlamento 11 socialista Gen­
naro Acquaviva e il repubbli­
cano Luigi Firpo, entrambi 
eletti senatori 

In quanto a Lagorio, appe­
na uscito malconcio dal duel­
lo elettora'e con Valdo Spini, 
è stato - al tempo In cui guida­
va la Regione Toscana - presi­
dente del coordinamento dei 
comitati regionali per la ra-
diotv, istituti dei quali sembra 
essersi persa traccia In segui­
to Lagorio è stato anche mini­
stro dello Sport, Truismo « 
Spettacolo In questa veste 
promise - tra l'altro - c i» fa­
rebbe stato II ministra che 
avrebbe abolito la censura n i 
cinema. Promessa manetta, 

; Ì - ' " ' ' l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Censis 

Per De Rita 
c'è voglia 
di governo 
• i ROMA La deregulation è 
finita? L Italia torna a sentire 11 
bisogno di governa? Secondo 
Giuseppe De Rita - segereta-
rio generale del Censis • si Ed 
è a questo tema che ha dedi­
cato uno studio - raccolto In 
opuscolo e distribuito giovedì 
a lutti I deputati e I senatori 
giunti a Roma per I apertura 
delle camere - molalo 'Ricer­
cando una cultura di gover­
no» 

A questa conclusione De 
Rita giunge dalla rileltura di 
una serie di ricerche e da una 
•arie di osservazioni politiche 
•L'Implicito messaggio venuto 
dagli elettori - scrive il segre­
tario del Censis - sembra es­
ser che, per una volta, gover­
nare paga» E peri, dopo i 
buoni risultati che secondo 
De Rita sarebbe stati ottenuti 
In questi ultimi anni, «per im­
primere al sistema un Impulso 
ulteriore occorre una cultura 
di governo più ricca, che entri 
In profonditi nel delicati pas-, 
saggi di trasformazione eco­
nomica e sociale che stiamo 
attraversando» Tuttavia, per-' 
seguire un obiettivo di questo i 
genere non è cosa semplicis­
sima poiché, ad esemplo, lo 
•spontaneismo mal governa­
ta» farebbe apparire a molti 
superflua, e comunque -non 
urgerne., I arte di governo 

De Rita attribuisce a quella 
che definisce la «coscienza 
collettiva» la consapevolezza 
di un eccesso di selettività 
nell'attuale sviluppo economi­
co (definito selettivo ed egoi­
sta) da qui, la crecclta del ti­
more che si posta «rinforzare 
questo segno», con II conse­
guente aumento dell'emargi­
nazione e della marginalità. 
Anche per questo, sarebbe 
oggi avvertito, secondo il se-

§retarlo del Censi», «Il ruolo 
ella responsabilità pubblica» 

quale supporlo necessario al­
la vita e all'Iniziativa sponta­
nea t produttiva 

I Un agitato dopo-Spadolini Le manovre dei colonnelli 

\ Si risvegliano nell'edera Con La Malfa 5 regioni 
le due vecchie anime: ma Visentini è contro 
al centro o a sinistra? E Gunnella è fuorigioco 

accessione nel Fri 
Ecco il patto Mammì-Battaglia 
Biasini «il saggio» garantisce il passaggio del testimo­
ne nel Pri Da Giovanni Spadolini, dimessosi da se­
gretario subito dopo l'elezione da presidente del Se­
nato, a uno dei «colonnelli». Quale. Adolfo Battaglia, 
Giorgio La Malfa o Oscar Marroni? La scelta e diffici­
le, forse sarà anche lacerante? I grandi elettori hanno 
cominciato ad agitarsi. Quelli di La Malfa sono già 
allo scoperto. E Spadolini invoca «Continuità» 

PASQUALE CASCELLA 
ara ROMA Molte sezioni pe­
riferiche del Pri hanno due 
bandiere I una verde con l'e­
dera racchiusa in un cerchio 
rosso, l'altra rossa con al cen­
tro la foglia d edera verde 
Quale bandiera esporre nelle 
occasioni canoniche dipende 
da diversi fattori se II segreta­
rio rappresenta II centro o la 
sinistra, se II parlilo partecipa 
ad amministrazioni con la De 
o a maggioranze progressiste, 
se il direttivo e filo-governati­
vo o chiede al vertice un ba­
gno rigeneratore all'opposi­
zione E un retaggio storico 
del partilo che si richiama a 
Mazzini ma che ha uno spon­
sor d eccezione In Gianni 
Agnelli 

Il leader repubblicano degli 
ultimi 8 anni, Giovanni Spado­
lini, più che scegliere, ha ten­
talo di amalgamare tradizione 
e Immagine, spirilo popolare 
e condizioni elitarie Ma Spa­
dolini, passando dalla segre­

teria del Pn alla presidenza 
del Senato, lascia questa co­
struzione Incompiuta Era sla­
ta Innalzata la facciata con la 
prima presidenza del Consi­
glio laica (proprio a Spadoli­
ni) nel 1981, e il quasi rad­
doppio del voti repubblicani 
(dal 3% scarso a più del 5») 
nel 1983 E però la sconfina 
elettorale del 14 e 15 giugno 
(circa un punto e mezzo in 
meno) è sembrala riaprire la 
partita 

Se Spadolini ha rimesso in 
discussione la stessa colloca­
zione politico sociale del Pri 
accennando a una Identità di 
•altra sinistra», se Mammi ha 
sollevato la questione di una 
Innovazione in rapporto alle 
nuove domande sociali, ci so­
no pur siati un La Malfa che ha 
rivendicalo l'orgogliosa carat­
terizzazione deF partito e una 
Susanna Agnelli che ha la­
mentato la «noia» della que­
stione morale 

Oscar Mammi Giovanni Spadolini 

Troppo poco per parlare di 
linee contrapposte Abbastan­
za però per capire che la suc­
cessione a Spadolini è tuli al­
tro che scontala E chissà che 
la logica delle due diverse 
bandiere dalla periferia non si 
proietti al vertice del partito II 
nuovo segretario, infatti, do­
vrà essere scello Ira gli attuali 
«colonnelli», tra gli uomini -
cioè - linora lutti In Illa dietro 
Spadolini, pronti ciascuno a 
garantire I apporto delle pro-

pne truppe, schierate sullo 
slesso terreno ma con posi­
zioni e compiti diversi Insom­
ma il La Malfa che accusava il 
Psl di aver «sacrificalo il pro­
prio onore» era funzionale co­
me Il Battaglia che indicava 
nella De un «calante peso po­
litico», il Gunnella ossessiona­
to dal Pei serviva a riequilibra­
re il Mammi che collocava il 
partito sul versante «di una si­
nistra tutta da rinnovare» Tra 
questi «colonnelli» chi riuscirà 

ad assicurare una maggiore 
capacità di sintesi politica? 
Senza di che sarà inevitabil­
mente lo scontro e, quindi la 
conta 

Per questo nel Pn si è preso 
tempo Appena formalizzale 
le dimissioni di Spadolini, il 
comitato di segreteria ha affi­
dato al «saggio» Oddo Biasini 
I incarico di coordinatore e di 
rappresentante del partito nel­
le consultazioni per la forma­
zione del nuovo governo E, al 
tempo stesso, ha posticipato 
(dal 17 al 23 luglio), la convo­
cazione del consiglio naziona­
le 

La rosa dei candidati è or­
mai ristretta a tre nomi La 
Malfa, Battaglia e Mammi 
Gunnella è bruciato dalle po­
lemiche esplose in Sicilia sui 
suoi metodi spregiudicati La 
Malta è stalo prepotentemen­
te chiamato in campo da S se­
gretari regionali come alfiere 
di una rottura degli equilibri 
esistenti, anche se II figlio di 
Ugo tiene a precisare che «lo 
sparlilo è già slato scrino al 
congresso di Firenze e si tratta 
solo di scegliere l'Interprete» 
E però non è un mistero 
l'«incompatibilit à» con La 
Malfa del presidente del parti­
to Bruno Visentini In direzio­
ne della continuità si colloca 
Battaglia, mentre per Mammi 
si può parlare di una evoluzio­
ne nella continuila 

Battaglia e Mammi potreb­

bero in qualche modo allearsi 
e concordare il sostegno reci­
proco in funzione dei succes­
so dell'uno o dell'altro En­
trambi, però, sono sostenitori 
di un accordo unitario «Serve 
senz'altro per esprimere com­
piutamente la linea di Firenze 
nella lolla politica», dice Bat­
taglia E Mammi «li ruoto del 
segretario non può essere 
condizionato in questa diffici­
le congiuntura politica Da noi 
non può finire come tra Blon 
di e Altissimo nel Pli Ecco 
perche dobbiamo andare a 
una soluzione concordata che 
dimostri la compattezza del 
partito» 

Il fantasma è costituito da 
una revisione della linea equi­
distanza o scelta di campo tra 
Psi e De, «nuovi avanzamenti 
politici» pentapartito rigido? 
La soluzione unitaria - sidice 
a piazza dei Capretlari - può 
anche implicare adeguamenti 
e correzioni Una radicale rot­
tura di quell'equillbno porte­
rebbe alio scontro, con il ri­
torno a precarie maggioranze 
e minoranze Non a caso 
Mammi richiama la «presen­
za» di Spadolini «anche se è a 
palazzo Madama» 

E l'ex segretario? Ispirando 
il fondo della «Voce repubbli­
cana», esercita il suo peso nel­
la conlesa «Se la guida politi­
ca di Spadolini - si legge - è 
stata in questi anni anche un 
magistero morale di cui il Pri 
si è nutrito, esso continuerà 
ad esercitarsi, accresciuto, da 
palazzo Madama» Inteso? 

Un dibattito appassionato al Cf con Mussi 

A Bologna il Pei prepara 
la convenzione di programma 
Un centinaio di si, 10 astenuti e nessun voto con­
trario, Cosi, dopo una notte e un giorno di serrata 
discussione (e spiazzando «Repubblica» e «il Carli­
no» che Ieri mattina sono usciti titolando sulla 
«spaccatura nel Pel»), il Comitato federale di Bolo­
gna si * espresso sul documento finale della segre­
teria, «prosciugato» e presentato In una seconda 
versione dopo un'ulteriore serie di interventi, 

PAllA N09TBA REDAZIONE 

MANIA AUCt PRESTI 

• a DOLOQNA Clima vivace, 
molla attenzione nella bella 
sala aflreacaia di via Barbarla 
In un clima quasi tropicale i 
comunisti bolognesi hanno 
latto notte giovedì e venerdì 
riprendendo la loro discussio­
ne dopo II Comitato centrale 

Nessuna minimizzazione 
nel 40 interventi - alcuni del 
quali decisamente critici an­
che nel confronti del gruppo 
dirigente nazionale II Pel - * 
stalo dello - ha perso voli per­
ché la sua Identità si e appan­
nala, l'alternativa democrati­
ca per essere credibile, ha bi-

Cremona 
Documento 
sulla linea 
Cossutta 
• I CREMONA Dopo il pe 
sante calo elettorale subito 
dal Pel tre membri del Comi­
tato federale di Cremona, 
Giorgio Bergonzl, Giulio Filip­
pini" e Leonardo Galli, che sì 
rilonno alle posizioni di Cos­
sutta hanno Indetto una con­
ferenza stampa, per diffonde­
re il documento che avevano 
presentato al CLbocclato con 
5 voti «Tarara, 2 astenuti e 40 
contrari Per I ire le cause del-

onillla sono da ricercare 
i politica portala,avanti 
iruppo dirigente «ypapo-

...,,j che In modo ambiguo è 
andata rinnegando I onnclpi 
che devono essere alla base 
31 un partito comunista chia-
maio a condurre la sua lolla In 
un paese,capitalista avanzato, 
legato ad una alleanza milita­
re dominata dall'Imperialismo 
Usa» Alla conferenza stampa 
era presente anche Arnaldo 
Sera della direzione naziona­
le dunterstampa, ex parla-
«wn {?$•,<&? ha parlato di 
posiib ita di formare una cor­
rente di opposizione in una lo­
gica di superamento del cen-

itrallimo democratico 

sogno di contenuti concreti 
Lo hanno ripetuto In molti 
con toni ed accenti diversi ed 
Il letto definitivo, Inlattl, affer­
ma che la discussione e le de­
cisioni successive degli organi 
dirigenti debbono porre al 
centra le idee forza e le opzio­
ni programmatiche necessarie 
a precisare o a rallorzare l'i­
dentità del Pel «come moder­
no parlilo riformatore, sogget­
to attivo di scelte di cambia­
mento» ed in questo quadro, 
per I comunisti bolognesi, va 
collocala la linea dell alterna­
tiva 

Sulle scelte del Comitato 
centrale ed anche sulla elezio­
ne di Occhetlo a vicesegreta­
rio ci sono stale alcune criti­
che è II caso di Carlo Mona­
co, membro della segretaria 
della Federazione, che nella 
stessa occasione ha presenta­
to le sue dimissioni «per favo­
rire - ha dello - Il rinnova­
mento del gruppo dirigente» 
Monaco ha detto che la scella 
di Occhiello è frullo di «una 
designazione sono il segno 
del continuismo e della coo­
ptazione burocratica-. 

Ma la stragrande maggio­
ranza del Cf ha approvato -
invece - un documento che 
riafferma I accordo con le 
analisi e le decisioni politiche 
del Ce sulla base della relazto 
ne di Natta Ed anche alcuni 
dei 10 che si sono astenuti (tra 
i quali lo stesso Monaco e I as­
sessore alla Sanità Moruzcl) 
dichiarano che il loro dissen­
so non è su questo elemento 
«Mi va benissimo I elezione di 
Occhetto - afferma ad esem­

plo, Piero Capone, direttore 
generale dell'Enel - mi sono 
astenuto perche II documento 
non è un segnale forte di rin­
novamento della forma parti­
lo» , 

Gli inviti In questo senso 
non sono mancati nel lungo 
dibattito dei comunisti bolo­
gnesi «Per IJ prima volta - ha 
detto un altro assessore co­
munale, Antonio La Forgia -
vedo il pericolo reale di un 
declino del Pei. le differenze 
di elaborazione oggi non so­
no più un Impaccio, ma una 
condizione, un bisogno per la 
vita del partilo» 

Per Gianni Tognoli. segreta­
rio del comitato di zona della 
città, occorrono nuove regole 
per una dialettica demoeratl 
ca che sia «responsabilizzan­
te, trasparente, che espliciti 
maggioranze e minoranze e 
impedisca vecchi e nuovi tra­
sformismi» 

Un tema questo del nnno 
vamenlo del partilo della esi­
genza di verificare funzioni, 

I lavori dei Cf di Bologna 

composizione e responsabili­
tà degli organismi dirigenti ri­
preso in vari interventi, nella 
replica del segretano Ugo 
Mazza, e nelle conclusioni di 
Fabio Mussi ed anche nello 
stesso documento finale en­
tro il 1987 direttivo e segrete-
na della Federazione predi­
sporranno te proposte per 
preparare una «convenzione» 
programmatica e realizzare il 
raf forzamento del gruppo din-
gente del partilo «Bisogna 
guardare al '90 - ha detto 
Mazza nelle conclusioni - ac­
celerando i tempi delle scelte 
organizzative e politiche È 
necessano un gruppo dirigen­

te capace, scelto Noi siamo 
tutti in discussione, ma non 
accetto decapitazioni genera­
li» 

Anche Fabio Mussi nel suo 
intervento dopo quello d J se­
gretario della Federazione ha 
toccato - tra gli altri - questo 
argomento «I grappi dirigenti 
impegnati nel dibattito - ha 
affermato - non si sono messi 
a nmorchio dei fatti Ma stan­
no nproponendo il ruolo na­
zionale del Pel, dopo la scon­
fitta, e la sua autonomia» Ri­
prendendo poi il tema della 
situazione interna agli organi­
smi di partito nazionali prima 
del voto Mussi ha tracciato un 

quadro di immobilismo, di 
blocco della discussione e di 
impossibilita a decidere par­
tendo dalle conclusioni unita­
rie del congresso emblemati­
ca in questo senso la mancan­
za di scelte su! nucleare e su 
tanti alm temi che caratteriz­
zano il profilo programmatico 
(dell opposizione e di gover­
no) dai moderno partito for ­
matore che vogliamo essere» 
•L elezione di Occhetto non e 
una decisione di rottura - ha 
concluso Mussi - e non sareb­
be utile che ora si cristallizzas­
sero le posizioni Però e stato 
necessario inserire un ele­
mento di forte discontinuità» 

——————— A Ravenna è partita «Latinamerica», festa della Fgci, e si scopre che molti ventenni 
di oggi sanno poco o nulla della sinistra di ieri: e dei suoi valori? 

«Guevara... E' un gruppo rock?» 
la foto di Che Guevara (basco nero e mitra) scam­
biata per quella diGramsci «Che Guevara? Cos è, 
un gruppo rock?». E partita la festa "Latinamerica», 
e si scopre (al margine del dibattito) che tanti 
giovani non sanno chi fosse il Che ucciso ventanni 
fa. Non c'è bisogno di attendere gli appuntamenti 
ufficiali: a Ravenna si discute subito del voto, del 
Pei e Comitato centrale, della nuova Fgci. 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

MI RAVENNA «Utmamen-
ca» è partita nel caldo umido 
della darsena dietro la stazio­
ne ravennate E già nelle pri­
me ore si capisce che non è 
una festa «come le altre» C è 
stata la sconfìtta elettorale 
c'è slato II distacco dei giova* 
ni dal voto comunista noci­
no nasconde questa realtà, e 
nemmeno tenta di relegarla 
nel dibattiti ufficiali o nelle tri­
bune Si discute, e subito si 
può dire che In tanti vengono 

alla festa proprio per questo 
per trovare altri confrontarsi 
cercare di capire Soprattutto 
dare il segno che i giovani co­
munisti non si chiudono e non 
vogliono autocommtserarsì 
hanno valori e proposte in cui 
credono e le vogliono prò 
porre agli altri Come7 Conti­
nuando la costruzione della 
nuova Fgci, «cambiando la 
faccia alla politica» il nuovo 
internazionalismo del giovani 
comunisti è un aspetto della 

politica che si vuole costruire 
La prima serata e stata de 

dicata a Che Guevara Saveno 
Tutmo e Roberto Massari han 
no spiegato che a vent anni 
dalla morte il Che «non può 
essere indicato come un mito, 
ma come un utopia costruire 
un mondo più solidale, co* 
strulre un uomo nuovo* C e-
rano una ventina di giovani 
ad ascoltare Gli altri cento 
avevano vent anni quando il 
Che è stato ucciso «Guevara è 
un utopia - ha detto Gianni 
Cuperlo della Fgci - ma dob­
biamo cercare di capire per­
ché, mentre a Bologna viene 
presentata una lista in una 
scuola prolrssionale che nel 
1986 porta ancora 11 suo no 
me (ed ottiene la maggioran­
za) un gruppo di ragazze en­
trate stasera alla festa scambia 
la sua foto quella classica, 
con basco nero e mitra, per 
1 Immagine di Gramsci» Fra il 

pubblico e e il quindicenne 
che «ha sentito parlare di lui e 
vuole saperne di più» e chi 
crede (o almeno cosi dichia 
ra) che «Che Guevara è un 
gruppo rock» 

«Lanno scorso I Africa, 
quest anno I America Latina -
spiega Franco Giordano del-
I esecutivo Fgci - per conti­
nuare il tentativo di costruirci 
un identità politica e cultura 
le Non vogliamo un cielo di 
stelle fisse ma punti di riferi­
mento perchè sono convinto 
che i giovani siano ancora alla 
ricerca di valon» 

Discoteca, pizzena, risto­
rante caffè concerto Già la 
prima sera si fanno le ore pie 
cole anche perchè un pò di 
festa la vogliono fare anche 1 
giovani arrivati da tutta Italia a 
•fare servizio» con i sacchi a 
pelo in Vespa da Aosta o in 
treno da Ragusa, sono già arn-
vati in duecento, ed altn due 

cento si aspettano in questi 
giorni 

Il caffè concerto (barman 
cubano) chiude quando or 
mai si fa giorno Fra ventenni 
di oggi e quelli di dieci ven-
t anni fa, si parla di politica A 
Ravenna, ) 1 anni fa, e è stata 
1 ultima festa nazionale «tradi­
zionale» della Fgci Ci furono 
scontri con gli autonomi, si 
segnò una prima frattura fra 
giovani e Pei Questa è una (e 
sta importante perché dopo ti 
colpo subito alle elezioni bi­
sogna «affrontare apertamen 
te - dice Franco Giordano - le 
difficolta di rapporto fra il mo­
vimento operaio ed 1 giovani» 

«È vero - aggiunge Niki 
Vendola «cassiere» al bar -
per quanto riguarda il Pei il 
voto ha confermato la sclerosi 
dei canali di scorrimento fra 
produzione politica e mondo 
giovanile C è un immagine 
connotata di vecchiezza 11 

giovane e stanco della liturgia 
delle parole vuole qualcosa 
di intrigante e coinvolgente I 
valori della sinistra non hanno 
più peso7 Penso il contrarlo 
siamo stati muti o balbettanti 
verso lo yuppismo non abbia 
mo proposto il senso attuale 
ed II lascino della parola so­
cialismo» 

Si parla del Comitato cen­
trale della scelta di Occhetlo 
«Autonomi noi ma anche il 
Pei» Ma aggiungono the 
«1 accelerazione data al nnno 
vamento avviato a Firenze è 
utile il segnale politico dato è 
evidente e positivo» 

Ci saranno le sedi per parla 
re «ufficialmente» domani si 
riunisce qui a Ravenna il 
consiglio nazionale della Fgci 
relazione di Folena per discu­
tere del voto E domani sera, 
sullo stesso tema, dibattito 
pubblico con Antonio Basso-
lino e confronto con i giovani 
alla festa 

Ecco i referendum 
comunali: 
il varo a Modena 

MORENA PIVITTI 

*m MODENA •Cittadini, alla 
guerriglia*, suonava la chia­
mala alle armi di Giorgio Ruf-
folo, messaggio nella bottiglia 
affidalo qualche mese fa alle 
pagine della nvisla •Microme­
ga» per recuperare I •diritti 
smarriti* degli italiani Ma per 
attaccare la cittadella di «òli-
ropoh», o anche solo aggirar­
ne gli sbarramenti districan­
dosi nel labmnto di leggi e 
normative vane non bastano 
•eroici e astuti agguati» come 
invocava Ruffolo, a mani nu­
de Qualche arma per pene­
trare l'inossidabile inefficien­
za della burocrazia nostrana il 
guerrigliero-cittadino deve 
pur averla E a Modena, caso 
pia unico che raro, ad offrir­
gliele è propno chi dovrebbe 
temerle Ovvero, il Comune 
Ha cominciato qualche mese 
fa con l'arma •conoscenza» 
inaugurando il •telefono infor­
mazioni», filo d'Ananna che 
guida i cittadini all'interno 
della macchina comunale (e 
da febbraio a maggio sono 
piovute oltre 3 000 chiamate) 
Dal diritto d'informazione al 
diritto di protesta e di lamen­
tela, alla possibilità di richie­
dere la riparazione di un torio 
individuale subito, il passo è 
stato breve si è arrivati cosi 
all'apertura dell'Ufficio per i 
diritti, sorta di •difensore cini­
co» intemo all'amminlstrazlo-
ne, nella persona del segreta­
rio comunale (e fanno altri 
cinquanta reclami) 

In questi giorni a completa­
re l'equipaggiamento da guer­
riglia del cittadino, si è ag­
giunta l'ultima dotazione, l'ar­
ma più importante, quella che 
i modenesi potranno utilizza­
re per modificare o addirittura 
revocare provvedimenti adot­
tati dalla giunta e dal consiglio 
comunale, oppure per pro­
porre nuove misure l'arma 
del referendum, Consultivo o 
proposiUvo che sia, per indir­
lo basteranno cinquemila Ar­
me • raccoglierle dovrà esse­
re un comitato promotore, 
dopo «ver preventivamente ri­
chiesto l'ammissibilità del 
quesito al Consiglio comuna­
le. Ma basterà anche la valon-

Longo 

«Nicolazzi? 
La rovina 
del P-sdi» 
•r ) ROMA Nel Psdt cresce 
la tensione La minoranza 
interna, Ieri ha invitato gli 
iscritti al partito alla «mobi­
litazione generale» contro 
la linea della segreteria. 
Una linea, hanno spiegato 
Romita, Preti e Longo in un 
documento, che è caratte­
rizzata «dal settarismo e dal­
ia prevancazione» Non so­
lo Secondo l'opposizione 
interna, Nicolazzi, conti­
nuando ad «estremizzare la 
proposta dell'alternativa», 
colloca il Psdì in una «posi­
zione destabilizzante» e, di 
conseguenza, «finisce per 
arrecare disagio alla stessa 
linea riformista e per rende­
re più difficile la risposta di 
una collaborazione demo­
cratica di governo» 

Se si continua così, affer­
mano ancora gli oppositori 
del segretario, il partito «ri­
schia di non essere in grado 
di presentare proprie liste 
alle prossime elezioni euro­
pee» L'accusa, insomma, è 
che Nicolazzi lavora per far 
confluire i socialdemocrati­
ci nel Psi 

Romita, Preti e Longo 
non hanno tuttavia spiegato 
verso quali obiettivi si inten­
de incanalare la «mobilita­
zione» degli Iscritti, ammes­
so che trovino qualcuno di­
sposto ad accogliere l'ap­
pello Non hanno specifi­
cato, cioè, se il loro obietti­
vo tinaie è quello della scis­
sione Gli uomini del segre­
tano non mostrano tuttavia 
di preoccuparsi più di tanto 

Il gesto della minoranza? 
«Stupidaggini», rispondono 
E aggiungono «Certo inizia­
tive saranno positive se ser­
viranno a rafforzare II Psdl 
Altrimenti si ridurranno ad 
un noioso piagnisteo a cui 
non si intende contribuire» 

là di quattro consigli di clrco-
senzione su lette una vera 
boccata d'ossigeno per questi 
organismi di decentramento 
da qualche anno In difetto di 
protagonismo DI referendum 
però, non se ne potranno te­
nere più di un palo ogni anno. 
•Organizzare una consulta­
zione elettorale, oltre che co­
stoso, è laborioso e comples­
so occorreva limitarne la 
moltiplicazione Guarda peto 
- mette sull'ani» Giuliano 
Muzzloli, l'assessore comuni­
sta che guida I* commitslone 
comunale dei diritti Insiemi al 
consigliere liberale Gaetano 
Rossi - che stavolta si la sul 
serio col referendum una tel­
lina del poltre di ammini­
strare questa città si trasferi­
sce direttamente nelle mani 
dei anodini» 

E proprio perché al referen­
dum non si potrà ricorrere ad 
ogni pie sospinto, al modene­
si verranno consegnate anche 
altre armi atte ad ottenere 
udienza dal consiglio comu­
nale e dalla Giunta. Le petizio­
ni innanzitutto, che finalmen­
te non giaceranno per mesi • 
mesi In qualche cassetto, ma 
dovranno ricevere risposta 
nel giro di tre mesi, e dallo 
stesso consiglio comunale 
(nel caso le firme slam più di 
500) E poi sondaggi d'opinio­
ne, che il consiglio potrà uti­
lizzare per captare gli umori 
della gente sulle scelte crucia­
li nella vita della citta, e que­
stionari da Inserire nel giorna­
lino che II Comune invia i nu­
le le famiglie modenesi 01 Pri­
mo, sulla creazione dell'Itola 
pedonale, ha avuto un buon 
successo). L'ultima armi sarà 
appannaggio dei consigli di 
circoscrizione, che potranno 
porre all'ordine del giorno del 
consiglio comunale proposte 
di delibera tulle materie non 
delegate, ampliando cosi il lo-

Ottenute, con l'approvatlo-
ne del consiglio, le irmi, i mo­
denesi non al Ianni» sicura­
mente pregare per usarle, E 
qualcuno già paria di chiama­
to alle urne'per II prossimo 
giugno 

Lucchini 

«Formule 
no, purché 
a cinque» 
•a l SAVONA Luigi Lucchini 
paria all'indomani della ele­
zione di Nilde lotti e di Gio­
vanni Spadolini alla presiden­
za dei due rami del Parlamen­
to E allerma «Gli antichi di­
cevano che ai vinti occorre 
stendere una mano, lo dico 
che occorre il massimo del 
consenso» 

Gelo nella sala dell'assem­
blea dell'Unione industriali 
della provincia di Savona. 
Qualcuno s'allarma' il preti-
dente della Confinduttria ten­
de la mano al Pei? Tranquilli, 
Lucchini distingue Dunque, 
«c'è necessità di uno Stato più 
giusto, più efficiente, più vici­
no ai bisogni della gente», Ma 
•la guida e la tinteti di una 
politica efficace - allerma -
può essere espresta toro e 
soltanto con la rinnovata vo­
lontà di collaborazione tra le 
forze che hanno garantito al 
paese la crescitaelosviluppo 
economico con una tua ripre­
sa» 

Lucchini ha un problema: le 
sue recenti sparale sul penta­
partito da rimettere In piedi tal 
quale e subito hanno creato 
qualche imbarazzo tra le lue 
confindustriali E qui, allora, 
concede che «formule e nu­
meri non interessano» Ma tu­
bilo aggiunge che ti risultato 
elettorale «indica con chiarez­
za nuova fona e altrettante 
nuove responsabilità» alle 
«forze di governo». «Le alter­
native o diverte alleanze - a 
suo dire - appaiono più tutta 
cronaca che nel dibattito noli-
lieo. DI più •Rappresentano 
una fuga in avanti e comun­
que rappresentano risposte 
non all'altezza del problemi di 
un paese che vuole vederli ri­
solti» 

Nel suo discorso, Lucchini 
ha affrontato anche la que­
stione controversa del porto 
di Genova («Il tuo decadi­
mento significherebbe II de­
cadimento dell'Intero com­
parto economico ligure»). 
Quanto alla ingarbugliata sto­
ria Italslder-Cogea dì Genova, 
Lucchini si e difeso. .Dietro 
questa operazione non c'è II 
mìo zampino» 

T" 
l'Unità 
Sabato 
4 luglio 1987 



IN ITALIA 

L'esperto 

È stato 
un record 
di scosse 
M ROMA Quattro scosse di 
terremoto in un ora »E un re­
cord mondiale - ci dice il pro­
fessor Enzo Boschi, presiden­
te dell'Istituto di Qeofisica e 
della Sezione rischio sismico 

•• della commissione grandi ri­
schi» Riscontrato che non ci 
sono stale vittime, 1 eminente 
studioso può esternare la sua 
soddisfattone per aver potuto 
verificare che II «suo» centro 
di calcolo è stato capace di 
registrare e selezionare segna­
li che si sovrapponevano «La 
dllllcoltà - ci ha detto Boschi 
- è slata quella di dover ana­
lizzare istogrammi che, prati­
camente, si sovrapponevano 
I uno all'altro sugli strumenti 
di registrazione Questo è sla­
to possibile - aggiunge - per 
la prima volta al mondo grazie 
ali avanzato centro elettroni­
co di cui dispone l'Istituto di 
neolitica E lo scriva che, se 
lo abbiamo II merito va in 

gran parte, al ministro Zani-
•rielli» «Le scosse sono sta­

le una quarantina In un'ora -
dice Boschi - 1 sensori che II 

.registrano sono gli siessl Te­
mevamo, quindi, che si so­
vrapponessero Ma tutto ha 
funzionato benissimo E una 
prova londamentale per noi 
E la prima volta che possiamo 
registrare un fenomeno di 
questo tipo che e abbastanza 

' raro SI è verificalo selle, otto 
volte anche se non In una sola 
ora, ma nell'arco delle 24 ore 
Ora - aggiunge lo studioso -
bisognerà studiare I prece­
denti casi e correlare I vari fe­
nomeni Lo faremo a partire 
da settembre» SI apre la con­
correnza con gli Stali Uniti, Il 
paese dove questo settore 
scientifico e all'avanguardia? 
«Stiamo almeno raggiungen­
doli - risponde Boschi - an­
che perche Rcagan ha tagliato 
(fondi La scienza che studiai 
terremoti non serve «Ilo scu­
do stellare • QMAc 

Firenze 
Sonata 
meccanica 

*per plano 
m FIRENZE Anche II coreo­
grafo di Cene Kelly sarebbe 
sialo Invidioso, Mezzo chilo­
metro di pianoforti (a coda), 
tremila spettatori (per mela 
turisti), un solo, acrobatico, 
direttore d'orchestra che era 
in resila un sincronizzatore 
elellronlco Suonando tolto 
la pioggia 

E successo a Firenze una 
none di mezza esiaie conto-
«tonala siile Hollywood e Ini. 
naia con un autentico, pode­
roso scroscio di pioggia Sullo 
afondo II lusso monumentale 
di via Tornabuonl, il salotto 
buono di Firenze Fuori il 
caos, dentro la sintonia per 
venlun pianoforti e brusio di 
lolla il mito coordinalo dal 
complicatissimo congegno 
elettronico che l'autore delle 
musiche Daniele Lombardi 
ala sperimentando da anni. 
Un concerto a orologeria e, 
stando al pubblico, riuscito 

La prima fiorentina e stata 
una prima mondiale Ma non 
per Daniele Lombardi Lui e 
un musicista da quadro stru­
menti alla volta e passa Un 

.«matematico della composi* 
clone con una Ione vocazione 
all'elleno spettacolare Nel 
198-1 aveva firmato una «Gran­
de sonala» per dodici plano-
fsrll 

Paura per il sisma 
A Porto S. Giorgio, nelle Marche 
è stato evacuato l'ospedale 
«Eravamo nella sala operatoria...» 

i racconta il primario 

«Sono saltati i pavimenti» 
Decine di ammalati trasferiti 
Chi ha potuto 
è tornato a casa 
L'epicentro in mare 
L'ultimo terremoto nel 1972 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO PE FELICE 

•B) PORTO s GIORGIO «Era­
vamo In sala operatoria quan­
do abbiamo sentilo la scos­
sa», racconta II professor Emi­
lio Crisostomi, primario del 
reparlo di Ortopedia del vec­
chio ospedale di Porto S 
Giorgio «I vetri - prosegue -
si sono messi a tremare Dicia­
mo la verità, abbiamo avuto 
tulli una grande paura» Anco. 
ra di più l'hanno sicuramente 
avuta I pazienti ricoverati In 
reparlo, I cui solai sono tenuti 
da vecchie travi di legno rico­
perte da canne intrecciale a 
calce Un Impasto troppo fra­
gile per resistere alla violenza 
della prima scossa (quella del­
le 12 22), 4 9 gradi Riiter. 
equivalenti a 7 gradi circa del­
la scala Mercalll II finto solalo 
si è fessuralo In più parti e so­
no cominciati a cadere calci­
nacci, «La scossa - osserva II 
professor Crisostomi - deve 
essere stala molto violenta se 

le medicine custodite in un ar­
madietto della sala operatoria 
sono cadute tutte per terra» 
GII ammalali, in preda al pani­
co, sono fuggiti in corridoio 
Le autorità sanitarie hanno 
deciso di evacuare, per pre­
cauzione il reparlo Venlldue 
degenti sono stali trasferiti in 
altri reparti dell ospedale san­
giovese Chi ha potuto è tor­
nato a casa 

L epicentro del terremoto, 
secondo I istituto nazionale di 
geoflsica, è da localizzare In 
mare, all'altezza del comuni 
di Porto S Elpldlo, Fermo e 
Porto S Giorgio È la prima 
volta che questa parte della 
costa marchigiana viene inve­
stita da un sisma di tale entità 
Per questo motivo gli esperti 
parlano di fenomeno abba­
stanza anomalo 

L ultimo terremoto In terra 
marchigiana, risale a 15 anni 
la Quella volta vennero colpi­

te con particolare violenza 
Ancona (a due riprese, nei 
mesi di febbraio e di giugno) e 
Ascoli Piceno (il 26 novem­
bre, una domenica) I danni 
furono Ingenti i cenln storici 
delle due città seriamente 
danneggiati, quello di Ancona 
di fatto distrutto Questa volta 
I danni - almeno dalle prime 
stime - sembrano assoluta­
mente più contenuti 

•Danni nlevantissimi - os­
serva Ivano Lora, ingegnere 
capo del comune di Porlo S 
Giorgio, la città più colpita -
non ne abbiamo avuti» Seria­
mente danneggiata oltre al-
1 ospedale, la chiesa della par­
rocchia di S Giorgio, un edifi­
cio del XVI secolo il cui cam­
panile (la parte supenore) è 
crollata e dalla cui volta si so­
no staccati intonaci e alcuni 
fregi «Per pi ecauzione - dice 
I ingegner Mora - l'abbiamo 
fatto chiudere» Sempre per 
precauzione è stato ordinato 
io sgombero di sei alloggi del 
vecchio borgo marinaro «So­
no saltati - spiega l'ingegnere 
capo del comune -1 pavimen­
ti a causa delle travature In le­
gno fatiscente» Le famiglie, 
una trentina di persone, sono 
stale momentaneamente al­
loggiate In alcuni alberghi cit­
tadini «Per l'emergenza - di­
ce l'Ingegner Mora - abbiamo 

~>*~--~~~-" Era ai vertici della 'ndrangheta 

Arrestato a Ventimigjia 
il «boss» Cataldo 
• I REGGIO CALABRIA Giu­
seppe Cataldo, di 49 anni, 
considerato uno dei maggiori 
esponenti della 'ndrangheta, 
latitante da tempo, * slato ar­
restata Ieri da personale della 
polizia di Sialo al valico di 
(rannera di Ventimialla Calai-
do, che era diretto in Francia, 
viaggiava In compagnia di due 
persone (che sarebbero slate 
arrestate con l'accusa di favo 
reggiamema personale) a 
bordo di un automobile larga­
la Reggio Calabria II «boss» 
aveva con sé documenti di 
Identità personale falsi Con­
n o Giuseppe Cataldo la magi­
stratura di Reggio Calabria ha 
emesso alcuni ordini e man­
dati di cattura nei quali gli vie­
ne contestata I accusa di asso-
elulione per delinquere di ti­
po mafioso 

Cataldo è ritenuto il capo 
della cosca della ndrangheta 
più potente di Locri un gros­
so centro a cento chilometri 
da Reggi Calabria La sua in­
fluenza è stala posta più volte 
dagli Investigatori sullo stesso 
plano di quella di «capi stori­
ci» della ndrangheta come i 
Flromalli di Gioia Tauro ed i 
De Sletano di Reggio Cala 
bna Cataldo, nel periodo del­
la sua latitanza che si è prolun­
gata per oltre Ire anni si sa­
rebbe anche sposato con tan­
to di Inviti cerimonie In etite 
sa e ricevimento in un nolo 
ristorante della Locrlde La 
notizia del matrimonio di Ca 
laido si apprese, nel dicembre 
del I98S attraverso una inter­
rogazione presentata al mini 
stro dell Interno dai deputati 
calabresi del Pel (primo firma 

tarlo lex parlamentare Enzo 
Fanlò) secondo i quali mol 
tre, al ricevimento organizza­
to dal presunto «boss» mafio­
so «avrebbero anche parteci­
pato alcuni esponenti politici 
della Locnde» Neil interroga­
zione si chiedeva inoltre «i 
motivi del mancato intervento 
delle lorze dell ordine che -
seconde- il Pel - erano a cono­
scenza del latto che Cataldo 
avesse organizzato il matri­
monio» 

Il nome di Cataldo ricorse 
per la prima volta nelle crona 
che di mafia ventanni fa 
quando il presunto «boss» 
venne accusato di avere fatto 
parte del grappo di persone 
che il 23 luglio del I9è7 ucci­
se a Locri in piazza Mercato, 
a colpi di lucile e di mitra tre 
persone 

predisposto una quindicina di 
posti letto in una scuola ma­
terna» Per il resto cornicioni 
e intonaci soprattutto dei 
vecchi edifici, lesionati un 
poò ovunque da Porto S El-
pldio a Pedaso, a Cvitanova 
Marche, fino a S Benedetto 
del Tronto La terra aveva tre­
mato una prima volta alle 
12 22 La scossa è siala avve­
nta lungo la lascia costiera da 
Ancona a San Benedetto del 
Tronto, dove la gente si è ri­
versata in massa in strada La 
situazione, fortunatamente, è 
subito tornata normale Alle 
12 42, però, ecco una secon­
da scossa, del quinto grado 
mercalll Anche se più lieve, si 
è fatta sentire in quasi tutta 11-
(alia centrale, nelle province 
di Ascoli Piceno, Ancona, Te­
ramo, Pescara, e, in misura 
minore, anche nell'aquilano e 
in alcuni quartien di Roma 
Una terza scossa del quarto 
grado Mercalll, alle 13 SS Poi 
niente più La grande paura 
sembra passata In serata so­
no ancora al lavoro solo i vigili 
del fuoco di Fermo I più im­
pegnati Hanno ricevuto un 
centinaio di chiamate Di rin­
forzo sono amvali anche due 
elicotten, da Modena e da Pe­
scara Ma si sono limitati a 
semplici sopralluoghi nelle 
zone interne dove tutto è sem­
brato tranquillo Ulta casa di S. Giorgio sfondata dal terremoto e sopra il reparto di 

ortopedia dell'ospedale evacuato per precauzione 

Interrogato sulla tangente a Rocco Trane 

Signorile dal giudice 
Una testimonianza di tre ore 
Tutto si è svolto nella massima riservatezza, tant'è 
vero che la notizia è giunta ai giornalisti solo it 
giorno successivo. Claudio Signorile giovedì po­
merìggio ha varcato i cancelli del palazzo di Giustì­
zia romano ed è rimasto per tre ore nell'ufficio del 
sostituto procuratore Nitto Palma che lo ha interro­
gato, come teste, sulle vicende che hanno portato 
in carcere il suo segretario Rocco Trane 

M ROMA DI cosa abbiano 
parlato, nel «faccia a (accia» 
durato tre ore il sostituto pro­
curatore Francesco Nitto Pah 
ma ed II testimone Claudio Si­
gnorile, è facilmente immagi­
nabile t'arresto del segretario 
particolare del ministro, 1 ac­
cusa di concussione rivolta a 
Trane l'appallo per la ristrut­
turazione dello scalo aereo di 
Venezia, la tangente secondo 
l'accusa pagata dal costrutto­
re per poter .niziarei lavori Su 
domande e risposte, però, il 
riserbo è pressoché totale e 
del colloquio stesso si è avuta 
notizia solo a quasi 24 ore di 
distanza dalla sua conclusio­
ne 

L attivila del magistrato è 
poi proseguita ieri con I Inter­
rogatorio dui per ora unico 
Imputato di questa inchiesta, 

Rocco Trane, che e poi anche 
stato messo a confronto con 
alcuni di coloro che lo accu­
sano di aver preteso denaro 
per far partire I lavori all'aero­
porto Marco Polo 

L'ex braccio desto di Signo­
rile che da alcuni giorni ha 
ottenuto la libertà provvisoria, 
è rimasto a palazzo di Giusti­
zia per orca quattro ore, che 
non sono state però sufficienti 
ad esaurire tutti gli argomenti 
che il pm intende affrontare 
con lui L'ex segretario di Si­
gnorile è stato riconvocato 
per lunedì prossimo Sempre 
ali inizio della prossima setti­
mana dovrebbero svolgersi al­
tri confronti, dopo quello di 
ieri con un certo Mattarucco, 
che sarebbe I uomo che 
avrebbe materialmente con­
segnato a Trane, per incarico 

del costruttore Giorgio Gua* 
rando, cinquanta milioni, pri­
ma «(ranche* di una ben più 
cospicua tangente, che sareb­
be dovuta ammontare a mez­
zo miliardo 

Rocco Trane, avvocalo e 
già segretario, oltre che di Si­
gnorile, dellon Guadalupi, 
«vice-ministro* alla difesa, era 
stato arrestato agli inizi di giù* 
gno all'aeroporto di Brindisi, 
la sua città nel cui colleggio 
era candidato nelle file del 
parlilo socialista A far scatta­
re le manette erano stati i ma­
gistrati di Genova, che aveva­
no dato il via all'inchiesta, 
successivamente da loro stes 
si trasfenta a Roma, per com 
petenza temtonale, una volta 
accertato il luogo in cui presu* 
nobilmente è stato commesso 
il reato 

L accusa contro Trane e di 
concussione Un imprendito­
re, Giuseppe Guaraldo, titola­
re di un impresa di Treviso, 
aveva vinto la gara d appalto 
per la ristrutturazione dell ae 
rostazione di Venezia Ben 
trenta i miliardi stanziati per i 
lavori, che rimasero però per 
lungo tempo bloccati, prima 
per alcune obiezioni mosse 

dal Consiglio supenore dei la­
vori pubblici, poi per il man­
cato rilascio del decreto mini­
steriale Secondo quanto lo 
stesso Guaraldo avrebbe rive­
lato ai giudici, la situazione si 
sarebbe sbloccata solo dopo 
l'incontro da lui avuto con 
Trane ed il pagamento di un 
acconto, una cinquantina di 
milioni, sulla tangente con­
cordata 

Lordine di cattura spiccato 
dai giudici liguri fu definito da 
Signonle, prima ancora che 
fossero note le accuse, «un at­
tacco politico ed una pesante 
interferenza sulla campagna 
elettorale» Il Psi ha comun­
que aumentato 1 suoi suffraggi 
nel collegio in cui era candi­
dato Trane, che non è riuscito 
a diventare deputato per ap­
pena un migliaio di voti, no­
nostante abbia ottenuto 
49 000 preferenze personali 

Trane ha trascorso in cella 
un paio di settimane (122 giu­
gno scorso nonostante il pare­
re contrario del pm Nitto Pal­
ma il consigliere istruttore Er­
nesto Cudillo gli ha concesso 
la liberta provvisoria, previo 
pagamento di una cauzione di 
duecento milioni 

Primo atto 
dei deputati pei: 
incontro 
perCaorso 

Diciassette deputati comunisti molti dei quali eletti per la 
prima volta, hanno chiesto al ministro dell Industria Piga 
un incontro urgente per discutere dei numerosi problemi 
della centrale di Caorso I deputati sono preoccupati del-
I eventualità del nawio produttivo della centrale e voglio­
no conoscere gli orientamenti che il governo ha maturato 
dopo I indagine commissionata all'Agenzia intemazionale 
di Vienna (Aiea) dallo stesso ministro dell'Industria. Tra i 
firmatari Renato Strada, Nanda Montanari, Anna Pedrazzi, 
Massimo Serafini, Augusto Barbera, Cristina Bevilacqua 

E i verdi 
sollevano 
il problema 
scorie 

Deputati verdi, del Pel, Psi, 
Dp, Sinistra indipendente, 
Pli, Pri hanno chiesto al mi­
nistri dell'Ambiente, Inter­
no e Industria Informazioni 
precise sull'imminente tra­
sporto di un notevole quan-

• illativo di scorie dalla cen­
trale di Caorso all'estero per essere smaltite Prima firma-
tana è Franca Bassi Montanan SI vuole sapere II quantitati­
vo complessivo di bidoni da trasportare, la destinazione 
finale e se sia vero che I residui torneranno, poi, in Italia 
con destinazione Caorso 'Abbiamo notizie che si sta 
agendo con Improvvisazione» - hanno detto «Non c'è 
coordinamento e I costi sono altissimi addirittura cinque 
volte le previsioni iniziali» E naturalmente I deputati chie­
dono che, «stante gli Innumerevoli, gravi irrisolti proble­
mi», si chiuda definitivamente l'impianto 

Fabbrica 
sequestrata 
Incontro 
a Roma 

Censimento dei bambini 
abitanti nelU Piana rotalia-
na (a nord di Trento) e nel­
la Bassa atesina (la parte 
mendionale dell'Alio Adi­
ge) e visite mediche per ve-
nficare se, come alfermalo 

-^•^•^•^•^•^•^•^•^•"^ da alcuni medici, I fumi 
dell'azienda Samatec, posta sotto sequestro nei giorni 
scorsi dalle autorità, perché inquinante, siano responsabili 
di alfezioni polmonan nei più piccini Ieri, intanto, incon­
tro a Roma, tra il presidente della Provincia autonoma di 
Trento, il de Pierluigi Angeli, il presidente della Samatec 
De Sanctis e il capogruppo della Nuova Samln, Crolli per 
esaminare la situazione venutasi a creare dopo che la 
magistratura ha sequestrato lo stabilimento di San Michele 
all'Adige, perché inquinante U denuncia degli ambienta­
listi non è piaciuta nemmeno un po' atti di ritorsione (viti 
tagliate, lancio di lattine di olio per auto) sono stali com­
piuti da ignoti contro le abitazioni e campi di due ecologi­
sti 

Fa scuola 
«lo sbarco» 
alla 
Maddalena 

Pienamente riuscita l'ope­
razione Maddalena dove 
sub, scout, volontari locali 
e mezzi della Marina milita­
re hanno ripulito coste e 
fondali recuperando 90 
tonnellate di rifiuti solidi. mmmmmmmm^^^~ Lo 'Storico sbarco», come 

già viene chiamato, ha portato ad un altro importante 
risultato la firma di una convenzione che consente un'am­
pia e originale collaborazione tra militari e civili Contenti 
gli ambientalisti I quali, però, preferirebbero allo «sbarco» 
un maggior senso di responsabilità delle autorità e del 
cittadini e misure adeguate 

«Manifesto 
di Bellagio» 
per le foreste 
tropicali 

Coinvolgere l'opinione 
pubblica mondiale sulla ne­
cessità di salvare dalla di­
struzione le foreste tropica­
li, aumentare gli Investi­
menti per la riforestazlone, 
ricercare la soluzione dei 
problemi sorlali ed econo­

mici, attuare riforme legislative per un maggior sostegni. 
alla politica delle foreste Sono queste le principali racco­
mandazioni latte ieri a Bellagio da rappresentanti di nume­
rosi paesi del mondo, sviluppati e in via di sviluppo Una 
«task force» Intemazionale comincerà a lavorare per pre­
parare specifiche raccomandazioni al singoli governi. Il 
punto della situazione e nuove decisioni tra un anno, sem­
pre a Bellagio 

Acqua 
all'atrazina 
IITar 
approva 

Il Tar del Lazio ha respinto 
la nehiesta avanzata dalla 
Lega Ambiente che chiede­
va la sospensione dell'ordi­
nanza sull'acqua all'atrazi­
na Per II Tar, cosi come per 
il ministero della Sanità, 

•" meglio l'arqua col pestici­
da (anche se in piccole dosi) che l'acqua delle autobotti 

Non si uccidono 
così 
i cavalli 
di Siena 

Gli Amici della Terra chie­
dono la sospensione del 
Palio di Siena di agosto e 
•un ripensamento seno» di 
tutte le regole della gara La 
protesta e la richiesta na-
scono dall'abbattimento 

•"•""•"**^",*^*^'^,^,— del cavallo Brandano az­
zoppatosi nel palio di giovedì Brandano aveva corso in 
tante edizioni del Palio e ne aveva vinte due «Il ringrazia­
mento - dicono gli Amici della Terra - per la sua lunga 
camera è stato una pallottola nella testa» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Il «boss» Giuseppe Cataldo arrestato Ieri 

Strage di Peteano, le richieste del Pm 

Ergastolo per gli attentatori 
pene severe per chi depistò 
• • VENEZIA L ergastolo per 
Vincenzo Vinciguerra e Carlo 
Cicuttmi, i due autori della 
strage di Peteano e dodici an­
ni di reclusione ciascuno per 
Il generale dei carabinieri Di­
no Mingarelli e il colonnello 
Antonino Chirico sono alcune 
delle richieste avanzate dal 
pubblico ministero Gabriele 
Ferrari a conclusione della 
sua requisitoria Per gli altn 
due ufficiali dei carabinieri, i 
colonnelli Michele Santoro e 
Angelo Pignatelli, accusati di 
aver compiuto irregolarità nel­
le prime fasi delle Indagini 
sull'attentato, il rappresentan­
te dell'accusa ha chiesto cin­
que anni di reclusione ciascu­
no mentre per 1 ex procurato­
re della Repubblica di Gorizia 
Bruno Pascoli la proposta di 

condanna e stata a nove anni 
di reclusione Ferran ha inol­
tre chiesto la condanna a tre 
anni e quattro mesi di reclu­
sione per il maresciallo dei ca­
rabinieri Giuseppe Napoli 

Per quanto nguarda i reati 
associativi, la pena più alta e 
stata proposta per il medico 
veneziano Carlo Maria Maggi 
(17 anni di reclusione), men­
tre per Gaetano Vinciguerra, 
(rateilo di Vincenzo, sono sta­
ti proposti dieci anni di reclu­
sione Il pubblico ministero ha 
poi avanzato la richiesta di 
non doversi procedere, per 
intervenuta ntrattazione nei 
confronti dell ex prefetto di 
Gorizia Vincenzo Mollnari, 
imputato di falsa testimonian­
za Ferrari ha infine chiesto la 
trasmissione alla procura del­

le deposizioni, tra l'altro, di 
Manano Rumor, Federico 
D Amato, Antonio La Bruna e 
Pino Rauti 

Prima di leggere le richieste 
peri 18imputati del processo, 
il pubblico ministero si è rivol­
to alla Corte d assise e ha det­
to «Questo è un processo che 
certamente fa scandalo, ma lo 
scandalo è il prezzo che una 
società che si rispetti deve pa­
gare se vuole arrivare alla ven­
ta» Dopo aver ricordato che 
Peteano deve essere l'Inizio 
per la ricerca delle verità sulle 
stragi, Ferrari ha rilevato che 
«solo colpendo chi ha tradito 
le Istituzioni voi le salverete 
Non partecipate a quell'orgia 
del potere che complotta per­
ché la verità non esca» E pro­
vato - ha aggiunto - che «gli 

apparati di Stato hanno coper­
to a lungo per anni, gli autori 
di questi delitti orribili» 

«Qui e è una domanda di 
giustizia - ha detto - da parte 
dei sei goriziani che furono a 
questa ragion di Stalo sacrifi­
cati dedicate idealmente la 
vostra sentenza a chi si oppo­
se all'arroganza per far emer­
gere la venta non dimentica­
te poi i tre carabinieri morti a 
Peteano, uomini traditi da chi 
portava la loro divisa» e che 
ha depistato le indagini per 
impedire che fosse Identifi­
cata la matrice di destra della 
strage «Fate - ha concluso 
Ferrari - che le memorie dì 
tutte le vittime delle stragi im­
punite non sia ancora una vol­
ta tradita In una aula di giusti­
zia» 

»il!1!,,l»»flMl»l!l|fifllll!lìM l'Unità 
Sabato 
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Montalto 

Artigiani 
contro 
la centrale 
• i ROMA, 'Stop alla costru­
itone della centrale nucleare, 
•u rne dei progetti di ricon­
versione degli Impianti, flnan-
tlamento del piano di svilup­
po dell'Alto Lazio, referen­
dum ad ottobre». Queste sono 
I* richieste, rivolte all'Enel ed 
al governo, contenute nell'or­
dine del giorno approvato Ieri 
l'altro In un convegno pro-
mono dall'Unione provincia­
le degli artigiani viterbesi e 
dalla Cna regionale del Lazio, 
i ivolioil nell'aula consiliare 
del Comune di Montato di 
Cntro. 

Chiaro II segno degli inter­
venuti. -Se I lavori non saran­
no sospesi, entro II 20 luglio 
« r i convocato nella cittadina 
della Maremma una manife­
stazione unitaria» è scritto nel 
documento finale, che è stato 
sotloscritlo dal sindaco di 
Montnlto di Castro, Leo Lupi-
di, dal presidente della Pro­
vincia di Viterbo, Antonio Del­
t i Monache, dall'onorevole 
S u i n o Trabocchine segreta-

o provinciale del Pel, dai se­
natori Bosetii (Pel), Ranalll 
(Pel) e Meraviglia (Pil), dal 
segretario provinciale del Psl, 
dal Comune di Capalblo, da 
Angiolo Marrone, vicepresi­
dente del Consiglio regionale 
del Lazio, Hanno siglato l'ac­
cordo anche II Comitato anti­
nucleare di Montalto, la Cgil, 
I l Lega delle cooperative, il Pr 
di Civitavecchia, la Conleser-
centi, Il Wwl, la Lega ambien­
te, gli Amici della terra, Il 
coordinamento del Verdi. 
Qualche perplessità sulla ma-
nìfeitulone di luglio * i ta l i 
espressa dilla Cgll. 

Prezzi 

Per i libri 
di testo 
il 6% in più 
• • ) ROMA. Coslert media­
mente Il 6,5 per cento In più 
l'acquisto dei libri per II pros­
simo anno scolastico. Ma por-
(•foglio «Ila mano, i settem-
t>r*,i genitori quinto dovran­
no sborsare per I testi di scuo­
la? Nella medie inferiori l i la __ 
•pesa per II primo anno, tenu­
to conto che molti libri hanno 
valenti triennale, sari di 
218.350 lire, 74,600 per la 
ciane successiva, SI.700 lire 
per gli alunni della iena me­
dia. In più, I vocabolari. Mollo 
più complesso e il calcolo del 
costo-libro per I licei e gli Isti­
tuti superiori, net quali T costi 
variano a seconda dell'Indirli-
i o scolastico, Lo scorso anno 
•ono siali 45 milioni I testi 
venduti per ogni ordine e gra­
do di studio, con un fatturato 
che «I * aggirilo sul 500 mi­
liardi, e una quota «H mercato 
variabile m 23 al 24 per cen­
to, Conlenulo, Invece, l'è-
sborso per I dizionari, che so­
no lumenlatl in media del 3.3 
per cento, 

I nuovi programmi 
Un biennio comune a tutti 
Materie e metodi attuali 
E c'è ancora polemica 

Parla Tullio De Maura 
L'educazione linguistica 
I principi ispiratori 
Esame e aggiornamento 

«La scuola? Almeno insegni 
a leggere e scrivere» Tullio De Mauro 

Nella seduta di mercoledì Franca Palcucci ha pre­
sentato al Cnpi, il «parlamento» della scuola, i nuo­
vi programmi per il biennio delle superiori. Materie 
novità, come economia e diritto o studio dell'am­
biente. Metodi «à la page» con un occhio al com­
puter e uno agli audiovisivi, Prima che entrino in 
vigore ci vorrà tempo, ma le polemiche, non man­
cano. Ne parliamo con Tullio De Mauro. 

M A R I A SERENA PALIERI 

• I ROMA Versare contenuli 
nuovi In una scuola vecchia? 
Governare l'Istruzione cosi, a 
colpi di tampone amministra­
tivo, eludendo la riforma? So­
no le obiezioni opposte dal 
Pel al programmi presentati 
dal ministro, Obiezioni che si 
specchiano nell'iter carico di 
difficolti, incognite, che I 
nuovi programmi appunto 
hanno di fronte prima di di­
ventare materia di studio per 
§ i allievi fra i 14 e i 16 anni. 

ualche esemplo, alla spie-
olala. Mancano ancora I 

programmi per gli artistici. Il 
Cnpi non discuterà II blocco 
delle proposte prima di set­
tembre (una prima volta le re­
spinse molti mesi la, e in 
quell'occasione, appunto, 
Falcuccl lu costretta ad affida­

re l'operazione a degli esper­
ti). Le case editrici dovranno 
stornare I libri di testo •rivolu­
zionati'. E poi i problemi stori­
ci, massicci: il biennio comu­
ne strizza l'occhio all'eleva­
mento dell'obbligo a 16 anni, 
ma la legge in questione anco­
ra non è passala; bisognerà ri­
formare scuole come Te magi­
strali che hanno un ciclo inte­
grale di quattro anni; cambia­
re la struttura degli esami; ag-
Stornare centinaia di migliaia 

I insegnanti- Parliamone con 
De Mauro. 

L'esperto di linguistica ha 
lavoralo In équipe con i pro­
fessori Sabatini, Accame-Bob­
bio, DI Raimondo, Margiotta, 
Bonelli, Sarpi, all'-educazlone 
linguistica e letteraria» che 
rimpiazzerà «Italiano». Mentre 

altri lavoravano sulle novità di 
fisica, scienze, educazione ci­
vica, storia (matematica e lin­
gua straniera erano già state 
approvale, in più esisteranno 
materie a indirizzo specifico). 

Che cosi significa educa­
zione linguistica e lettera­
ria? 

Insegnare a scrivere e leggere. 
In Italia si studia grammatica e 
sintassi lino alla terza media, 
poi ci si esercita in quel tipo di 
composizione puramente 
estemporanea, avulsa da tut­
to, che è il tema, e si studia la 
storia della letteratura. L'al-
lontanamento dalla lingua e 
dal testo è progressivo ma 
inarrestabile e culmina In quei 
quattro, cinque .anni di univer­
sità in cui l'allievo non prende 
mai la penna In mano. Oppure 
neH'<anallabetismo di ritor­
no» di molte fasce sociali. I 
risultati sono catastrofici: 
guarda la pi osa dei giornali, 
ma pure l'Incapacità del pro­
fessionista a stendere una re­
lazione, penino l'impossibili­
tà, nelle case editrici, di trova­
re chi stenda bene una quarta 
di copertina. 

Torniamo i l blennio, a ra­
gazzi che non e detto di­
venteranno giornalisti o 

avvocati. A loro che c o n 
bisogna Insegnare? 

È una fascia scolastica in cui si 
comincia a studiare algebra, 
analisi geometrica, un po' 
d'informatica, quindi c'è una 
capacità di astrazione. Perciò 
si possono studiare le regole 
della lingua, la grammatica, in 
modo diverso da come s'è (at­
to alle elementari e alle me­
die. Il secondo punto è la let­
tura e la comprensione del le­
sto. Non solo poesie o rac­
conti, ma saggi, trattati, impa­
rando ad apprezzare e inqua­
drare ciascun genere secondo 
la sua natura. Una compren­
sione che, questo è basilare, 
terrà conto di linguaggi alogi­
ci, audiovisivi, di cui i ragazzi 
oggi sono assolutamente 
esperti. Terzo punto, imparare 
a scrivere. Scrivere sul serio, 
per comunicare, non rica­
mando sulla sentenza del sag­
gio di turno, Bobbio o De San­
cite. Composizioni che mira­
no a un pubblico identificalo, 
elementare o addetto, lunghe 
2.000 parole o 30 righe. 

Uno sforzo di rlalfabetfz-
zazlone che comporta pro­
blemi enormi. E allora la 
vostri che cos'è stata: 
un'esercitazione d'alto 11-

«Libera uscita» 
nell'ora di religione? 

• m ROMA. Non sarà più ob­
bligatorio restare e scuola du­
rante l'ora di religione, per chi 
ha scelto di -non avvalersi» di 
questo Insegnamento? Sem­
bra che II Tar del Lazio abbia 
deciso In questo senso, men­
tre è ancora incerto l'esito de­
gli altri temi sollevati dagli un­
dici ricorsi di associazioni e 
privati cittadini nella seduta al 
Tribunale amministrativo del 
3 giugno scorso. Ma è una vo­
ce che circola quasi clandesti­
na; la singolare comunità riu­
nita Intorno a un tavolo ovale 
In una stanza del centro di Ro­
ma, preferisce non lar com­
menti sulla sentenza che an­
cora deve essere resa pubbli­
ca. 

Chi sono I convenuti? I «ri­
correnti», appunto, ovvero il 
moderatore della Tavola Val­
dese Gìampiccoli, Il presiden­
te dell'Unione chiese evange­
liche Sbaffi, esponenti di Cgll 
scuola e Comilato scuola e 

costituzione (Missaglia, Ro­
ma, Sani), del Coordinamento 
genitori democratici, d'un 

rappello di altre associazioni 
laiche della scuola. In più c'è 
Carla Falck delle Comunità 
israelitiche. A convogliarli nel­
la sede austera del Valdesi, lu­
ce al neon e teak è il desiderio 
di lare un punto sulla sltuzione 
che Ione laiche e minoranze 
confessionali vivono nel mon­
do della scuola, e di lanciare 
un appello. Doppio, a genitori 
e studenti, e alle lorze politi­
che. I ricorsi al Tar sollevava­
no questioni di legittimità sul­
la collocazione dell'ora di re­
ligione all'Interno del calen­
dario scolastico, sull'ora «al­
ternativa» per chi non s'avva­
le, sull'obbligo di restare a 
scuola In ogni caso, Come s'è 
detto, sembra che il Tar sia 
orientato ad accogliere II ri­
corso dei Valdesi In merito al­
l'ultimo punto. Il che, di per 
sé, potrebbe già aprire crateri 

ammlnlslrativo-legali nel 
mondo della scuola, contrad­
dizioni In tutta la normativa 
emanata dal ministro in segui­
to all'Intesi con la Cei del di­
cembre '85. Pure, ciò che pre­
me riaffermare ai difensori 
della laicità della scuola italia­
na sancita dal nuovo Concor­
dato, è che «la questione non 
può essere risolta solo per via 
amministrativa ma politica». 
Lo dice Dario Missaglia, il qua­
le annuncia che le nuove Ca­
mere ricevei anno «In dono» le 
più di 200.000 Urine raccolte 
dalla Cgil scuola, e le 20.000 
raccolte Ira i nenllorl, per 
chiedere una revisione del­
l'Intesa. E ci sono nomi illu­
stri: Moravia, Geymonat, Mu­
satti tanto por riportare i primi 
tre dello sterminato elenco. 

Il problema immediato 
dunque è chiedere che l'o­
pzione, fra avvalersi e non av­
valersi nell'f.7-88 prevista per 
12 milioni di genitori e stu­

denti il 7 luglio, slitti. Venga 
rimandata a un momento In 
cui i giochi siano chiari: senza 
subire il ricatto d'una politica 
ministeriale «confusa, discri­
minatoria» che ha compiuto 11 
suo ultimo alto in questi giorni 
con la mancata distribuzione 
dei moduli per la scelta nelle 
scuole. 

L'appello all'opinione pub­
blica è perché «protesti con­
tro una situazione apertamen­
te illegale». E quello alle forze 
politiche? Si accavallano le 
descrizioni di episodi discri­
minatori (Bolzano il più singo­
lare e rilevante fra quelli detti 
è il caso di dove vige ancora, 
in tutto, una situazione da Pat­
ti Lateranensi), il moderatore 
valdese dice che «la religione 
cattolica, cacciata dalla porta, 
è rientrata nelle scuole dalla 
finestra». Appello al nuovo 
Parlamento perché, «con la 
sua maggioranza laica, affron­
ti la siluazione e compia una 
verifica seria». ÙM.S.P. 

vello o una adda? 
Di sicuro una sfida lo l'ho vis­
suta così: in Italia ci sono un 
milione di insegnanti e fra lo­
ro ce n'è qualcuno che già 
svolge la professione secondo 
criteri adatti agli anni Ottanta. 
Il che, agli occhi dell'ispettore 
ministeriale, lo trasforma per 
legge in un clandestino, un 
trasgressore. Si tratta di rove­
sciare questo paradosso. For­
zare la situazione. 

Spingere a una riforma ob­
bligata dell'esime? A corsi 
di aggiornamento forziti 
per 1 professori? 

Della riforma dell'esame è già 
convinto anche il ministro che 
ha presso impegni oltre il suo 
mandato: ha detto che l'esa­
me dell'88 dovrà essere diver­
so, in linea con quello che 
succede in tutti i paesi della 
Cee tranne in Italia. Altri pro­
blemi come l'elevamento 
dell'obbligo, la riforma delle 
superiorij'aggiornamento dei 
professori sono problemi poli­
tici che II Parlamento deve af­
frontare, e i partiti. Pei com­
preso, per questo devono bat­
tere i pugni sul tavolo. Ma che 
cosa fare, sopportare II danno 
sociale di quest'educazione 
arcaica per altri dieci anni? Al 

ministro semmai si deve chie­
dere perché mantiene in piedi 
un ministero che è solo una 
specie di super-ufficio del per­
sonale e non ha la capacità di 
impegnarsi in una politica di 
contenuto, per esempio, guar­
da caso, di pianificare e pro­
durre aggiornamento. 

Bene, per ora programmi, 
allora. Le tue Idee In pro­
posito al rispecchiano In 
un'impostazione generale 
di questa mini-riforma? 

Il difello della questione è nel 
fatto che, mancando una leg­
ge alle spalle, il principio pe­
dagogico è stalo lasciato all'i­
spirazione dei singoli esperti 
nelle materie. Con grande li­
bertà e invito a «non autoccn-
surarsi» da parte della Falcuc-
ci, bisogna dire. Vedere se un 
senso compiuto c'è spetta ap­
punto al controllo del Cnpi. io 
no una convinzione persona­
le: altro che «avvenirismi», 
non abbiamo fatto che intro­
durre nel progetto idee che 
nel mondo della scuola, fra i 
pedagoghi, giravano da anni. 
Anzi, di più: che il «tema» an­
dasse abolito l'avevano già 
detto Giosuè Carducci ed Er­
menegildo Pistelli a fine seco­
lo. Il secolo scorso, ovvio. 

Furono bocciati 
dai commissari: 
il Tar li ammette 
• I ROMA. Nadia d'Ippolito e 
Roberta Palma sono i due ra­
gazzi, allievi dell'istituto roma­
no «Duca d'Aosta» e bocciati. 
per i quali il Tar del Lazio ha 
deciso che, invece, potranno 
sostenere gli esami. I due, 
candidati all'esame di qualifi­
ca professionale del terzo an­
no sosterranno così laprova in 
una sessione riservata. La sen­
tenza è rapida e, a suo modo, 
clamorosa, perché è la prima 
che prende spunto dalla vi­
cenda dei «commissari ad 
acla» che a fine-maggio scos­
se la scuola. 

I due studenti furono scruti­
nati infatti non da un collegio 
-dei docenti «perfetto» ma, co­
me previde quell'incauta di­
sposizione ministeriale, da un 
collegio ridotto. Anzi, ridottis­
simo. Composto cioè dal pre­
side del «Duca d'Aosta», dal 

professore di educazione fisi­
ca e da un tecnico di laborato­
rio. Tutti gli altri professori 
erano in sciopero, giacché il 
«Duca d'Aosta» è stato una 
roccaforte dell'agitazione, a 
Roma, capitale a lungo delta 
guerra dei Cobas. 

Il ricorso dei due è stato 
«sponsorizzalo» dalla Fis, il 
sindacato di base che, a suo 
tempo, aveva offerto con altri 
il patrocinio legale a chi inten­
desse boicottare in sede dì tri­
bunale amministrativo l'inizia­
tiva di Falcucci. Ora bisognerà 
capire quanti ricorsi del gene­
re giacciono presso i vari Tar e 
[n che misura la sentenza ver* 
rà condivisa dagli altri tribuna­
li. Sembra, comunque, l'inizio 
di un contenzioso (che po­
trebbe estendersi anche agli 
scrutini fatti dopo il 15 giugno 
d'ufficio) destinato a fare an­
cora notizia. 

Spacciatore 
Arrestato 
si uccide 
in caserma 
•m MESSINA Giallo negli uf­
fici della Legione della Guar­
dia di finanza di Messina. La 
Procura di Messina ha aperto 
una inchiesta sulla morte di 
Benedetto Calamarà, 22 anni. 
ex studente, messinese, tossi­
codipendente e spacciatore 
di droga. 

Secondo un rapporto di 
due militari delle «Fiamme 
gialle» che lo avevano fermato 
perché trovato in possesso di 
quattro grammi di marijuana, 
il giovane, poco dopo le 23, si 
sarebbe suicidato lanciandosi 
dalla finestra al primo piano 
degli uffici di via Giordano 
Bruno. Caiamarà ha sbattuto 
violentemente la testa, fracas­
sandosela. Soccorso e ac­
compagnato all'ospedale Pie­
monte, il giovane è morto du­
rante il trasporto. 

L'autopsia, ordinata dal so­
stituto procuratore Franco 
Provvidenti, dovrà accertare 
se, al momento del salto dalla 
llnestra, il giovane era solto gli 
cileni di allucinogeni, 

Calamarà era stato fermato 
poco prima delle 21 perché 
sorpreso, in via Risorgimento 
(luogo di ritrovo di spacciatori 
di droga), mentre passava una 
bustina di «roba» ad un tossi­
codipendente. 

Nelle tasche del giovane I 
finanzieri hanno trovato alcu­
ne bustine di marijuana già 
confezionta e pronta per esse­
re messa in commercio. 

Francesca Cavarese, ventu­
no anni, fidanzata di Benedet­
to Calamarà, è finita anche lei 
negli uffici della finanza, per­
ché trovata nell'auto del gio­
vane che era posteggiata po­
co distante da via Risorgimen­
to. 

I due sono finiti negli uffici 
della Guardia di Finanza e sot­
toposti ad interrogatorio per 
oltre due ore. Francesca Ca­
varese ha ripetuto più volte ai 
militari di non avere mai so­
spettato che il suo fidanzato 
spacciasse droga. L'interroga­
torio è poi continuato con il 
confronto tra i due giovani ed 
è stato lo stesso Calamarà a 
dire ai finanzieri che la ragaz­
za era pulita. 

Tutto - racconteranno i mi­
litari al magistrato - sembrava 
essere finito, anche perché la 
quantità di marijuana trovata 
nelle tasche del giovane non 
avrebbe fatto scattare l'arre­
sto automatico. Ad un tratto, 
però, la ragazza èscoppiata in 
un violento pianto ed è svenu­
ta. Mentre i due finanzieri soc­
correvano la ragazza, li giova­
ne ne ha profittato per uscire 
dalla stanza, entrare nella suc­
cessiva, dove non c'era nessu­
no, e, dopo essere salito sul 
davanzale, buttarsi giù. 

•Si è lanciato a volo d'ange­
lo - spiegheranno più tardi i 
finanzierral giudice -. Non vo­
leva scappare, ma suicidarsi». 

a A VE 

Milano 
Violato 
il segreto 
stampa 
mm MILANO. «Libertà di 
stampa sotto controllo», tito­
lava ieri il quotidiano milanese 
«la Notte» nell'editoriale del 
suo direttore Pietro Giorglan-
ni. E il controllo, del tutto in­
debito, stando alle circostan­
ze rilento da Giorgiana, sa­
rebbe quello esercitato dalla 
tipografia su un testo giornali­
stico non ancora pubblicato, 
anzi non ancora «liberalizza­
to» per la stampa, e che quindi 
avrebbe dovuto essere assolu­
tamente riservato. 

Il testo era quello In cui 
Giorglanni dava conto ai suol 
lettori delle ragioni per lo qua­
li-la Notte» non era compana 
In edicola II I* luglio, in conse­
guenza di una vertenza che 
oppone i lavoratori della Nuo­
va Same, la tipografia dove il 
giornale viene stampato, all'a­
zienda. Mentre 11 testo era an­
cora in attesa di essere «libe­
ralizzato», sul tavolo di Gior­
giana - racconta egli stesso 
nel suo editoriale - giunse una 
raccomandata a mano nella 
quale la direzione della tipo­
grafia, «con riferimento • 
quanto in via di pubblicazio­
ne», chiedeva che contestual­
mente venisse stampato an­
che un comunicato dell'azien­
da. Forse la preoccupazione 
per una spiegazione che ri­
schiava di essere parziale sulla 
vertenza in corso giustificavi 
la richiesta; ma il punto è: co­
me poteva la Nuova Same es­
sere a conoscenza, in antici­
po, del latto che quel testo 
fosse uscito, e addirittura del 
titolo («La Nolte non i uscita 
ieri») sotto il quale sarebbe 
stato stampato? 

•E un latto di strema gravi­
tà... che lede II diritto alla li­
bertà di Informazione e ri­
schia di rimettere In discussio­
ne lutti gli accordi nazionali 
sull'usa delle nuove tecnolo­
gie», scrive Giorglanni dando 
conio del fallo. E, raggiunto 
per telefono, denuncia il peri­
colo addirittura di un vero e 
proprio controllo preventivo 
della stampa. 

La questione è strettamente 
legata all'uso delle nuove tec­
nologie; alla possibilità tecni­
ca di difendere l'accesso a 
notizie e informazioni riserva­
te da parte di chi non ne abbia 
diritto, e soprattutto alle rego­
le di correttezza che devono 
vietare di gettare queste «oc­
chiate» indlscretesutesti non 
ancora pubblici. 

Da quando le nuove tecno­
logie sono entrate su larga 
scala nel mondo dell'Intornia-
zione è questa la prima volta 
che si venlica una simile Inge­
renza dall'esterno su testi ri­
servati. Per evitare ogni abuso 
diversi giornali si sono dati 
(come II milanese «Il Gior­
no.), o hanno allo studio, spe­
cifici regolamenti interni. Ma 
come è possibile difendersi 
da intrusioni addirittura ester­
ne, come quella che «la Not­
te» denuncia? 

Giorglanni intende sporge­
re contro la direzione della 
Nuova Same una denuncia 
penale per violazione dell'ar­
ticolo 621 sulla difesa del lesti 
riservati. D P.B. 

D NEL PCI 

Le assemblee 
previste 
per oggi 

0001 
A. Sassolino, Milano,' G. Ber­

linguer, fitteli; 0, Chia­
rirne, Mintovi! P. Falsi­
no. Bologna; Q. C, Plinti, 
Padova; 0, Pellicani. Tril­
l i l i A, Tortora»», Ornavi) 
L. Turco, Cluni»; A, Mila­
ni. Zurigo; W. Veltroni, Ci­
tano Ofanal: V. Viti, Pi-
•«mirali (Aql. 

DOMANI 
A. Sassolino, Rivenni; Q. 

Berlinguer, Mintovi; Q. 
Chinimi, Cnmoni; M. 
D'Alami, Pistoii; P. Filli-
no, Padova; U. Picchioli, 
Santo S, Sebo (Cnl • Tori­
no (Corto Sampionel; L. 
Turco, Tivoli! Q, GildriKO, 
Colonia; L. Pettinavi, Sina-
lunga (SII, 

# t • 
Il compagno Giovanni Citilo-

gli « da ieri t a r i il nuovo 
' Mar i t ino dilla Fidtr ino-
m comunista di litrnl», lo 
hanno l i u t o II Corniti.» 
federala • l i Commissioni 
federili di controlla, Sal i i . 
lune» Marea Di l l i L in i , • 
cui v i II ringraziamento di 
lutto II partito mainano. 

« « « 
L'aisimbli i del gruppo r M 

deputili comunisti è con­
vocato per mercoledì t lu­
glio I l i ! or i 1«. 

t m • 

I deputiti comunisti tono te­
nuti id issin pruintl 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduti intime-
rldlani di giovedì S luglio. 

—-^———— Pitti Uomo sforna un look inguaribilmente classico ma «stropicciato» 
Trionfa l'esempio di Fred Astaire senza spodestare quello di Pecos Bill 

Con quella giacca un po' così 
Classico, ancora classico: la giacca sarà la regina 
dell'abbigliamento maschile '88. Ma sarà «un po' 
cosi», portata con disinvoltura, in omaggio ad un 
look moderno e «stropicciato». Non a caso il mo­
dello proposto da Pitti Uomo è quello di Fred 
Astaire, che ballava in smoking sotto la pioggia... 
Ma niente paura, i jeans non andranno in soffitta: 
un po' rudi e un po' sensuali, ce n'è per tutti i gusti. 

DANIELE PUGLIESE 

Fred Astiirt, » lui si t ispirata la moda di quest'anno 

• i FIRENZE. Quando 1! busi­
ness corre sul (ilo dei miliardi 
- oltre 10 mila nel 1986 - si 
può anche Mare in poltrona, 
con un paio di blue jeans 
sdruciti addosso. A differenza 
di mimsten ed enti locali, gli 
uffici stampa delle manifesta­
zioni dì moda come Pitti Uo­
mo - che si è inaugurata ieri 
alla Fortezza da Basso di Fi­
renze - sono efficientissimi. 
Nella cartella per i cronisti c'è 
scritto tutto. Ben virgolettati ci 
sono anche i commenti di sti­
listi, sarti, Industriali, industria-
lotti, sulle tendenze della mo­
da. Parlano un po' in prima 
persona, un po' mettendosi 
nel panni della ditta che rap­
presentano. Rispondono alla 
domanda già sentila più volte 
nel giro della moda: «le piace 
It classico?» Dire dì no non sì 
può. 

La 32- edizione di Pitti Uo­

mo brilla delta luce di un ele­
gantone come Fred Astaire, 
immancabilmente e impecca­
bilmente classico. Gli organiz­
zatori della mostra fiorentina 
non avevano ancora saputo la 
notizia della scomparsa della 
stella del ballo, del mito di 
un'intera generazione, e già lo 
avevano incoronato l'uomo a 
cui dovremo guardare per ri­
farci l'abbigliamento nella 
prossima primavera. Al com­
pagno di Ginger Rogers han­
no dedicato una mostra intera 
e una cena d'epoca su inviti, 
naturalmente già esauriti. 

I signori grandi firme ri­
spondono dunque che si re­
sterà sul classico, ma.., Ma è 
meglio non sbilanciarsi e la­
sciare all'uomo che vuol ve­
stirsi bene la chance di ripie­
gare su altre fogge, di sentirsi 
meno ingabbiato. Giacca 
d'obbligo, allora, ma una 

giacca 'stravolta', da portare 
con nonchalance. L'effetto 
'casual' lo daranno ì colori, si­
curamente più chiari. E il tes­
suto. Ermenegildo Zegna che 
detiene una fetta consìstente 
nelle forniture tessili del setto­
re della moda maschile «di 
vertice», presenta un •pettina­
to leggerissimo ad alta torsio­
ne, Poi seta e finissaggio mor­
bido e in mischia con cotone 
e lino». 

Un uomo elegante che però 
non vuol rinunciare alla vita 
pratica. Preferisce aver la pie­
ga ai pantaloni, ma se la perde 
durante la giornata non si 
scompone. O forse, come fa­
ceva il buon vecchio Fred, 
può permettersi di sgualcire 
anche lo smoking ballando e 
cantando sotto la pioggia. 
Non è un caso che Pitti Uomo 
in questa edizione, oltre alla 
mostra su Fred Astaire, ne ab­
bia dedicata una intera ai blue 
jeans, il simbolo assoluto ed 
incontrastato della praticità e 
dell'anticonformismo, inspie­
gabilmente nidi e sensuali al 
tempo stesso. 

Un colpo al cerchio un col­
po alla botte, classico ma non 
troppo, lo stilista non vuol ri­
nunciare a un mercato che 
evidentemente non ha una so­
la faccia, li primato che il set­
tore moda si è conquistato 

nell'ambito dell'export con 
l'estero non verrà ceduto tan­
to facilmente. E quando si par­
la di moda maschile non c'è 
neanche bisogno di sbizzarrir­
si troppo, per quanto esigente 
e capriccioso sia lo yuppie no­
strale. 

In soldoni la fetta di torta 
ammonta a 10 mila 600 miliar­
di, con un aumento rispetto 
all'anno precedente 
dell'I 1,4%. La moda maschile 
italiana ha esportato per 4,461 
miliardi, con un incremento 
del 13,7%. Abbiamo invece 
comprato abiti dall'estero per 
627 miliardi. Ma si registra 
qualche battuta d'arresto che 
disegna sul volto già abbron­
zato degli espositori un'e­
spressione vagamente malin­
conica. Non tanto perà da ri­
nunciare al ricco carnet di fe­
ste. drink, cocktail, pranzi e 
cene che fanno da cornice 
mondana a Pitti Uomo e tra 
cui spicca senz'altro la rèplica 
di «The fairy Queen» di Pour-
celi nell'allestimento di Luca 
Ronconi al giardino di Boboli. 
Se poi la malinconia dovesse 
essere una malattia da psica­
nalisi, ci penserà una rivista 
bellissima nata proprio a Fi­
renze e presentata nell'ambi­
to di Pitti Uomo: si chiama 
«Imago» ed ha come sottotito­
lo «Le strutture profonde del 
costume» 

I compagni della Sezione di Filac-
ciano ricordano a otto giorni dalla 
sua scomparsa il compagno 

ORAZIO RENZI 
sottoscrivendo 100.000 lire per l'U­
nità. 
Filacciano, 4 luglio 1987 

A nove mesi dalla prematura scom­
parsa di 

LUCIO LUZZATTO 
la moglie Giusi Uuzatto lo ricorda 
ai compagni e agli amici con amore 
Inalteralo e immutabile dolore. 
Roma, 4 luglio 1987 

Il Servizio editoriale universitaria di 
Pisa ricorda con dolore la scom­
parsa di uno dei suol più autorevoli 
autori, 11 professor 

GIOVANBATTISTA CERACE 
Pisa, 4 luglio 1987 

La Federazione torinese de» Pei * 
vicina alla famiglia per la acompar­
sa det compagno 

VITTORIO CORAZZA 
I funerali avranno luogo lunedi 6 
luglio alle 10.15 partendo dall'O­
spedale MaurUiana. 
Torino, 4 luglio 1.98? 

Circondato dall'affetto del suol curi 
è mancato 

MARIO CUSEUA 
Affranti ne danno l'annuncio la mo­
glie Gianna, le figlie Luis», llde con 
Nello, i nipoti Maria Giovanna. Gto-
vanni, Ugo. Maurizio. Il funerale, In 
lorma civile, si svolgerà a Cesenati­
co domenica S luglio, alle l iso , 
partendo da pinta Garibaldi per la 
tomba di ramigli*. 
Non f km ma sotloscniloni a favore 
dell'(Aitò 

Monghidoro (Bologna), I raglio 

A I D S 
curarsi con la macrobiotica 

Da uno studio sistematico, condotto all'Università di 
Boston, si evidenziano risultati positivi. 

Nel nostro servizio esclusivo i dati della ricerca, ohe 
cibi hanno scolto e come vanno cucinali. 

Tutto questo lo trovi in edicola su 

ESSERE 
6 l'Unità 

Sabato 
4 luglio 1987 
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Varese 
Arrestato 
presunto 
assassino 
M VARESE. È stato arrestalo 
dagli uomini della squadra 
mobile varesina II presunto as-
Masino del commerciante 
Umberto Fiori, ucciso II 9 giu­
gno scorso davanti al suo ne­
gozio di via De Crlstolorls, In 
eliti, nel corso di un lalllto 
tentativo di rapina, Si chiama 
Salvatore DI Slelano, ha 25 
anni ed abita a Malnate (Vare-
•e). 

Nel corso delle indagini re­
lative all'omicidio Ce coordi­
nila dal Mitltuto procuratore 
delia Repubblica Agostino 
Abate) gli Investigatori hanno 
scoperto altre due attiviti cri­
minose, La prima, relativa allo 
spaccio di stupefacenti, ha 
portato all'arresto del due fra­
telli del DI Slelano, Davide e 
Giuseppe. Due arresti (e due 
fratelli) anche nella seconda 
vicenda, concernente II cosid­
detto -racket, delle estorsio­
ni, In carcere sono finiti Santi 
a Enzo Crisafulll che, tra l'al­
tro, avrebbero tentato una 
estorsione al danni del Fiori, 
Tutti l cinque arrestati (che si 
proclamano Innocenti) erano 
ali noli come pregiudicati alle 
fona dell'ordine. Una sesta 
persona Infine, Concetta Tor­
re, convivente del Di Stefano, 
è slata arrestala per avere 
confermalo l'alibi del presun­
to omicida fornendo quindi, 
•econdo gli inquirenti, una fal­
sa testimonianza. 

Intervento del ministero 
La sieropositività 
non è malattia 
e non è pericolosa 

Parla Anna Maria Dadda 
Il sindaco sostiene 
i diritti 
della lavoratrice 

Dichiarazione di Amato 
«La sanità è 
il tema più scottante 
nelle carceri» 

«No alle discriminazioni» 
In dilesa di Anna Maria Dadda, che ha perso il posto 
di lavoro perché sieropositiva, ora si schiera il mini­
stero della Sanità che interviene anche sul «caso» di 
Modena, dove alla Clinica di Ostetricia e Ginecologia 
dell'Università pretendono il test obbligatorio per le 
donne che interrompono la gravidanza. Continuano 
intanto le proteste e le polemiche sulla discriminazio­
ne e la colpevollzzazione del sieropositivi. 

ANNA MORELLI 
• a ROMA Anche se ora la 
direzione della casa di riposo 
di Melegnano (dove Anna Ma­
ria Dadda era slata assunta 
come inserviente) tenta di fa­
re marcia Indietro, ormai II ca­
so i scoppiato e sulla questio­
ne appare molto opportuno 
fare chiarezza. Dunque: «Non 
è giustificato alcun tipo di di­
scriminazione sul lavoro nei 
confronti di soggetti sieropo­
sitivi - comunica II ministero 
-, ni tantomeno nel confronti 
di etti opera come assistente 
di comunità, poiché da questi 
non Ci nessun rischio di tra­
smissione del virus». SI ricor­
da anche che la Commissione 
nazionale per la lolla contro 

l'Aids si era già da tempo 
espressa sulla questione e 
aveva Imposto l'obbligatorietà 
del test solo per I donatori di 
sangue. Per tutti gli altri citta­
dini si deve richiedere il con­
senso. 

Fin qui il comunicato del 
ministero, Il cui parere (pur­
troppo) non è vincolante nep­
pure per I donatori di sangue, 
In quanto la Commissione 
non ha poteri deliberativi, 
mentre in materia dovrebbero 
legiferare le Regioni, Molte al­
tre proteste e prese di posizio­
ne sono comunque arrivate 
sull'esclusione di Anna Maria 
Dadda. Fra queste, quella del­
la Lega Italiana per la lotta 

Carlo Donat Cirtin 

contro l'Aids che attribuisce 
alla «disinformazione e ai pre­
giudizi sulla malattia la causa 
della negata assunzione della 
ragazzan. La Lega invita anche 
quanti si trovino in difficoltà o 
vengano discriminati di rivol­
gersi alle proprie sedi per ot­
tenere sostegno e assistenza 
legale. Il segretario della Ca­
mera del lavoro di Milano, Ce­
sare Aureli, intanto, afferma 

che «la tutela dei sani è possi­
bile solo a partire dalla tutela 
dei malati. La battaglia contro 
l'Aids rimane ancora un impe­
gno di informazione e di co­
noscenza. E preoccupante -
dice Aureli - verificare atteg­
giamenti di ingiustificata pau­
ra da parte delle strutture pub­
bliche del settore sociosanita­
rio. E questo II nostro primo 
intervento in sede giudiziaria 

a tutela dei diritti dei lavorato­
ri discriminati per pregiudizi 
pseudosanitari». Un'interroga­
zione parlamentare è stata 
presentata da due deputati di 
Dp. 

Non meno grave tuttavia è 
la prassi imposta unilateral­
mente a Modena dal profes­
sor Genazzanì, che ha impo­
sto alle donne che vogliono 
abortire il test di sieropositivi­
tà per l'Aids. Il ministero riba­
disce che lo «screening» non 
è utile sulle donne fertili, né 
tantomeno sulle donne in gra­
vidanza, ma viene consigliato 
solo su quelle «a rischio». E 
tuttavia anche su questo argo­
mento sarebbe urgente sgom­
brare il campo da equivoci e 
confusioni che comunque 
vengono scaricate proprio 
sulle donne che stanno per af­
frontare una prova difficile e 
delicata, come l'interruzione 
di gravidanza o il parto. Ieri il 
professor Annibale Volpe, so­
stituto del professor Genazza-
ni (fuori Modena fino a lune­
dì), ha affermato che se una 
donna si rifiuta di fare il test 

(ma pare che finora non sia 
mai accaduto) viene operata 
ugualmente, «anche se con 
particolari precauzioni» (ma 
se si comportasse diversa­
mente correrebbe il rischio di 
venire incriminato, ndr). E al­
la domanda: quali precauzio­
ni? ha risposto: camice, ma­
scherina, occhiali, guanti, co­
pricapo. Cioè quelle «prescrit­
te» appunto dalla Commissio­
ne ministeriale. All'Università 
dì Modena ora affermano che 
alle donne si richiede anche il 
test per l'epatite (che come si 
sa è una malattia altrettanto 
temibile e infettiva per gli ope­
ratori sanitari) ma in realtà 
questa prescrizione non risul­
ta dal protocollo stipulato sul­
l'aborto fra l'Università e I 
consultori. 

Il problema della tutela del 
personale sul lavoro deve es­
sere affrontato seriamente 
pretendendo con fermezza, 
questo sì, che gli ospedali sia­
no attrezzati e riforniti di ma­
teriale adatto per fronteggiare 
tutti i tipi di malattie infettive, 
senza ingenerare inutili e peri­
colosi allarmismi. 

Editoria 
«Il Giorno» 
oggi non 
è in edicola 
• s ì MILANO. Il direttore de 
«Il Giorno» Uno Rizzi ha ritira­
to la propria firma come diret­
tore responsabile del quoti­
diano, che pertanto oggi non 
sarà In edicola. 

In un comunicato diffuso 
ieri sera Rizzi spiega che la sua 
decisione è maturata «di fron­
te al perdurare di agitazioni e 
di scioperi non preannunciati 
e senza indicazioni di durata -
da parte dei lavoratori della 
"Nuova Same" e dopo aver 
preso atto di uno stato di cose 
estremamente pregiudizievoli 
per la qualità e la diffusione 
del giornale». 

•La dirigenza della "Segi-
sa", la società editrice del 
giornale - precisa il comuni­
cato - ha informato l'azienda 
stampatrice che la firma del 
direttore e quindi la ripresa 
delle pubblicazioni avverrà 
solo quando sarà garantita la 
normale realizzazione del 
giornale». 

Il comitato di redazione del 
•Giorno» e l'associazione 
lombarda dei giornalisti han­
no «espresso piena solidarietà 
al direttore. Tale determina­
zione - si legge in un comuni­
cato - deriva da un allarmante 
deterioramento delle relazio­
ni industriali all'interno del si­
stema produttivo che ormai 
rende pressoché impossibile 
la normale vita industriale 
nonché la qualità del giorna­
le». 

Guttuso 
Il nipote 
parte 
civile 
M ROMA. Il nipote di Mimi-
se Guttuso, Giampiero Dotti, Si 
è costituito parte civile nell'in­
chiesta sulla vicenda dell'ere­
dità di Renato Guttuso in cor­
so da parte della magistratura 
romana. L'iniziativa è stata de­
cisa nel giorni scorsi, subito 
dopo la notizia della richiesta 
della Procura della Repubbli­
ca di archiviare l'Indagine, 
nell'ambito della quale era 
stata notificata una comunica­
zione giudiziaria per circon­
venzione d'Incapace a Fabio 
Carapezza, Il figlio adottivo 
del pittore. 

L avvocato di Dotti, Paolo 
Appella, ha sollecitato al ma­
gistrato anche una nuova aeri» 
di accertamenti, tra I quali gli 
interrogatori di alcuni testi­
moni mai citati in precedenza. 

L'aw. Carlo Pescatori, che 
tutela gli interessi di Giampie­
ro Dotti In campo civile, a sua 
volta, ha depositato alla prima 
sezione civile del Tribunale, 
dove è in corso la vertenza 
per la revoca del decreto di 
adozione di Carapezza, un'i­
stanza per sollecitare accerta­
menti sulla reale situazione 
psichica dell'artista prima del­
la morte. La contessa Marta 
Marzotto, Infine, ha ottenuto 
dal pretore di Roma, Bonac-
corsi, l'Inibizione alla ulteriore 
pubblicazione di qualsiasi fo­
to in cui compare accanto al 
pittore. 

UslSaluzzo 

E' morto 
il presidente 
«gambizzato» 

• i CUNEO. Si era parlalo di 
«avvertimento», ma si è ira-
aformato In un omicidio. Il 
presidente della Usi di Saluz-
10, dottor Amedeo Damiano, 
di 47 anni, padre di quattro 
ligi!, di profeaslone assicura­
tore, è decaduto nel tardo pò-
mungalo di giovedì nell'ospe­
dale di Monacatone (Imola), 
dove era stato ricoverato per 
la riabilitazione degli arti, pa­
ralizzali a seguito dell'attenta­
lo che gli era stato teso I* ieri 
del 24 manto, nell'androne di 
casa a Saluzio, La morte, av­
venuta P«r embolia, è presu­
mibilmente da collega'»! allo 
spappolamento del femore: Il 
Damiano fu Infatti colpito di 
sei proiettili che gli procuraro­
no gravi ferite al ventre, alle 
8ambe, e che gli lesero il mi-

olio spinale all'altezza della 
dodicesima vertebra. Grande 
e sincero II cordoglio. Il dot­
tor Damiano aveva ricoperto 
diverti Incarichi: al momento 
dell'attentata era presidente 
della Usi di Saluuo, presiden­
te dell'AnaborapI e ammini­
stratore di vari enti. 

Dell'attività politica del dot­
tor Damiano viene in partico­
lare ricordata la vicenda del­
l'inchiesta amministrativa 
svolta all'Interno della Usi, 
che si concluse con la trasmis­
sione degli atti da parie dello 
slesso dottor Damiano alla 
Procura della Repubblica, Da 
ciò derivò l'apertura di una in­
dagine a carico di alcuni me­
dici, tra cui alcuni primari del­
l'ospedale di Saluuo. Q LA. 

Protesta la vincitrice di concorso esclusa perché sieropositiva 

«Quel lavoro è un mio diritto 
e non ci rinuncerò...» 
Assume I contorni (orti del «caso» la vicenda di 
Anna Maria Dadda, la donna che ha visto sfumare 
un posto di lavoro presso la casa di riposo per 
anziani di Melegnano perché risultata sieropositiva 
al test anti-Aids. Lei, spalleggiata dalla Camera del 
lavoro e dal sindaco, protesta duramente e avanza 
ricorso al Tar; il direttore dell'Istituto replica che 
l'Aids non c'entra, ed esistono altre ragioni. 

H ROMA. «È come se mi 
avessero usalo violenza. 
Quando ha ricevuto la lettera 
nella quale mi si annunciava 
che non potevo essere assun­
ta perche sieropositiva, ho 
stentato a credere a ciò che 
leggevo. Non avrei mal imma­
ginato che mi potesse capita­
re una cosa del genere». E lo 
sfogo accoralo di Anna Maria 
Dadda, 29 anni, separata e 
madre di due bambini, causa 
Involontaria di una rinnovata 
polemica sulla "psicosi-Aids": 
vincitrice di un concorso per 
inservienti presso la Casa di 
Riposo di Melegnano, alle 
porle di Milano, si è vista 
esclusa dopo essere risultata 
sieropositiva al test specifico, 
effettualo a sua Insaputa. «Le 
mansioni di un'Inserviente -
spiega Anna Maria Dadda -
consistono nel riassettare e 
riordinare, curare la lavande­
ria: nessun rischio per I pa­
zienti, nessun pericolo. Ho 
anche provato a spiegarlo alla 
direzione, ma II capo del per­
sonale mi ha dello senza mez­
zi termini che avevo l'Aids e 
non potevo prendere servizio. 
Davanti a tanta Incomprensio­

ne e Ignoranza, ho preferito 
tornare a casa. Ma non ho al­
cuna intenzione di rinunciare 
ad un lavoro che mi spetta di 
diritto». Anna Maria Dadda si 
è rivolta ai sindacato, Impu­
gnando il provvedimento di­
nanzi al Tar a causa della Ille­
gittimità delle analisi cui è sta­
la sottoposta. 

Da Melegnano è giunta Ieri 
una prima risposta, sotto for­
ma di dichiarazione all'agen­
zia Adn-Kronos, da parte di 
Angelo Nervi, direttore della 
Casa di Riposo: «La comuni­
cazione inviata alla signora 
Dadda - sostiene Nervi - ri­
guarda Il complesso degli esa­
mi a cui vengono sottoposte 
tutte le persone che chiedono 
di lavorare con gli anziani». 
Dall'Intera batterla di test, e 
non solo dalla sieropositività, 
dipenderebbe dunque 11 veto 
all'ingresso in servizio, 

«Gli inservienti - ha conclu­
so Nervi - debbono preparare 
i pasti, rifare i letti, lavare 1 pa­
zienti, magari In presenza di 
screpolature sulla pelle. Tutte 
attività che possono trasmet­
tere contagio. Non è vero, in­
fine. che la signora Dadda sia 

stata sottoposta senza saperlo 
all'esame per la ricerca di an­
ticorpi anti Hiv dell'Aids: era 
tutto specificato nella nostra 
lettera di richiesta delle anali­
si». A sostegno della giovane 
si è espresso II sindaco di Me­
legnano, Michele Bellomo, 
definendo «ingiustificato» Il 
comportamento della casa di 
cura. «Come sindaco - ha ag­
giunto - debbo basarmi sulle 
Indicazioni del medici. Se loro 
sostengono che I sieropositivi 
non rappresentano un rischio 
per il prossimo, lo quella ra­
gazza l'avrei assunta. Per 

quanto mi riguarda, spero che 
Anna Maria possa vincere II 
suo ricorso al Tar». 

E Infatti il tribunale ammini­
strativo che dovrà dirci, di 
fronte alla netta protesta della 
vincitrice di concorso e alla 
correzione di rotta avviata 
dall'istituto, se siamo di Ironie 
all'intolleranza sociale verso 
una malattia ancora «oscura» 
o ad un più banale equivoco 
che anch'esso, comunque, la 
dice lunga sul clima di disin­
formazione e paura che conti­
nua ad Infestare I dintorni del­
la «malattia del secolo». 

av.R. 

5mila detenuti 
contagiati 
dal virus Hiv 
H I PRATO, Su 30.000 carce­
rati che si sono sottoposti a 
controllo ben 5.000 risultano 
sieropositivi. Questi i risultati 
di una rilevazione nazionale 
sull'Aids resi noti a Prato dal 
direttore generale degli Istituti 
di pena Nicolò Amato nel car­
so di una conferenza stampa 
che è seguita al cambio della 
guardia alla direzione del pe­
nitenziario pratese. La que­
stione sanitaria è oggi II tema 
più scottante delle carceri: il 

dilagare dell'Aids fa aumenta­
re l'emarginazione del reclusi. 
Dal dati fomiti da Amato vie­
ne fuori una situazione dram­
matica. 

Anche nel carcere di Prato 
le cose non vanno meglio. Su 
30 detenuti sottoposti ad ana­
lisi, solo 18 risultano comple­
tamente immuni dall'Aids. 
Nonostante la legge 833 per­
metta agli istituti carcerari una 
gestione autonoma del setto­
re sanitario, Amato ha rivendi-

Il bambino di Pavia messo al mondo dai genitori in funzione 
del trapianto necessario per salvare la prima figlia 

Donatore di organi a 18 mesi 
Suscita interrogativi etici e umani il caso, per molti 
versi limite, del bimbo di Pavia, messo al mondo 
dal genitori allo scopo di fame un precoce donato­
re dTorgani a favore della sorellina malata di leuce­
mia. Glforgani da trapiantare devono essere gene­
ticamente compatibili e il bimbo a questo è servito, 
l'operazione comunque è riuscita, l'incon-sapevo-
le donatore sta bene, ta sorellina è salva, 

ffOMRTO OUARCHI 

m PAVIA. A diciotta mesi lo 
sottopongono a prelievo di 
midollo osseo per trapiantarlo 
alla aorelilna di sette anni, col­
pita da leucemia mleloide 
cronica e con poche possibili-
ti di sopravvivenza. Sembre­
rebbe una «normale* storia di 
trapianti, se non (osse che la 
nascita del piccolo fratellino è 
stata programmata dal genito­
ri della bimba malata proprio 
per dare un futuro alta unica 
figlia, concependo un poten­
ziale donatore di midollo» L'o­
perazione di trapianto è avve­

nuta nel marco di quest'anno, 
ma solo recentemente la rivi­
sta "Corriere medico» ne ha 
dato notizia, riprendendola 
dalla pubblicazione inglese 
«Lancet». 

L'identità dei protagonisti 
di questa vicenda è tenuta ri­
gorosamente segreta dal pe­
diatra di Pavia che ha seguito 
il caso, professor Roberto 
Burgìo. Si sa solo che i due 
genitori sono di Pavia e che 
Plntervento con tutta probabi­
lità è slato realizzato presso la 
divisione chirurgica del Poli­

clinico San Matteo. 
Alla decisione di dare alia 

luce un figlio i genitori della 
pìccola malata sono giunti 
avendo presente che la tera­
pia praticata per combattere il 
tumore, somministrazione di 
farmaci antitumorali, garanti­
sce la guarigione del paziente 
solo nel dieci per cento dei 
casi. 

Stando alle dichiarazioni 
del professor Burgio, non re­
stava altra strada se non quel­
la del trapianto di midollo, 
che aumenta notevolmente le 
possibilità di guarigione, otte­
nute nel 50-60 per cento dei 
casi. E genitori hanno deciso 
cosi di concepire un figlio 
sperando che fosse genetica­
mente compatibile con la so­
rella. Nato nel settembre 
detl'85, Il piccolo, raggiunta 
l'età di dìcìotto mesi, è stalo 
sottoposto al trapianto con un 
intervento, a detta dei medici, 
assolutamente innocuo, L'o­

perazione non sembra averlo 
particolarmente segnato, tan­
to che subito dopo l'interven­
to il bambino ha ripreso la sua 
vita normale. 

La sorellina, sottoposta a 
controlli dopo circa un mese 
dal trapianto, sta bene ed il 
midollo si è riprodotto dando 
origine in quantità adeguata ai 
globuli bianchi necessari alla 
sopravvivenza delta bambina» 

Se quindi, dal punto di vista 
medìco'scientifico; l'intera vi­
cenda; almeno per il momen­
to, può dirsi felicemente con­
clusa, ta notizia della decisio­
ne assunta cai due genitori di 
Pavia non può non provocare 
una serie di riflessioni di ordi­
ne etico e morale. Non può 
non colpire, infatti, la «pro­
grammazione* della seconda 
gravidanza, esplìcitamente 
decisa benché la probabilità 
che il nascituro fosse compa­
tibile con la sorella era di una 
su quattro. Il donatore, poi, è 

un minore e questo pone non 
pochi interrogativi sulla liceità 
di sottoporre i bambini a una 
pratica sulla quale non posso­
no ovviamente essere inter­
pellati. Bisogna dire che la 
stessa legislazione nazionale a 
questo proposito è inadegua­
ta. 

Anche questa vicenda, infi­
ne, ripropone all'attenzione 
dell'opinione pubblica e del 
mondo scientifico ta questio­
ne della validità o meno dei 
trapianti, dibattito che in mol­
te parti del mondo, in Inghil­
terra in particolare, sta divi­
dendo gli accademici e la 
gente comune. Da più parti, i 
trapianti vengono giudicati 
come una vera e propria «pre-
dazione» del corpo umano, 
mentre sotto accusa viene an­
che messo il progetto di legge 
italiano, fermo In Parlamento, 
che dovrebbe regolamentare i 
trapianti, perché prevede il si­
lenzio-assenso per l'individua­
zione dei potenziali donatori. 

Annamaria Dadda, ta ragazza sieropositiva respìnta dopo aver 
vinto il concorso 

cato un ingresso massiccio 
delle Unità sanitarie locali 
dentro i penitenziari con la 
creazione di consultori da uti­
lizzare per l'informazione e la 
prevenzione. 

L'anno scorso fu siglato un 
protocollo d'intesa fra la Re­
gione Toscana e il ministero 
di Grazia e Giustizia per inter­
venti mirati al recupero dei 
tossicodipendenti. Da questo 
accordo sarà possibile partire 
per arginare il contagio del­

l'Aids evitando nel contempo 
l'isolamento assoluto dei de­
tenuti risultati sieropositivi. 

Amato ha caldeggiato la 
creazione di cooperative dì la­
voro fra detenuti e cittadini li­
beri. All'incontro con la stam­
pa hanno partecipato anche il 
nuovo direttore del carcere 
Gesumino Dessi, l'assessore 
regionale alla sicurezza socia­
le Bruno Benigni e il presiden­
te dell'Usi numero 9 Gianni 
Del Vecchio. 

Giallo notturno all'ostello 
Finisce in tribunale 
l'aggressione erotica 
di un omosessuale 
• • MILANO. Per i circa 350 
ospiti dell'ostello della gio­
ventù il risveglio, ieri, è stato 
sgradevole, ritmato non dagli 
inviti soft dell'altoparlante, 
ma dalle sirene della polizia» 
Con garbo, t poliziotti hanno 
ispezionato i piani, hanno se­
tacciato tutte le camere alla 
ricerca di un'ombra, quella 
dell'ospite ignoto che pochi 
minuti prima si era eclissato, 
dopo una concitata collutta­
zione e una fuga precipitosa, 
dal secondo piano: lì, nella 
stanza numero 56 immersa 
nel silenzio di San Siro, il gio­
vane turista olandese Anto-
nius D., di 25 anni, aveva subi­
to nel sonno una vera e pro­
pria violenza sessuale Per co­
stringere l'aggressore a desi­
stere, Antonius aveva afferra­
to con forza al buio il volto 
dell'uomo e l'aveva graffiato. 
L'ombra fugge, sì dilegua inse­
guita dalla vittima le cui urla 
richiamano l'attenzione di un 
altro ospite, il colombiano 

Fernando L, 25 anni: benché 
insonnolito, Fernando riesce 
a bloccare il fuggiasco, che 
però sì divincola e svanisce la­
sciando il suo orologio nelle 
mani del turista sudamerica­
no. 

Seconda fase. Nell'ufficio 
del direttore è dì turno Valeria 
Bisogni, che stenta a credere 
al racconto dì Antonius, ma 
chiama il «113». I poliziotti 
delle volanti si tanno raccon­
tare l'episodio. L'ostello è in 
agitazione, a uno a uno i suoi 
ospiti passano sotto lo sguar­
do indagatore di Antonius e 
Fernando che cercano qual­
cuno con la faccia graffiata e il 
polso senza orologio. 

La ricerca finisce al piano 
terreno, dove Remo Sereno 
Ghibaudo, 37 anni, studente 
per l'anagrafe nonostante l'e­
tà, non può nascondere l'evi­
denza: ci sono ì graffi, e man­
ca l'orologio, Ghibaudo viene 
arrestato per violenza carnale: 
ora è a San Vittore in attesa 
dell'interrogatorio. 

Popolazione in crescita 
Luglio mese record 
Siamo ormai 
5 miliardi di terrestri 

ENZO RISOMI 

tm Forse proprio in questo 
istante, in qualche parte del 
mondo frnolto probabilmente 
in Africa), sta nascendo il «si* 
gnor cinquemiliardesimo abi­
tante della Terra». O forse no, 
il baby-record è già nato qual­
che mese fa o nascerà tra 
qualche settimana. Certo è 
però che il mese di luglio di 
quest'anno è una data crucia­
le nello spartiacque tra un 
mondo popolato da 4 miliardi 
999 milioni «e rotti» di indivi­
dui e uno che ha passato II 
traguardo dei 5 miliardi. La va­
lutazione, con qualche unità 
di differenza tra i diversi istitu­
ti demografici del mondo, è 
stata fatta tre mesi fa dal Po-
pulation Reterence Bureau di 
Washington e dalle stesse Na­
zioni Unite: a luglio, giorno 
più, giorno meno, suona il 
gong dei 5 miliardi. 

La notizia non è ghiotta so­
lo per gli amanti delle curiosi­
tà, ma ha un chiaro contenuto 
previsionale su quella che sarà 
la fisionomìa economico-so­
ciale del nostro pianeta da qui 
a pochi decenni. Sembra in­
fatti ormai decisamente una 
tendenza planetaria quella di 
una lenta ma costante crescila 
del tasso di natalità. In altri 
termini, la crescita zero dei 
paesi più sviluppati (Europa, 
Nord America, Australia, 
Giappone, Nuova Zelanda e 
Urss) è ampiamente compen­
sata da un tasso di natalità so­
stenuto dalle altre aree de) 
mondo, in testa alle quali sta 

l'Africa, con una percentuale 
di nascite previste per l'87 del 
44 per mille. Con un certo di­
stacco segue la Cina, che ha 
un tassò di natalità del 21 per 
mille, ma che sembra estere 
la maggiore «responsabile» 
della crescita vertiginosa delle 
anime della Terra, visto che la 
sua popolazione, resistendo 
alle campagne demogaflche 
portati avanti dal governo, * 
passata, dall'86 all'87, da I 
miliardo e 263 milioni a 1 mi­
liardo e 275. 

Di questo passo II record di 
luglio dei 5 miliardi di abitanti 
del mondo, rischia di essere 
rapidamente raddoppiato Ir* 
pochissimi anni, visto che gli 
esperti collocano tra II 2050 e 
Il 2100 la data in cui la Terra 
avrà 10 miliardi di abitanti. Sa­
rebbe questa una conferma 
della vertiginosa accelerazio­
ne della costante di raddop­
pio demografico. In quindici 
secoli, infatti, fino al 1500, la 
popolazione terrestre passò 
da 300 a 600 milioni, ma ba­
starono poi solo tre secoli, fi­
no al 1800, perarrivarea 1200 
milioni e solo un secolo e 
mezzo (nel 1950) per toccare 
la vetta dei 2 miliardi e mezzo. 

Alcuni esperti demografici 
sono tuttavia sceltici nel dare 
valore di attendibilità totale a 
queste previsioni e richiama­
no l'attenzione su «tendenze 
casuali»:' potrebbero, per 
esempio, essersi decisi ad 
avere figli i quasi quarantenni, 
fatto che non influenzerebbe 
le prospettive di lungo perio­
do. 

Tangenti all'Asinara 
Il pm chiede sei «anni 
per Cardullo 
direttore del supercarcere 
>?• SASSARI. Tutta colpa del­
la fretta di rafforzare il carcere 
davanti al pericolo di un attac­
co terroristico? Macché, quel­
la degli appalli e dei lavori ir­
regolari nel supercarcere del­
l'Asinara è la solita storia di 
corruzione e di tangenti. Con­
futando le recenti dichiarazio­
ni dell'ex direttore Luigi Car­
dullo, Ieri mattina, nella sua 
requisitoria al processo per la 
truffa dell'Asinara, il Pm Giu­
seppe Porqueddu ha così 
chiesto ai giudici sassaresi di 
infliggere condanne per 37 
anni complessivi di reclusione 
ai dieci imputati accusati dì 
•corruzione e truffa aggravata 
ai danni dello Stato». 

La richiesta più severa è na­
turalmente proprio per l'è» 
«zar dell'Asinara», Luigi Car­
dullo: sei anni di reclusione. 
Per il Pm, infatti, sì è rivelata 
del tutto inconsistente la lìnea 
difensiva dell'imputato, che 

ha prima chiamato in causa 
(con conseguente sospensio­
ne del processo) i servizi se­
greti per dimostrare che I suol 
ricchi conti In banca erano 
frutto dei compensi per l'atti­
vità spionìstica nei confronti 
di alcuni detenuti brigatisti, e 
poi, ha addebitato all'urgenza 
dei lavori di ristrutturazione 
del carcere le numerose «Irri­
tualità» e irregolarità negli ap­
palti. L'ex direttore dell'Asina­
ra deve rispondere anche di 
peculato. 

Nella gerarchia di respon­
sabilità, subito dopo Cardullo 
c'è la moglie, Leda Sapio, l'ex 
«zarina» che dopo la clamoro­
sa apertura dell'inchiesta non 
ha esitato a confermare tutte 
le accuse a carico dì Cardullo. 
Ma questo non sminuisce le 
sue responsabilità nella truffa 
che, secondo il Pm, sono as­
sai gravi: da qui la richiesta di 
condanna a cinque anni. 

a PS. 
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Peron 
Il giallo 
delle mani 
rubate 
• • BUENOS AIRES II presi­
dente Raul Amlonsln non ha 
dubbi per lui II macabro trafu­
gamento delle mani amputale 
alla salma del presidente Juan 
Peron è «un'azione di demen­
ti*, appartenenti a un •minu­
scolo gruppo golpista debo 
le, ma deciso a giocare alia 
disperata, commettendo qual 
siasi atrocitè' Di certo, Il 
•giallo» del macabro lutto, an­
nuncialo tre giorni la dai pro­
fanatori che hanno chiesto 
un riscatto di otto milioni di 
dollari per la restituzione delle 
mani del •Caudillo», Inizia a 
pesare sull Inquieto scenarlo 
politico argentino In un clima 
di assoluta Incertezza le Ipote­
si il Intrecciano alle ipotesi e, 
come nel caso delle bombe 
esplose una settimana fa nelle 
sedi del radicali che furono 
accusali di essersele messe da 
soli, adesso c'è chi dice che II 
Iralugamento sia opera degli 
Slessi peronisll Un macabro 
modo por tentare di rilanciare 
l'Immagine e II mllo del pero-
nismo In vista delle elezioni 
del sei settembre prossimo 
per li rinnovo parziale delle 
camere e delle amministrazio­
ni provinciali 

Di cerio, In Argentina, quel­
lo della prolanazione delle 
salme di pesonaggl nazionali 
non è un latto Inedito le spo­
glie di Evita Peron, lurono tra­
fugale e fecero il giro di vari 
cimiteri prima di rientrare In 
patria cosi come il cadavere 
del generale Pedro Eugenio 
Aramburu (ex presidente di 
latto della rivoluzione che ro­
vescio Peron, e che venne poi 
ucciso dal «Momonisros») 
venne resultino alla famiglia 
solo dopo mille vicissitudini e 
ricatti 

Ma questa volta il macabro 
ricado sembra destinalo a in­
nescare la tensione sociale II 
governo ha affermalo In un 
comunicalo che I profanatori 
hanno voluto dare -un segna­
le selvaggio» Inteso a -spinge­
re ili argentini In una nuova 
escalation di violenza» Un cli­
ma, questo, di cui dovrà ri­
spondere Il ministro degli In­
terni Troccoll. che aveva di­
chiaralo fino a mercoledì che 
Il cadavere di Peron non era 
stalo mutilato non e questo II 
solo episodio di violenza di 
cui il ministro ddvra rendere 
canto rispondendo a un'Inter­
rogazione alto Camera sei 
giovani sono stati abbattuti In 
presumi «scontri armati» avve­
nuti alla periferia di Buenos 
Aires e, qualche giorno fa, un 
sindacalista comunista 6 stato 
ucciso da misteriosi killer con 
un colpo di pistola alla nuca, 

Sì rischia la guerra civile Le manovre statunitensi 
Una nuova pericolosa crisi II governo e i sindacati 
che può accendere chiedono la difesa 
tutto il Centro America della sovranità nazionale 

Ore di fuoco a Panama 
Marìnes in stato d'allarme nel Canale 
Città del Panama ha vissuto ancora ieri un'altra gior­
nata di fuoco. A quattro giorni dalla revoca dello 
stato d'assedio violenze e scontn contro e a favore 
del governo sono proseguiti net dintorni dell'uni­
versità e nel settore bancario della capitale Panama 
toma nell'occhio del ciclone, un nuovo cenno sem­
bra essersi acceso nel mezzo della polveriera cen-
troamericana. Ma quali sono le origini della crisi? 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

BB CITTÀ DI PANAMA .Né di 
destra né di sinistra, soltanto 
panamense» Dai muri delle 
case, a lettere cubitali, Il gene­
rale Omar Torrllos continua a 
parlare al suo popolo E co­
me si conviene ad un padre 
della patria, le sue parole non 
sembrano aver perduto, anco­
ra oggi, nulla della propria (or­
za profetica Anche se è Inci­
le intuire, non esattamente nel 
senso a suo tempo auspicato 
dal generale Proprio in questi 
giorni Infatti, nel nome «sol 
lanto panamense» di Torrijos, 
il paese e diviso in due schie­
ramenti che si slanno Ironeg­
giando in uno scontro violen­
to, al limiti della guerra civile, 
per il quale non è facile nel-
I Immediato inirawedere vie 
d'usala Da un lato la Demo­
crazia cristiana, la Chiesa, il 
populismo parafascista di Ar-
nullo Arias, la destra oligar­
chica rappresentata dalla Ca­
mera di commercio, gran par 
te del sottoproletariato delle 
baraccopoli estenualo dalla 
crisi economica Dall'altro la 
guardia nazionale, I partiti di 
governo, gli studenti di sini­
stra. i sindacali operai e con­
tadini Tutti schierati .contro 
le ingerenze degli Stati Uniti, 
In difésa della sovranità nazio­
nale» Il gioco è pesante e la 
posta in palio altissima non 
solo I destini dell'accordo 
Carter-Torrl|os sul Canaio, mal 
digerito da Reagan, ma so­
prattutto quelli dei già precari 
equilibri della crisi Centrame­
ricana, Il ruolo attivo di Pana 
ma nel gruppo di Conladora 

Ci si chiede dove nasce 
questo scontro? Qual è, dav­
vero, Il discrimine della spac­
catura che oggi dilania quella 
•eredità di Torrllos» alla quale 

lutti - presumibilmente anche 
I suoi assassini - dicono di ri­
chiamarsi' Per comprenderlo, 
bisogna risalire alla singolarità 
della nascita dTPanama come 
Stato Indipendente o per me­
glio dire, dipendente dalla 
proterva volontà con la quale 
gli Stali Uniti ali Inizio del se­
colo decisero di stabilire il 
proprio dominio sul canale 
che avrebbe collegato l Atlan­
tico al Pacifico II vero malle­
vadore della «liberazione» lu 
infatti il presidente statuniten­
se Teodoro Roosevelt il qua­
le, stanco degli indugi della 
Colombia al cui territorio ap­
parteneva allora la zona dell i-
stmo nel 1903 «Inventò», con 
l'aiuto di 30 «grandi famiglie» 
e di alcuni militari - le une e 
gli altri opportunamente com­
prati - la «rivolta indipenden­
tista» di Panama Ed II nuovo 
Stato, sorto sotto la tranquil­
lizzante protezione delle can­
noniere Usa non mancò, co­
me scrisse qualcuno di «farsi 
in due per la gratitudine» Un 
trattato riconobbe agli Stati 
Uniti Ln;i totale, incondiziona­
ta e permanente sovranità sul­
le 553 miglia quadrate della 
•zona del canale» 

Fu in questo contesto, mar­
catamente neocolonlale, che 
la coscienza nazionale pana­
mense lentamente si sviluppò 
e si formò E, non a caso, In 
assenza tanto di una vera bor­
ghesia nazionale, quanto di un 
esteso proletariato, lini per 
trovare nelle lorze armale II 
suo più solido punto di riferì-
memo Torrllos, che assunse II 
potere alla fine degli anni Ses­
santa con due successivi colpi 
di Stato - prima contro II pre­
sidente Arias e quindi contro 
il capo delia Guardia naziona-

Un'immaglne delle violente manifestazioni che in questi giorni stanno sconvolgendo la capitale panamense 

le Boris Martinez - riuscì ad 
unificare 11 paese attorno alla 
preminente ed ormai strama­
tura «questione del canale» E 
nel 77, dopo anni di trattative 
e di lolle, ottenne finalmente 
un nuovo trattalo che modifi­
cava, gradualmente ma so-
stanzialmenie, la «vergogna» 
del 1903 II suo programma 
era tuttavia più ambizioso 
Torri|os mirava a dare concre­
te basi sociali ad una vera rivo­
luzione democratica e nazio­
nale che superasse la vecchia 
ed ormai Impresentabile fac­
ciata del liberalismo classico 
dietro la quale, per decenni, si 
era malamente nascosta la 
realtà del dominio Imperiale 
statunitense 

Quando Torrllos mori 
nell'81 - In un Incidente aereo 
secondo la versione ufficiale, 
vittima di un attentato della 
Cia secondo la logica politica 
ed il «senso comune» - questo 
ambizioso programma era an­
cora largamente incompleto 
Sul plano istituzionale I «con­
sigli locali», creati dall'alto, 

non erano che lorme ancora 
embrionali e fragili di «Poder 
Popular», sul piano economi­
co la riforma agraria non era 
che alle sue prime fasi Pana­
ma restava sostanzialmente 
quella che era un grande 
mercato «diuty free» di merci 
e capitali nel quale oltre 180 
per cento della banche era in 
mani straniere Torrijos diven­
ne un mito, un monumento, il 
simbolo onnipresente della 
nuova Panama, mentre il suo 
progetto politico, privo di veri 
eredi, andata dissolvendosi, 
L'oligarchia commerciale -
che sempre aveva accettato 
•obtorto collo» il suo regime -
ritornò a tessere apertamente 
le sue trame antlnformiste in 
un paese che, morto il genera­
le, si riscopriva diviso II Prd 
(Partito rivoluzionario demo­
cratico) creato da Tornios co­
me futura proiezione civile 
della sua socialdemocrazia, 
non è mal riuscito ad assume­
re vere ed organizzate dimen­
sioni di massa, né ad uscire 
dalla tutela della Guardia na-

Ritirato il discusso decreto dopo giorni di violenze 

Ad Haiti elezioni non «controllate» 
Il governo fa marcia indietro 
I) governo provvisorio del generale Henry Namphy 
ha dovuto cedere dopo dieci giorni dì violenza che 
sono costati dieci morti- il decreto con il quale la 
Giunta assumeva direttamente ti controlio delle 
prossime elezioni locali e presidenziali di Haiti è 
stato abrogato. Un ministro sì è dimesso. Aveva 
detto; «Che sia incostituzionale o no, non ci inte­
ressa». Ma le manifestazioni continuano. 

• i PORTAUPRINCF Dieci 
giorni di violenze, dodici mor 
li (gli ultimi due giovedì) cen­
tinaia di feriti (65 ricoverati 
negli ospedali della capitale 
soltanto ieri), autobus dati alle 
tiamme barricale e scotri Ira 
dimostranti e esercito in tutta 
t isola il decreto con il quale il 
governo provvisorio haitiano 
asàumeva direttamente il con­
trollo delle prossime elezioni, 
le prime libere, dopo la diga 
del dittatore Jean Claude «Ba 

by Doc Duvaher in Francia 
un anno e mezzo (a ha porU 
to Haiti sull orlo della guerra 
civile L'altra sera dopo gli ul 
timi feroci scontri la giunta 
civile militare del generale 
Henry Namphy ha fatto mar­
cia indietro Con un secco co 
municato il governo prowiso 
rio di Pori au Prince ha an 
nunciato che il decreto e stato 
ritirato A garantire preparare 
e controllare lo svolgimento 
delle prossime eiezioni locali 

e presidenziali non sarà la 
giunta ma I apposito consi­
glio provvisorio elettorale, 
Istituito sulla base di un artico 
10 della nuova costituzione 
haitiana, approvata con un re 
(erendum dopo la cacciala di 
«Baby Doc» 

L opposizione che aveva 
dato vita a uno sciopero gene 
rate al quale ha mposto I altro 
giorno la stragrande maggio 
ranza dei sci milioni di cittadi­
ni dell (soletta caraibica ha 
segnato un punto a suo favo­
re La protesta che ha sdorato 
la rivolta generale ha portato 
alle dimissioni il ministro del* 
l informazione Jacques Lortle 
11 ministro la scorsa settima 
na quando si accendevano i 
primi focolai di una prolesta 
che ancora non aveva coin­
volto tutta 1 isola e anche au­

torevoli esponenil governati­
vi aveva infatti dichiarato 
«Che il decreto sia incostitu­
zionale o non, a noi non inte 
ressa» Poche ore dopo avreb­
be dovuto cambiare idea Gli 
scontri violentissimi, che mi­
nacciavano di ora in ora di fa­
re delle strade di Haiti il teatro 
di una nuovo insurrezione pò 
polare, hanno portato cosi il 
Consiglio nazionale di gover­
no alla più drammatica riunio­
ne della sua pur breve vita E, 
I altra sera i1 decreto «mcosti 
tuzionale» e stato abolito I 
nove saggi che compongono i 
Consiglio provvisorio elettora­
le potranno cosi nunirsi per 
preparare le prime incertissi 
me elezioni iibere di Haiti do 
pò treni anni di dittatura Mail 
clima politico nell isola non 
e ancora dei più facili A un 

Si era fetta pipì addosso 
A Detroit madre uccide 
la bimba di 3 anni 
mettendola in lavatrice 
• • WASHINGTON A De 
troll, una donna di 26 anni, 
Dorothy Humphery ha 
messo in lavatrice per puni­
t a n e la figlia di Ire anni che 
si era lana la pipi addosso 
U bambina, di nome Fell-
cla, e moria due giorni (a 
all'ospedale e la madre è 
stala arrestata per I omici­
dio 

Stando alla ricostruzione 
della pollila, la vita di Peli 

cia è slata un calvario di 
maltraltamenll e abusi la 
madre la picchiava con una 
mazza di plastica per il ba 
seball e spesso la chiudeva 
in un piccolo stanzino buio 
perche non combinasse 
Guai Un suo zio, Roger 
Adklns 31 anni. I avrebbe a 
più riprese violentata e 
adesso è stalo incriminalo 
per questo reato, che preve 
de una condanna ali erga 
stolo 

L'incursione a 40 km da Beirut 

Nuovo raid israeliano: 
feriti 3 bambini 
mm BEIRUT L aviazione 
israeliana ha compiuto ieri 
mattina un incursione nella 
valle della Bekaa bombar 
dando una sede del Partito 
sociale nazionale siriano 
Nel villaggio di Ammiq una 
quarantina di chilometri a 
est di Beirut 

Si tratta del IS'raidisrae 
liano di quest anno in terri­
torio libanese 

Secondo la polizia liba 
nese, quindici missili sono 
stati sparati contro la sede 
filosinana causando il feri 
mento di tre bambini, cin­
que donne e tre miliziani 
del «Psns» alcuni gavi oltre 
alla distruzione di cinque 
automobili parcheggiate 
sotto I edificio 

Un portavoce militare 
israeliano ha confermato 

I attacco precisando che gli 
aerei dopo aver colpito I a-
biettivo sono tornali alla 
base di partenza senza dan­
ni In precedenza radio Ge­
rusalemme aveva riferito 
che colpi di mortaio erano 
stati sparati da guerriglieri 
contro postazioni israeliane 
situate nell arca centrate 
della (ascia di sicurezza, net 
sud del Libano L artiglieria 
aveva replicato al fuoco 

zionale Nessuno dei suoi pre­
sidenti - ne quelli nominati 
come Anstides Royo e Ricar-
do de la Espriella, ne quelli 
eletti dal popolo come Ardito 
Barletta - ha mai potuto ter­
minare regolarmente il prò 
pno mandato E neppure den­
tro la Guardia nazionale, ga­
rante armata della nvolu.no 
ne, vera base del potere di 
Torrijos, il progetto torrijsta 
ha saputo raggiungere tutti I 
suoi obiettivi, liquidare tutti 1 
conti con il passato 

Le accuse contro II genera­
le Nonega, strumentalmente 
rilanciate dagli Usa e dall'op­
posizione di destra, appaiono, 
se non vere, quanto meno 
credibili La corruzione nelle 
forze armate è un fatto che 
continua ad essere evidente, 
persino ostentato Un fatto so­
no te complicità nel narco­
traffico Un fatto è stata la fra* 
de elettorale dell'84 

Che accadrà ora7 II genera­
le Nonega resta per il momen­
to al suo pqsto E continuerà 
presumibilmente a restarci, fi­

no a quando la Guardia nazio 
naie - unica vera forza politi 
ca nel paese - si manterrà uni­
ta intorno a lui II problema 
tuttavia resta ed e grave Ne 
Nonega, ne altri vicino a lui 
sembrano possedere la credi 
bilità necessaria per Imbocca­
re I unica via che conduca ad 
una uscita positiva dalla crisi 
quella di una coerente npresa 
del programma riformista da­
vanti alla sfida violenta lancia­
ta dalla destra interna e dal-
l'amministrazione Rcagan La 
realtà, impietosa, mostra co­
me t) progetto tomista - o ciò 
che ne resta - costruito su 
un'idea di progressivo allarga­
mento del consenso, tenda 
ogni .giorno di più a reggersi 
sulla pura forza delle armi 
Anche l'appoggio dei sinda­
cati, questa volta, e venuto 
tardi, solo quando è apparsa 
evidente la natura reazionaria 
e filoamericana dell'attacco 

fi paese è spaccato, il pen­
colo e grande Chi ha fatto uc­
cidere Torri|os, probabilmen­
te, aveva previsto tutto que 
sto 

Gorbaciov 
critica la Nato 
sul disarmo 
Nell'incontro con Gandhi 
«Noi vogliamo togliere 
missili, loro propongono 
l'abolizione del socialismo» 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

Mi MOSCA Alla presenza di 
Gorbaciov e Rajiv Gandhi ha 
preso avvio, con sontuose 
manifestazioni il Festival del-
I arte e della cultura indiana in 
Unione Sovietica La piazza 
delle Cattedrali del Cremlino 
ha ospitato - per la prima vol­
ta nella sua stona pluncente-
nana e m quella postnvoluzio* 
naria - una lesta dedicata ad 
un paese amico, mentre sulla 
Moscova - tra ah di folla cu­
riosa sotto un sole finalmente 
estivo - ha sfilato un lungo 
corteo di enormi chiatte im­
bandierate e dipinte di fresco, 
a bordo di ciascuna delle qua 
li si esibivano le decine di 
gruppi folklonstici che,si di­
stribuiranno poi, per I intera 
durata del Festival, in una qua­
rantina di città sovietiche Ma 
il Festival - che fu deciso da 
Gandhi e Gorbaciov net corso 
della visita a New Delhi del 
leader sovietico nel novem­
bre dello scorso anno - è solo 
uno degli aspetti del viaggio a 
Mosca di Gandhi il secondo 
in meno di due anni Un prò 
tocollo di coopcrazione tecni 
co-scientifica e venuto ad ag 
giungersi al già ricco carne.* di 
intese che lega le due grandi 
potenze asiatiche, tanto da far 
dire al premier indiano che 
l'amicizia tra India e Unione 
Sovietica ha ormai assunto un 
carattere di «stabilita* e di «in­
distruttibile consistenza» 

Gorbaciov, dal canto suo, 
ha colto I occasione dei brin­
disi augurali durante la cola­
zione in onore dell'ospite per 
riprendere in grande stile i te­
mi della «dichiarazione di 
Nuova Delhi» per un mondo 
senza armi nucleari, non vio­
lento e per un sistema com­
plessivo di sicurezza interna 
zionale Un sistema - ha detto 
- che, per essere «complessi 
vo», deve essere «orizzonta 
le», cioè coinvolgere tutti gli 
Stati e le regioni del mondo, e 
«verticale», cioè «tenere conto 

di tutti i (attori che possono 
incidere sulla situazione inter­
nazionale, militari, politici, 
economici, ecologici, umani­
tari» «Nessun paese - ha poi 
aggiunto Gorbaciov - può pe­
rò monopolizzare le funzioni 
di architetto e costruttore di 
un tale sistema» e, rivolgendo­
si ali ospite, ha detto «Ul ed 
io siamo lontani dalla pretesa 
di formulare ricette e indicare 
i metodi con cui ciascuno, 
nelle sue specifiche condizio­
ni, può aiutare a evitare la ca­
tastrofe» 

L'impostazione, di largo re­
spiro, è servita a Gorbaciov 
per formulare un giudizio 
equilibrato sullo stato del rap­
porti mondiali «Siamo riusciti 
a fermare I escalation della 
tensione» e «si è aperta la poi-
sibilila di un primo passo, un 
accordo sui missili di teatro e 
a corto raggio» Tuttavia, «per 
ora è rimasta una possibilità e 
la Nato, anche questa volta, 
ha creato ostacoli» Qui la cri­
tica si è fatta più dura, se non 
nei toni, nella sostanza «Se 
volemmo dare una rappre­
sentazione essenziali dei 
punti di vista de) leader della 
Nato sulla prospettiva dello 
sviluppo mondiale nel XXI se­
colo dovremmo concludere 
che tra essi vi è confusione e 
assenza di realismo Noi - ha 
esclamato il leader sovietico -
proponiamo lo smantella­
mento di tutti i sistemi di armi 
di sterminio di massa e di ri­
durre ciò che resta a quantità 
ragionevoli In risposta ci pro­
pongono lo smantellamento 
di un sistema sociale, per 
giunta proprio il nostro L'as­
surdità 4i questo presunto di­
lemma non menta neppure di 
essere contestata» 

Ieri sera, prima delta con­
clusione delta visita, Rajlv 
Gandhi ha avuto ancora due 
incontri, uno con Gorbaciov, 
I altro con il presidente del 
Consiglio dei ministri Nilwiai 
Rizhkov 

anno e mezzo di distanza del­
la cacciata dei Duvalier, i pro­
blemi sono rimasti gli stassi di 
prima e così la protesta per il 
decreto Incostituzionale si tin­
ge delle tinte forti del malcon­
tento popolare per la dram­
matica situazione di miseria 
doli Isola Nonostante I aboti 
zione del decreto infatti an 
cora ieri mattina vi sono stati 
incidenti e manifestazioni an-
tigovernative a sud della capi­
tale sono stati dati alle fiamme 
tre autobus, alcune auto e 
un intera stazione di servizio 
Verso le 12 l'esercito è ìnter-
v nulo alla «Citta del Sole» un 
quartiere periferico di Port au-
Prmce che e uno dei principa­
li focolai della rivolta, mentre 
a Gona Ves ex bastioni della 
resistenza anti Duvalier, vi so 
no stati scontri violentissimi 
fra dimostranti e soldati 

LUGLIO '87 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• 1 CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l'I.7.1988. 

• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità 

In sottoscrizione dall'I al 7 luglio 
Prezzo 

di emissione 

99% 
Durata 

anni 
Prima cedola annuale 

lorda netta 

io 10,80% 10,12% 

CT 
MflfflS 
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NEL MONDO 

La Corte d'assise ha riconosciuto il «boia di Lione» colpevole di delitti contro l'umanità 

Per Barbie nessuna attenuante 
Ergastolo: i nove giurati popolari e i tre magistrati 
della Corte d'assise di Lione non hanno accordato 
alcuna circostanza attenuante a Klaus Barbie, l'ex 
capo della Qestapo nella città francese Barbie è 
stato riconosciuto colpevole di crimini contro l'u­
manità e di tutti I reati contestatigli. La Corte, entra­
ta in camera di consiglio poco prima delle 18 di 
Ieri, ne è uscita 40 minuti dopo la mezzanotte 

AUGUSTO PANCALDI 

H i PARIGI Per arrivare a 
questa sentenza I giurati popò 
lari avevano dovuto seguire, 
giorno per giorno, dall'Il 
maggio scorso, un dibatti­
mento che aveva avuto I suol 
momenti più drammatici e 
perfino strazianti nelle deposi­
zioni dei sopravvissuti, degli 
scampati alle camere a gas o 
atte torture, dei parenti dei 
bambini di Izfeu mandati alla 
morte soltanto perché ebrei I 
giurati avevano dovuto ascol­
tare certamente anche dichia­
razioni contraddittorie, fragili 
corno testimonianza, perché 
dopo 44 anni la memoria tor­
turata contonde luoghi e no­
mi ed e su queste contraddi' 
«ioni che l'avvocato della di­
fesa Vergés aveva Impostalo 
tutta la prima parte del suo di­
scorso (quattro ore consecuti­
ve nel pomeriggio di giovedì) 
per dire loro, al giurati, di non 

commettere un errore giudi­
ziario prendendo per buone 
le ombre ossessive di questi 
non credibili e non sempre 
obiettivi testimoni 

E Ieri nell ultimo giorno, 
prima di ritirarsi In camera di 
consiglio questi stessi giurati 
avevano ancora ascoltato per 
altre quattro ore Verges Ine 
sauriblle nella sua opera di de­
molizione contestare la re­
sponsabilità personale di Bar 
bie nella retata del bambini di 
Izleu, negare 1 autenticità del 
documento firmato dallo stes­
so Barbie e autorizzante la fe­
roce retata degli innocenti 
Per finire - ma come il tempo 
deve essere sembrato lungo 
nel fiume inarrestabile di pa­
role versate da Vergés - questi 
giurati avevano dovuto sop­
portare I ultimo appello, rivol­
to direttamente a loro, dal ca­

po del collegio di difesa «In 
nome dell umanità della leg 
gè del diritto della Francia 
assolvete senza tardare Klaus 
Barbie, vittima espiairice della 
vendetta Se la Francia se I u 
mani la attendono qualcosa 
da coi questo qualcosa e un 
atto di coraggio di venta Ri­
spondete no a tutte le doman­
de che vi verranno poste» 

! giurati si sa non possono 
parlare, non possono reagire 
Devono soltanto ascoltare, in­
camerare, soppesare e alla fi 
ne nspondere «sì- o «no» alle 
domande non una, ma 314 
domande su tutti i fatti e i mi­
sfatti reperiti nel corso dell'i­
struttoria, precisati durante i 
due mesi di processo, devono 
dire se questi fatti rientrano o 
no neli accusa di «crimini 
contro I umanità* o se, al con 
trarlo possono costituire una 
circostanza attenuante per 
I imputato 

Ma se i giurati non possono 
parlare, la parte civile, cui il 
codice di procedura permette 
di replicare alla difesa «in cir­
costanze eccezionali», non ha 
potuto lasciar passare sotto si­
lenzio I inverosimile e cinico 
appello di Vergés «in nome 
dell'umanità, della legge, del 
diritto e della Francia» E, 
prendendo la parola, il deca­
no della parte civile ha detto 

•Noi stimiamo che oggi non 
esistano circostanze eccezio­
nali per una replica La difesa 
ha prodotto in piena liberta, 
argomenti insopportabili Noi 
li abbiamo sopportati Tutto 
ciò che e eccessivo diventa 
de risono Attraverso i testi 
moni i documenti dell istrut 
tona, la requisitela del pub­
blico ministero (che aveva 
chiesto I ergastolo, ndr) i giu­
rati sapranno trovare le giuste 
risposte alle domande» 

In quel momento, nel gran 
silenzio che s era latto In aula, 
klaus Barbie è tornato sul ban­
co degli accusati per ordine 
del presidente della Corte po­
che la legge impone ali impu­
tato di assistere almeno alla 
lettura della sentenza 

Il presidente Cerdini gli 
chiede se ha qualcosa da dire 
in sua difesa e, tra la sorpresa 
generale, per la prima volta da 
quando è cominciato il pro­
cesso a suo canco, Il "boia di 
bone» si alza e parla in un 
francese nitido «Non ho com­
messo la retata dì Izleu Non 
ho mai avuto il potere di deci­
dere le deportazioni Ho com­
battuto con durezza la resi­
stenza, che rispetto Ma c'era 
la guerra E adesso la guerra e 
finita» 

Ma Barbie, a Lione, non era 

forse il responsabile della se 
zlone antiebraica7 Ma fino a 
len non aveva dichiarato (in 
tedesco) di essere un com­
merciante boliviano rilegai 
mente trasfento in Francia7 

Eccolo presentarsi come un 
soldato tedesco che ha fatto 
il suo dovere di soldato pur 
rispettando il nemico che gli 
stava di fronte, e adesso che 
la guerra è finita non vede per­
ché debba rendere dei conti 
alla giustizia Egli sa benissi­
mo che i cnmini di guerra (ma 
chi osa parlare di cnminl7) so­
no caduti in presenzine Co­
me dice il suo difensore Ver­
gés, Barbie e una «vittima 
espiatrice» di questa Francia 
che vuol vendicare su di lui la 
propna vergogna di quattro 
anni di collaborazionismo il 
proprio complesso di colpa 

Ma qui nessuno chiede ven­
detta I morti non tornano con 
una sentenza II dolore di tan­
te madri durerà fino al loro 
ultimo giorno di vita Non e 
dunque per vendetta, ma per 
giustizia nparatrice della me-
mona umana offesa, che po­
co pnma delle sei del pome-
nggio di ieri i giurati si sono 
ritirati in camera di consiglio 
dopo aver ascoltato dal presi­
dente Cerdml la sintesi delle 
314 domande alle quali da­
ranno una nsposta in nottata 

L'annuncio ufficiale atteso per la settimana prossima 

Dopo 3 8 anni Taiwan abolisce 
la legge marziale 

OABRIIL URTINITTO 
M I Dopo 38 anni il governa 
(Il Tnlwnn abolisco la legge 
moTilaw Per ora è un» propo­
lla dcll'oMcullvo, ma non c'è 
dubbio che II parlamento la 
ratificherà e, probabilmente 
gli la settimana prossima II 
presidente Chlang Chino Kuo 
potrà darne l'annuncio ufficia­
le -Un evento storico nella 
nostra marcia verso la demo­
crazia taslituilonale • ha di­
chiarato Il primo ministro Yu 
Kuo Hua Un gludulo e una 
previsione che sono attesi alla 
prova del latti, di altri latti an­
cora più sostameli Ma non 
c'è dubbio che da qualche 
tempo nell'Isola che gli euro­
pei chiamarono Formosa ter. 
menlano Importanti novità 
Lo scorso dicembre si sono 
tcnule le prime eledoni alme­

no papalmente democrall-
che della sua storia Benché la 
legge ulficialmente ancora 
proibisca l'esistenza di parlili 
d'opposizione, una (ormazio 
ne con programmi dichiarata­
mente alternativi a quelli del 
governo, Il Partilo democrati­
co progressista (Dpp) ha po­
tuto presentare propri candi­
dali, conquistando circa un 
quinto del voti Precedente­
mente era slato lo stesso pre­
sidente Chlang China Kuo, li-
Siilo del -padre della patria» 
ocale, Chlang Kal Shck. ad 

annunciare un progetto di ri­
torme politiche, comprenden­
te l'abolizione della legge 
marziale, per I inizio di una 
•nuova era* nell isola 

Taiwan 19 milioni su un ter­

ritorio grande come 1 Olanda 
deve cambiare « vuole so­
pravvivere Il sogno di ricon­
quistare l'Intera Cina, che il 
parlamento di Taiwan si osti­
na a dire di rappresentare, è 
irrealizzabile utopia Benché 
non lo possano ufficialmente 
ammettere I dirigenti talwa-
nesi ne sono sempre più con­
sci Tanto più che I epoca del 
confronto Ira Kuomtntang e 
comunisti è per le nuove ge­
nerazioni sempre più puro tra­
scorso storico Da quando nel 
1971 il governo di Pechino ha 
rimpiazzato quello di Talpol 
all'Onu come rappresentante 
del popolo cinese, un numero 
crescente di paesi ha rotto le 
relazioni diplomatiche con 
Taiwan ed ha aperto amba­
sciate presso la Repubblica 
popolare L isolamento politi­

co di Formosa rischia di colpi­
re il paese anche economica­
mente, soprattutto da quando 
Pechino ha aperto le proprie 
frontiere agli Investimenti del 
paesi capitalisti Molti opera­
tori multinazionali tra il 1984 e 
il 1985 hanno sacrificato le 
proprie relazioni economiche 
con Taiwan al timore di com­
promettere le propdechance 
di realizzare affari con la Re­
pubblica popolare 

Tollerare un opposizione, 
abolire la legge marziale ser­
vono anche a mantenere il 
paese al passo con i processi 
di democratizzazione che 
avanzano sul continente Ma è 
evidente che tutto ciò non ba­
sta li passo più importante da 
compiere e anche quello più 
difficile trovare un modus vi­
vendi con Pechino Potrà es­

sere la soluzione del «un pae­
se, due sistemi sociali» che si 
sta per vedere ad Hong Kong, 
0 una confederazione, o 
un'annessione controbilan­
ciata da amplissime autono­
mie, o altro ancora Ma la ruo­
ta della stona gira In quel sen­
so Per ora nessuno a Talpe! 
ha il coraggio di affrontare 
1 argomento apertamente, ma 
il Dpp già chiede che per lo 
meno vengono ristabilite rela­
zioni umane e commerciali di­
rette da Pechino 

La fine della legge marziale 
è stata saluta con favore dal-
l apposizione Questa però 
critica duramente l'introdu­
zione di una nuova legge per 
la sicurezza nazionale, appro­
vata il 23 giugno scorso, che 
essa teme, potrebbe masche­
rare Il proseguimento d) un re­
gime repressivo delle libertà 

Jacques Vergés, discusso avvocato difensore di Klaus Barbie 

Tragedia in Spagna 

Autobus di gitanti 
precipita in una scarpata 
Trentanove i morti 
• i MADRID Uno spavento­
so, tragico volo di centocin­
quanta metn in una scarpata 
L autobus, pieno di anziani gi­
tanti spagnoli, si è schiantato 
ieri pomeriggio sul fondo di 
un burrone presso Monterrey, 
nella Spagna nord occidenta­
le Trentanove persone sono 
morte, altre dieci sono rima­
ste gravemente lente È que­
sto lo spaventoso bilancio di 
una gita, trasformatasi in tra­
gedia, a cui partecipavano 
una cinquantina di pensionati, 
tutti spagnoli 

L'autobus era partito ieri 
mattina da Huesca, un picco­
lo centro non lontano da Ara­
gona Era diretto In Portogal­
lo, dove i gitanti si sarebbero 

trattenuti una giornata prima 
di rientrare nella stessa serata 
di len L incidente è avvenuto 
in un tratto di forte pendenza 
della strada Zamora Santiago 
Secondo i primi sommari ac­
certamenti, potrebbe essersi 
trattato della rottura dell asse 
del volante I autista non ha 
più potuto sterzare e ha sfon 
dato un parapetto di una cur 
va, piombando nella scarpata 
Secondo uno dei feriti, poco 
prima dell'incidente il condu­
cente della corriera si è dovu­
to fermare per cambiare una 
gomma Particolarmente diffi­
cile I opera dei soccorsi per 
estrarre i trentasei cadaveri e 
i feriti intrappolati nelle lamie­
re contorte si è dovuti far ri­
corso alla fiamma ossidrica 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

BILANCIO 1986 
l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato I risultati del 158° esercizio, chiuso al 31/12/1986 

Premi complessivi 
L 551 Miliardi (+18,33%) 

Risarcimenti pagati 
L 298 Miliardi (+25,08%) 

Nel 1986 i Soci hanno usufruito di benefìci 
di mutualità per oltre 7,5 Miliardi 

Dopo aver operato ammortamenti e accantonamenti per oltre 
38 Miliardi, l'esercizio chiude con un risparmio complessivo di 

L. 43.591.479.748 

Oltre 350 Agenzie a disposizione dei Soci. 

Dal 1628 Soci, non semplici Assicurati. 

Robert Bork, il candidato ultraconservatore alla Corte Suprema. A destra Ronald fteagan 

Brasile e Perù 
s'impegnano 
per lo sviluppo 
dcll'Amazzonia 

I presidenti del Brasile e del Perù Incontrandosi in una 
zona di frontiera tra i due paesi, hanno affrontato l'enorme 
problema dello sviluppo dell Amazzoma occidentale e 
delle zone adiacenti al confine che hanno in comune per 
circa tremila chilometri e tra le pm depresse del subconti­
nente latinoamencano Jose Samey (nella foto) e Alan 
Garcia hanno iniziato due giorni fa a Rio Branco In (errilo* 
no brasiliano i loro colloqui, per proseguirli ieri a Puerto 
Maldonado in terntono peruviano Si è parlalo anche del 
debito estero che assilla i due paesi, ma non sono emerse 
conclusioni al nguardo 

Prezioso museo 
di alberi 
muore in Francia: 
mancano i mezzi 

Un inestimabile tesoro na< 
turale si sta estinguendo In 
Francia per mancanza di 
mezzi per la sua conserva­
zione Si tratta 
dell «Arboretum» di Barres, 
a un centinaio di chilometri 

" — • ~ — ^ ~ ^ — ^ ^ ^ ^ ~ da Parigi, uno dei più gran­
di e preziosi «Musei degli albem del mondo Del diecimila 
alben di 2 500 specie diverse, dalle sequoie giganti ai cedri 
dell Himalaia, già un migliaio di specie sono scomparse I 
più vecchi ultracentenari, fra I quali alcuni pini lanci cala­
bresi di 163 anni, attendono la stessa fine Gii studiosi sono 
costernati ma non si ha notizia di iniziative per salvare 
I «Arboretum» 

Analisi spaziale 
del sangue 
ai cosmonauti 
del «Min» 

Sono state le prime analisi 
del sangue nello spazio Le 
hanno compiute I due co­
smonauti sovietici Yuri Ro-
manenko e Alexander La-
veikin su se stessi, in orbita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da cinque mesi nella stazio-
• " ™ • ^ • ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ne spaziale -Mir», nel qua­
dro di un «check up» per la venfica delle loro condizioni di 
salute, che sono risultate buone pressione sanguigna e 
battito cardiaco sono a livelli normali La missione net 
«Mir» vuole studiare le nsorse naturali dell'ambiento e 
compiere espenmenti scientifici nello spazio 

La polizia pesta 
«nipple» a Mosca 
il giornale 
protesta 

•La polizia di Mosca è Im­
preparata a lavorare nelle 
condizioni della trasparen­
za e della democratizzazio­
ne della vita pubblica» Cosi 
il giornale della gioventù 
comunista sovietica «Kom-
somolskaia Pravda» ieri ha 

condannato il pestaggio di un gruppo di pacifici -lllpple» 
compiuto nella capitale dalla polizia, chiamata da alcuni 
pensionati disturbati dalle insolite pettinature dei giovani 
Due di loro sono rimasti (enti nel pestaggio seguito alle 
proteste dei giovani per le pretese dei «cittadini per bene», 

Prostituzione 
infantile: 
drastiche misure 
nelle Filippine 

Misure drastiche nelle Filip­
pine per limitare la prostitu­
zione infantile 11 sindaco di 
Manila ha emanato una di­
sposizione che vieta t mar- * Ma», 
ciapiedi della capitale ai minori di 18 anni dalle sei del 
pomenggto alle sei della mattina La decisione fa parte dì 
una sene di provvedimenti contro la criminalità annunciali 
len dalla presidente Cory Aquino (nella foto) a cinquecen­
to magistrati nunlti nel palazzo presidenziale 

Sarà riabilitato 
lo storico 
cinese 
Zhou Erta? 

Lo storico cinese Zhou Er-
fu, già viceministro della 
cultura negli anni 70, l'anno 
scorso fu espulso dal parti­
to per aver visitato ulficial­
mente in Giappone il mau-
soleo dei martin di guerra 

™—"—«»»»»»»»»»»»»»«»""»»̂ "»»» giapponesi, Ira I quali ci so­
no van generali responsabili di genocidi di cinesi durante 
I occupazione degli anni 30 e 40 Ma forse lo stonco sarà 
riabilitato una casa editrice di Stato ha pubblicato un suo 
libro dedicato proprio alla lotta contro l'invasione giappo­
nese a Nanchino 

Inizia martedì 
il processo 
per Cemobyl 

Comincia martedì prossimo 
a Kiev il processo di Cemo­
byl Lo ha annunciato Ieri 
un portavoce del ministero 
degli Esten, Boris Pyadi-
shev, precisando che al 
processo potranno assiste-

™ " ^ l — • — — " ™ ~ re solo dieci giornalisti stra­
nieri L accertamento giudiziario delle responsabilità per il 
disastro nella centrale nucleare ucraina, per il quale è stato 
sostituito il presidente del comitato di Stato per l'energia 
atomica Yevgheni) Kulov, stando all'annuncio che ne fece 
un mese fa il portavoce del ministero degli Esten Gherasi-
mov dovrebbe avvenire solo nei nguardi dei diretti re­
sponsabili degli impianti di Cernobyl 

RAUL WITTENBERO 

Per Bork TAmerica liberal contro Reagan 
Arrivata agli sgoccioli, ramministra2ione Reagan 
gioca la sua ultima carta, la partita è aperta sulla 
candidatura di Robert Bork, un conservatore di 
ferro, scelto per sostituire alla Corte Suprema il 
giudice dimissionano Lewis Powell, un moderato 
che aveva fornito il voto decisivo su questioni co­
me l'aborto e diritti civili Una decisione che ha 
mandato in bestia il mondo liberal 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON Riuscirà 
1 amministrazione Reagan a 
lasciare la sua impronta an­
che ad anni di distanza dalla 
fine del suo mandalo nella vi­
ta degli Stati Uniti? O le andrà 
male e comincerà una batta 
glia senza pietà tra governo 
repubblicano e Congresso de­
mocratico'' La partila e aper­
ta la si gioca in questi giorni 
Intorno ad un sessantenne 
massiccio e barbuto dall aria 
tutt altro che conciliante di 
nome Robert Bork Ronald 
Reagan ha annunciato merco­
ledì che questo ex professore 
dell Università di Yale ora 

giudice della Corte d appello 
federale e la sua scelta per 
costituire alla Corte suprema il 
giudice Lewis Powell, dimis­
sionano per motivi di salute 
Bork è solidamente conserva 
tore I idea di vederlo occupa­
re per un numero imprecisato 
di anni (negli Stati Unni 1 giu­
dici della Corte suprema sono 
nominati a vita) il seggio di 
Powell un moderato che pe­
rò aveva fornito il voto decisi­
vo su questioni come aborto e 
diritti civili ha mandato tn be­
stia gran parte del mondo li­
berai Con Bork la maggio 
ranza della Corte tenderà ver 

so destra su tutta una sene di 
problemi cruciali *L America 
di Robert Bork e una terra in 
cui le donne sono obbligate 
ad abortire nei sottoscala i 
neri non possono sedere allo 
stesso tavolo dei bianchi la 
polizia terronzza i cittadini e 
gli artisti vengono censurati», 
ha dichiarato un livido Ted 
Kennedy subito dopo 1 an 
nuncio Kennedy e gli altri de­
mocratici liberal della com 
missione Giustizia del Senato 
hanno già fatto sapere che 
useranno ogni mezzo perche 
la nomina di Bork non venga 
confermata -Credo che Bork 
dovrà subire la più completa 
ed esauriente inchiesta nella 
stona della Corte suprema», 
ha dichiarato Howell Heflin, 
senatore dell Alabama uno 
dei due democratici ancora 
incerti dai quali forse dipen­
derà la decisione sul nuovo 
giudice 

La scelta di Reagan preoc­
cupa attivisti per i diritti civili e 
per I aborto < mici per la pena 
di morte Ma in quesio mo 
mento per i democratici è 

anche soprattutto uno schiaf­
fo in piena faccia alla nuova 
maggioranza II nome di Bork 
era nell aria fin da venerdì 
scorso quando Powell aveva 
annunciato le sue dimissioni 
Ma molti pensavano che que 
stavolta Reagan non avrebbe 
giudicato opportuno scegliere 
un ultradestro come succes 
se I anno scorso con la nomi 
na di Antonin Scalia Perche 
da gennaio, il Senaio è passa 
lo ai democratici Per ottene­
re più facilmente il via della 
nuova commissione Giustizia 
sembrava probabile che il pre 
sidente si onentasse verso un 
candidato noderato Non è 
stato cosi i democratici han 
no preso la decisione di Rea 
gan come una vera e propna 
sfida Che e stata subito rac­
colta dal presidente della 
commissione il candidato al 
la presidenza Joe Btden Bi 
den e giovane bnllante ma 
per il momento poco cono 
sciuto dal grande pubblico 
Un ruolo da protagonista riso­
luto ma non settario della di­
scussione e sui voto su Bork, 

lo può portare alla nbalta na 
zionale nella luce migliore, 
pochi mesi dalle elezioni pn 
mane Specialmente se mette 
ra a segno un colpo che non 
riesce ai democratn dai tempi 
di Nixon quando bocciarono 
clamorosamete, uno dopo 
i altro due candidati del pre­
sidente alla Corte suprema 

Dall altra parte della barn 
cata intanto i conservaton fé 
steggiano Festeggiano rila­
sciando dichiarazioni che non 
fanno che aumentare la 
preoccupazione per il possibi 
le ruolo di Bork «Ora abbia 
mo I opportunità di tornare in­
dietro di treni anni sconfig­
gendo 1 attivismo politico e 
sociale della Corte Se Bork 
verrà confermato la maggio­
ranza alla Corte cambiera, la 
pena di morte verrà mantenu­
ta I aborto ridiventerà illega­
le e il sistema di quote per 
dare spazio alle minoranze 
verrà messo in discussione», 
esulta Daniel Popeo, della 
conservatrice Washington Le 
gal Toundation I progressisti, 

con tutt altro entusiasmo, so­
no d accordo con questa dna* 
lisi II curriculum di Bork non 
lascia dubbi Per lui, l aborto è 
incostituzionale i tribunati 
possono usare contro gli »m 
pulati prove raccolte illegal­
mente e convinto che la Co­
stituzione «non garantisce il 
dintto a essere omosessuale» 
Sino ad oggi, era, famoso so-
praltuto perche nel 1973, 
quando era la terza autorità 
del dipartimento della Giusti­
zia aveva licenziato Archi-
bald Cox procuratore incan-
cato dell inchiesta sullo scan­
dalo Watergate Pnma di lui» 
sia il ministro della Giustizia 
Elliot Richardson, sìa il suo vì-
ce si erano dimessi piuttosto 
che cedere alle pressioni di 
Nixon È un precedente che 
pesa, soprattutto m tempi di 
Irangate E che, essendo l'uni­
ca vera ombra in una carriera 
quanto mai prestigiosa spesa 
tra università e intanali, verrà 
senz altra fuori davanti atta 
commissione Giustina, per 
l'audizione, pnma di agosto, e 
per il voto di settembre 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINIONI 

«C'è freddezza 
verso coloro 
che pongono 
problemi» 

• I C o r o direttore, c'è poco 
dialogo con I cittadini, con gli 
artigiani, con gli operai, con i 
giovani. C'è freddezza verso 
coloro che pongono proble­
mi, Moll i funzionari di partilo 
non hanno un rapporto dialet­
tico verso la base comunista 
ed a decidere sono sempre 
quelle poche persone. Ecco 
perché le sezioni sono vuote. 

Oggi la gente non vuol sa­
pere di formule (alternativa di 
sinistra o alternativa democra­
tica); vuole cose concrete, 
che risolvano almeno In parte 
I problemi sociali: lavoro, 
scuola, disoccupazione, pen­
sioni, Inquinamento, la casa, 
gli affitti del negozi e laborato­
ri, le pensioni degli artigiani 
(ho la minima con 350 000). 

Noi nostro comprensorio 
molti dirigenti mancano di 
sensibilità verso la gente, si 
tonno vivi solo nel momenlo 
di chiedere la tessera o la sot­
toscrizione, o di lavorare nelle 
feste dell ' Unilà. A mio avviso 
bisogna essere presenti nei 
luoghi d i lavoro, nelle scuole. 
nel quartieri, discutere, dialo­
gare, dire che cosa si pud lare; 
spiegare coso fanno i nostri 
parlamentari, quali leggi han­
no votato, a favore o contro; 
oppure quali proposte sono 
slate (atte. 

La nostra Informazione è 
Scarsa e la gente si adegua so­
lo per sentito dire o con la 
televisione. 

Al t iero Sabatini, 
Spezzano di Plorano (Modena) 

«Che caldo, dentro 
quel contenitori 
acrilici 
obbligatori!» 

« C a r a Unilà, con II primo 
caldo rinasce la voglia delle 
•due ruote» e si acuisce II fasti­
dio verso la nuova normativa 
sull'uso del casco nel nostri 
Iraslerlmentl giornalieri, dove 
sono più le volle In cui stiamo 
qbbllgatorlamenlo fermi che 
quelle in cui marciamo; dove 
ci si muove con difficoltà e 
dove abbiamo continuamene 
da fermarci e ripartire per I 
nostri affari, dove il caldo «I fa 
più sentire, cioè in città. È pro­
prio necessario questo obbli­
go? 

Ebbene, non credo che al­
l'Interno della città dei cittadi­
ni maggiorenni usino le strade 
come circuiti da alle velocità 
(tranne alcuni, I soliti, da sem­
pre esistenti, che non raggiun­
geranno mal la maggiore età, 
casca a non casco), vuoi per 
cosciente maturità, vuol per 
Impossibilità pratica fatta d i 
crocevia, stradine, ingorghi 
continui, pedoni, lavori ecc. 
Quindi un ciclomotore, per il 
cui uso il casco non e obbliga­
torio, viene a presentare le 
slesse probabilità di Incidenti 
che può avere una moto. 

Anche I ciclisti, allora, do­
vrebbero avere il loro bel ca­
sco. Cerchiamo, dunque di es­
sere più elastici nell imporre 
leggi, In dellnlllva, se pensia­
mo al caldo che ci troviamo a 
sopportare chiusi denlro quel 
contenitori acrilici, lerml al 
semafori o dietro code Inter­
minabili ed Intrappolanti, se 
pensiamo alla scarsa visibilità 
(e in città sarebbero utili altri 
due occhi) dovuta alla limita-
teine. della visiera e alla vibra­
zione degli Inutili specchietti 

I l contesto culturale nel quale 
fiorisce il caso di Dona Staller 
è quello che pone al di sopra di tutto il profitto 
a costo di qualsiasi degradazione 

Non sìa lei il capro espiatorio 
• I Signor direttore, spettacoli di 
una porno-diva? Non è questo il pun-
to, il vero punto è il contesto culturale 
in cui tutto ciò avviene, terreno di svi­
luppo oggi estremamente favorevole e 
compiacente per ogni tipo di degrada­
zione purché sì riveli fonte di profitto. 

Pensiamo un po': quali sono i mo­
delli che ci vengono propinati dai 
mezzi di comunicazione dì massa? Ec* 
coli: arrivismo, utilitarismo Impietoso, 
aggressività gratificata ed erotismo 
esasperato. Non è forse questa la so­
cietà che è stata edificata? E non fa 
forse comodo a chi ne ha astutamente 

istituzionalizzato l'ideologia erìgendo 
a sistema la propagandata onnipoten­
za del denaro? 

Non è forse la pubblicità che soprat­
tutto sì fonda sulla mercificazione del­
la nudità, sullo sfruttamento del corpo 
femminile ed infantile, sulla sollecita­
zione indotta dagli atteggiamenti ero­
tici e provocanti? Non siamo forse co­
stantemente bombardati da suggestio­
ni subdole e velatamente cariche dì 
maliziosa lascivia? Cosi la pubblìcicità 
non è più anima del commercio, ma 
commercio dell'anima. 

Chi ci ha mai protetto dalle induzio­

ni dei persuasori occulti, dai manipo­
latori della psicologia di massa, dai 
promotori del consumismo e del falso 
benessere crapulonico e dagli specu­
latori della debolezza umana? Chi ci 
tutela dal saltimbanchi dell'informa­
zione? Se accettiamo tutto questo, 
dobbiamo anche accettare la porno-
diva in Parlamento. Ma chi vuole tutto 
questo? 

Che mai si fa per modificare la situa­
zione? Semplice: lanciamo pietre con­
tro una porno-diva che ci ha fatto il 
bruito scherzo dì diventare onorevole. 
Nossignori, costei non è disonorevole, 

se non lo è altrettanto il contesto in cui 
è inserita. Costei è il simbolo vìvente, 
demistificatorio della nostra cultura, 
delle nostre stesse frivolezze Costei 
ottimamente rappresenta la nostra so­
cietà ed tn questo quadro sarebbe sta­
ta contraddittoria la sua non elezione. 

Dunque, siamo seri! Non facciamo 
di una porno-diva un capro espiatorio 
da lapidare! Non facciamo dì lei un 
falso obiettivo per distrarre le coscien­
ze dai reali problemi, dalle gravi affli­
zioni che ci attanagliano. 

prof. Alberto Nlgt. Massa 

retrovisori, anch'essi prodotto 
del nuovo regolamento, appli­
cati a mezzi che non II preve­
devano; se pensiamo alla rea­
le contraddizione esistente 
nel non obbligare, anche per i 
«50 e e», il casco e se pensia­
mo, infine, che il casco finisce 
per incoraggiare e assicurare 
coloro che da sempre si misu­
rano con le alte velocità, pos­
siamo capire come quest'ob-
bligo, per i maggiorenni, deb­
ba essere trasformato in lìbera 
scelta, 

Roberto Benvenuti. Firenze 

Tredici gradini 
possono essere 
non superabile 
ostacolo al voto 

• a Cara Unirà, le persone co­
strette su una carrozzella sono 
in aumento. Cosa fa la società 
per loro? 

Alle scorse elezioni, mal­
grado tutte le promesse, i seg­
gi della mia circoscrizione 
erano ai piani superiori: 13 
gradini rappresentavano l'uni­
co ostacolo ai voto, non dato. 

, Dopo le elezioni le cose 
non sono migliorate: alla Ussl 
75/20, per una visita speciali­
stica (previo appuntamento) 
ci troviamo altri 9 gradini, Ar­
rivati con fatica al plano supe­
riore e trascorse due ore di 
anticamera lo specialista non 
ha ritenuto necessaria la visita 
per la prescrizione di un paio 
di scarpe ortopediche, Quan­
to tempo perso e fatica spre­
cala! 

Per ottenere poi l'Invalidità 
civile, ce ne sono volute di co­
de da uno sportello all'altro, e 
se ne è perso del tempo! 

Silvia Buzzi, Milano 

«I più sono 
preoccupati 
unicamente 
delle apparenze...» 

M S p e t t , Unità, gli annali do­
cumentano che nell'antica 
Sparta l nati «diversi- venivano 
impietosamente scartati, do­
po essere stati crudelmente 
strappati al seno materno e 
privati del piacere delle amo-

ELLE KAPPA 

revoli cure della famìglia, per 
finire, senza alcuna religione 
né altro scrupolo morale, sca­
raventati giù da una rupe. 

Sicuramente, I bigotti e i 
perbenisti grideranno allo 
scandalo ma io chiedo al par­
titi politici di avere II coraggio 
di inserire, nelle loro piattafor­
me programmatiche, un piano 
per la nostra soppressione a 
breve o a medio termine. 

L'handicappato è uno dei 
mali cronici della società: da 
quando è uscito dal ghetto 
per provare a vivere, dà fasti­
dio a tutti, anche se solo po­
chi, apertamente lo ammetto­
no senza false Ipocrisìe. Oltre 
alla sconvenienza di vederse­
lo comparire davanti ali'im­
provviso: «roba da Infarto», è 
venuto meno l'assistenziali* 
smo istituzionalizzato delle 
opere pie. E come faranno le 
dame della San Vincenzo a 
guadagnarsi il paradiso se le 
noslre richieste, anziché asse­
condare la gretta mentalità 
caritativa, vanno in senso dia­
metralmente opposto, orien­
tale verso la ricerca di struttu­
re che permettano la qualifi­
cazione o riqualifichino pro­

fessionalmente, anche al di là 
di canoni tradizionali che as­
sociano Quasi sempre l'attività 
al tipo di handicap non tenen­
do in conto le attitudini e le 
capacità del singolo? 

Sui mezzi pubblici siamo 
appena tollerati, per non par­
lare delle reticenze dei taxisti 
a trasportare ciechi con cane 
guida o paraplegici in carroz­
zina a prezzo politico. E men 
che meno ci è dato di cammi­
nare a piedi, dal momento 
che marciapiedi e ìsole pedo­
nali risultano spesso inacces­
sibili, disseminati come sono 
da ogni sorta di ostacoli: l'In­
curia e l'Indifferenza, mali tipi­
ci della nostra era, la fanno da 
padroni. 

Estrane! al nostro mondo, 
trincerati dietro a luoghi co­
muni i più bono preoccupati 
unicamente di salvare l'este­
riorità attraverso le apparen­
ze, in pace con se stessi, ar­
roccati a difesa della loro 
tranquillità. Per essi un handi­
cappato non ha il diritto di ge­
stire autonomamente la pro­
pria esistenza e può già repu­
tarsi fortunato ad avere un la­
voro ed una famiglia, senza 

farsi venire altri grilli per la te­
sta. 

Non so perché se la pren­
dano a male, ogni qualvolta 
rivendico i l libero arbitrio, 
Non c'è che dire: l'unico ri­
medio sta nel sopprimerci, 

Giuseppe Pllott l . Tonno 

A Reggio Emilia 
non si è votato 
un emendamento 
improponibile 

• • C a r o direttore, il resocon­
to apparso nella quinta pagina 
dell Unità sulle conclusioni a 
cui è pervenuto il Comitato 
Federale di Reggio Emilia, po­
trebbe indurre, causa la sua 
singolare stringatezza, a valu­
tazioni errate. Da quel reso­
conto si potrebbe evincere 
che vi sia stato un pronuncia­
mento di merito del C.F. con­
trario alle decisioni prese in 

Comitato Centrale circa la no­
mina del vice segretario. 

Non è così, il C.F. aveva ri­
tenuto non proponibile un 
pronunciamento dì merito su 
una decisione già assunta dal 
Comitato Centrale. Perciò è 
passato a discutere un docu­
mento che riassume i conte­
nuti della propria discussione 
anche in riferimento alle con­
clusioni politiche ed organiz­
zative del Comitato Centrale. 
Di entrambe nel documento 
approvato vi è esplicita trac­
cia. 

Il C.F. non ha accettato un 
emendamento che avrebbe 
potuto reintrodurre surretti­
ziamente una modalità di di­
scussione già giudicata non 
proponìbile, 

Lettera Armata 
per la Segreteria 

della Federazione Pei 
di Reggio Emilia 

I «galleristi» 
auspicano 
più spazio 
sui giornali 

B Illustre direttore, quali gal­
leristi da anni in attività, ci per­
mettiamo dì sottoporle un fe­
nomeno negativo che ritenia­
mo lei possa professional­
mente ben valutare. Ci riferia­
mo alto spazio che la stampa 
dedica quotidianamente al­
l'informazione o alla critica 
sull'arte. 

È evidente infatti che il set­
tore arti visive deve essere 
considerato dagli addetti ai la­
vori di bassissima 'audience», 
vista la grandissima spropor­
zione che esiste tra lo spazio 
che i giornali dedicano alla 
letteratura, alla musica ed agli 
spettacoli dì ogni livello (non­
ché alle manifestazioni sporti­
ve), raffrontato a quello riser­
vato all'informazione d'arte. 

Riteniamo questa valutazio­
ne errata e controproducente 
anche ai fini della vendita dei 
quotidiani, 

È infatti completamente ri­
scontrabile, al contrario, che 
il pubblico manifesta soprat­
tutto ora grande interesse, an­
che con fenomeni d i massa, a 
quegli avvenimenti artistici 
che siano stati ben segnalati 
dai media. Del resto la gente 
amante dell'arte è moltissima 
e certamente in aumento, e 
desiderosa di un supporto cri­
tico illustrativo che solo i gior­
nali possono dare con la ne­

cessaria immediatezza. 
Per quanto riguarda in par­

ticolare la nostra attività, volta 
soprattutto al settore dell 'a­
vanguardia, dobbiamo sottoli­
neare che il pubblico interes­
sato, pur abbastanza numero­
so. recepisce l'informazione 
quasi esclusivamente dalle r i ­
viste specializzate del settore 
o da noi direttamente (spedia­
mo infatti circa cinquemila in­
viti ogni mostra). 

È dunque poco produttiva 
la scarsa considerazione che 
si manifesta nei confronti de l ­
l'attività della galleria d'arte 
che, ai giusti livelli, genera 
cultura; quella cultura che at­
traverso il collezionismo vie­
ne, successivamente, recepita 
dai musei pubblici. 

Lettera f irmata da 20 hiol.m 
di galloni'd'arte Milann 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vincenzo Gatto, Milano; 
Gaetano Franzi, Milano; Piero 
Mutti, Vallecchia; Bruno Roc-
ciò, Monfalcone; Pasqualina 
Costa, Genova Starla («// Pei 
non ha una radio informativa 
come i radicati, che vi attor­
cano m continuazione e non 
ti denunciate mai; e così la 
gente crede che quello che di­
cono sia uero»); Gaetano 
Ascia, Chiusa Pesio («// com­
pagno Bertinotti, alla doman­
da maliziosa in una trasmis­
sione tv su che cosa si inten­
desse con il termine ' 'borghe­
sia", rispose in modo fulmi­
nante: "È la classe che è pa­
drona dell'informazione ' '. 
Una perfetta sintesi che spie­
ga anche, in parte, il risultato 
elettorale»). 

Alessandra Bassi, Imola 
{«Perché in un periodo in cui 
tutti si dichiarano ecologisti, 
nessuno ha ancora pensato 
di omologare le tanto decan­
tate marmitte catalitiche?»'); 
Felice Corallo, Gennaro Con­
te, Elia Cantarlo, Ceglie Mes-
sapìco (idi elettori sono di­
sponibili a comprendere e 
perdonare gli errori di tutti gli 
altri partiti, non quelli del Pei, 
da cui esigono il massimo ri­
gore ed una serietà a tutta 
prova»). - A proposito dei r i ­
sultati elettorali ci hanno co ­
municato giudizi, osservazioni 
e critiche preziose ì seguenti 
lettori: Luigi Gandolfi, Mode­
na; Guido U n d i , Salerno; 
Giorgio Sirgi, Castel di Casio; 
Antonio Rizza, Rho; Giovanni 
Rogora, Cugliate (che nell 'oc­
casione sottoscrive 50,000 l i ­
re per l'Unità); Salvatore Riz­
zi, Milano; S.M., Campagnola; 
Remo Musso, Genova-Sestri 
Ponente; Roberto Celle, Ge­
nova; Franco Astengo, Savo­
na; Un vecchio compagno 
partigiano, Napoli; Eliana Bas­
si, Forlì; Sergio Borme, Pavia. 

Scrivete lettere brevi, indù andò 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce to precisi Le lettere non fir­
mate o .siglale o con firma illeiiqi-
bile o che recano la sola HKIK a 
zinne «un gruppo d i . » non ven­
gono pubblicali;; cosi tome di 
norma non pubblichiamo testi in­
viali anche ad altri ^ornali l..i 
redazione si riserva di accorci.»*1 

gli sentii pervenuti 

CHE TEMPO FA 

EBBE? 
SEAE.N0 NUVOLOSO PIOGGIA TEMPQMLB 

NEBBIA NEyE VENTO AVWfiMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA : una fascia di alta pressione erta si 
estende dall'Atlantico centrale sino alla fascia centrala 
dei continente, governa il tempo anche sulla nostra peni­
sola, ma nello stesso tempo convoglia verso la fascia 
orientale italiana aria moderatamente fresca, umida ad 
instabile. L'area di alta pressione ò destinata a governar* 
il tempo anche nei prossimi giorni, ferma restando una 
moderata circolazione dì aria umida ed instabile). 

TEMPO PREVISTO: sulle repioni settentrionali, su quella 
del versante adriatico e jonico condizioni di tempo varia­
bile caratterizzate da alternanza di annuv clamami a 
achiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi più con-
Bistenti in prossimità dei rilievi specie durante le ore più 
calde, Sulla fascia tirrenica e sulle isole maggiori tempo 
sostanzialmente buono caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso, Temperatura piuttosto sostenu­
ta sulla fascia tirrenica, in leggera diminuzione sulle re-
-itoni settentrionali e sulla fascia adriatica e jonlce. 
M A N I ; condizioni slmili alla giornata di sanato, per cui 

sulle regioni settentrionali e sulla fascia orientale della 
penisola si avranno fenomeni dì variabilità caratterizzata 
da formazioni nuvolose irregolari alternate a schiarite 
mentre sulla fascia tirrenica e sulle isole permarranno 
ampie zone di sereno. 

LUNEDI; sulle regioni settentrionali e su quelle tirreniche, 
comprese le isole, condizioni di tempo generalmente 
buono caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nu­
voloso, Sulla fascia adriatica e jonica nuvolosità irrego­
larmente distribuita, più accentuata in vicinanza delle 
dorsale appenninica. 

MARTEDÌ : condizioni sostanziali di tempo buono su tut te 
le regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno, fatta eccezione per attività di nubi cumu-
liformi, durante le ore più calde, in prossimità dei rilievi 
alpini e della dorsale appenninica. 

gion 
DOMA 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

19 5T l'Aquila 
20 31 Roma Urbe 

I l i 
~T7~13 

24 33 Roma Fiumicino 13 SU 
23 32 Campobasso 
22 31 Bari 

IB™-^ 

Torino 
Cuneo 

19 30 Napoli 
19 27 

20 26 
18 31 

Genova 23 28 
Potenza 
§7~Mari8 Leuca 

15 55 

Bologna 
21 55 

Firenze 
23 33 Reggio Calabria 23 55 
21 35 Messina 
21 32 Palermo 

22 31 

21 28 Catania 
2 1 ^ 5 

Perugia 19 28 Alghero 
21 30 Cagliari 

21 II 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 21 Londra 
Atene 
Berlino — 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginpv a 
HelbinKi 
Lisbona 

_34 Madrid 
22 Mosca 

25 SS 

10 24 New York 
11 21 

11 _20 Parigi 
"2"5~15 

20 30 Stoccolma 
14 25 

1% ss 

17 34 Vienna 
20 31 
1 5 ~ S 5 

"N 
Henry James 

T u t o r e e p u p i l l a 

a cura di A. Cremonese 

postfazione di A. lombardo 

La Mona di un 'educa/ ione non solo sentimentale, 
narrala co» garbato umorismo. 

MNIH.I. i m :* IMI 

Ernesto Sàbato 
S o p r a c r o i e t o m b e 

In un libro da leggere tutto d'un l'iato 1 lenii 
ricorrenti nell'opera di Sabato: la solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorarne ricerca 

dell'assoluto. 

Auguste de Vi lhers de l ' I s Ie -Adam 

R a c c o n t i c r u d e l i 

prefazione di Mano Luti 

Atmosfere tra i l nero e il tantastico, raffinatissima 
scrittura, ironica demistificazione dei valori della 

società francese " f i n de Mede" nei racconti di un 
letterato "maledet io" . 

V 

A d o l f o B ioy Casares 

L ' a v v e n t u r a 

d i u n f o t o g r a f o 

a La Piata 
romanzo 

Una deliziosa commedia 
di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e felice insensatezza che 
coinvolge tutti i 

personaggi. L'ennesima 
prova dell'originalità e 

dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

Ss, 
Pensa a un libro per Pestate 

• I 0 Y C A M M S 

L'awùntuni 

di un foic^fafò 

3 Igpbfo 

Horac io Qu i roga 

R a c c o n t i d ' a m o r e 

d i f o l l i a e d i m o r t e 

prefazione di p. Puccini 
Storie della selva 
tropicale — con la tona 
dell 'uomo contro la 
violenza della natura — e 
sione di città — che 
svelano il volio oscuro 
della vita borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, inediti in 
italiano, del maggiore 
narratore latino-
americano del primo 
novecento, 

Jun ì Nikolaevic Tyn janov 

P e r s o n a d i cera 

Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciare le 
contraddizioni della socìeia sovietica nel periodo 
post-rivoluzionano 

A p p a r i z i o n i d ' O r i e n t e 
Novelle cinesi del Medioevo 

Il meglio di una delle più ricche tradizioni narrarne 
del mondo, l'ino ad ora poco conosciuta in occidente. 

Caro l ina Inve rn i / i o 

P a l l i d a b r u n a 

a cura di Riccardo Remi 

N e r o per s i g n o r a 

u cura di Riccardo Retin 

MKimr. I n , :<MK*i 

Racconti "macabr i " e racconti " r o s a " , che sono tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione di . 
"Carolina delle lacrime". 

T Editori Riuniti jp 

10 l'Unità 

Sabato 
4 luglio 1987 
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ECONOMIA£f LAVORO 
Artigiani 

Cgia: 
«Lo Stato 
ci ignora» 
( • ROMA. Malgrado l'arti­
gianato rappresenti una com­
ponente di primo piano del­
l'economia nazionale, conti­
nua ad «ssere penalizzato da 
molti problemi Irrisolti e dalla 
mancanza di una politica uni­
tari» per fronteggiare le emer­
genze che ne condizionano lo 
sviluppo. Nel «l'accuse», lan­
ciato Ieri nel corso dell'as­
semblea annuale, parlando ad 
una platea di oltre 140 delega­
ti, Il presidente della Coniarti-
glanato Sandro Perobelll ha 
posto l'accento sull'impoveri­
mento progressiva, nelle poli­
tiche regionali, di una proget­
tualità che si faccia carico del­
la realti dell'artigianato e sul­
le Ioni carenze «livello statale 
dove restano ancora .troppe 
parlile da giocare». 

Soprattutto nel campo pre­
videnziale e fiscale gli artigiani 
esprimono Ioni critiche solle­
citando una semplilicazlone 
degli adempimenti fiscali e un 
rapporto meno penalizzante 
Ira Stalo e impresa, «per libe­
rare le energie produttive ed 
occupazlonalli. 

La Conlanlglanato è pronta 
perdo a battersi per un ripen­
samento della ritorni? previ­
denziale, -E Infatti giunto il 
momento - ha allarmalo Pe­
robelll - di modlllcare radical­
mente Il sistema di prelievo e 
calcolo delle pensioni artigia­
ne terme su livelli Irrisori». 
•Ma è anche II momento di 
modlllcare la riforma sanitaria 
del 1978 e di superare la lassa 
sulla salute diventata un con­
tributo troppo gravoso», 

Entrate cresciute del 13,5% L'Iva dà il 1 4 3 % in più 

Mentre il reddito ristagna I prezzi intemi gonfiati 
il prelievo triplica hanno fatto lievitare 
il tasso dell'inflazione anche questa imposta 

Meno 3 3 % sugli interessi 

Mutamenti strutturali 
hanno agevolato 
ancora una volta i capitali 

Il fisco fa tombola 
Ad oltre un mese di distanza il ministero delle Fi­
nanze evita ancora di fornire una cifra, sìa pure 
provvisoria, sul gettito dell'autotassazione. Bastano 
però i dati del primi cinque mesi a mostrare come 
la pretesa neutralità della pressione fiscale nascon­
da, in realtà, una progressione fortissima del prelie­
vo su alcuni gruppi sociali. Il tasso d'incremento 
del prelievo triplica l'Inflazione del periodo. 

RENZO STEFANELLI 

H I ROMA, Gli 80.037 miliar­
di Incassati dal fisco nel perio­
do gennaio-maggio, il 13,5% 
in più rispetto al primi cinque 
mesi del 1986, contrastano 
lonemenle col latto che II 
reddito nazionale del l'trime­
stre è diminuito dello 0,4%, 
Contrastano anche con un 
lasso di Inflazione del 4,3% 
che mostra lino a qual punto 
abbia lavorato il meccanismo 
anticostituzionale dell'aumen­
to automatico del prelievo per 
trascinamento, 

Da chi si è latto trascinare il 
Tesoro del pentapartito? La 
nota delle Finanze che Illustra 
I dati dice soltanto alcuni fatti. 

Ad esempio, che l'aumentato 
gettito dell'Iva si deve, in no­
tevole parte, alla dilferenza 
pagata sulle importazioni in 
un periodo di bassa quotazio­
ne del dollaro rispetto a prezzi 
Interni degli stessi prodotti (o 
derivati) venduti a livelli molto 
più elevati 

Il fenomeno del mancato 
adeguamento del prezzi inter­
ni, cioè, non ha fatto salire 
soltanto 1 profitti di congiuntu­
ra. Anche il fisco ha sfruttato 
la congiuntura a spese dei 
consumatori. 

Non si riconosce, invece, 
l'apporto che i rinnovi con­

trattuali hanno dato alle mag-
gion trattenute a titolo di Ir-
pef. La correzione adeguata 
dell'imposta sui redditi di la­
voro, era un atto dovuto dal 
governo in un penodo di nn-
novi contrattuali. Questo per il 
modo in cui è fatta l'Irpef: di 
nome è una sola imposta, di 
fatto si applica diversamente a 
seconda che chi la paga possa 
detrarre tutti i propri costi (im­
prenditori) o invece possa de­
trarre soltanto quote forfetta­
rie stabilite In modo del tutto 
arbitrario ed al disotto dei co­
sti che sopporta il lavoratore 
dipendente. 

L'imposta secca sugli inte­
ressi (sostitutiva) diminuisce 
dì un terzo perché i depositi di 
denaro sono slati trasformati 
In altre forme di Impiego, co­
me i fondi comuni d'investi­
mento o i piani di risparmio 
assicurativo, che sono privile­
giati sul plano fiscale. Per non 
parlare della trasformazione 
di depositi bancari in acquisti 
di azioni il cuo guadagno in 
termini di Incremento di capi-

Enti il sigili fiata ili una presenza 

tale è esente. Poiché queste 
agevolazioni sono state predi­
sposte uno o due anni prima 
siamo di fronte ad una mano­
vra premeditata di sposta­
mento ulteriore del carico fi­
scale dal reddito di capitale al 
reddito di lavoro. 

Il maggiore incasso dei cin­
que mesi è di 9-777 miliardi. 
Considerato l'incremento pre­
visto nella aulotassa2ione di 
giugno si è creato lo spazio 
per ridurre, almeno tempora­
neamente, la domanda di de­
naro del Tesoro, Invece il Te­
soro non ha voluto dar tregue, 
ha preferito aumentare i tassi 
d'interesse. Il maggior sforzo 
fiscale fatto dai lavoratori vie­
ne dunque rivolto contro i la­
voratori anche dal punto degli 
investimenti e della domanda. 
Il rallentamento del ritmo pro­
duttivo rischia, fra l'altro, dì 
indebolire in futuro la base 
imponibile nel suo comples­
so. Come avviene sempre 
quando la politica fiscale ser­
ve il privilegio abbandonando 
ogni criterio di equità. 

La marcia dei tributi 
su redditi e consumi 

Tributo 

11 IMPOSTE SUL REDDITO 
DI CUI: 
- IRPEF 
- IRPEG 
- ILOR 
- IMP. SOSTITUTIVA SU INTERESSI 
- RITENUTA SU UTILI DISTRIBUITI 

DA SOCIETÀ 
21 TASSE SUGLI AFFARI 
DI CUI: 
- IVA 
- REGISTRO 
- BOLLO 
- CANONE RADIO-TV 
3) IMP. PRODUZIONE E DOGANE 
DI CUI: 
- IMP. FABBR. OLI MINERALI 
4) MONOPOLI 
5) LOTTO E LOTTERIE 
6) TOTALE 

Genito' 

38 621 

27.472 
4.791 
3 347 
t 880 

655 
30.232 

21 706 
1.549 
1.454 
1.029 
8 777 

7.900 
1.880 

526 
80.037 

Ver. % 

+ 12.8 

+ 15.8 
+ 17,3 
+20.0 
-33.0 

+31.9 
+ 12.9 

+ 14,5 
+ 12,7 
+ 8,7 
+ 1,9 
+22,5 

+24.8 
- 1.0 
+ 10,9 
+13.5 

Lo propone la Confindustria 

Nel futuro del Sud 
tante opere pubbliche 
• • NAPOLI. Grandi infra­
strutture, risanamento del­
l'ambiente e turismo. Ecco la 
ricetta della Confindustria - in 
verità non del tutto originale -
per far lievitare lo sviluppo del 
Sud. L'ha spiegata il consiglie­
re delegato del centro studi 
confindustriale Luigi Abete 
nel corso di un seminano 
(«Mezzogiorno, un rilancio 
possibile») svoltosi ieri a Na­
poli, In ballo ci sono i massic­
ci finanziamenti statali per la 
realizzazione di opere pubbli­
che per il prossimo decennio. 
E la Confindustria batte l'ac­
cento sugli investimenti e ri­
corda che se durante gli anni 
70 la quota di risorse destinata 
al Mezzogiorno era pari al 
30% del prodotto interno lor­
do, a metà degli anni 80 essa 
era calata al 22%. Nello stesso 

periodo però il costo del lavo­
ro (per unità di prodotto) è 
cresciuto notevolmmente nel 
Sud: dall'84% degli anni 70 al 
104% attuale, tenendo fisso 
l'indice del centro-nord a 
quota 100. L'opzione indu­
striale, insomma, nei progetti 
confindustriali svanisce a tut­
to vantaggio dell'intervento 
diretto nel campo delle opere 
pubbliche. Innocenzo Cipol­
letta, una delle teste pensanti 
della Confindustria, non ha ta­
ciuto dubbi e perplessità sul­
l'efficacia operativa della leg­
ge 64 per il Mezzogiorno, au­
spicandone una «fase di speri­
mentazione*, ed ha proposto 
la costituzione di consorzi mi­
sti finalizzata alla realizzazio­
ne dei grandi interventi neces­
sari per riqualificare Je degra­
dale megalopoli meridionali. 

Evidentemente, i progetti 
infrastnitturali non esaurisco­
no le possibilità di intervento. 
Pertanto il grande capitale 
guarda con sempre maggiore 
interesse al turismo inteso co­
me attività gestita con criteri 
manageriali e con un'adegua­
ta disponibilità di risorse fi­
nanziarie. E, come naturale 
integrazione, punta al busi­
ness ecologico. 

Infine Luigi Abete crtica la 
decisione del Tesoro di au­
mentare i tassi di interessi 
bancari: «Penalizza le aziende 
facendo aumentare i costi e 
rendendo più difficili gli inve­
stimenti, Una decisione che 
coglie le piccole e medie im­
prese, specialmente nel Sud, 
ancora in mezzo al guado del­
la ristrutturazione tecnologi­
ca». 

I sindacati: 
l'Enit 
è allo sfascio 

Non promuove l'immagine italiana all'estero, ha troppi 
debiti, gli uffici sono degradati e poco funzionali, manca 
personale e la spesa è dequalificata: lo spietato atto d'ac­
cusa viene da Cgil, Cisl, UH e riguarda l'Enii, l'ente naziona­
le per il turismo. Una «grave crisi di gestione» è stata 
denunciata ieri dai sindacati nel corso di una conferenza-
stampa. Il dito è stato puntato sull'attuale presidente, Mo­
retti, la cui conduzione dell'Ente è stata definita «danno­
sa». Regioni e imprenditori privati - proseguono i sindacati 
- si sono perciò scoraggiati e il consiglio di amministrazio­
ne dell'Emi li vede sempre meno presenti Ce si riunisce 
sempre meno spesso). Quel che manca - concludono I 
sindacati - non sono le idee e i progetti, ma gli input 
operativi. Oli 11 miliardi di disavanzo '86 sarebbero, Infine, 
la prova contabile dello sfascio. Ma non è proprio finita: 
oltre a tutto, il presidente Moretti ha comportamenti al 
limite dell'antlsindacale. 

Inail, passivo 
di 1.500 
miliardi nel 1986 

È proseguiamo con le note 
dolenti. L'Inail, l'Istituto per 
l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro, ha 
chiuso i conti dell'anno 
scorso con un deficit strepi-
toso. Da tempo 1 dirigenti 

••••••^•«••••••ii™™"""» dell'Istituto lamentano l'in­
differenza delle autorità di governo. Oltretutto, quest'anno 
per la pnma volta il bilancio è stato approvato in termini di 
legge... Il presidente Tomassìnì e il direttore Palma, inoltre, 
hanno fatto notare che il bilancio non è ancora più negati­
vo, cosa che sarebbe avvenuta se l'Istituto avesse seguito 
scrupolosamente i dettati della legge finanziaria, rivalutan­
do il patrimonio. Punto nero - come nei bilanci Inps -
l'agricoltura, dove ai 307 miliardi di entrate per contributi 
ha corrisposto un'uscita di 1.797 miliardi di lire. 

Si può aprire 
la banca 
sabato mattina? 
Lunedi la sentenza 

La decisione del pretore di 
Lecce, rinviata da ieri a do­
po Il week-end, comunque, 
farà testo. L'apertura degli 
sportelli bancari al sabato, 
infatti, è desiderata sicuramente dai clienti; e certo non 
dispiacerebbe alle direzioni degli Istituti di credito. Rima­
sta fuori dall'ultimo contratto dei bancari, siglato di recen­
te, come decisione «non matura», nel centro del capoluo­
go salentino è stata presa d'autorità dai dirigenti della 
«Banca del Salerno., che replicherà oggi l'esperimento di 
offrire «consulenza finanziaria», dalle 8,30 alle 12: aperta 
la porta, poi... Comunque, i sindacati hanno denunciato 
l'azienda per «comportamento antisindacale». 

Industria cemento 
111986 
altro anno 
negativo: -3,6% 

Passiamo alie notizie, come 
si dice, dalla produzione. È 
il quinto anno di una serie 
piuttosto negativa, con un 
calo totale della produzio­
ne del 16,5 per cento tra il 
1982 e il 1986. Sette milioni 

———^^^^^^^^m di tonnellate di cemento 
sparite dall'orizzonte delle aziende del settore. Nei primi 
mesi di quest'anno, tuttavia, c'è stata un'inversione di ten­
denza, Le maggiori flessioni nella produzione si sono regi­
strale, comunque, nel Centro e nel Sud Italia. 

«L'accordo Cee 
penalizza 
l'olio italiano)» 

Non è una novità: le (orti 
agricolture mitteleuropee 
schiacciano sempre un po' 
i paesi mediterranei. La de­
nuncia viene da Mario 
Campii, del consorzio na-
zionale olivicoltori, il quale 

*——^^^^^~^^^ punta il dito sulla «lobby 
delle margarine» che ha spuntato un rapporto di prezzo 
estremamente favorevole. «Il margine di guadagno sulle 
margarine - dice Campii - è tale che l'industria avrebbe 
potuto facilmente assorbire il maggior costo del prodot­
to». I ministri non hanno fatto battaglia. Intanto sì sono 
conosciuti i nuovi «importi compensativi o negativi» sui 
prodotti agricoli italiani. Diminuiscono - dal l'Tuglto - e 
rendono, perciò, più competitivi i prodotti italiani sui mer­
cati europei. Passano da -6,1 a -3,8 per ta carne bovina, 
latte e prodotti caseari; da -7,2 a -4,8 per ì cereali; da 
-5,6 a -5,1 per la carne suina e da -7,2 a -1,3 per uova e 
pollame; infine, da -3,6 a -3,2 per il vino. 

NADIA TARANTINI 

I banchieri reticenti sulle cause del maggior costo del denaro: 
nuovo buco nella bilancia estera, perdita di fiducia nella lira 

Dilaga il rialzo dei tassi 
Reticenza dei banchieri sull'aumento dei tassi d'in­
teresse mentre, in realtà, il tasso più basso (prima­
rio) sale al 13% e quello più alto (top rate) al 
18,30%. Reticenza tanto più grave in quanto sì co­
pre con l'offerta dell'I % (sui titoli del Tesoro che 
cerca cqsì di rastrellare denaro e mettere una top­
pa sulle responsabilità dì chi ha creato) l'attesa dì 
una svalutazione della lira. 

• • ROMA Chi prendono in 
giro? Ancora ieri alcuni ban­
chieri hanno nlasciato dichia­
razioni per dire che l'aumento 
dello 0,50515 sui tassi d'interes­
se si applicherà soltanto su al­
cuni tipi di operazioni a più 
breve termine e a carattere 
più speculativo. Da non cre­
dere ai propri occhi, i ban­
chieri starebbero imparando a 
selezionare la clientela non 
più su criteri levantini, col pro­
posito di campare giorno per 
giorno, bensì guardando al 
merito dell'impiego economi­
co del credito 

Ma non è vero. Spazio per 
selezionare il credito c'è II fa­
moso 13,50% che chiede la 
Banca d'Italia si applica sol­
tanto alle anticipazioni straor­
dinarie e non al normale flus­
so di risparmio. Anzi, selezio­
nando le operazioni le ban­
che possono assecondare la 
Banca d'Italia nel ridurre il vo­
lume complessivo di credito, 
evitare di pagare sovrapprez­
zi, rendere veramente tempo­
ranea l attuale tendenza al 
nalzo 

Ciò che sta accadendo è 
l'esatto contrano Ci sono 

Casse di risparmio che hanno 
sospeso la scadenza dei 15 
anni per i mutui edilizi. Altre 
hanno sospeso le operazioni a 
tasso fìsso. TUtte hanno trasfe­
rito l'aumento temporaneo 
dei tassi su tipiche operazioni 
a lungo termine come i mutui 
per la costruzione di alloggi. 

Sono esempi per il compar­
to più delicato, sensibile. Ri­
durre la durata del mutuo da 
15 a 10 anni sopra 50 milioni 
significa fare una rata oltre le 
700mila lire mensili; cioè 
sbattere la porta in faccia alle 
giovani coppie che vogliono 
comprare casa. Ciò che si pre­
senta come un «ntocco» al 
tasso fa spendere 70mila lire 
al mese in più sul mutuo di 50 
milioni. 

L'ipotesi della temporanei­
tà ha bisogno di ben altri e 
solidi argomenti di quelli por­
tati finora. Anzitutto bisogna 
spiegare perché, in una situa­

zione di alleggenmento della 
posizione del Tesoro, si ncor-
re alla leva dell'aumento dei 
tassi Ed ecco una pnma veri­
tà. il disavanzo eccezionale 
della bilancia dei pagamenti 
in maggio non è un caso isola­
to, a giugno si bissa. Non ab­
biamo la possibilità di trovare 
conferma ai nostri dati ma 
questi parlano di una prosecu­
zione sostanziosa dell'esodo 
di capitali. Il ministro Sarcinel-
li respinge la responsabilità 
sua per la liberalizzazione va­
lutane; Gona lo appoggia. 
Ambedue però conoscono 
meglio di noi quali sono le 
reazioni degli ambienti finan­
ziari intemazionali. 

«Questa liberalizzazione vi 
rende meno affidabili», so­
stengono esponenti bancari 
di Londra che operano abi­
tualmente con l'Italia. Entro 
pochi mesi, secondo la loro 
ipotesi, il governo italiano sì 

troverà nell'alternativa fra ap 
plicare le misure catenaccio 
sulle valute - cioè rimangiarsi 
d'un colpo la liberalizzazione 
dopo che sono scappati t buoi 
- oppure svaluterà la lira m 
modo sostanzioso. Oppure fa­
rà un po' delle due cose, 
' Ecco la ragione che ìmpe 
disce ai capitali dì riaffluire in 
Italia, si tratti degli ìnvestimen 
ti in Borsa o dell'acquisto di 
titoli pubblici. Una condotta 
incauta, canea di estremìstica 
Ideologia «liberalizzante (ma 
è un liberismo da prendere 
con le molle) ha determinato 
attese di svalutazione con me­
si di anticipo anche rispetto al 
maturare di una possibile criw 
congiunturale I banchieri chi 
in questi giorni minimizzano <• 
tacciono danno uno spettaco 
lo sconfortante della lori» 
mancanza di autonomia ri 
spetto a chi sì è assunto le re 
sponsabìlìtà dì questa mano 
vra Q/?J» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Indagini su Schimberni 
Il blitz dell'estate '86 
ha dirottato all'estero 
centinaia di miliardi 

Manovre Montedison 

Il presidente sospettato 
di essere stato 
la «mente» dell'affare 

Chi ha scalato Fondiaria? 
Il magistrato milanese che ha inviato una comuni­
cazione giudiziaria a Mario Schimberni e al vertice 
della Iniziativa Meta prende tempo 11 presidente 
della Montedison è a Vienna e parla d altro La 
Borsa reagisce intanto con assoluta calma La noti­
zia dell'inchiesta su presunti reati valutari nella sca­
lata alla Fondiaria non sembra emozionare più di 
tanto gli ambienti finanziari 

DARIO VENCQONI 

• i MILANO Sembra dawe 
ro un destino Ai primi caldi la 
Montedison torna ad occupa 
re la ribalta Due anni la lasca 
lata alla Bl Invest del Bonoml 
I anno scorso la scalata alla 
Fondiaria Quest anno più 
modestamente slamo alle co 
mun le azioni giudiziarie a Ma 
rio Schimberni e al vertice del 
la Iniziativa Meta 

Stiamo intanto ai fatti Av 
vicinato dal giornalisti a palaz 
zo di giustizia il procuratore 
aggiunto Giuseppe De Luca 
non ha neppure voluto con 
fermare ì) numero delle co* 
munlCMlonl giudiziarie firma 
te II giorno prima Non ha del 
lo cioè se davvero gli avvisi 
sono stati inviati anche agli 
amministratori delegati del 
Credilo Italiano e della Banca 
Ru in i , I due istituti attraverso I 
quali sono materialmente 
transitati titoli e soldi nel cor 
so dell'operazione 

Quanto allo sviluppo del 

I inchiesta De Luca ha mo 
strato di non avere alcuna 
fretta Non e è nessun detenu 
to In questa causa ha detto 
se ne parlerà probabilmente a 
settembre Adesso fa caldo 
pensiamo alle ferie Qualcuno 
allora gli ha chiesto di dire al 
meno a quanto ammontereb 
be il reato valutano In questio 
ne Vedremo è la risposta Se 
sarà II caso potremo sempre 
ordinare una perizia 

Ma in definitiva di che cosa 
si occupa I Inchiesta? Per ca 
pfrlo occorre lare un passo In 
dietro Bisogna guardare a un 
paio d a n n i l a agli albori del 
I esplosione del mercati finan 
?.ìòTi italiani Allora la Monte 
dlson era ancora un colosso 
soffocato dal debiti e dalla tu 
tela dei potentati riuniti alla 
corte della Fiat e di Medio 
banca 

La maggioranza relative 
delle azioni Montedison era in 
mano alla Gemina E nella Gè 

mina dopo un alunga antica 
mera era satoda poco accol 
to anche Carlo Bonomi figlio 
di ANna la terribile «Signora» 
della finanza milanese 

Bonomi sul modello delle 
grandi famiglie che contano 
ha riorganizzato il proprio im 
pero - che comprende il 
23 5% della Fondiaria - sotto 
I ombrello di una unica hol 
dlng la Bi Invest Con il nsul 
tato che quando un gruppo di 
scalatori dà I assalto alla Bi 
Invest per poi «girarla» alla 
Montedison tutti i gioielli di 
Bonomi passano a Schlmber 
ni Fondiaria compresa Apriti 
cielo II manager - Schimber 
ni - ha dato I assalto a) sua 
azionista Ne nasce una crisi 
senza precedenti al termine 
della quale la Gemina (e quln 
di anche gli Agnelli) esce dal 
la Montedison 

Lanno successivo il copio 
ne si ripete con la Fondiaria 
Senza avvisare i suoi maggiori 
azionsti (nella fattispecie so 
praltutto Cuccia di Medioban 
ca) Schimberni compra per 
740 miliardi un pacco del 
12 5% di azioni Fondiaria I 
vecchi equilibri sono rotti 
un altra volta II secondo 
gruppo assicurativo del paese 
passa sotto al controllo diret 
to della Montedison Ne na 
sce un altra crisi se possibile 
ancor più grave di quella del 
I anno prima Ma questa volta 
è lo stesso Schimberni ad es 

sere quasi travolto Nel vuoto 
di potere che si crea si inserì 
sce di prepotenza il gruppo 
Férruzzi che si compra la stes 
sa Montedison E la sanzione 
arriva proprio questa settima 
na con I elezione di Raul Gar 
dini alla presidenza della Fon 
diana 

Dove collocare allora in 
questo tourbillon di pacchetti 
azionari la presunta irregola 
rità del vertice della Meta? La 
questione è molto semplice 
Gli scalatori della Fondiaria 
quelli che I anno scorso in di 
versi mesi di lavoro oscuro tra 
le corbeilles hanno paziente 
mente messo insieme i) 12 5 
di capitale Fondiaria poi nle 
vaio da Schimberni hanno 
certamente guadagnato molti 
soldi avendo comprato gran 
parte delle azioni ai prezzi mi 
nlmi e avendo rivenduto il tut 
to ai massimi Ed essendo gli 
scalalton nascosti dietro ban 
che straniere e certo cheque 
sti soldi sono finiti ali estero 
Fin qui tutto regolare II punto 
è un altro E se dietro la scalta 
ci fosse staio fin dal primo 
momento propno Schimber 
ni7 Ecco allora che lutto cam 
bia Se e Schimberni a scalare 
nascondendosi dietro banche 
estere e poi è lo stesso 
Schimberni i comprare come 
dirigente Meta ne consegue 
che a Schimberni rimangono 
ali estero un mucchio di soldi 
- chi dice 200 chi dice 300 

miliardi - esportati illegal 
mente 

Qualcuno ipotizzo nei gior 
ni della battaglia attorno alla 
stessa Montedison che il pre 
sidente aveva cercato cosi di 
procurarsi i mezzi per fman 
ziare padroni di comodo qua 
si dei prestanome che gli con 
sentissero di rimanere padro 
ne incontrastato in Foro Buo 
naparte Fantasie con ogni 
probabilità ad ogni buon 
conto cancellate dall impeno 
so blitz di Gardini Oggi alla 
Montedison un padrone e è 
ed e il gruppo Ferruzzi Una 
conclusione che con ogni 
probabilità lo stesso Schim 
borni non aveva neppure so 
gnato 

Ma se anche si ammettesse 
che le cose si svolsero proprio 
cosi rimarrebbe pur sempre il 
problema di dimostrarlo E 
procurarsi le prove tn questi 
casi è assai arduo soprattutto 
considerando che II rastrella 
mento passo attraverso cin 
que banche svizzere e una ad 
dirittura di Vanuatu in Mela 
nesia più o meno in capo al 
mondo Ed e notoriamente 
più facile che un cammello 
possi per la cruna di un ago 
che un giudice riesca a mette 
re II naso tra 1 segreti delle 
banche elvetiche Di qui an 
che la calma serafica con la 
quale il mondo finanziario ha 
accolto la notizia dell mchie 
sta 

Mano Schimberni 

Iniziativa Meta 
la specialità 
sono i servizi 
_ • MILANO II magistrato mi 
lanese non ha voluto neppure 
dire a chi egli anche sulla 
scorta di un dossic raccolto 
dalla Guardia di finanza ha in 
viato una comunicazione RIU 
diziana per una presunta co 
stituzione illegale di capitali 
ali estero nel quadro delle 
operazioni che portarono la 
Montedison - attraverso Ini 
ziativa Meta - al controllo del 
la Fondiana 

Di certo il provvedimento 
riguarda il comitato esecutivo 
della Iniziativa Meta e cioè 
Mano Schimberni presidente 
della Montedison Giuseppe 
Garofano (prebidente della 
stessa Meta e consigliere in 
una lunga serie di società) 
Vasco Veraldi (presidente del 
la Standa) e Victor Uckmar 
commercialista di fama inter 
nazionale consigliere oggi tra 
I altro della stessa Montcdi 
son Ma e probabile che I avvi 
so sia stato inviato anche a Lu 
ciò Randelli e a Pier Carlo Ma 

rengo amministratori delegati 
del Credito Italiano e a Giù 
seppe Lazzaroni amministra 
torc delegato della Banca Ra 
sim I due istituti attraverso i 
quali sono transitati i titoli del 
la Fondiaria 

Iniziativa Meta e la società 
del gruppo Montedison che 
oggi possiede le anioni rastrel 
late dagli ignoti scalatori La 
Mela e a sua volta controllata 
dalla stessa Montedison la 
quale possiede circa il 5796 
del capitale E la capogruppo 
nel settore dei servizi ad essa 
[ inno capo oltre che la Fon 
diaria (assicurazioni) anche 
altre società imporanti tra le 
qml i la Standa (grande distri 
bul lone) e la Tre I che possie 
de quanto ancora rimane del 
I immenso impero immobilia 
re della famiglia Bonomi 
Schimberni Garofano 

Uekmar e Veraldi facevano 
parte del comitato esecutivo 
della Meta un anno fa erano 
quindi gli uomini che hanno 
deciso I acquisto delle azioni 

Borsa 

L'indice 
torna 
alTinsù 
_ • MILANO Dopo sette se 
dute di ininterrotti ribassi la 
Borsa ha messo a segno una 
timida ripresa L indice Mib si 
e apprezzato dell 1 0755 recu 
perando per intero la perdita 
dell altro giorno Nella sua ca 
duta la Borsa era dunque dav 
vero giunta a toccare il fondo 
come il nostro giornale aveva 
indicato già ieri Una ripresa 
era prevedibile Ma che dav 
vero si tratti di una stabile in 
versione di tendenza questo 
è tutt altro discorso In Borsa 
si preferisce parlare di «rtm 
balzo» quando i prezzi scen 
dono con continuità da trop 
pò tempo si determina tra gli 
operatori una sorta di accu 
mulo di aspettative rialziste E 
un comportamento del tutto 
fisiologico che nulla aggmn 
gè e nulla toglie alla tendenza 
generale che rimane quanto 
mai precaria e instabile 

Tutu i titoli principali si so 
no avvantaggiati della tempo 
ranea congiuntura favorevole 
compresa la Montedison per 
nulla penalizzata dalla notizia 
delle comunicazioni giudizia 
ne al vertice della Iniziativa 
Meta La stessa Meta del re 
sto si e apprezzata addirittura 
del 2 47% 

La giornata si segnala più 
che per I andamento delle 
quotazioni per un certo ritor 
no di vivacità negli scambi 11 
controvalore delle azioni 
scambiate e tornato a supera 
re la soglia di guardia dei 100 
miliardi e questo e interpreta 
to generalmente come un 
buon segno Irregolare e abu 
lieo invece il mercato nstret 
to che forse e davvero troppo 
«ristretto» La giornata di affari 
qui non ha impegnato più di 
una ventina di minuti ÙDV 

Finanza 

Accorrerò 
acquisisce 
la Sem 
• • GENOVA U «Sem», la fi­
nanziaria controllata dai fra* 
lelll Canavesio, pana al grup­
po Accornero Lo ha annun­
ciato ien pomeriggio, nel cor­
so dell assemblea a Genova, 
1 amministratore delegato 
Massimo Canavesio, precisan­
do che Guido Accornero avrà 
il controllo della società Ca­
navesio ha anche annunciato 
le sue dimissioni da ammini­
stratore delegato e consiglie­
re della «Sem» Guido Accor­
nero ha successivamente co­
municalo di avere acquisito, 
per sé e per le società del suo 
gpjppo la totalità del pac­
chetto azionario della «llp 
Spa« che detiene oltre II «10 
per cento della «Semi e, indi­
rettamente pacchetti rilevanti 
delle società •Nordltalia» e 
•Nuova educatrice» Lacqui­
sizione - e stato precisalo - è 
avvenuta a un presso che sarà 
determinalo in relazione al va­
lori delle attività e passività 
della società quali risulteran­
no a seguito di accertamenti 
da eseguirsi con criteri e mo­
dalità di assoluta allidabililà 
•Il gruppo acquirente ha in 
animo - conclude II comuni­
cato - a seguito della necessa­
ria ricognizione conoscitiva, 
di varare un piano di risana­
mento che garantisca la ne­
cessaria trasparenza del grup­
po l lp e Sem UConsob 
e stata Informata dell'Opera­
zione» 

BORSA DI MILANO 
fs_ MILANO La Borsa ha ripreso a salire 
Il mercato del titoli dopo una serie conse 
cullva di sette sedute negative ha registra 
lo nella giornata di Ieri diffusi recuperi, 
grasle ad un rientro degli smobilizzi e al 
ritorno della domanda stimolata dal bassi 
livelli su cui si era chiusa la seduta di giove 
di L attività è stata ancora accentrata sugli 
assicurativi Fiat Olivetti Montedison Me 

AZIONI 

dlobanca cementieri e alcuni titoli llnan 
zlarl Complessivamente I Indice Mlb ha 
segnato un recupero dell 107 esauamen 
te quanto aveva ceduto nella giornata di 
giovedì Tra I titoli con una ripresa più sen 
slblle ci sono le Ausonia (+6 3) Italia Assi 
curazloni (3 I ) Lloyd Adriatico (2 8) In 

ripresa le Fiat (+1 3 per tutte e tre le cale 
gono) in contenuto recupero le Montedi 
son (+0 8) e Olivetti (+1) Tra i valori del 
g r u p p Ferruzzi in buon recupero le Erida 
nla Agricola e soprattutto le Silos che han 
no fallo registrare un aumento di circa 4 
punti Mercato dei premi più dinamico an 
che in relazione ai recupero del mercato 
maggiore 
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12BS 

749 
B780 
3 290 
2 375 
2S&B ' 

164 75 
126 76 
7 976 
3 690 

Wt'iù 
5 201 
3 040 

14&0Q 
7 052 
2 050 

130 800 
71 000 

751 
4 185 
3 940 
1 700 

_ 6 470 
4 130 

1 985 
1 255 
4 500 

E-A^GjIO DI SOLE B NC 

REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUD1A Fl 
SABAUDIA RI NC 
5AES SPA 
SAES RI PO 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SWA 
StFA RISP P 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PÒ 
SOGEFI 
SO PA F 
SO PA F «1 
STET 
STET RI PÒ 
TERME ACQUI 
TRIPCÓVICH 
TRlPCOVtCM RI 

17970 
1B000 
11 880 

1 770 
1 191 
2 620 
1 400 

60B 
B 220 

14 270 
4 249 
3 850 
2 160 
2 390 
2 380 
4 600 
2 940 
1 650 
3 460 
4 600 
3 896 
9 750 
5 660 

- 0 20 
0 55 

- 1 20 
- Q 6 B 

0 1 7 
16 66 
- 1 2 1 
- 0 90 

- i è a 
2 96 

- 2 12 
0 03 
0 82 
0 35 

- 0 92 
- 0 13 

0 00 
3 78 

- 0 41 
1 8 0 
0 4 8 
0 39 
0 18 
0 0 0 
151 
178 
1 33 
2 47 
103 
0 00 
0 69 
0 00 

- 0 52 
0 33 
0 00 
0 89 

— 0 15 
0 00 

" ^ 6 55 
0 80 
0 0 0 

162 
O l i 
0 00 

- 0 08 
10B 
1 79 
0 19 
0 64 
o te 
0 97 

- 0 20 
0 0 0 
3 39 
1 36 
166 
3 47 
4 07 
2 79 

' V'22 
0 1 4 
1 46 
2 77 
ò'oa 
0 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AÈbt i 

CATJCT-TWOT™"" 
COTSETÀIT-"" 
COQTFÀTTICGB-"" 
C0QEFAR R P 

10 900 2 73 
—T5W D"H0 

4"7SS 0TÒ 
"""'l'0"l'90"",--0"2^ 
-~6~4"9^ 315 

_ " T i l o " 
GEL FÀVEFiO 6 01Ó 
GRASSETTO Ti TST 

ItWlMM R P' 
RISANAMENTO N 

msnwrw~~~ 
VIANiNI 
V Ì A W N T ~ R T - ~ ~ 
VIAN'NI NO 

„ 

0 32 
" '0 00 

~ _ " 1 0 

' S B3S 
15 650 

4 39(1 
3 9Ò0 
2TTRT 

6 10 
~0~1E3 

- m •"6 00 
""O"!j0 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITAUA 0 
ATURIA 
ATURIA RISP' 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSVS 
FAEMA SPA 
PIAR SPA 
FlAt 
FIAT PR 
FIAT RI 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
QILARDINI 
GILARD R P 
IND seccò 
MAGNÈTI MAR1 

MAGNETI RP 
NECCHl 
NECCHI RI P 
N PIGNONE 
QUVETTl OR 
OLIVETTI ILGB6 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP 
OLIVETTI RP f i 

3 875 
2 160 
1 B80 

'6 960 
3 550 
9 375 
4 119 

1B970 
12 798 
7 863 
8 060 
2 330 

19 450 
1BB99 
14 120 

" 1 986 
3 838 
3 800 
3 440 
3 400 
4 840 

12 530 
12 052 
7 860 

12 400 
7 150 

OMETTI R NC ILGB6 

PININFARINASPA 
PININFARlNA RI PÒ 
SAFILÒ éPÀ' 
SAFILO R PO 
SAIPÈM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 

TEKNÉCOMP 
TEKNEC RI 

WESTlNGHÒUSE 
V V O R T R Ì W G T O N — 

19 280 
19 200' 
9 500 
9 400 

0 62 
- 0 9 1 

0 63 
- 0 5) 
- 0 28 

0 80 
0 00 
0 37 
1 33 
132 
1 38 

- 0 2 1 
1B3 
1 t i 
0 00 
1 27 
1 00 
0 52 

- 0 28 
0 00 

- 0 20 
104 
0 43 
0 77 
ODO 
1 41 

- 3 37 
0 00 
2 01 

- 1 55 
- 1 05 

3 650 4 25 
3 501 

_, 8 090 
3 947 

1 236 

t 4 7 

0 94 
0~D_ 

1 64 
"""OBI 

40 800 3 42 
TSSO 0~5> 

MINERARIE METALLUROICHE 
CANT MET IT 
CALMINE 
FALCK 
FALCK RI PO 
FALCK 1 GEB5 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

4 680 
364 

6 499 
7 198 
8 400 
1 001 
3 630 

10 000 

0 64 
1 39 
2 71 
0 00 
0 00 
0 60 

- O S ? 
6 38 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI RP 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
F1SAC RI PO 
LINIF 600 
LINIF R P 
MARZOTTO 
MARZOTTO RP 
MARZOTTO NC 
OLCESE 
ROTÓNDI 
SOC IT MAN 
2UCCHI 

20 000 
8 1&0 
6 000 
2O60 
2 6B0 
6 650 
6 590 
1 975 
1 630 
4 960 
5 150 
3 79B 
4 185 

17 310 
12 900 
4 6 1 0 

2 5 1 
0 98 
0 00 
3 0 0 

- 0 65 
- 0 15 

0 15 
0 76 
Ob5 

- 0 40 
3 51 
0 05 
0 11 
0 05 
0 64 

- 0 21 

DIVERSE 
DE FERRARI 
ÓTTPRARI RP 
CON ACQ TOR 
CIGAHOTELS 
CiGA RI NC 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL TIP 
PACCHETTI 

4 000 
2 020 
6 091 
4 790 
2 IB I 

12 BEO 
12 8 5 0 " 
216 25 

3 84 
- 0 98 

0 0 1 
2 7B 
0 50 
0 00 

' 1 15 
0 l i 

WARRANT 
STET WARRANT 
WARR BENETTON 
WARR COMAU 
WARR S A P W 
WARRANT S T E T p 

1 304 
209 
143 
82Q 
901 

2 f B 
0 94 
1 37 
I 10 

"EMI 

CONVERTIBILI 

GENERALI 88 CV 12% 
IBI COMITB7 13% 128 50 12B75 
IRI SROMAB7 13% 
IRI CREDIT 87 13% ~ ~ 
MÉD'ÌQ-A'NCA 88 CV 14%~ 

100 65 100 40 

MONTEDISON,a'4"ÌCV,'Ì'4ìr" 
MÙNtEB1-QN''64"__V"'ra^~" 

______0____[ 

• :.r0 86793 CVjjOgT' 
B"EN6tTQN,/W"e"-y; 
IRlAEWW 66793 9% 
IRI,AUTW'S47S0INb' 
IRi"S' SPIRITO 93 iNÒ"" 
IFUSTETW B4/B3JNb'_ 

\()ì 30 102 ' 
164" 10 16. " 

_____________ 
10150' l u i 55 

lftl'BTCTW'B575Q~9Tr" 
s T E m / 6 8 STA \ INO 

1R3 76 183 75 

.IB"_B,"'T4E'"2T 
Dfl IO1 11T55 

AGRiCFlN B6/92CV7% 
BINÒ PE MÈO 64 CV I4K 

QC\/1I%~ 
BOlTOHT'Bi/BB CV. 13%~~ 
CA6QTMlCENB3CV13^ 
CAFFARO B1/90 CV 13% " 
CIH -B/9-CV 1&%~ 
eFlflflBlFITAUACV 
tfiB'lli 85 Cv_i0 5 « " 
CnBSAlPÉM^ 10S% 

gMBCVi '' '__' ' 
fRlDANIA B5CV 10 76% 
EUft0MQBO4CV1S% 
GEMINA B5/90CV9% "~ 

S)M fl6'/9TCv 5 ÌW 
IMI ClR 86/91 INO 
fMTTJft|-EM &4 U% 
IRt'STET73/8éCV 7%~ 
ÌTAIOAS 82^88 CV 14% ' 

MEDIOBBLJITR'SP 10% 
MEÒIOBBUITONicA/BM 
ME&IOBCiRIRlsNOV^ 
MEb'IOfl FIBRE 66 CV 
MEòlOB'FTQsl97CV?W 

SÌEDIOB LINIF RISP 7 . 
MTPTgBlAARZOTTO'fĉ  VA 
MWlSBSXBAOD'Rl. 7%~ 
MEDIOB SIP91CV8% 
MeblOB SPIft 66 CV 1% 

ÒSSI-ENÒ61J91CV13% 
PIRELLI 65 CV 9 7% 
SMlMfcTÓScV 10 2^ 
5gTAF6fi;9lCV9% 
TRIPCÓVICH 89 CV 14%~" 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

AGRICOLA ORD 1/1 
AGRICOLA RISP NC 
AME FIN 
DIRIT CBM 
BALZARE T I MODlGL ANI 
BAVAR A 

1 990/2 090 
1 030/1 040 
7 960/8 000 

260/280 

_/_ 277/28./ 
B BERGAMO / 
B PROV LOMBARDA / 
POP SONDR 0 
Et S PAOLO BS 
C RI BOLOGNA 
SCEl 

—/ — 2 6 5 0 / -
225 000/226 300 

— / — COMT 1/1/87 / 
CARN CA 16 7O0/1B9OO 
CASSA R SP P SA / 
CR ROMAGNOLO 
FlMPAR RI NC 
CBM PLAST 
ELECTROLUX 
INI2 META 1/1/87 
LEASNG 
BANCA MARNO 
NORD TALIA ÒRO 
NOR0ITALIÀ PR V 

32 600/32 600 
1 350/ — 
2 300/ — 

51 000/ — 

-/ 3 030/3 050 
7 100/ — 

1 400/1 550 
720 ' ;65 

V AN N LAVOR 
C RSP PRATO 
FINCOM 
B S SPRTO 

203 0 0 0 ' -
3 800' 

12B0 n o n 
PAF NVEST 
S GEM N ANOS PROSPERO 101 000 
V LLA D ESTE 
MERLON 1 4 Ì 5 M 480 
RAG.G 

OBBLIGAZIONI 
Tiolo 
MEDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S 83 90 
AZ AUT F S 83 90 2 
AZ AUT F S 84 92 
AZ AUT F S 85 92 
AZ AUT FS 85 96 2 
AZ AUT F S BS 00 3 
IMI 82 92 2H2 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREOiOP D30 D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 B% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2 
ENEL 84 92 
ENEL 64 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL 86 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IRI SIDÉRB2 89INO 
IRI STET 10% EX W 

lo 
103 60 
106 
104 80 
106 90 
103 60 
103 25 
103 70 
176 85 
182 80 
92 50 
82 60 

106 10 
107 35 
106 
109 50 
107 65 
106 BO 
103 40 
103 16 
104 15 
94 95 

Prec 
103 30 
106 
105 20 
106 
103 70 
103 25 
103 70 
175 90 
183 
93 20 
B4 70 

106 
107 35 
106 
109 
107 90 
106 80 
103 45 
102 40 
103 90 
94 95 

- IllllililllllllllIII 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARWnrjÉSCTJ 
FRANCÒ FRANCESE ' 

FIANCÒ BÈLGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDFSE 

DRACMA GRECA 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SV ZZERÒ 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

1w 
1330 025 
723 95 

642 66 
34 904 

2144 63 
1939 15 

1-1 09 
9 649 

1601 70 
10Ù1 12S 

8 956 
870 475 

10 466 

Pfec 
1324 376 

517 126 
642 96 

34 924 
2144 
1946 ?B 

l 9 l 276 
9 649 

1502 425 
996 675 
1 à t ì i l 

102 969 

20? 605" 
9 243 

10 464 

ORO E MONETE 
Denao 

ÒROf NOlPÉFÌGhl 
ARGÈNTO (PER KG! 
STERLINA VC 
STERLNA NC (A '73I 
STERLINA N C IP '731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
2Ò DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGb ITALIANO 

MARENGO FRANCESE 

19 100 
314 1Ù0 
135 000 
136 000 
135 000 

' '676 000 
69Ù 000 
160 000 
124 000 
105 000 
100 000 
1Ó5QO0 

MERCATO RISTRETTO 
Two 
TERME BOGNANCO 
ITAL INCENDIO VITA 
SUBALP ASS 
V TTÓftlA A_S1CURA2lONl 
rJhTTiVrtOft lAAZXAZ 
BCA BR ANTEA 

BANCA RRÙV NC A NAPOLI ' 
BCA LEGNANAO 
0 RITTI BCÀ LEGNANO ÀZXA2 
BCA IND GALLARÀTESE 
BCA PROV LOMBARDA 
BCA SUBALP NA 

BCOPERUGA 
CRÉDtWÉST 
FINANCE 
F NANCE PR V 

ZEROWAT 

Quotai ona 
770 

' 166 000 
40 990 
31000 
79 0013 

_ 710 
4 400 

23 400 

1 200 
1Ò50Ù 
28 500 

2 050 
figAA^l MANTOVANA 

BCACR AGR BftESCANO 
BANCA Fft UL 
PCC CRFD TO VALTELL 

BCA POP BERGAMO 
BCA POP BRESCA 
BCA POP CREMA 
POP CREMONA" 

CAPOP NTRA 
A POP LECCO 

i A POP LOD 
BCA POP LU NO VARESE 
BCA POP M L A M O 
BLA POP NOVARA 

SS* ?1E£ *yjLf ffi06* 

3 260 
24 65Ù 

1 16 300 

19 600 
7 200 

26'600 
6 6&0 

10 250 
IS l i o 

9 500 
12 75Ò 
20 300 

7 990 
3T-f_B 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Tlolo 
RENDITA 35 5% 
ED SCOL 72/87 6% 
EO SCOL 75/90 9% 
ED SCOL 76/91 9% 
ED SCOL 77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
CASSA DP CP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/83 14% 
CCTECU 83/90 11 5% 
CCTECU B4/91 11 25% 
CCTECU 84/92 10 6% 
CCTECU 85/93 9 6% 
CCTECUB5/93 9 75% 
CCTECU 85/93 9% 
CCTECUB5/93 8 75% 
CCTECU 88/94 B 75 Jt 
CCTECU 86/94 6 9% 

CCT B3/93 Tfl 2 5% 
CCT ENIAG88 IND 
CCT EFIM AGB8 INO 
CCT NVB7 IND 
CCT DC87 IND 
CCT GESBINO 
CCT FBB8 IND 
CCT MZB8INO 
CCT APB8 IND 
CCT MG88 IND 
CCT GN88 IND 
CCT LGB8 EM LGB3 INO 
CCT AG88 EM AG83 IND 
CCT ST8BEM STB3 IND 
CCTOT88EMOTB3IND 
CCT LG90 INO 
CCT AG90 IND 
CCT ST90IND 
CCT OT90 IND 
CCTNV90EM83IND 
CCT NV9Q INO 
CCT OC90 IND 
CCT 18DC90IND 
CCTGE91 INO 
CCT 17GE91IND 
CCTFB91 IND 
CCT 1BFB91 IND 
CCTMZ91 IND 
CCT 18MZ91 IND 
CCT AP91IND 
CCT MG91 IND 
CCTQN91 IND 
CCTLG91 IND 
CCTAG91 IND 
CCT ST91IND 
CCTOT91 IND 
CCT NV91 IND 
CCTDC91 IND 
CCT GE92 IND 
CCT FB92IND 
CCT FB95 IND 
CCT MZ9&IND 
CCT AP95 IND 
CCT MG95 INO 
CCT GN95 IND 
CCT LG95IND 
CCT AG95 INO 
CCT ST95 INO 
CCT OT95 IND 
CCT NV95 INO 
CCT DC95 IND 
CCT GE96 IND 
CCT FB96IND 
CCT MZ96INO 
CCT AP96 ND 
CCT MG96 IND 
CCT GN96 INO 
BTN 10TB7 12% 
BTP IFB88 12% 
BTP IFB88 12 6% 
BTP 1MZ88 12% 
BTP 1MG&8 12 25% 
BTP 1LG8B 12 5% 
BTP 10T88 12 8% 
BTP 1NV8B 12 5% 
8TP 1GEB9 12 5% 
BTP 1FB89 12 5% 
BTP 1MZ89 12 5% 
BTP 1AP89 12% 
BTP 1MG89 IO 5% 
BTP 1GE90 12 5% 
BTP IFB90 12 5% 
BTP 1MZ9Ù 12 5% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1GN90 10% 
BTP 1LG90 9 5% 
BTP IAG90 9 5% 
BTP 1ST90 9 26% 

Prac 

90 

— 98 50 
100 10 

98 10 
103 
99 50 

109 75 
IO? 90 
109 20 
110 20 
110 60 
106 
107 10 
104 50 
103 70 
103 25 

1 
96 60 

101 3E 

101 
100 30 
100 40 
100 55 
100 45 
100 25 
100 20 
100 IO 
100 40 
101 40 
10136 
101 25 
101 65 
99 10 
99 10 
99 15 
99 20 

103 75 
99 40 

103 a c 

99 70 
103 85 
99 

103 70 
99 16 

102 65 
99 20 

102 65 
102 BC 
102 90 
101 9C 

101 75 
101 85 
101 90 
101 ac 
101 9C 

100 30 
99 75 
99 90 
96 50 
96 10 
96 10 
96 40 
98 
97 85 
97 95 
98 10 
98 25 
98 
9B 10 
9B2C 
98 15 
98 05 
97 70 
97 7= 

101 30 
101 10 
101 40 
101 2C 
102 50 
102 95 
102 55 
102 90 
102 80 
103 30 
102 80 
102 35 
100 35 
104 30 
104 20 
104 35 
103 15 
100 15 
9*»b0 
98 
97 26 
Ml$~ 

lor 
89 90 

_. 98 60 

100 i o 
98 10 

102 50 
99 50 

109 85 
108 10 
109 10 
11025 
109 60 
106 20 
107 25 
103 25 
103 50 
103 20 

9 
95 60 
99 

101 
100 26 
100 25 
100 30 
100 30 
100 25 
100 20 
100 25 
100 BO 
101 35 
101 J5 
101 35 
101 75 
99 05 

' 9 9 
98 95 
99 10 

103 70 
99 35 

103 70 
99 75 

103 30 
99 IO 

103 76 
99 40 

102 70 
99 40 

102 85 
102 80 
102 90 
101 80 
101 85 
101 75 
101 90 
101 S5 
101 
100 30 
98 90 
99 90 
96 40 
96 25 
96 25 
96 40 
97 95 
97 85 
97 95 
98 05 
98 20 
97 95 
93 
98 40 
93 IO 
97 95 
97 65 
97 70 

101 30 
101 20 
101 45 
101 35 
101 30 
102 95 
102 60 
102 75 
102 80 
103 20 
102 85 
102 30 
100 30 
104 35 
104 60 
104 30 
103 20 
100 10 
99 45 
<Ì7 8S 
97 25 

~"§6™65 

I T A L I A N I 

ALA IO) 
FONDO AMERICA (Bl 
ARCA BB te) 

ARCA RR IOJ 
ARCA 27 (Al 
AUREO IBI 
AZZURRO 18) 
CAPITALCRED T IBI 
CAPITALF1T 1B) 
CAPITALGEST (Bl 
CASHM FUNDIBI 
FONDO CENTRALE (Bl 
CENTRALE REDDITO (0) 
FONDO COMM TURISMO 
CORONA FERREA (Bl 
EPTABOND 10} 
EPTACAPITAL 
JfliJRO ANDROMEDA (B) 
tURO ANTARES(01 
EURO VEGA (0) 
EUROMOB RE CF (B) 
FIORINO (A) 
f ONDATTIVO (Bl 
FONOERSEL IBI 
FONDO! 1 (0) 
FONOICRI 2 (B) 
FONDIMP1EGO (01 
FONDINVEST 1 (0| 
FONDINVEST 2 IBI 
GENERCOMIT (B| 
GENERCOMIT RENO IO! 
GEPOREINVESTIB1 
GEPOREND (0) 
GESTIELLE B (0) 
GE5TIELLE M (B) 
GESTIflAS (01 
IMI 2000 (0) 
IMICAPITAL (A) 
IM RENO (01 
INTERB AZIONARIO (Al 
INTERB OB8UGAZ (01 
INTERB RENDITA IO) 
LIBRA (ESI 
6N MULTIFONDO (01 
MULTIRASIBI 
NAGRACAPITAL (A) 
NAGRAREND IO) 
NORDCAPITAL (B) 
NORDFONDO 101 
PHLN XCUND 
PRIMECAPITAL (A) 
PR MECASH (Q| 
PRMtREND B) 
PROrE SSION A L T T A I 
RLNDICREDIT (0) 
RENO F T IO) 
RENDtFONDO 
REDDITOSETTE IO» 
RISP ITALIA BILANC (B) 
RISP ITALIA REDDITO (01 
SALVADANAIO 
Sf-ORZESCÒ 101 
VERDE 101 
VISCONTEO (Bl 

Itr 
11721 
IO 6«» 
20 261 

i i t t e 
10 161 
16 035 
16 937 
10 4B4 
12 333 
14 522 
12 74/1 
14 597 
10 161 
10 167 
10 94» 
l'Oflii'T™ 
10 330 
1BS89 
12 857 
1QB64 
10 799 ' 
22 613 
13714 
26 204 
11 038 
10 463 
10 665 
11 B34 
14813 
17 158 
10 490 
10 399 
10 434 
10 SOI 
10 1B0 
16 599 
10 616 
24 949 
14 646 
18 703 
13 48? 
13 284 
16 752 
12 122 
17 422 

1* m" 
12211 
10 117 
11 961 
'10 Ui 

n p 
n p 
r>P 

27 768 
10 85T™ 
11 3B7 
11 073 
14 855 
17 479 

" 1 2 970 
1 0 ( 6 1 
11654 
11 201 
15 898 

*_ l i Vis 
1 0 1 7 1 
SO U t 
I l 111 
IO US 
H W 
l « t » ! 
t o s t i 
i l S t i 
i 4M» 
"VÌ'W 

i o m 
"Watt» 
"ffi'Wf 

— t«9«> 

7J„I 
'IO SU 

»'« l ì ««1 
is m 
> t ! » 
11010 
IO M J 
loess 

n p 
n p 

IT 190 
IO «87 
101S1 
10134 

IbMo 
IO»JO 
« s s » 
i o n i 
36 M S 
1 1 6 K 

le aos 
13 498 

" «'WS 
ìeaos 
i * l » 
17 178 

' « V a * 
l ì S l f 
10 180 

nsse 
'ir/sw 

n p 
n p 
n p 

toss i 
113SS 

— 14 931 

-__! 
w iso­
l i u t 
1130B 

\tm 
ESTERI 

CAP TAL ITALIA 
FONO TAL A 
FONDO TRE R 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE 
ITALUN ON 
MtDIOLANUM 
RADUNO 
ROM NVEST 

Iw 
COL 37 36 
D 6 T B T - -
U T 3 9 I ? 5 

DOL 40 71 
DOL 32 61 
ÓOL 4 * / i _ 
DOL 26 49 
DOL 41 75 

r_ 
-«_ Si SI 
3S41V 
l i 07 
33 1» 

~srss 
~~wm 

13 19 
" • L r r n t t t - « " _ « 
~B6t 46 ié 1BJS' 

lll>!lI!ill>!ìl!l[H!!l!llilll[l!illiiill!S!IIHIillll!l!I!lll_iiB»ffl 
INDICI MIB 

inde vatom PHK 
INO CF M 8 
ALIMENTARI 
A!;SICURAT 
BANCARIE 
CART CDIT 
CEMENTI 
CHIM CHE 
COMMERCIO 
COMUN CAZ 
FLF.TTROTLC 

IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 

_ _ — _. ™ 
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E 5-

_. - — — - ™ 
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- y y - ^ 
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ECONOMIA E LAVORO 

Statali 
Fanfara 
si incontrerà 
coi sindacati 
per i contratti 
• i ROMA SI dovrebbe svol­
gere la settimana prossima 
rincontro richiesto dal sinda­
cati c o n II presidente Fanlani 
per «laminare I Incredibile si 
tu t i lone creatasi sul contratti 
«1«| pubblico Impiego Sullo 
l l e u o argomemo Fanfara Ieri 
ha avuto un colloquio col pre­
sidente della Corte dei conti 
Le oraanluazlonl sindacali, si 
ricorderà, chiedono al presi­
dente del Consiglio un (orma­
le Impegno politico perché II 
governo usi tutti gli strumenti 
• sua disposizione per rende­
re operativi I contratti già lir-
mail per oltre un milione e 
m e n o di dipendenti pubblici 
e bloccali da alcune osserva-
•Ioni della Corte del comi 
Una decisione che non ha 
preso II ministro della Funzio­
ne pubblica, Uvio Paladln, in 
un incontro di giovedì scorso 

' Per preparare l'Incontro tra 
Feniani e d I sindacati, solleci­
tato dallo s lesso ministro Pa 
ladln, Il dovrebbe svolgere già 
lunedi una riunione prepara­
toria tra II ministro ed l massi­
mi dirigenti sindacali Intanto, 

• III argomenti da discutere si 
allargano Ieri, infatti, la Corte 
del conti ha reso no lo di over 
accolto solo parzialmente 1 
decreti che recepiscono I 
nuovi contratti di lavoro del 
personale della sanità, delle 
a i lende autonome e degli enti 
locali, Anche per questi prov­
vedimenti la Corte non ha re-

Slatralo alcuni articoli r i g i r ­
anti I profili prolesslonali del 

personale e II nuovo meccani-
amo per il calcolo dell anzia­
nità 

Un altro problema che si 
pgglunge E di Ironie a tutto 
q u i t t o , e d alla Impossibilita di 
registrare con «riservo» I con­
tratti, Il ministro Paladln sem­
bra ancora Intenzionato a ri­
solvere l'intera vicenda con 
decreti legge sulle parti più ri­
levanti del contratti Uns ipo-
leil a cui i sindacati hanno già 
risposto c o n un - n o . s ecco , 

Earche non risolve alcun pro-
l ima e Unirebbe per snatura­

re gli accordi raggiunti e sol-
Interini dallo stesso governo 

Una lollacllatlone a Panta­
ni è venula Ieri dall'assemblea 

, d e l senatori comunisti che ri­
t engono .Improrogabile un 

• preciso Intervento del gover­
n o Perchè sia conclusa la vi-

J c e n o a contrattuale», mentre 
' u n dibattito parlamentare è 
' alato chiesta dal senatori della 

,P«. 
Finche le garanzie non sa­

ranno assolute, comunque, I 
blindaceli non revocheranno 
l o sciopero del dipendenti 

Pubblici in programma per II 
3 luglio. 

Aspro scontro nel comitato dellìri 
La De e i socialisti si fronteggiano 
scambiandosi veti incrociati 
per la designazione del presidente 

Approvato un piano «strategico» 
La finanziaria per la siderurgia 
diventerà una società multidivisionale 
Alcune richieste al governo 

Fumata nera per la Finsider 
Ancora una «fumata nera» per i nuovi vertici della 
Finsider Ieri i membri del comitato di presidenza 
dell'In, uno per ognuno dei cinque partiti della 
vecchia maggioranza di governo, hanno passato 
l'intera giornata nell'inutile tentativo di trovare un 
accordo Ma lo scontro, che riguarda soprattutto la 
De e il Psi, non si è composto. Così tutto è stato di 
nuovo rimandato a martedì prossimo 

EDOARDO OARDUMI 

• • 1 ROMA Un altra giornata 
calda nelle sale della presi­
denza dell In Ore e ore di 
contatti di discussioni prima 
collegiali poi (accia a (acia Ira 
i vari protagonisti nuove rlu 
nionl congiunte e tutto Inutil­
mente Sul rinnovo delle cari­
che al vertici della Finsider 
non si è riusciti a trovare un 
accordo I cinque membri del 
comitato di presidenza hanno 

finito a sera inoltrata col n 
mandare di nuovo le decisio 
ni Si rivedranno martedì mat 
lina e allora una scelta do 
vranno per forza farla perche 
nel pomeriggio dello stesso 
giorno si riunirà 1 assemblea 
della finanziaria siderurgica 
ali ordine del giorno della 
quale è appunto solo I elezio­
ne dei dirigenti 

Perché questo nuovo rin­

vio' Perche se ormai tutti so 
no d accordo nel procedere 
al licenziamento del vecchio 
presidente Roasio e dell am­
ministratore delegato Maglio-
la responsabili di una gestto 
ne disastrosa lo scontro sui 
nomi dei successori ancora 
non si è composto A fronteg­
giarsi sono soprattutto il presi­
dente Prodi e il rappresentan 
te socialista nel comitato Pi 
ni E dietro le quinte si intrav 
vede con molta chiarezza il 
nesplodere della guerriglia di 
potere tra i dui, principali par­
titi della distol ta maggioran­
za di governo 

A quanto s e ne sa I ostaco­
lo finora non superato nguar 
derebbe la poltrona del presi­
dente della finsider Per la ca­
nea di amministratore delega­
to si sarebbe alla fine raggiun­
ta una larga Intesa sul nome di 
Giovanni Gambardella attua 

le massimo dirigente operati 
vo dell Ansaldo considerato 
un manager di vaglia Per il 
presidente invece una sene di 
veti incrociati ha bloccato 
qualsiasi possibilità di decisio­
ne 

Dopo un estenuante gior­
nata di contatti informali tra i 
membri del comitato e tra 
questi e le segreterie dei n 
spettivi partiti verso le cinque 
del pomeriggio si e ufficiai 
mente convocata la nunione 
collegiale Prodi I ha aperta 
dichiarando di essere in grado 
di formulare delle proposte 
ma e stalo immediatamente 
rimbeccato dagli altn quattro 
membri che si sono detti indi­
sponigli a qualunque discus­
sione che avvenisse in man­
canza di un preventivo accor­
do Il presidente aveva in pre­
cedenza tentato inutilmente 
di ottenere un consenso sul 

nome di Egidio Egidi un au 
tentica sorpresa vislo che del 
dirigente dell Eni nessuno ne 
gli ultimi giorni aeva fatto 
menzione Ma neanche la ri 
nuncla di Prodi a sostenere il 
suo precedente candidato, 
Roberto Poli, risultato partico 
larmente sgradito ai socialisti, 
ha avuto I effetto di sbloccare 
la situazione II Psi non vuole 
evidentemente far cadere la 
possibilità di una designazio­
ne di Giorgio Benvenuto, at 
tuale direttore generale della 
Finsider 

Niente di fatto quindi Prodi 
non ha potuto far altro che 
prendere atto dell impossibili­
ta di aprire la discussione sui 
dirigenti e ha passalo ali ordi­
ne del giorno le cons idera lo 
ni preparate dagli uffici dell In 
all'ultimo piano di nsanamen 
lo della siderurgia presentato 
dalla Finsider li piano e stato 

nella sostanza approvato Si è 
cioè dato il via a un progetto 
di trasformazione della finan­
ziaria in una società multidivi­
sionale operativa Si pensa 
cosi di ottenere uno snelli­
mento e una maggiore qualifi 
cazione delle strutture rispar­
miando sugli attuali alti costi 
burocratici Per I In mancano 
pero ancora dettagli impor­
tanti nelle indicazioni della 
Finsider sulle strutture c o m ­
merciali e suil organizzazione 
delle fabbriche di prodotti 
«lunghi* L In invita inoltre i di­
rigenti della siderurgia pubbli­
ca a definire eventuali alterna­
tive per gli impianti che risul­
terebbero marginali dentro le 
nuove strutture e rivolge un 
appello al governo perché 
predisponga interventi e c o n o ­
mici sostituitivi la dove l'appli­
cazione del piano potrà con­
durre a veri e propri tagli 

Morto sul lavoro 
Sotto 
lapressa: 
a Brescia 
16 incidenti 

tm BRESCIA Per non perde­
re tempo nella produzione il 
padrone della Europresse, 
una fabbrica metalmeccanica 
di Sarezzo in Val Trampia, 
aveva fatto togliere tutti ì mec­
canismi di arresto automatico 
delle presse E così ieri matti­
na quando Ottorino Peli, un 
openo di 46 anni e finito col 
capo nel raggio d azione della 
macchina, la pressa lo ha 
schiacciato inesorabilmente 
Dall'inizio dell anno Ottorino 
Peli è il 16* operaio che perde 
la vita nelle fabbriche di Bre­
scia 

Solo un mese e mezzo fa la 
Fiom aveva inviato un esposto 
alla Usi di zona denunciando 
la scandalosa mancanza di 
apparecchiature di sicurezza 
alla Europresse Ma i! suo ap­
pello non è stato ascoltato 

Ora la fabbrica è ferma i 
lavoratori - un centinaio -
non rientreranno prima che 
siano riattivati tutti l meccani­
smi di tutela previsti dalle nor­
me antinfortunistiche Martedì 
1 metalmeccanici di tutta la 
zona sciopereranno per tre 
ore In segno di lutto e di prò 
testa 

All'Alfe 
Denunciata 
la Fiat per 
arbìtri e 
pressioni 
ma MILANO La Flm-Cisl mi­
lanese ha presentalo un espo­
sto in pretura contro l'Alfa 
Lancia Industriale accusando­
la di comportamento «mista-
dacale L accusa -Informa un 
comunicalo della Flm-Cisl mi­
lanese - (a riferimento ad al­
cuni episodi già denunciati 
dallo stesso sindacato e al fat­
to che con l'acquisto da parte 
della Fiat II clima negli stabili­
menti Alfa Romeo di Arese e 
di Milano «è repentinamente e 
profondamente mutato, si 
tratta di una serie di sensazio­
ni diffuse che riguardano tan­
to le condizioni di lavoro 
strettamente intese quanto 
I assetto dei rapporti sindaca-

Gli episodi a cui si fa riferi­
mento riguardano -l'uso ille­
gittimo delle guardie giurate 
("disarmate" in seguito a una 
lettera delle organizzazioni 
sindacali e trasformate In sor­
veglianti) per controllare l'at­
tività lavorativa e quella sinda­
cale e per intimidire gli scio­
perami- L'azienda inoltra 
avrebbe cercato di spingere I 
capi del sindacato a disdire l'i­
scrizione 

- - • - - - - • • • •—- «Patto d'unità» tra Cgil, Osi, Uil 

Così i chimici 
eleggeranno i delegati 
Da una parte l'esigenza di garantire una presenza 
delle organizzazioni sindacali nei consigli di fab­
brica. Dall'altra la necessità di assicurare il diritto 
al voto dei lavoratori. Questi «bisogni» contrappo­
sti avevano impedito la rielezione dei consigli del 
delegati. Ora, invece, i chimici hanno messo a pun­
to un «patto d'unità» che contiene le regole per la 
ricostruzione degli organismi unitari nelle aziende. 

STEFANO •OCCONITTI 

MM ROMA Democrazia, rap­
presentatività E poi, ancora, 
riforma del sindacalo, rappor­
ti tra «base» e vortice Da tem­
po le tre conlederazioni sin­
dacali ne stanno discutendo 
Se ne parla, insomma I chimi­
ci Invece, «hanno fatto» La 
Filcea, la nerica, la Ullcld -
sono queste le strane sigle 
delle organizzazioni Cgil Osi, 
Uil di categoria - hanno mes 
s o a punto un documento che 
regolamenta la vita I attività, 
la democrazia del sindacalo 
nelle aziende Questo «patto 

d'unità d'azione» ora passerà 
al vaglio dei comitati esecutivi 
- già convocati pr il 17 luglio -
e subito dopo diventerà ope­
rativo 

Il suo primo risultalo sarà la 
rielezione del consigli di fab­
brica Quegli organismi de­
mocratici nati sull'onda della 
stagione contrattuale fine an­
ni 60,che ormai però da mollo 
tempo mostravano la corda 
Tanto che da anni non veniva­
no rinnovati L'inversione di 
•tendenza» viene ora da! chi­
mici. Le Ire organizzazioni, 

nel documento sottoscntto, 
hanno deciso alcune cose La 
prima i consigli di fabbrica 
sono il «soggetto contrattua­
le» del sindacato nelle azien­
de Non è cosa da poco se si 
considerano le polemiche -
alcune recentissime vedi 
quella scatenala dalla UH a 
Brescia - e le nostalgie per le 
vecchie commissioni interne 
Unico «soggetto contrattuale» 
vuol dire che tulli e tre I sinda­
cati riconoscono ai delegati 
I autonomia per tratiare con 
le imprese, per firmare accor­
di, a nome di Cgil, Osi, UH 

Ma come si eleggeranno 
questi nuovi consigli' Per ga 
rantlre la presenza delle orga­
nizzazioni sindacali si è deci­
so che una quota di delegali 
sarà designata da Cgil, Osi, 
Uil Ma il numero di questi de­
legati - eletti solo dagli iscritti 
alle confederazioni - sarà ri­
dottissimo uno ogni cento la­
voratori Il «grosso» del consi­
glio sarà invece espressione di 

Aerei a singhiozzo 
«Alitalia ci snobba» 
Anpac e Appi 
confermano gli scioperi 

Una velluta dello stabilimento Saline della Liquichimica Biosintesi 

lutti i lavoratóri Iscntti o non 
iscnttl ai sindacati I dipen­
denti di un'azienda, sceglie­
ranno i propri delegali, In ba­
se ad una lista di candidati E 
chiunque potrà candidarsi, a 
patto che sia «presentato» da 
almeno il dieci per cento di un 
reparto, di un'officina, di un 
ufficio 

I chimici sono cosi riusciti a 
mettere assieme due esigenze 
diverse quella delle organiz­
zazioni sindacali che chiedo­
no di essere rappresentale nei 

consigli e quella della massi­
ma democrazia nelle elezioni 

Altro tema trattato dal do­
cumento sono l permessi sin 
dacall il cosiddetto «monte 
ore» La Filcea, la Flenca e la 
Uilcid hanno stabilito che il 
73& delle ore retnbuite servi­
rà per iniziative unitane II re­
sto sarà a disposizione per at­
tività d organizzazione Anco­
ra, I chimici hanno regola 
mentalo le assemblee (il 7 0 * 
di ore retribuite servirà per le 
assemblee uni lane)e l'uso del 

referendum, che potrà essere 
indetto anche dai consigli di 
fabbrica Ce n'è quanto basta 
per far dire a Giuliano Cazzo 
la segretario della Filcea c h e 
questa «e un intesa realistica, 
che sblocca una situazione e 
permette il rinnovo dei consi­
gli proprio alla vigilia di una 
nuova stagione di lotte artico­
late E questo non potrà c h e 
dare nuova legittimazione al 
sindacato non potrà che aiu­
tare a ricostruire il rapporto 
con i lavoratori» 

im ROMA Da lunedi prossi­
mo fino al 15 luglio I trasporti 
aerei saranno nuovamente in­
teressati da una sene di scio­
peri dei piloti Dal 6 al 15 lu­
glio si asterranno dal lavoro, 
c o m e previsto, i piloti dell'Ali­
tala aderenti al sindacalo au­
tonomo Anpac, dalle 7,30 alle 
9,30, con sospensione di tutte 
le partenze dal territorio na­
zionale A partire dall'8 e fino 
al 15 luglio sono inoltre in 
proramma astensioni dal lavo­
ro giornaliere (dalle 7,30 alle 
9,30) del piloti aderenti all'as 
sociazione prolessionale di 
categoria (Appi) che interes­
sano tutti gli scali nazionali 
L'Appi, che ha preannunciato 
ulteriori azioni di sciopero, si 
è detta disponibile a garantire 
i collegamenti con le isole Lo 
sciopero è slato confermalo 
perché «nessun segnale posi­
tivo - dice una nota dell'An­

pac - è giunto dall'AUlalia e 
dall'Ali» in relazione al pro­
blema delle trattenute per 
sciopero che è alla base della 
vertenza L'Anpac ha Inoltre 
già deciso altre 24 ore di scio­
pero, di cui ha reso nolo le 
modalità 

Da parie sua, l'Alltalla defi­
nisce, in una noia, queste 
azioni sindacali «del tutto in­
giustificate, consideralo che 
la questione della magistratu­
ra con l'implicito riconosci­
mento della validità dell'affer­
mazione aziendale che sì trat­
ta di materia giuridica e non 
negoziabile» La compagnia di 
bandiera, inoltre, Informa 
che, a causa dello sciopero, 
nella settimana dal 6 al 15 lu­
glio, saranno cancellati 37 vo­
li (12 intemazionali e 15 na­
zionali), mentre saranno effet­
tuati regolarmente ì rimanenti 
voli Alitalia e tutti quelli del­
l'Ali 
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arammuniv 
ore 18 00 Intonilo fon i gimam «lem presemi alla 

Imo Coordina Neuo Salimbcm 
ole 20 30 U donne in America Ialino partecipano 

HCMS Maria Pastor de Bonalim (Argentina) 
Maria Rosa Sainl Alrons de Wtiile (Argenti 
Iti) Esilila Orli! (Ole) Duce Per« Fatai 
(Nicaragua) Evangelista Paz (Guatemala) 
Umana Castellina Coordina Stefania Pezzo 
pane 

Aj»n,P'W)l» 
ore 20 30 Ravenna 4 rnesi dopo lo tragedia del porto 

con Giordano Angelini Bruno Trentm Anto 
nto Bassoltno 

ore 23 0 0 Film «Hasta la viclona siempre» di S Alva 

Area Dibattilo 

libreria 

Utam_ 
ore 20 00 Presentazione della mista «Nordesle» con 

Leonardo Gaggero giovane scrittore cileno 

SUObta 
ore 18 M «Pia» Chilena. a cura di COSV e CIES 

Film «Ada general de Chile- di Miguel Ut 
Un (Cile) 

ore 1800 Seminario -Debito e sviluppo-([noi Capo 
ne) 

ole 20 00 Presentazione del lascicolo di Idoc sul! in 
formazione in America Lamia con Maximo 
Ghirelli e Jose Ramos Regidor 

ore 21 00 Gramsci in America Ialina 
Partecipano Carlos Nelson Coutmho ;*rsio 
Vuskovic Antonio Melis Coordina Nithi 
Vendola 

Sjl iWa-

MflL. 
ore 18 24 Sporl e televisione Presentazioni di Gianni 

Mina e Walter Veltroni 

ore 20 30 II debito estero 
Partecipano Alfredo Reichlin Fedro Mon 
real (Cuba) prof Massimo Micarelli 
Coordina Franco Giordano 

libreria 

ore 18 00 Seminario «L America ialina oggi-
ore 20 00 Presentazione del libro «Un viaggio (uno 

particolare» di Sergio Vuskovic 
Partecipa t autore 

Sola Video 

ore 18 24 La pubblicità Presentanone di Claudio Tro 
vaio 
Film -A vedei ni vtda di 0 Rojas (Cuba) 

Palco _ 
ore i l 30 CCCP Fedeli alla linea 
Caffè Concerto 

Affi Dibattito 

ore 2130 Inti mimarti Ospite Isabel Aldunaie 

ore U 00 Musiche latino americane 

DOMENICA g jLUCUp 

EllUL. 
ore 21 30 II suono degli spazi Cleverness Crazv Re 

bels Fun House 

ore 22 00 Monle y Lspuma 

GIOVEDÌ 9 LUGLIO 
Cafre Concerto 
ore 22 00 Monle v Espuma (orchestra cubana) 

Area Dibattito 

tonfflfrtiMtirV 
MARTEDÌ? MIGLIO 

ore 20 30 (Processo al t'oro Parteciperanno dirigenti 
del Pei e della Cgil Coordina Pietro Pani 

OW 23 30 Proiezione di diapositive immagini preco 
lombiane (Cile Messico) A tura di V» itliam 
Za netta 

Arca Dibattito 

ynmt 
ore 18 00 Seminario -L America pruolombiana-

(prof Antonio Melis) 
ore 2000 Presentazione del libro «U mia lede- di Fi 

del Castro 

8 i U d £ 9 
ore 18 24 «DaAmadoaAmadomiG» letteratura emù 

sica Presentazione di Rinato Nicohm 

faftCwwm 
ore 18 00 «I saccopelisti tin anno dopo- incontro con 

Erasmo D Angtlis e Alberto Fi rugalo 
ore 21 00 Recital di poesia con Marcia Traodici 
tei ..... _ . 
ore 21 30 Ravenna Rock Black Diamond!. Car Jam 

mmg Comunione 

ore 20 30 La Chiesa in America latina 
Partecipano Jose Ramos Regidor un espo 
nente del Pei una rappresentante della dio 
ventu studentesca cristiana di Cuba Coordi 
na Francesco Petrelli 

ore 23 00 Proiezione di diapositive Immagini preco 
lombiane (Peni Colombia) a cura di Wil 
liam Zanatia 

libreria,, 
ore 1800 Seminano «U formazione degli Stati Nazio 

nati* 
ore 20 00 Presentazione de! libro -Il rovescio della 

Conquista» 

SAiaildcsL. 
; 18 24 -La comunicazione alternativa» Radio e Tv 

indipendenti in America Ialina 
Presentazioni di Massimo Chirelli 

EUfiflu 
ore 21 30 Poguts 

Cafftwnwno 

ore 1800 Incontro con Giorgio Napolitano Sinistra 
europea e nuovo internazionalismo 
Coordina Luciano Vecchi 

ore 20 30 / Centro omerico Partecipano Giorgio Na 
politane Bergman Zuniga Perez Antonio 
Martinez (Fmln) un esponente dell Spd 

ore 23 00 Film -E periamo lo Stalo e responsabile del 
mirtino di Marinella Garcia» diF Diamond 
(Salvador) 

Libreria 

ore 18 00 Tavola rotonda I mdigcmsmo (prol Melis) 
ore 2000 Presentazione del libro «lo sono Rigoberta 

Menchu- Partecipano Alessandra Riccio e 
E\angtltna Paz 

Sala Video 

ore 18 24 -Il Centro America- (dalla Tv del Costarica 
delSalndoredel Panama) 
Presentazione di Anton o Chiappeita 

Palco 

ore 2130 Moda 
Caffè Concerto 

ore 18 30 Meeting di solidarietà col Ole 
Introduce Giorgio Airaudo 

ore 20 30 Le nuove democrazie Maria Giovanna Ma 
glie intervista i rapp*esentanti dei movimenti 
giovanili di Argentina Brasile e Uruguay 
Partecipa Pietro Folena Coordina Raffaella 
Chiodo 

ore 23 00 Film -Sangue di condor» di J Sannnez (Bo­
livia) 

Libreria 
ore 1800 Seminario «Il cinema latino amencano»(Ta 

nk Souki vice presidente della Scuola Inter 
nazionale di Cinema dell Avana) 

ore 20 00 Presentazione del libro -Mananella e i suoi 
fratelli- Partecipa Ettore Masina 

SfllAVJdM 
ore 18 24 "Le nuove democrazie» (dalla Tv di Pf.ru 

Bolivia Argentina Brasile) 
Presenta Guillermo Almejra 

Elisa 
ore 21 30 Housemartins 
f »fffr Concerto 
ore 22 00 Monte y Espuma 

SABATO 11 LUGLIO 

Ari-a Dibattilo 
ore 18 00 Democrazia e antifascismo Partecipano 

Arrigo Boldrmi Paolo Bulalini 
Coordina Gianfranco Nappi 

ore 20 30 // futuro di un con) nente Incontro con 
Fdoardo Barrantcs e Ettore Masina 
Coordina Fabrizio Rondolmo 

ore 23 00 Film -Actas de Marusia» di Miguel Liltin 
(Cile) 

Li toda 
ore 1800 Seminano -Il cinema latino americano (Ta 

nk Souki) 
ore 19 30 Presentazione del libro -La notte dei lapis» 

Partecipano Alessandra Riccio e Pietro Fole 

Area Dibattito 

ore 10 00 Meeting di solidarietà con il Nicaragua 
Partecipano Angelina Canabrta e Fabrizio 
Clementi 
Introduce Stefano Magnabosco 

ore 18 00 Manifestazione di chiusura della Festa 

ore 20 30 Presentazione del «Progetto Nicaragua» con 
Gianni Capone e Marcella Marchionni 
Coordina Francesco Petrelfi 

ore 22 00 Film «Nicaragua settembre 1978» di F Dia 
mond (Nicaragua) 

Sala Video _ _ _ _ _ ™ 

ore 18 24 «Il Nicaragua» Filmati e servizi sul e dal Ni 
caragua 

Palco 

ore 17 00 Igni tav>anka (gruppo nicaraguense) 

ore 21 30 Ivano Fossati Viole! Eves Phranc 

Caffé Concerto 

ore 2200 Monte y Esj 

Sala Video 
ore 18 24 -Rete Globo» Presenta Marco Antonio De 

Rezcnde 

Efllco-

ore 22 00 Monte y Espumi ore 22 00 Monti v tspuma 
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Preziose foto 
quelle fatte 
con II flash 
al bambini 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

V J 

Non gettale le fotograne dei neonati. Almeno quelle latte 
con IT flash. E un consiglio della dottoressa Susan Day, 
un'oftalmologo di San Francisco. Ha scoperto Infatti che 
proprio quelle foto rivelano molti segreti sull'occhio del 
bambini, da uno strabismo appena accennato ad una 
eventuale piccola opacità dell'occhio. Sono delle informa­
zioni altrettanto precise di quelle che si potrebbero ricava­
re da esami oculari che sarebbe comunque complicalo 
fare su bambini In tenera età. Cosi, la dotloressa Susan Day 
si 6 messa a fotografare con II flash I suoi piccoli pazienti: 
già 250 sono fimtl'davantl alla sua macchina lotografica. 

La gara negli Usa 
per costruire il 
superacceleratore 

L'offerta maggiore l'ha fatta 
Il Sud Dakota: e adesso lo 
Stato americano nolo sol' 
lento per le leste dei presi' 
demi Usa scolpite sul fian­
chi del monle Rushmore, 
spera che II più grande ac-

mmm'•"•"«•«"•^^^ celeratore di particelle del 
mondo sia costruito sul suo territorio. Il Sud Dakota è 
l'ultimo Stato dell'Unione a presentare la sua offerta nella 

tara per la costruzione del Superconductlng Super Colli­
er (SSC) l'acceleratore di particelle di 88 km di circonfe­

renza. Questa gigantesca macchina è stata voluta da Rea-
gan per tentare di strappare all'Europa l'egemonia nello 
studio della fisica subatomlca. L'amministrazione america­
na ha consultato comunque anche gli europei. Tra I po­
chissimi europei consultati vi è ancheìl presidente dell' Isti­
tuto nazionale di fisica nucleare, Nicola Cablbbo. 

Una stazione 
per andare 
alla deriva 
sul Polo Nord 

I sovietici hanno messo In 
lunzlone una nuova stazio­
ne polare denominata «Po­
lo Nord !9" nella parie set­
tentrionale del Mare di La-
plev. Oli scienziati che dovranno lavorare In questa stazio­
ne sona stati sbarcali sul pack polare dalla nave rompi­
ghiaccio nucleare «Slblr». Una caraneristica di questa sta­
zione sari quella di andare alla deriva trasportata dai movi­
menti di parte della banchisa polare. «Polo Nord 29. attra­
verserà le regioni artiche più Inaccessibili. Solitamente, le 
statlonol polari sovietiche di questo tipo Iniziano la loro 
deriva nel lettore orientale dell Artico, attraversano II Polo 
Nord e al dirigono quindi verso la Groenlandia. 

Anestesisti, 
specialisti 
ad alto rischio 

GII anestesisti sono più 
esposti a maialile professio­
nali rispetto agli altri loro 
colleghi medici. Lo ha sta­
bilito una ricerca realizzata 
dall'Istituto di medicina del 

^ lavoro di Manchester, Il 
• • • • • • •«««•• • •«• •"••a» pensionamento per malat­
tia 4, ad esemplo, due volte più frequente tra gli anestesisti 
rispetto agli altri specialisti (chirurghi, Internisti, patologi, 
radiologi, radioterapisti) mentre la loro mortalità In età 
lavorativa tende ad aumentare, Perché accade? Lo studio 
non lo dice, mentre la rivista specialista Anesihesia - che 
pubblica la ricerca - commenta che, In edotti, rimane 
Insoluto II mistero del rischio professionale della catego­
ria, La risposta più semplice («colpa dei gas anestetici!) 
viene infatti respinta: anche i chirurghi dovrebbero Infatti 
subire le conseguenze di questo Inquinamento. 

Caffè e fumo 
Cocktail micidiale 
per l'Iperteso 

Bere catte e fumare sigaret­
te: un cocktail micidiale se 
si ha una pressione troppo 
alta, Lo studio del due ricer­
catori Inglesi Stephen Free-
Sion e Lawrence Ramsey, ha dimostrato Inlalll che negli 
Ipertesi, associare le sigarette e II caffè può portare a bru­
schi rialzi della pressione. Naturalmente gli Inconvenienti 
sono maggiori e più frequenti se l'iperteso è un accanito 
lumatore (brucia cioè più di venti sigarette al giorno) e un 
consumatore abituale di alle dosi di calle (più di due 
tazzine al giorno). 

nomo •ASCOLI 

Scoperta in Australia 
La vita sulla Terra 
si è evoluta già 
4 miliardi d'anni fa? 
ma La vita si sarebbe evolu­
ta molto più rapidamente di 
quanto si pensava lino ad og­
gi. Addirittura con un miliardo 
e mezzo di anni d'anticipo sul 
previsto, Lo dimostrerebbe 
una scoperta che, se confer­
mata, rivoluzionerebbe molle 
trorie sull'evoluzione della vi­
ta nel nostro pianeta. In 
un'antica collina australiana, 
Infoili, alcuni archeologi ame­
ricani hanno trovato degli or­
ganismi fossili - batteri diffe­
renziati In filamenti e colonie 
- vissuti Ire miliardi e mezzo 
di anni fa, E già questa è una 
notizia: finora intatti ai erano 
solo trovate le tracce dell'atti­
vità «chimica» del batteri, gli 
«iromatolltl, ma mal un anima­
le fossile cosi antico, 

Ma la scoperta ha riservato 
un'altra sorpresa: quel fossili 
erano esseri viventi in grado 
di «rompere< la molecola del­

l'acqua e di liberare ossigeno 
nell'atmosfera, Un'atmoslera 
che, allora, era poverissima di 
questo gas. «Questo non si 
pensava fosse possibile ad or­
ganismi che, a quell'epoca, 
dovevano essere, secondo le 
teorie correnti, molto poco 
evoluiti, spiega II professor 
Mario Ageno, biofisico dell'U­
niversità di Roma, Insomma, 
la vita avrebbe avuto già nella 
Terra di 4 miliardi di anni fa 
alcune delle caratteristiche at­
tuali. 

«La scoperta - ha commen­
tato il professor William 
Schopf, uno degli autori della 
ricerca, direttore del Centro 
studi sulla evoluzione dell'U­
niversità di California - avrà 
profonde cohseguenze sulle 
teone attuali che definiscono 
l'origine della vita. Ora c'è la 
provo che sulla Terra la vita lu 
possibile anche In condizioni 
di estrema difficoltà» 

Imputato, il sole 
I raggi solari provocano 
davvero più melanomi? 
Le ultime indagini 
epidemiologiche smentiscono 
in parte quest'ipotesi 

kM Puntuale come ogni an­
no all'inizio dell'estate si riac­
cende la polemica fra adora­
tori e detrattori del sole. Que­
sta volta a lanciare il grido 
d'allarme sono gli oncologi 
olandesi: dal 1950 ad oggi nel 
Paesi Bassi I melanomi sono 
aumentati di 15 volte, in paral­
lelo con il diffondersi delle 
vancanze al sole, sulle coste 
del Mediterraneo. Ma davvero 
i raggi solari sono così perico­
losi? Prima di rinunciare defi­
nitivamente alle tanto sospira­
te vacanze al mare, abbiamo 
sentilo l'opinione di un esper­
to, Il dottor Natale Cascinelll, 
che all'Istituto del Tumori di 
Milano dirige il Centro di 
coordinamento Internaziona­
le del Programma sul melano­
mi dell'Orna. 

Innazllutlo, che cos'è un 
melanoma? SI tratta di un tu­
more delle cellule localizzate 
alla base della nostra pelle e 
denominate melanocltl. Il me­
lanoma è II più maligno fra i 
tumori a localizzazione cuta­
nea: è mollo spesso letale. 

•Il fatto che II melanoma 
origini proprio da quelle cellu­
le che vengono attivale dalla 
luce solare ha (atto Ipotizzare 
che II sole potesse avere una 
qualche rilevanza nella sua 
comparsa. Le prime ricerche 
alla fine degli anni Cinquanta 
sembravano rafforzare questa 
Ipotesi - spiega il dottor Ca­
scinelll -, I dati, forniti dal ri­
cercatori australiani, indicava­
no che In quel paese la morta-

NICOLETTA MANUZZATO 
lità per melanoma cresceva 
andando da sud verso nord, 
cioè spostandosi sempre più 
verso l'equatore. Anche le os­
servazioni effettuate negli Sta­
li Uniti In quel periodo punta­
vano nella stessa direzione; 
l'Incidenza della malattia au-
metava da nord verso sud, dai 
confini con il Canada al Te­
xas. L'Ipotesi non ha però ri­
cevuto conlerma dalle ricer­
che successive perché sono 
emerse, già negli anni Settan­
ta, discrepanze considerevoli 
nella distribuzione geografica 
del melanoma». 

I dati citati dal dottor Casci­
nelll Inducono in realtà a una 
maggiore prudenza nella spie­
gazione solare. In Europa il 
melanoma è molto più pre­
sente nei paesi scandinavi che 
non nell'area mediterranea; 
nella stessa Australia o negli 
Usa, se le cifre vengono estra­
polate per limitate aree geo­
grafiche, la correlazione raggi 
solari/melanomi perde consi­
stenza: nello Stato australiano 
del Queensland la malattia è 
più rara nella regione tropica­
le che In quella subtropicale e, 
per quanto riguarda gli Stati 
Uniti, si registrano meno casi 
di melanoma a New York che 
nella più settentrionale Seat­
tle, meno casi nel sud che nel 
nord del taxas. 

«In generale II difetto degli 
studi che rintracciano una 
stretta correlazione fra luce 

solare e melanoma è che si 
basano tutti sulle risposte ai 
questionari dei soggetti porta­
tori di melanoma E io sono 
convinto che il malato, sensi­
bilizzato dalle campagne di 
stampa su questi temi, rispon­
dendo al questionari è portato 
a ricordare dettagli che una 
persona sana dimentica (ad 
esemplo le "scottature" prese 
durante l'infanzia). Tutti que­
sti fattori inficiano i risultati 
delle ricerche. Ma a difesa del 
sole si possono ricordare altri 
elementi, primo fra tutti il fatto 
che il melanoma è più fre­
quente nelle zone del corpo 
normalmente non esposte, 
esattamente II contrario di 
quanto avviene con i tumori 
considerati fotoindottl come 
quelli epiteliali, che compaio­
no soprattutto sul volto. Va 
sottolinealo inoltre che pro­
prio le categorie che passano 
la maggior parte del loro tem­
po al chiuso, ad esempio I 
professionisti, sono quelle In 
assoluto più colpite dal mela­
noma, mentre contadini e pe­
scatori sono i meno alletti da 
questo male». 

Dalle Indagini epidemiolo­
giche sembra emergere Inve­
ce un'altra Ipotesi, che scagio­
nerebbe l'imputato sole. «Se si 
legge la distribuzione geo­
grafica del melanoma non In 
funzione della latitudine, ma 
In funzione dell'emigrazione 
delle popolazioni bianche 

dall'Europa ad altri continen­
ti, si vedrà che nelle zone di 
emigrazione nordeuropea 
(Stati Uniti, Australia) la fre­
quenza della malattia è alta, 
nelle zone di emigrazione lati­
na (Sud amenca) la frequenza 
è bassa, Nelle popolazioni 
densamente pigmentale (afri­
cani e asiatici) la malattia è 
estremamente rara. Questo ha 
portato a ipotizzare che la 
comparsa del tumore sia lega­
ta non tanto all'esposizione al­
la luce solare, quanto alle ca­
ratteristiche genetiche di alcu-
nepopolazloni». 

E per quanto riguarda l'e­
ziologia degli altri tumori della 
pelle? «Per gli epiteliomi esi­
stono indizi più concreti che li 
collegano alla luce solare, ad 
esempio il fatto che colpisco­
no in prevalenza pescatori e 
contadini. E dimostrato che 
animali da laboratorio, espo­
sti a raggi ultravioletti In dosi 
del tutto inusitate per la spe­
cie umana, possono sviluppa­
re tumori cutanei di tipo epite­
liale. Ma questo non deve 
preoccupare chi si limita a 
prendere la tintarella d'estate. 
In queste cavie non si sono 
riscontrate invece casi di me­
lanoma». 

Un Invito a sdrammatizzare 
dunque? «Certamente; quella 
della correlazione so­
le/melanoma è un'ipotesi su­
perata, che Indagini approfon­
dite rendono sempre più de­
bole». 

A qualcuno piace pallida 
Secondo i dermatologi occorre 
rivalutare le non-abbronzature 
delle nonne: erano più sane 
«Si diventa scuri perché 
il nostro corpo si difende» 

ANNA MOMLLI 

mM ROMA Una bella abbron­
zatura dorala, uniforme, pos­
sibilmente integrale. Non è 
torse l'aspirazione di tutti, una 
sorta di status symbol estivo, 
una patente di benessere e di 
salute? Niente affatto, A costo 
di apparire un predicatore nel 
deserto il dermatologo ripete 
- inutilmente - che II sole fa 
più male che bene; che Invec­
chia la cute anzitempo e In 
modo Irreversibile e che sa­
rebbe molto opportuno, dal 
punto di vista medico, rivalu­
tare anche esteticamente le 
pelli bianche e rosee delle no­
stre nonne. 

«Ma cosa pensate che sia 
poi la tanto sospirata tintarella 
- dice II professor Luciano 
Muscardin, primario dell'Idi dì 
Roma -. Nient'altro che una 
difesa della cute per impedre I 
aravi danni che può produrre 
la radiazione solare e lo fa au­
mentando 11 numero di mela-
nosoml e la quantità di mela­

nina posseduti dall'Indivi­
duo», 

Ma facciano un passo In­
dietro « chiediamo i l pro­
fessore: perché 11 sole fi 
•ale? 

Il sole emette radiazioni di 
lunghezza d'onda variabile, 
dal cosiddetti raggi cosmici al­
le radioonde. Fra questi eslre-
mi sono compresi I raggi gam­
ma, i raggi X, gli ultravioletti, 
la luce visibile, l'Infrarosso e 
le microonde, Per hoslra for­
tuna la maggior parte di questi 
raggi vengono deviati dall'at­
mosfera. A noi giungono inve­
ce una quota di ultravioletti 
(che ci interessano diretta­
mente per l fenomeni che in­
teressano la cute), la luce visi­
bile e l'Infrarosso. GII ultravio­
letti a loro volta si dividono in 
raggi di tipo A (Uva), di tipo B 
(Uvb) e di tipo C (Uve) a se­
conda della loro lunghezza 
d'onda. Gli Uve non raggiun­
gono la superficie terrestre 

(ancora per nostra fortuna) 
perché sono agenti potente­
mente eritematizzanti e card-
nogeni per la pelle, Gli Uvb 
invece provocano l'eritema 
solare, come del resto gli Uva, 
ma solo se a dosi notevolmen­
te superiori agli Uvb e agli 
Uve. 

Ma perchè alcuni Indivi­
dui al abbronzano facil­
mente, altri al arrossimi, 
altri ancora al ustionano 
per lo atesso tempo di 
esposizione? 

Perché la quota di radiazioni è 
condizionata anche dalia lati­
tudine, dall'ora, dall'altitudi­
ne, dalla nuvolosità, dall'umi­
dità, dalla presenza di nebbie, 
fumi e polveri. Ma, soprattut­
to, la sensibilità della cute alle 
radiazioni, dipende dalla si­
tuazione genetica del sogget­
to (numero di melanocitij. 

Che succede quando espo­
niamo Il corpo al sole? 

Premetto che i vantaggi sono 
molto scarsi. Dal punto di vi­
sta biochimico c'è una mag­
giore facilità di sintesi della vi­
tamina D. Sembra che il sole e 
il mare abbiano benefici effet­
ti dal punto di vista psicologi­
co, come l'illusione di un ri­
torno all'utero materno, Si re­
gistra anche un miglioramen­
to transitorio di alcune derma­
titi, come la psonasi e l'acne. 
Sono Invece molto maggiori I 
danni, soprattutto da parte de­
gli Uvb che possono modifi­

care le strutture biologiche 
(formazione di tegami anoma­
li tra le molecole del Dna, le­
gami anomali tra Dna e protei­
ne, rottura delle molecole del' 
Dna). Ma la riposta più comu­
ne, a un'esposizione prolun­
gata, è l'eritema solare e In ca­
si più rari l'orticaria, I mecca­
nismi e i mediatori dell'erite­
ma sono ancora pressoché 
sconosciuti, ma si pensa che 
la radiazione ultravioletta ven­
ga assorbita dalle strutture 
aromatiche degli acidi nuclei­
ci e di certi aminoacidi, con 
probabili alterazioni a carico 
del Dna, di proteine struttura­
li, di membrane e organelli, 
Esposta ripetutamente e per 
lungo tempo al sole, la cute 
comunque invecchia in modo 
più rapido degli altri organi e 
sistemi. Quante signore qua­
rantenni con la cute lassa, 
giallina e anelastica, caratteri­
stica dei 60-70 anni, ho visto... 
E si badi, la situazione è Irre­
versibile! 

Abbiamo visto che l'ab­
bronzatura è la prima dife­
sa che la pelle oppone na­
turalmente all'aggressivi-
tà delle radiazioni. Quali 
altre ditene ci sono? 

Alcuni componenti della ra­
diazione solare vengono n-
fiessi (ma non gli Uvb, né gli 
Uve). Un altro mezzo dì difesa 
è l'assorbimento delle radia­
zioni da parte delle proteine 

*>0^à& 

Nel disegno di Giovanna Ugolini la diversa reaiione dell'epidermide al sole nelle m i e bianca t nera 

cellulari dello strato corneo. 
In genere gli Uva oltrepassano 
la barriera epidermica meglio 
degli Uvb e questi meglio de­
gli Uve. Ovviamente nelle pelli 
chiare c'è un maggior passag­
gio di ultravioletti rispetto alle 
pelli scure ricche ìn melano-
somi. L'abbronzatura vera e 
propria è dovuta all'accentua­
ta formazione e metanizzazio­
ne dei melanosomi e al loro 
trasferimento e distribuzione 
ai cheratinociti. 

Ma non si può raggiungere 
un» dose ragionevole di 
abbronzatura, senza anda­
re Incontro a guai (anche 
molto grossi «sto che qui 
abbiamo volutamente tra­
scurato l'argomento tumo­
ri)? 

Se proprio non si vuole tóma-
re alla «pelle di luna» ottocen­
tesca, ci si deve esporre al so­
le nelle ore di minor irradia­
zione- all'alba o al tramonto. 
Poi si può ricorrere a farmaci 

o cosmetici che devono esse­
re distinti in mezzi attivi e pas­
sivi. Attivi quando intervengo­
no direttamente sul metaboli­
smo cutaneo (e fra questi ri­
cordiamo gli psoratenici che 
facilitano la sintesi della mela­
nina), passivi quando applica­
ti topicamente intercettano le 
radiazioni nocive, impedendo 
ad esse di raggiungere gli stra­
ti profondi dell'epidermide e 
il derma. 

Ma le preparazioni cosme­
tiche, oli e creme sono ve­
ramente efficaci? 

Innanzitutto occorre dire che 
alcune delle sostanze impìe-

§ate in questi filtri solari sono 
ei potenti allergeni e quindi 

possono essere causa di in­
convenienti ben più gravi di 
un eritema. Occorre usarli pri­
ma a piccole dosi e In aree 
molto limitate per osservare 
eventuali intolleranze. L'effi­
cacia del filtro o delta barriera 
(che è uno schermo totale per 

cui non passano né Uvb né 
Uva) viene espressa con un 
numero (fattore di protezio­
ne). Se per esempio ha un fat­
tore di protezione uguale a 6 
significa che, se lo mi espon­
go al sole senza filtro per 20 
minuti, noto la comparsa di 
eritema; se applico 11 filtro nu­
mero 6, potrò stare al sole 120 
minuti senza che mi compaia 
l'eritema (20x6). I filtri per­
mettono comunque una buo­
na abbronzatura in quanto la­
sciano passare una certa quo­
ta di Uva. 

Infine esìstono i «falsi ab­
bronzanti» nella cui composi­
zione rientra il diìdrossiaceto-
ne che si lega agli aminoacidi 
aromatici dello strato corneo 
«tingendo» la cute. Hanno il 
vantaggio di essere innocui e 
non allergizzanti, ma non pro­
teggono dal soie. Così come 
colorano di bruno, con altret­
tanta facilità vi... piantano In 

Una malattia trascurata che si chiama città 
• • Dieci anni di progetto fi­
nalizzato Cnr sui disturbi re­
spiratori cronici con sondaggi 
statistici in varie zone della 
penisola. La medicina preven­
tiva, in questo campo, non è 
più un sogno nel cassetto. Per 
la prima volta in Italia tosse, 
catarro e asma vengono stu­
diati come sintomi di un rap­
porto complessivo tra lo stato 
Individuale dell'organismo, 
l'ambiente e la condizione so­
ciale, Avanzate le idee, ma ar­
tigianali le condizioni per la 
ricerca 

Respiri sibilanti, tosse del 
fumatore, rinite, attacchi d'a­
sma sono lenomeni cosi fre­
quenti nella vita di ciascuno di 
noi che, nei casi meno gravi, 
al medico non ne parliamo 
nemmeno, eppure insidiano 
In maniera sottile e continua 
una grande quantità della po­
polazione. Se durante l'infan­
zia si va Incontro spesso a 
bronchiti ricorrenti, o si con­
trae la pertosse sotto i due an­
ni di età, è motto probabile 
che I valori delle funzioni poi* 
monari in età adulta siano più 

bassi della norma e la fre­
quenza del sintomi più alta, 

Il respiro della medicina su 
questi malanni vive solo in at­
mosfera rinnovata nei mezzi 
di conoscenza, e liberata dal 
silenzio passivo davanti a (at­
tori di rischio che sono tanto 
numerosi quanto abituali, il 
piombo tetraetlle del gas di 
scarico delle automobili, il fu­
mo delle sigarette, la polvere, 
gli ossidi di azoto del gas me­
tano In cucina e l'anidride sol­
forosa degli impiantì indu­
striali - soprattutto delle cen­
trali termoelettriche. Curare si 
può, ma prevenire è meglio. 
Con la prevenzione pnmana, 
dicono gli esperti, cioè indivi' 
duando e rimuovendo il fatto­
re nocivo e con la prevenzio­
ne secondaria, che prende sul 
serio le affezioni respiratorie 
ricorrenti in ogni individuo. 

Se ne è discusso a Pavia in 
un convegno-bilancio del pro­
getto finalizzato Cnr sulle 
bronco-pneumo'patie croni­
che. dieci anni dì lavoro «epi­
demiologico». Un tempo si 
parlava di epidemie solo per 

Respiri sibilanti, tosse del fumatore, 
rinite, attacchi d'asma; sono fenome­
ni frequenti nella vita di ciascuno di 
noi, ma siamo portati a tralasciare, a 
non avvertire il medico, ad aspettare 
che passino da soli, E generalmente 
passano. Ma da cosa sono provocati? 
Dieci anni dì progetto finalizzato del 

Cnr sui disturbi respiratori cronici si 
s o n o risolti in un convegno a Pavia 
c h e ne ha tratto le conseguenze «epi­
demiologiche». E se una volta si par­
lava di epidemia so lo in presenza di 
un virus, oggi non è più così ed il 
virus può essere diventato una cimi­
niera, una centrale, la città. 

le malattie infettive, mentre 
oggi questa branca del sapere 
medico studia come sorgono 
e si diffondono alcune malat­
tie degnerative in rapporto al­
le condizioni dell'organismo, 
dell'ambiente e della stratifi­
cazione sociale, 

Vari gruppi di lavoro con 
sede a Padova, Pavia, Pisa, 
Perugia, Bari, Palermo, Cata­
nia e Cagliari, coordinati dal 
prof. Carlo Ciuntini di Pisa. 
hanno fotografato la situazio­
ne usando la statistica «E una 
novità stonca - fa notare II 
dottor Giovanni Viegi del 
gruppo pisano - perché nei 

ROSANNA ALBERTINI 

nostro paese le uniche fonti 
statistiche ufficiali sulla salute 
sono i certificati di morte Sul­
la frequenza percentuale di 
una malattia nella collettività 
(la "morbilità") mancano del 
tutto». Grazie a un questiona­
no unico standardizzato vali­
do per tutti i gruppi, e sottopo­
sto a campioni significativi dì 
abitanti della campagna, delle 
grandi città e delle periferie 
industriali, oggi conosciamo 
molti valon di frequenza delle 
malattie respiratone in varie 
zone del p.n'be, 

1 polmoni sono serbatoi 
d'ana che si misurano in volu­

mi e in flussi. La loro capacità 
di contenitori varia con l'al­
tezza e con l'età. Man mano 
che si invecchia, ogni anno si 
perdono dai 25 ai 35 millime­
tri di aria. Mondo umano di 
paltoncini che a poco a poco 
si sgonfiano, e ciascuno a mo­
do suo, una parte della capa­
cità di adattarsi all'ambiente 
stampata nei cromosomi, 
un'altra parte sollecitata dai 
fumi, dai corpuscoli più o 
meno visibili che danno sapo­
re di sporco all'atmosfera. 

Sette anni fa il delta del Po 
era una zona respirabile; co­
lonnina bianca piuttosto bas­

sa nella rappresentazione 
grafica dell'andamento pato­
logico ricorrente nei bronchi 
e nei polmoni. Per la provin­
cia industriale (intomo a Va­
rese ad esempio) o per le 
grandi città la colonnina cre­
sce, scura di tratteggi, diventa 
una ciminiera minacciosa. Dal 
1982 una ciminiera fuori dal­
l'istogramma, atta 250 metn 
di mattoni e cemento, sban­
diera la sigla Enel sui meandri 
di Porto TolSe. È entrata ìn 
funzione la centrale termoe­
lettrica a olio combustìbile, 
l'ultima costruita secondo il 
piano energetico nazionale 
(Pen). Se abbia contnbuito o 
meno a diminuire ta capacità 
respiratoria degli abitanti non 
si sa ancora, ma I medici ar­
mati dì questionario hanno se­
lezionato un campione di 330 
abitanti det Delta sin dal 1980, 
fissando to stato di salute in 
fotogrammi datati: «Prima del­
la centrale». Oggi tornano sul 
posto per stabilire I fotogram­
mi «dopo la centrale» e ag­
giungere alla scrittura del qua­

dro statistico la lìnea dinami­
ca delle affezioni respiratorie 
nel tempo, da prima a dopo. 
Lo chiamano «studio longitu­
dinale», anche se di lunghezza 
invisibile e aerea si tratta, in 
questo caso, per un'esperien­
za fisica che appartiene al 
tempo di vita di cìasun organi­
smo, più che allo spazio misu­
rato dai piedi. Piedi dei medi­
ci, invece, percorrono la penì­
sola per aiutarci a vedere le 
insidie pervasive che tanno 
nascere patologìe di massa e 
ìn gran parte sono piedi dì ri­
cercatori universitari o Cnr, e 
di precari 285, misconosciuti 
apostoli della scienza in gene­
re e delta prevenzione sanita­
ria ìn questo specìfico. Se gra­
zie a loro l'Italia comincia a 
lavorare ìn campo epidemio­
logico con risultati degni dei 
paesi che hanno organiuato 
da tempo questo ordine di 
studi, vuol dire che* nonostan­
te tutto, gli alveoli polmonari 
della scienza italiana non han­
no ancora perso la loro elasti­
cità. 

in 14 l'Unità 

Sabato 
4 luglio 1987 
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*t4i *i*>ì$^ Dopo il fallimento del piano-ferie «Il disastro sarà totale 
negli ospedali nei prossimi giorni 
il sindacato chiede le dimissioni quando ci sarà lo sciopero 
di Ziantoni dei dipendenti pubblici» 

«Via l'assessore» 
I sindacati hanno chiesto le dimissioni dell'asses­
sore Ziantoni, mentre la situazione negli ospedali 
romani si fa più critica di ora in ora. Il «piano ferie» 
è quasi totalmente saltato, mentre c'è all'orizzonte 
lo sciopero del pubblico impiego del 13 luglio e la 
ventilata chiusura di un intero ospedale. Intanto 
anche l'assessore capitolino Mori sguarnisce servi­
zi essenziali... 

•TIFANO 01 MICHELE 

vm «Ziantoni se ne deve an­
dare» I sindacati hanno uffi­
cialmente chiesto l'allontana-
memo dell'assessore regiona­
le alla Saniti, massimo re­
sponsabile, secondo il loro 
parere, della situazione di 
caos verso cui sta precipitan­
do in questi giorni la saniti 
nella capitale Reparti chiusi, 
posti-letto dimezzali, servizi 
garantiti al minimo solo que­
sto, per ora, Il risultato del 
•plano Ieri» preparato da Re­
gione e Comune che avrebbe 
dovuto garantire una dignito­
sa funzionanti alle strutture 
sanitarie nel mesi di luglio ed 

agosto Ed ogni previsione 
tende al peggio Per esamina­
re la situazione, giovedì matti­
na era slata riunita la commis­
sione Sanili regionale con la 
partecipazione del sindacato 
Assente la maggioranza di 
pentapartito, neanche lo stes­
so Ziantoni si e latto vedere 
•Non avevo ricevuto la convo­
cazione», ha detto Ieri matti­
na (Quando c'è un Infermiere 
per cinquanta malati e chiu­
dono per mesi Interi reparti 
negli ospedali - gli ha Imme­
diatamente replicalo il segre­
tario della Cgli del Lazio, Pie­
ro Panlccl - si sono raggiunti i 

limiti di guardia» E davanti ad 
una situazione del genere, 
quando giovedì In commissio­
ne il sindacato non si è trova­
to davanti il suo massimo in­
terlocutore ne ha chiesto le 
immediate dimissioni «Cgil 
Cisl e Uil gli da dicembre ave-
vanop denunciato la gravità 
della situazione ma si è arri­
vali ali emergenza del perio­
do estivo senza alcun provve­
dimento - commenta Panlccl 
- Anzi con I aggravante del 
licenziamento di un centinaio 
di Infermieri professionali in 
servizio negli ospedali perché 
è scaduto II periodo di prova e 
i relativi concorsi non sono 
stati espletati» E pesano mol­
lo oggi dei 4700 posll che la 
Regione non ha saputo mette­
re in concorso, e che avreb­
bero consentito certamente 
una gestione più serena del 
periodo estivo Invece si è an­
dati, con Ziantoni e il suo col­
lega capitolino De Bartolo, ad 
un «plano ferie» che non ha 
retto al primo giorno di prova 
«Le notizie riportate dal gior­

nali sulla situazione negli 
ospedali e nelle strutture terri­
toriali cornspondono alla 
realta e a mio parere la situa­
zione nei prossimi giorni si ag­
graverà», è la previsione di 
Mauro Ponzlanl, della Cgil 
(unzione pubblica Intanto al­
tre due scadenze si profilano 
all'orizzonte lo sciopero del 
13 luglio del pubblico impie­
go. che coinvolgeri anche i 
lavoratori della saniti, per la 
pubblicazione del Dpr sul rin­
novo dei contratti e la ventila­
ta chiusura per protesta, da 
parte degli operalon sanitari, 
di un intero ospedale La que­
stione è stala affrontata ieri 
mattina in una nunione della 
segretena regionale, che ha n-
badito la netta opposizione al 
«plano lene» cosi com è stato 
concepito «Ci rendiamo con­
to che I Ipotesi di chiudere un 
intero ospedale è provocato­
ria, ma saremo costretti a per­
correrla se la Regione Lazio 
non Interverrà con provvedi­
menti urgenti per sanare la si­
tuazione della saniti», ha di-

Protestano i pendolari 

«Troppi treni 
.perciò Etano ritardo» 
l a parila magica del nuovo plano delle ferrovie era 
ìe«(en*amento»ì un treno ogni ora. Ma sulla linea 
ttarrta-CassIno II servizio, anziché migliorare è sen­
sibilmente peggiorato. È quanto denunciano I 
dS.000 pendolari che se ne servono ogni giorno 
"ter recarsi al lavoro «Sono solo disagi temporanei 
ihe elimineremo presto», si difendono I dirigenti 
Ielle Fs. La realtà di una linea dissestata da sempre 

Ir-rOAtORICO 

<m «Quando ci penso mi 

!

ien» in mente la pubblicità di 
ina tallone per capelli che 
rumetlevano a Carosello Sul 
eleschermo appariva un tale 
:on un gran cappello che en­
unciava, tutto orgoglioso e 
leuro di t i questa volta per I 

(capelli ho escogitalo un plano 
perielio Poi, per salutare, si 
ìoglleva II cappello e veniva 
•fuori una testa completamen­
t e pelata Aveva usato II pro-
Bailo sbaglialo più a meno e 
iuanto e accaduto al dirigenti 
•Vello Ferrovie romane con il 
tratto Roma-Cisjlno-Caserta 
(Per migliorarne II funziona-
nenlo, che è aempre stato di-

«iroso, hanno elaborato un 
.uno perfetto quando è stato 
ipplleato pero si e dimostrato 
a rimedio di gran lungo peg-
..oro del male» 
, Giorgio Pacelli parla a no­
ne del quindicimila pendolari 

che, ogni giorno per recarsi 
al lavoro e poi tornare a casa 
si servono della linea Roma-
Cassino Sono in gran parte 
Studenti universitari. Impiegati 
ministeriali operai edili II lo­
ro e sempre stato un calvario 
binari continuamente Interi ot­
ti da frane, crolli delle linee 
aeree, deragliamenti, lavori di 
manutenzione Interminabili, 
pullman dell Acotral che sono 
gli partiti, quando II treno arri­
va In stazione vagoni superai-
(oliali Ma dal 30 maggio scor­
so, quando è partito il nuovo 
orarlo estivo, con cui per la 
prima volta anche sulla linea 
di Cassino sono entrati in lun­
gone I treni cadenzali i disa­
gi denunciano i pendolari 
anilch* diminuire, sono cre­
sciuti 

«llcademamentoCunircno 
ogni ora che le Fs hanno 
sbandierato come una grande 

innovazione - dice Pacelli - si 
e risolto in un fallimento, E 
vero, sulla carta sono previsti 
molli più treni, almeno uno 
ogni ora dalle 6 alle 21, ma in 
realti, accade spessissimo 
che uno o due convogli, so­
prattutto nel pomeriggio, ven­
gano Improvvisamente sop­
pressi Oli stessi ritardi, pro­
prio a causa dell allollamenlo 
del treni sulla linea sono net­
tamente aumentati Ormai 
non si sa più quando si parte 
né quando si arriva» Sotto ac­
cusa è anche la scelta di elimi­
nare per alcune corse molte 
fermate Intermedie, nell'In­
tento di rendere più veloci I 
convogli Cosi, per fare alcuni 
esempi, i passeggeri che pri­
ma scendevano a sgurgola so­
no costretti a fermarsi ad Ana-
gnl, quelli di Ferentino a Prosi­
none, quelli di Ceprano e Cec-
cano e cosi via senza che mal 
o quasi mal esistano collega­
menti sostitutivi sicuri 

Per ovviare a questi incon­
venienti 1 pendolari chiedono 
a costo magari di qualche tre­
no in meno il potenziamento 
del convogli delle ore di pun 
ta e che la linea si fermi a 
Cassino senza proseguire per 
Caserta «Sono proposte che, 
se accolte segnerebbero un 
netto passo indietro - ribatte 
deciso Stefano Puleo capo 
ufficio movimento della sta 

Pendolari discutono con un macchinista II tema è sempre lo stesso, i ritardi dei treni 

zlone Termini - Il nuovo ora­
rlo mira Invece a una raziona­
lizzazione generale del servi­
zio Lo scadenzamento, è ve­
ro provoca una segmentazio­
ne della rete poiché implica 
In molli casi I eliminazione 
delle fermate Intermedie Ma 
è una scelta strategica che al 
la lunga darà i suoi frutti co­
me è accaduto sulla Roma-
Formia ali inizio ha creato di­
sagi notevoli poi però I uten­
za si è abituata al nuovo orario 
ed è considerevolmente au­
mentata» 

Resta il fatto che la linea di 
Cassino non sembra in grado 
di reggere II numero di convo­
gli previsto dai nuovo orario 
per una senefdl ragioni dispo­
ne di soli due binari assoluta­
mente insufficienti per il traffi­
co ordinario in molte stazioni 
mancano I sottopassaggi e co­
si 1 treni non si possono incro­
ciare per il rischio di incidenti 
le soste dei treni diventate 
troppo brevi col risultato che 
difficilmente vengono nspet-
late La polemica non sembra 

dunque destinata a placarsi, 
anche se la direzione delle Fs 
si dice disposta a prendere In 
considerazione, per il prossi­
mo orarlo autunnale, una mo­
difica che venga incontro alle 
richieste del pendolan I quali, 
dal canto loro, non nascondo­
no di essere esasperati «Alle 
elezioni - dicono - volevamo 
presentare una lista composta 
solo di pendolari Era gii tutto 
pronto ma non siamo arrivati 
in tempo Abbiamo fatto I er 
rore di prendere un treno del­
la linea Cassino Roma» 

chiarate Panico Uno sciope­
ro che comunque secondo il 
sindacato, non deve andare a 
pesare sugli utenti «Intendia­
mo porre dei termini, per ga­
rantire la sicurezza dei mala­
ti», assicura il segretario della 
Cgil A dar man forte a questa 
situazione di degrado, con­
corre anche 1 assessore co­
munale Mori, responsabile 
dell'Assistenza, che ha nchia-
mato in Comune gli assistenti 
sociali impegnati nei consul­
tori e negli altn servizi Per I 
sindacati, un pnmo importan­
te passo per il ritomo della 
normallti sono propno le di­
missioni d) Ziantoni «La causa 
di questa situazione risiede 
nell immobilismo del penta-

Rartito - denuncia Pasqualina 
apoletano, capogruppo del 

Pei alla Pisana- Nessun prov­
vedimento di razionalizzazio­
ne, di risparmio, di program­
mazione Ziantoni è 1 Immagi­
ne di questo immobilismo e di 
questa incapaciti di governo» 
I sindacati, da parte loro, tor­
neranno a riunirsi lunedi pros­
simo 

Adito 
Operaio muore 
in una fogna 
sepolto 
da una frana 
tm Ali improvviso la terra e 
franata e i due operai sono ri­
masti incastrati nella fogna in 
costruzione Uno dei due è 
morto sul colpo Si traila di 
Gerolamo Flore, 58 anni II 
suo collega, Carlo Fehcetti, 43 
anni, è invece rimasto Illeso È 
successo nel pomeriggio di ie­
ri ad Acllla, durante i lavori di 
costruzione della rete fognan­
te presso i nuovi appartamenti 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, in via Molleni 13 Gli 
operai (anno parte di una coo­
perativa, la Breda, che ha in 
appalto i lavori 

I due operai si erano calati 
nella rete fognante per peedl-
sporre l'impalcatura di soste­
gno, dove avrebbero poggiato 
il collettore Uno smottamen­
to del terreno ha fatto franare 
la terra addosso ai lavoraton 
In quel momento Girolamo 
Rore era chinato, i rimasto 
sepolto dalla massa di terra I 
soccorsi sono scattati imme­
diati, estratto dalla terra Rore 
respirava a fatica A nulla è 
servita la corsa verso l'ospe­
dale Glovan Ballista Grassi di 
Ostia L'operaio è amvato gii 
morto E stata immediatamen­
te aperta un inchiesta per ca­
pire la dinamica esatta dell'in­
cidente e scopnme i motivi 

Io Francesco, ostinatamente Fransiska 

: Francesco Scoria all'inagrire, FnnslUu nei sentimenti, nella re-
(Urlone de «l'Uniti» 

fra Ha attraversato a piccoli 
passi la strada, fuori il policli­
nico, ha preso il primo auto­
bus che passava Qualsiasi di­
rezione andava bene E scesa 
alla Balduina per ricominciare 
da capo, dalla pensione Do-
mlziana da una piccola stan­
za uguale a tante altre a tutte 
quelle che hanno segnalo gli 
ultimi 13 anni della sua vita 
Con sé solo una piccola busta 
di plastica, qualche vestilo 
avuto In dono in ospedale e i 
ritagli dei giornali, quelli che 
parlavano del suo gesto dispe­
ralo 

Francesco Scorza, 40 anni, 
ostinatamente Fransiska, do­
po è rimasta ancora più sola 
li padre, noto avvocato della 
capitale non ha neanche tele­
fonalo per chiedere notizie 
del figlio che non vede da die­
ci anni La madre è corsa al 
Policlinico credendo in un 
tentativo di suicidio Quando 
ha capilo quello che Fransiska 
aveva fatto « (uggita, travolta 
dalla vergogna «lo adesso 
che faccio? - ha telefonato 
qualche ora dopo essere usci-

Ad aspe t ta re Fransiska n o n c 'e ra nes­
suno . Né un familiare, n é un a m i c o 
Mercoledì h a lasciato il terzo padi­
gl ione maschi le de l policlinico C 'era 
en t ra to la no t t e de l l ' I 1 g iugno, quan­
d o c o n un col te l lo e le t t r ico, c o m e 
nell'«Ultima donna» di Ferren si e ra 
evirato, pe r diventare una vera don ­

na Ora a casa n o n la vogl iono più e 
non ha un lavoro Così F r a n c e s c o 
Scorza , «Fransiska», ha te lefonato al­
l'Unità «lo a d e s s o che faccio7» Pòi è 
venuta in redaz ione a r accon ta r e la 
sua s tona di sofferenze, fughe, paure 
e fallimenti «Vorrei diventare d o n n a , 
m a chi mi pot rà aiutare?» 

ta dal policlinico alla redazio 
ne dell Uniti - Non ho una ca 
sa non ho soldi non troverò 
mai lavoro Per vivere dovrò 
andare a battere oppure tor 
nare a rapinare' Forse allora è 
meglio monre » 

«Finora ~ dice Fransiska 
stretta In un vestitino giallo un 
pò demodi - non mi e anda 
lo per II verso giusto niente 
nella vita Sono nata uomo 
non ho avuto lortuna neanche 
con la morte ci ho provato tre 
volte» La prima volta con i 
barbiturici a 17 anni France­
sco non riusciva a liberarsi dal 
senso di colpa di essere uo-

ANTONIO CIPRIANI 

mo ma di sentirsi donna 
, Non ce la facevo più - rac­
conta - la paura delle mie sen 
sazioni ho imparato a repn 
merla da quando avevo sei an­
ni e invidiavo i capelli lunghi 
delle mie amichette Poi i loro 
vestiti stupendi variopinti A 
14 anni andavo alle leste fin­
gevo di essere maschietto per 
non essere preso in giro» 
Neil esistenza di Fransiska 
fondamentale la figura del pa­
dre andato via da casa quan 
do lei aveva 8 anni Poi ritor­
nato e upartlto per sempre il 
giorno del suoi 12 anni «Mia 
madre la notte andava da un 

altro uomo - dice - e nmane-
vosola nella casa Quelle not 
ti mi mettevo i suoi vestiti mi 
stavano bene ci stavo in giro 
per casa lino ali alba qualche 
volta uscivo» 

Nel 1974 la pnma svolta la 
decisione di fuggire a Copen­
hagen «Nel 1979 ho gettato i 
vestili da uomo dalla finestra e 
mi sono detto da oggi cambia 
lutto» Sul volto Fransiska ha 
ancora le ustioni che si è pro­
curato con un ago infuocato 
per estirparsi la barba «Ma 
non basteri ne quello né un 
vestito femminile Per essere 
una donna a tulli gli effetti ho 

pensato ad andare a Casa­
blanca, ma servivano i soldi, 
tanti » Cosi Fransiska ha 
comprato una pistola giocat­
tolo ed ha rapinato la pnma 
banca 7000 corone II secon­
do colpo fruttò 46 mila coro­
ne il lerzo la pngione Fransi­
ska fu condannala a S anni «Il 
secondo giorno di cella - dice 
con tranquillità - mi tagliai le 
vene Mi avevano sbattuto al 
reparto maschile» Poi il ntor-
no in Italia con il foglio di via 
La casa delle madre, le lunghe 
giornate «In apnle ho scello 
la morte - par'a con un som-
so stanco - sono andato a La-
vimo, ho scavalcalo II muro 
della villa di mio padre vole­
vo farlo li ho preso trenta 
aspinne ed altre medicine 
Non ricordo più niente La 
mattina dopo mi sono sveglia­
la al Policlinico Non saprò 
mai chi mi ha salvato la vita» 
Poi il racconto di quella notto 
dell 11 giugno quando ha pre­
so il coltello elettnco e ha de­
ciso di tagliare da se 
quell «Inutile aipello» Ma 
quella è storia recente 

Provincia: 
laici e Psi 
guardano 
a sinistra 

Qualcosa si muove nell'amministrazione più dimenticata 
len mattina Psi Psdl e Pri hanno dovuto riconoscere che II 
pentapartito della Provincia non può più essere resuscitato 
e conviene tentare la strada di una giunta di sinistra All'in­
contro hanno partecipato ani he il rappresentante della 
lista verde e della sinistra per I autogestione I comunisti da 
mesi hanno presentato un programma per formare un nuo­
vo governo senza la De Siamo alla stretta finale? 

Ventatene 
cuore 
degli studi 
europeisti 

A Ventotene Altiero Spinel­
li Iniziò il suo lungo cammi­
no verso il sogno di un'Eu­
ropa unita In una federazio­
ne di stati Orai Isola diven­
ta Il punto di riferimento 
degli studi europeisti si i 

» costituito intatti I Istituto di 
studi federalisti «Altiero Spinelli» L allo livello culturale e 
politico del centro è garantito da un comitato d'onore 
composto oltre che da Ursula Hlrschmann, da Giulio An-
dreoltl Gaston Thorn, Werner Malholer, Mauro Ferri, Um­
berto Serafini, Francesco Giglio e Luciano Bolls 

Processo 
Battistelli: 
contrasti 
sulle perizie 

I colpi mortali che raggiun­
sero Alberta Battistelli, la 
ragazza uccisa da tre vigili 
urbani in piazza Santa Ma­
ria In Trastevere, partirono 
dalla pistola del vigile Anto­
nio Di Leo Lo hanno riba-

• dito ieri in Corte d assise i 
penti balistici 1 difensori dell'imputato e lo stesso pubbli­
co ministero hanno contestato le loro conclusioni giudi­
candole non completamente chiare II presidente della 
Corte ha però respinto la richiesta di una nuova perizia 

Ponza invasa 
dai rifiuti: 
il sindaco 
si dimette 

Dopo mesi di Inutili richie­
ste spedite alla Regione 
(chiedevano I mezzi neces­
sari per smaltire i rifiuti) Il 
sindaco comunisti e la 
giunta dell'isola di Ponza hanno dato le dimissioni L'Isoli 
era ormai in una situazione intollerabile anche l'unico 
camion si era rollo e per le stradine si stavano accumulan­
do rifiuti Per protesta contro la Regione il sindaco si è 
dimesso Ora si aspetta l'arrivo di un commissario 

Il golf 
contro 
la fibrosi 

Uno sport d'elite per batte­
re la fibrosi cistica Oggi al 
circolo del golf dell Olglata 
si giocheri una gara per 
raccogliere fondi a favore 
dell associazione per la lot-
ta alla librasi cistica Orge-

• " • ^ • ^ • ^ • • " • • ^ ^ ^ razzata da Inge Mills la ma­
nifestazione è stata sponsorizzata da grandi società tra cui 
I Auslralian Airlines 

Di nuovo 
in carcere 
l'imprenditore 
Gasbarri 

Daniele Gasbarri, Imprendi­
tore romano di cui si vanta­
no le amicizie con Stelano 
Casiraghi, manto di Caroli­
na di Monaco, è finito di 
nuovo dietro le sbarre An-
cora una volia l'accusa è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ bancarotta fraudolenta, un 
genere che aveva gli portato in passato il Gasbarri In 
carcere II mandato di cattura, spiccato dal giudice Istrut­
tore di Velletri, riguarda il fallimento della società immobi­
liare «Sani Angelo» L'Imprenditore avrebbe trasferito con 
operazioni poco chiare una parte dei beni della società 
fallita ad altre aziende di sua proprietà 

Arrestati 
ventisette 
borseggiatori 

Tempi duri per I borseggia-
lori, la cui attiviti è molto 
liorente nelle strade tra San 
Pietro e la stazione Termini, 
sui bus e in metrò In quin­
dici giorni la quarta sezione 
della squadra mobile ha ac-

• ^ • " • ^ • ^ • ^ " • • ^ • ^ • " eludalo 27 ladruncoli, im­
pegnali In colpi al danni di turisti e romani Gli agenti 
hanno recuperalo ben 100 milioni, In gran parte dollari e 
yen giapponesi 

LUCIANO FONTANA 

Fiat dì Cassino 
Sorveglianti armati 
nelle officine 
scioperano gli operai 
ma La Fiat di Cassino risco­
pre Valletta e calca la mano 
guardie giurale con tanto di 
pistola al fianco che controlla­
no le prestazioni di lavoro, 
trattative con il sindacato per 
Il rientro dei lavoraton in cas­
sa Integrazione condotte col 
piglio di chi è convinto di ave­
re il coltello dalla parte del 
manico Contro questi morra 
repressivi sono Intervenuti len 
i lavoraton altissime adesioni 
allo sciopero di un ora e pro­
duzione bloccata Alla Fiat in 
questi giorni e è tensione le 
guardie giurate che dovrebbe­
ro occuparsi solo della prote­
zione del patrimonio azienda­
le hanno cominciato a conte­
stare agli operai I tempi di la­
voro e addirittura l'abbiglia­
mento con il quale si presen­
tano in fabbrica (calzoni corti 

zoccoli') giudicato Indecente 
dalla direzione aziendale Tut­
to questo mentre è In corso 
una trattativa per il reinseri-
menlo di 120 lavoratori in cas­
sa Integrazione (la meta sono 
invalidi) La Fiat vuole collo­
carli In uno stabilimento stac­
cato da quello centrale e oc­
cuparli in lavori a bassissima 
tecnologia II disegno i Un 
troppo chiaro, la Fiat vuole 
creare un ghetto con le porti 
chiuse per il consiglio di fab­
brica dello stabilimento cen­
trale, e che sia possibile chiu­
dere o vendere alla primi oc­
casione favorevole La Ftem 
insiste nel respingere ogni de­
centramento selvaggio, latto a 
chiari scopi speculativi, con» 
Insegna II precedente di Avel­
lino, dove un'identica mano­
vra portò In breve alla venditi 
dello stabilimento 
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ROMA 

Inquinamento 
Una nuova 
mappa 
degli scarichi 
nelTevere 
WB Si lare una nuova mappa 
degli scarichi della provincia 
di Roma su cui ha aperto 
un Indagine anche la magi­
stratura L Inflativa per limita 
re I Inquinamento del Tevere 
e del litorale della capitale e 
stata decisa ien mattina In 
Campidoglio durante una riu­
nione di amminlstraton e tee 
Mei AH Incontro oltre al sin­
daco hanno partecipato 1 as­
sessore Giubilo (Lavori pùb­
blici), Alclali (Ambiente), De 
Bartolo (Sanila) I assessore 
provinciale ali Ambiente Ulal-
celli, Il presidente dellAcea 
Aurelio Mlsltl e il direttore del 
Up Aurelio Mlsltl ha ricordalo 
agli «mmlnlslraiorl che la ca­
pitale ha bisogno di Iniziative 
concrete e non propagandisti­
che I depuralon In funzione 
oggi riescono a filtrare gli sca­
richi del 40% della popolazio­
ne Mentre oltre la meli degli 
scarichi della capitale finisco 
no direttamente in acqua II 
plano dell azienda comunale 
per l'elettricità e I acqua che 
richiede finanziamenti e tem­
pi ben pio impegnativi (500 
miliardi In 5 anni) non è stalo 
sempre agevolato dal Comu­
ne 

Vigili e libri 
Scripta 
Manent 
costretta 
a chiudere? 
M Scrlpta manent Niente 
di più vero tant 6 che a piazza 
del Popolo della manifesta 
zlone che va sotto questo no 
me sono rimasti solo i libri 
Tutto I armamentario di «con 
torno» per organizzare musica 
ed ascolto è «volato» spazza 
to dal vigili urbani della quinta 
sezione penale che Inviali dal 
prelore Albamonle hanno 
costretto a togliere tutto tran 
ne i libri Intorno alle banca 
relle Infatti ogni sera veniva 
no organizzati diversi «nappe 
nlngx a carattere musicale let­
ture di poesia Concerti dlbal 
liti fino al grande successo 
qualche giorno la del concer 
lo di Snakellngcr circa scimi 
la persone Che cosa è sue 
cesso? Tutto sta nella doman 
da che la coop di librai Scrlpta 
Manent fece a maggio In clr 
coscrizione In quella doman 
da per organizzare la rnanile 
stazione in piazza del Popolo 
non si parlava di strumenti 
musicali di poesia e dibattiti 
ma solo di libri Autorizzazio­
ne incompleta insomma Ma 
chiudere era I unica soluzio­
ne? 

A Ladispoli dopo la petizione contro gli stranieri 

«Non siamo razzisti» 
La replica 
della giunta comunale: 
«Tra noi ci sono 
persone superficiali» 

SILVIO SERANOEU 

• I LADISPOU «Quello che 
sta accadendo In questi giorni 
da noi fa riflettere Ci sono 
tante persone superficiali pò 
co informate e è qualche 
ignorante di troppo Ma a La 
dlspoli non esiste nessun tipo 
di razzismo come non ci so­
no mal stati fenomeni di intol 
leranza Con questa dichiara 
zione II sindaco de Siro Bar-
giacchi apre un affollata con 
ferenza stampa a cui ha par 
leclpalo anche Gianni Gladre 
sco responsabile del settore 
emigrazione del Pei che vuo 
le lare chiarezza sul clamore 
suscitato dalla petizione delle 
duemila firme raccolte in città 
per •liberarsi» della numerosa 

colonia di profughi stranieri 
causa principale, secondo i 
promotori della crisi del turi­
smo locale Se la trovata mis 
Sina elettoralmente non ha 
pagato (il Msi ha perso II 2 per 
cento) a Ladispoli è rimasto 
un malessere dlfluso che in 
questi giorni si avverte nei di 
scorsi della gente stupita di 
trovarsi al centro dell Interes 
se del mezzi dì informazione 

•Non slamo razzisti - dico 
no alcuni passanti - ma non è 
bello vedere tutti questi mer­
catini sul marciapiedi, gente 
poco pulita che vaga a tutte le 
ore per la città, che ingombra 
gli scompartimenti del treni e 
sporca» Ai passanti, che vo­

gliono rimanere anonimi n 
sponde Rosanna Cernili della 
Caritas «La vergogna per noi 
e che alcuni non si rendono 
conto delle difficoltà di que 
sta gente che paga salato 
questo breve soggiorno per 
poi vedere come sta capitan 
do in questi giorni di inizio di 
vacanze buttata fuori dagli 
appartamenti perche arrivano 
i villeggianti E loro si trovano 
In strada con le poche suppel 
lettili» 

Il problema stranieri a Ladi 
spolt non è certo nuovo Di 
fatto la cittadina balneare per 
la sua vicinanza con Roma e 
per la quantità di apparlamen 
ti sfitti nella stagione Invernale 
inizia ad essere meta di profu 
ghi dalla meta degli anni Set­
tanta «Furono l cileni i primi 
ad arrivare - dice 1 ex sindaco 
socialista Amico Gandlni -
Quella fu una brutta esperien 
za la gran parte esercitava 
le più svariate attività a Ro­
ma» Poi vennero gli ebrei rus 
si Qui II ricordano come per­
sone educate molto dignito 
se Neil Ottanta con gli stu­
denti stranieri, con i profughi 

Sindacati e colleghi difendono i giardinieri 
che coltivavano i fiori a villa Pamphili 

La guerra dei papaveri 
In una confererua stampa tenuta ieri a villa Pamphili, 
I sindacalisti ed I giardinieri hanno difeso Armando 
Filippi ed I suol S colleghi, accusati di aver piantato 
4600 piante di papavero da oppio nel parco. «Lo 
hanno fatto In buona fede, per arricchire il giardino 
di nuove varietà botaniche» hanno detto Sotto accu­
sa Invece è stato messo il grave stato di caos In cui 11 
Servizio giardini è costretto ad operare. 

èTiFAflO POLACCHI 

M .Nessuno crederà mal 
che Armando Filippi abbia 
avuto secondi fini, quando ha 
portato dalla Cecoslovacchia 1 
semi di papavero e II ha pian­
tati nell'aiuola, qui a villa Pam­
phili- E Giuseppe Caprloltl, 
giardiniere anche lui nella vil­
la, » dilendere Armando Un 
circolano di colieghl II Intor­

no la cenno di si con la testa 
•Quelle piante avevano solo 
una funzione ornamenlale -
dicono - altrimenti perché le 
avremmo piantate proprio In 
mezzo ad uno dei viali più 
transitali del parco?» Il sole è 
allo e picchia, cosi si va tutti 
sotto I ombra di enormi tigli, 
vicino alla Cajaccla proprio 

di Ironie ali aiuola incrimina 
ta CI sono I giornalisti, ci so­
no I giardinieri ci sono I sin­
dacalisti Peppino De Santls 
per la Cgll e Enrico DI Spirilo 
per la Osi C è anche lui, il 
primo Imputato, Armando Fi­
lippi baffoni rossi e due occhi 
celesti profondi A questo 
punto può Iniziare la confe­
renza slampa voluta dal sin­
dacati e dai giardinieri In dife­
sa di Armando Ispettore tec­
nico agrario della villa, per de­
nunciare il grosso caos In cui 
è costretto ad operare II Servi­
zio giardini -Sono lo l'unico 
responsabile di quanto è suc­
cesso - esordisce Filippi - lo 
ho portato i semi ed lo ho det­
to ai miei cinque colleghi di 
piantarli Anche loro hanno ri­

cevuto la comunicazione giu­
diziaria, ma non centrano 
Quel semi 11 ho comprati In 
Cecoslovacchia, paese di mia 
moglie, dove vengono usati 
per confezionare dolci e piz­
ze Non immaginavo che fos­
se vietato piantarli In Italia 
D altronde II mio unico inten­
to era di arricchire il giardino 
di altre specie di piante» 

E cosi fanno tutti I giardinie­
ri Continuamente portano nel 
parco nuove specie di piante 
Il Comune fornisce solo alcu­
ni Dori, ma nella villa e è un 
vero e proprio giardino bota­
nico è un parco quasi «all'in­
glese», iniziato al principio de­
gli anni 30, quando un primo 
pezzo di giardino divenne 
pubblico Cosi anche nel'50-11 

Corsa alle vacanze 
Assalti al treno 
e code per il cambio 
Roma in pieno esodo 

Pronti a psrtlre. qui sopra già alta stazione, sul titolo ancora in 
coda per ritirare I soldi dalla banca 

tm Roma a più trenta come 
Bangkok e Afragola Dopo 
1 ennesima notte passata tra 
letti trasformati in [orni inutili 
ventagli e continue puntate al 
(rigonferò per ingozzarsi di 
acqua gelata un bel pò di ro 
mani hanno deciso di fare le 
valigie Ma si sa nella migliore 
tradizione della capitale an 
che la corsa alle vacanze si 
trasforma in (ila Guardate le 
loto la stazione Termini sta 
vivendo un intasamento re* 
cord lunghe code alle blgtiet 
terle lunghe file agli sportelli 
di prenotazione lunghe attese 
sotto le pensiline per prende­
re d assalto i treni non appena 
arrivano in stazione e dare 
I assalto ai posti Insomma an 
che andare in vacanza è una 
fatica ma chi è già arrivato al 
treno non ha davvero di che 
lamentarsi C e anche chi ha 
deciso di partire e povero in 
genuo ha detto ai familiari di 
aspettarlo giusto il tempo di 

afghani iraniani e dello Sry 
Lanka raggiungevano le 
5 500 unita su una popolazio 
ne di residenti di poco supe 
nore ai 12mi!a abitanti «Pro 
pno questi dati sottolineano il 
carattere pretestuoso della 
petizione - dice il vicesinda 
co il comunista Enzo Paliotta 
- Altrimenti non si capirebbe 
come a Ladispoli si stava bene 
con il sovraffollamento e et 
siano problemi con I 2 500 
stranien attuali molti dei quali 
solo in transito Piuttosto qual­
cuno ha voluto sfogare il prò 
pno malessere con «gli intru­
si» ha voluto leggere i dati al 
tarmanti della crisi de) turi­
smo comune a tutta la costa 
tirrenica cercando di inventa­
re questa caccia alle streghe» 

Attualmente a Ladispoli 
soggiornano 2 500 profughi 
Un migliaio sono ebrei, prove 
nienti dati Urss parcheggiati 
dall organizzazione «Amen 
can Joint» in attesa di essere 
destinati negli Stati Uniti in 
Canada e in Australia Altri 
mille stranien seguiti dalla 
Caritas Provengono dallA-

fghamstan dall India, dallo 
Sry Lanka e sono aneti essi in 
attesa di sistemazione Ci so­
no poi circa 200 polacchi assi­
stiti dal ministero dell Interno 

Il problema grosso è costi­
tuito dai 300 nordafneant in 
parte studenti molti in cerca 
di lavoro che non hanno assi­
stenza Intorno a questa realtà 
si sviluppa il fenomeno del-
I affitto di appartamenti a 
prezzi che arrivano a 
1 200 000 lire d estate con an­
che quindici persone dentro 
un appartamento Esiste lo 
sfruttamento dei meno fortu­
nati un bracciante afneano 
lavora dieci ore per 20 30mila 
lire E viene cacciato senza 
complimenti quando amva la 
sanatone per gli stranieri, co­
me è capitato ai 50 indiani e 
tamil abbandonati a se stessi 

«E da dieci anni che mi oc­
cupo dei profughi - dice don 
Adriano Frugoni, della Caritas 
- mi vergogno delle duemila 
firme Fra chi ha firmato e è 
gente che va in chiesa e è chi 
sfrutta gli stranieri affittando­
gli tugun a caro prezzo, desti­
nandoli al lavoro nero* 

Ostia 
Gli sparano 
non vuol dire 
chi è stato 
Arrestato 
M Hanno litigato, animata­
mente, poi è spuntata fuori 
una pistola ed è partito un col­
po Ivano Sniderò, operaio 
dell'Italcable di 49 anni, è sta­
to raggiunto alla gamba dal 
proiettile e si è accasciato a 
terra, tra gli alberi della pineta 
di Ostia Udo Nonostante fos­
se mezzanotte qualcuno ha 
sentito il colpo d'arma da fuo­
co ed ha avvertito la polizia 
Gli agenti di una volante sono 
accorsi e 1 hanno portato al-
I ospedale Giovali Battista 
Grassi dove è stato ricoverato, 
con la prognosi di 70 giorni 

Immediatamente interroga­
to dagli uomini del cornmìssa-
nato di Ps che volevano capi­
re ta dinamica della sparato­
ria, Sniderò ha solo detto che 
era con due persone e uno gli 
aveva sparato contro con la 
pistola Poi niente altro. No­
nostante te insistenze l'uomo 
non ha voluto rivelare i nomi 
A quel punto gli agenti di 
Ostia lo hanno arrestato per 
reticenza e favoreggiamento 
personale 

Accoltellamento 
Tunisino 
ferito 
durante 
una lite 
m È bastala qualche parola 
di troppo e i due sono venuti 
alle man! Dopo una breve 
colluttazione, Ben M' Barek 
Nonces Ben, tunisino, 36 an­
ni, ha raccolto da terra un 
frammento di bottiglia e si è 
scagliato con violenza contro 
Ben Aaned Salali, anch'egll 
tunisino, 30 anni, che non ha 
fatto In tempo ad evitare il 
colpo È stato ferito proprio 
sotto la mandibola, comin­
ciando a perdere copiosa­
mente sangue Un agente di 
polizia, In servizio di vigilanza 
nei dintorni, ha sentito gli urli 
ed è accorso prontamente sul 
posto Dopo aver separato i 
due, ha arrestato II feritore per 
tentato omicidio Ben Aaned 
Salati è stato soccorso da 
un'autoambulanza chiamala 
dall'agente All'ospedale 
I hanno giudicato guaribile In 
tre giorni 

La lite fra I due tunisini, di­
vampata a quanto pare per fu­
tili motivi, è avvenuta I altra 
notte in via Qolto Da quanto 
si è appreso, entrambi vivono 
a Roma da poco tempo e 
mancano di fissa dimora 

I carabinieri a villa Pamphili il giorno della scoperta del papaveri da oppio 

giardino si arricchì di altre 
piante, ma ultimamente è sta­
to quasi abbandonalo e la 
sciato al degrado Solo negli 
ultimi mesi, con I assunzione 
di alcuni giardinieri il proget 
to di parco botanico ha Inizia 
to a riprender vita, grazie so­
prattutto alla passione Instan 
cabile dei lavoratori Sono 65 
per una superficie di 184 km 
quadrati Sono altamente spe 
clallzzati e si sono costruiti 
un attrezzatura discreta, per 
cui spesso lavorano anche in 

altre zone di verde pubblico, 
in situazioni di rischio a volte 
senza autorizzazioni IQ un re 
girne di -ufficiale illegalità» 
senza la quale nulla funzione­
rebbe «E questa la pnncipale 
causa della spiacevole situa­
zione che si è verificata - di­
cono i sindacalisti - nessuno 
può mettere in dubbio la buo­
na fede di Armando e dei suoi 
cinque colieghl Se ci fosse 
stata una situazione di mag­
gior coordinamento e con­
trollo con precise responsa­

bilità e competenze, ciò non 
sarebbe avvenuto Sonoigiar-
dinien che di tatto arricchi­
scono il giardino e ne garanti­
scono ta sopravvivenza ARo 
ma ogni giardiniere deve cu­
rare 50 ettan di verde Non e 
sostenibile Chiediamo che si 
istituiscano le zone" e che 
gli ispettori siano nominati 
coordinatori di zona Chiedia­
mo l'assunzione di nuovi giar­
dinieri Altrimenti il verde di 
Roma è destinato a sicura 
morte» 

I ragazzi handicappati 
andranno in vacanza 
II presidente della Usi 
non voleva mandarli 

• • Finalmente hanno vinto 
Nel prossimi giorni 1 ragazzi 
handicappali della Usi Rm/8 
potranno partire per le loro 
vacanze Ien pomeriggio, do­
po un altra mattinata di prote­
ste, Il presidente Antonio Bld-
dau, psi, si è deciso a firmare 
la delibera che permetterà ai 
ragazzi di andare per qualche 
giorno al mare o in campa­
gna Ci sono voluti però giorni 
di proteste da parte dei geni­
tori per farlo decidere Ecco 
la stona II 10 giugno 1 asses­
sorato regionale agli Enti loca­
li scrive alla Usi Rm/8 di prov­
vedere ai soggiorni per i ra­
gazzi handicappati che assi­
ste Il Comitato di gestione 
dell'Unità sanitaria (De, Psi, 
Psdì) delibera i soggiorni, im­
putando però la spesa su un 
capitolo di bilancio scoperto 

ed Invia la documentazione al 
Coreco, per l'approvazione 

A lavorare con I ragazzi so­
no alcuni assistenti sociali e 
due cooperative, la Iskra e la 
Cospexa, che avanzano II so­
spetto «Forse quella delibera 
è stata cosi congegnata per 
tarla bocciare» Invece il Co­
reco l'approva mercoldedl 
scorso con riserva, la mattina 
dopo in pieno Ma Biddau ri­
fiuta di applicare la delibera 
«Non ho 1 fondi», dice Imme­
diata la reazione dei genitori 
che ien mattina, insieme ai lo­
ro figli e agli assistenti soo tor­
nati alla Usi Sballottati su e 
giù per scale ed uffici, hanno 
atteso inutilmente per ore I ar­
rivo del presidente che natu­
ralmente non si è visto Ma al­
la fine ha fatto sapere che I 
ragazzi potevano partire 

fare un salto In banca per 
cambiare un assegno Lo ve 
dete? E tra quella montagna di 
persone in fila fuon della por 
la dell istituto bancario San 
Paolo di via della Panettena e 
sta pensando che I estate in 
citta è forse meno brutta di 
quanto la si dipinge Ma si n-
corda anche di come e stata 
ndotta I eslate romana per 
questo se ne resta buono in 
Illa mentre a casa lo hanno 
dato ormai per disperso e si 
sono messi in coda per pren 
dere il trenino per Ostia E 
esodo insomma anche se a 
fatica i romani sgomberano in 
gran numero Una pacchia per 
chi è costretto a restare? 
Niente Iralllco e niente stress' 
Macché è un altro del misien 
di Roma Qualche facilita di 
parcheggio In più ma nient al­
tro si continua a stare inco 
tonnati sul Muro Torto come 
sulla Salaria per non parlare 
della Pontina e dell Aurelia 

Da TARQUINIA a FORMIA 
godetevi le vacanze con l'Unità 
Servizi, notizie, informazioni, suggerimenti. Dal 15 luglio tutti i giorni 

iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiniuiniwiiiiii 16 l'Unità 
Sabato 
4 luglio 1987 



U j S l . sabato 4 luglio; onomastico Natalia, altri Osea, Ag­
geo, Ulderico 

ACCADDI VENTANNI FA 

Il misterioso ladro di un contenitore con capsula di uranio, 
•comparso dallo stand del Cnen alla Rassegna elettronica e 
nucleare, si e pentito facendosi vivo con una letterina .Sono un 
bambino di 10 anni, l'ho fatto per curiosità, ora ho paura di 
morire, fale qualcosa». EI medici dell'ente nucleare sono corsi 
In aluto: lo hanno visitalo ben bene, lo hanno tranquillizzato 
perchè le radiazioni della capsula sono minime, e lo hanno 
rispedito a casa raccomandandogli soprattutto di frenare d'ora 
In poi le sue curiosila verso la scienza del futuro. 

NUMERI UTILI 

Pronto mlervenlo 
C'irabmien 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

«86 
115 

5100 
67G91 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

$0 
Ornile) 1957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 8009S5 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

6 * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel " 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FF..R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno- viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: coreo Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Siel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pinola-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Mesag-

J$& 

• APPUNTAMENTI I 

Il ifal-dile, 6 quello pensionistico Prospettive, strumenti e 
garanzie della previdenza integrativa. Sul tema discussione 
promossa da Ull e Crei, il 7 luglio alla Residenza di Rlpetta, via 
di Ripeti», 231, Inizio ore 10 con relazioni di Fornan, Tutino e 
Bugli Presiede Llverenl, conclude Benvenuto 

IQUESTOQUELLOI 

Rigatile alla pari, È un servizio che olire In questo periodo l'Arci 
donna e si rivolge alle famiglie che intendano recarsi fuori 
Roma per vacanze, Per Inlormazionl rivolgersi al lei 31 64.49 
tutti t giorni dalle 9,30-13,30 e 15.30-20, sede di Viole Giulio 
Cesare, 92. 

Calcio Roma Centro. L'unione sportiva ricorda al propri atleti 
che la partenza per Amatrlce, luogo di ritiro per il campionato 
'87-'88, è fissato in sede alle ore 8 del giorno 8 agosto Sono 
convocati I seguenti giocatori tesserati Raniero Cascione e 
Massimiliano Maggi (portieri); Ivano Donnmi, Valerio Amato­
ri, Claudio DI Benedetto, Federico Ferruccio, Andrea Mauri­
no, Errico Davide (difensori); Francesco Malgarlnl, Alberto 
Fiorini, Manuel Torrìsl, Gianluca Alonsl (centrocampisti); An­
tonello Bulgarinl, Gianluca Cittadini, Luigi Tamplcrl, Fabio DI 
Sabatino (attaccanti), Il direttore sportivo B, Lavìo De Santls, 
l'allenatore Alceo Bulgarinl, il preparatore atletico Paolo De 
Solls, Il massaggiatore Plinio Chimi, Il vice presidente Rila 
Tommaslnl, 

•Spiaggia rock. Non è II titolo di un lllm, ma potrebbe esserlo 
Per II momento * la parola d'ordine di una serata di gruppi 
rock che si esibiranno oggi a Torvalanlca presso II Villaggio 
Tognaztl, a partire dalle ore 18 in poi. Nello stabilimento 
balneare si alterneranno alcuni gruppi che il pubblico rocket­
taro romano già conosce, altri direcente formazione, si va dal 
Psycho J ai sanguigni e grintosi Overlord, dal Fasten Beli ai 
NoTears, la scatenata Dirty Gang, gli Xlremes, il reggae del 
Patti del Giorno, ed infine il gruppo che vince la palma del 
nome più sconcertante: I Niente di Preciso, 

• MOSTRI I 

Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore I0-I3 e 16.19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13 30 e 17-20, domeni­
ca 9.13,30, lunedi chiuso). Pino al 13 settembre, 

Subleyras, 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Roma. Villa Medici, viale Triniti del Monti, 1 Ore 10-13 e 
16-20, lunedi chiuso, Fino al 19 luglio. 

Le •lame della memoria. Vedute di ambienti, interni e scene di 
conversazione dellacollezionaWario Praz, Dipinti e acquarelli 
1776-1870. Galleria nazionale d'arie moderna, viale delle Bel­
le Arti 131, Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 6 
settembre, 

Disegni Italiani, Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe: sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto, Via della Lungara 230. Ore 9-13, martedì anche 
15-1? 30, domenica chiuso. Fino al 31 luglio. 

La nascila della Repubblica, Mostra storico-documetvarla pe • Il 
W della Repubblica, All'Archivio centrale dello Stato, piazza 
degli Archivi, Eur. Ore 9-14, domenica e lunedì chiuso. Fino al 
31 luglio. 

Calli nell'arte, «Il magico e II quotidiano-, reperti del primo 
Millennio a. C. e dipinti del sec. XVI-XVIII Palazzo Barberini, 
salone Pietro da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 

• PER MANGIARE • • • • • • > • • • • « • 
Ristoranti aperti dopo le 29: U Vecchia Roma, via Leonina 10 

trip dorò) lei «1745887; Ecce Bombo, via Tor Mllllna, 22 
(dom.) lei, 6543469; La Tana dei Re, p.zza. Re di Roma 49 
(luti ) lei, 7377762; Spaghetti House, via Cremona 59 (km.) 
lei 420152; La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar,); Carmina 
Durano, via Luca della Robbia, 15 (mere) tei. 5742500; Bruno, 
via Marruccini, 18/h (dom.) tei. 490308; il Tulipano nero, via 
Roma Libera, 13 (mere) tei 5818309; L'angelo e il diavolo, via 
del Vascellari, 21 (dom.) lei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei, 5312840, 

• PERDEREI 
Centro atoricoi Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 

12 (riposo mcr); Naima, via del Leutari, 34; High Flve Calle, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffé della Pace, via della 
Pace, 3-5(mere, molt), 

TrMIeverei Grigio Notte, via del Flenaroll, 30/b; Billie Holiday, 
via dogli Orti di Trastevere, 43 (lun.): Regine, vicolo del Moro. 
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Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarille, via Properzio 30 
(mar ); Lapsutinna, vie G. Bruno, 25-27 (lun.), Fuori Orano, 
Borgo Vittorio, 26 (mar ), 

Testacelo) Aldebaran, via Galvani, 54 (dom ) 
Eur Marconi! Bomboklaal, Lungotevere Dante, 270 (lun ); Happy 

Pub, via del Carpazi, 3 i -33; v900, p.le E. Durami 
Colosseo-San Giovanni! Er Pasticciaccio, via P Verri, 2, Bluee 

Power, via S. Giovanni in Laterano, 244, Glamour, via S Gio­
vanni in Laterano, 81, Dulcis Inn, via Pamsperna, 59 (lun); 
Tusiiala, via Neollli, 13a, Venice, via del Boschetto (dom); 
Gamela, via Frangipane, 36 (lun,); Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom ), Eleven Pub, via Marc'Aurello, 11 (lun )• 

Sua maestà B.B. Kin< 
MICHELE ANSELMI 

m L'ultima volta che venne 
in Italia, due anni fa (ai Festi­
val blues di Pistoia), fu un suc­
cesso senza precedenti. Otto­
mila persone sorridenti e (elici 
lo portarono praticamente in 
Inonfo, costringendolo a suo­
nare fino alle due di mattina I 
capelli curiosamente arricciati 
(permanente?), la pancia gi­
gantesca portata a spasso con 
disinvoltura e appena arginata 
dal completo marrone, il sor­
riso dell'esperto marpione 
aduso a tutti i trucchete del 
palcoscenico, B. B. King cele­
brò In quell'occasione una 
rentree In piena regola nel gu­
sti del pubblico giovani dopo 
anni di placida e pallida routi­
ne, 

Se nel frattempo non sì è 
rovinato, stasera alt'Eur (sulla 
scalinata del palazzo della Ci­
viltà e del lavoro) il miracolo 
dovrebbe ripetersi. Fra l'altro, 
rispetto a due anni fa la musi­
ca nera è tornata di gran mo­
da, il soul (vecchio e nuovo) 
esce da tutte le radio, si rispol­
vera Jimì Hendrlx e le leones* 
se del rhythm and blues Are-
tha Franklin e Tina Turner van­
no per la maggiore, B. B, King, 
di quella musica in bilico tra 
glorioso blues di Chicago e 
palpitanti sonorità soul, resta 
un alfiere indiscusso: ancora 
oggi, a 62 anni compiuti, 
quell'anione venuto dal prò-

ROCK 

Ritmiche 
dure, soul 
eR&B 
Mi Ancora due serate di 
musica all'ex Mattatolo, via 
del Campo Boario 22, propo­
ste da Radio Proletaria In col­
laborazione con il Sindacato 
Dub, che questa sera alle ore 
20 presenta «Ska exploslon & 
the Rìddim collislon», concer­
to reggae con I Downtowners 
e gli Africa United, I Downto­
wners si rifanno al cosiddetto 
«rocksteady», reggae dalle rit­
miche molto dure, e si avval­
gono di un'ottima sezione fia­
ti. Gli Africa United sono tori­
nesi, hanno da poco pubblica­
to il loro primo album, «Mje-
krari», e sono considerati fra 
le migliori reggae band d'Ita­
lia. Domani la serata avrà per 
padrini i Sentieri Selvaggi e 
per tìtolo «Ali the klds united». 
Ad esibirsi In concerto saran­
no I Jolly Rockers e gli Under­
ground Arrows. I Jolly Ro­
ckers amano considerarsi l'u­
nica vera rock'n'roll band del­
la capitale, la loro musica, 
energica e divertente, risente 
anche di influenze country e 
blues. Gii Underground Ar­
rows sono un nome storico 
del mod Italiano, apprezzati 
anche in Inghilterra, dove 
hanno da poco inciso il loro 
nuovo singolo, la musica è un 
misto dì soul e rhythm and 
blues. L'ingresso è rigorosa­
mente gratuito OAI.So 

fondo Mississippi riesce a tirar 
fuori dalla sua fedele «Lucilie» 
(cosi ha chiamato la preziosa 
Gibson nera che usa da sem­
pre) i suoni più eccitanti e bol­
lenti. È una questione di le-
ling, direbbe Mina. 

E il caso però di ricordare 
che il ritorno in grande stile di 
queliti anni B. B, King lo deve 
almeno un pò all'amicizia di 
John Landis, l'imprevedibile 
regista di The Blues Brothers 
che proprio a luì affidò, nel 
1984, la colonna sonora del 
film Tutto in una notte. Ne 
uscì quel pìccolo gioiello che 
è Into the Night un blues ca­
denzato e conturbante, dalle 
atmosfere misteriose, che B. 
B. King esegue da allora come 
bis nei concerti per la gioia 
dei fans più giovani, quelli che 
non conoscono «pietre milia­
ri" come Rock me Baby, Euery 
Day ! Have the Blues o The 
Thrill is gone. 

In ogni caso, B. B, King ha 
sempre saputo mantenere un 
posto al sole nella storia del 
blues, confidando su quello 
stile chitarristico e personalis­
simo (note lunghe, «tirate», 
strazianti) che fece la sua for­
tuna nei primi anni Cinquanta. 
Narrano le cronache che una 
volta, tanto tempo fa, il giova­
ne Riley B, King faceva il disc-
jockey radiofonico a Mem-

MUSICA 1 

Maratona 
incompresa: 
che peccato! 
• • Si è conclusa in San Mar­
tino ai Monti, con consensi e 
larga aflluenza di pubblico, la 
rassegna musicale, promossa 
dall'associazione «Alessandro 
Longo», svolta tra la chiesa 
suddetta e quella dì Sant'Ales­
sio, all'Aventino. Ha suonato 
il pianista Giovanni Sai meri 
che ha svelato un suo mondo 
interpretando pagine di Bach-
Busoni e la «Polacca» di Cho-
pin, preceduta dall'Andante 
splanato. Piacerà riascoltarlo 
in un intero concerto, insieme 
con Augusto Colace anche lui 
saldissimo in Bach-Busoni e 
intenso nell'iAurora» dì Bee­
thoven (op. 53). Il sipario è 
stato tirato giù dalle voci della 
Cappella Musica Romana, 
splendidamente diretta da 
Andrea Lunghi, musicista pro­
fondamente calato nella poli­
fonia, entusiasta e rigoroso, 
che ha raggiunto momenti fe­
licissimi in pagine classiche e 
in caldi spiritual. 

È una specialità 
dell'«Alessandro Longo» spin­
gere i giovani al contatto con 
il pubblico e in tale prospetti­
va si sono inserite le «Marato­
ne», affollatissime, che l'asso­
ciazione, durante la rassegna, 
ha svolto nella Sala Baldini, in 
piazza Campiteli). Vi parteci­
pano studenti ancora alle pri­
me armi, diplomandi e diplo-

phis l'illuminazione gli venne 
quando ascoltò la chitarra 
elettrica di T-Bone Walker, un 
signore nero coi battetti che 
mandava in visibilio la gente 
di colore svisando sulle singo­
le corde e intonando brani 
come Stormy Monday. Il futu­
ro B B. King cominciò ad 
esercitarsi sulla chitarra gior­
no e notte, deciso a mettere a 
punto uno stile tutto suo, vigo­
roso ma elegante, riconoscibi­
le ma non banale. Il risultato 
non si fece attendere, se è ve­
ro - come racconta James Po-
well nel bel libro La musica 
del diavolo - che già nei pri­
mi anni Cinquanta le donne 
svenivano davanti al palco 
quando B. B. King attaccava 
coi suoi assoli memorabili, 
Scrive in proposito James Po-
well: «Una volta, in Louisiana, 
una ragazza stava ballando in 
delirio e appena lui intonò il 
ritornello di Worry ivorry lei si 
afflosciò letteralmente sulla 
sedia. Venne il proprietario 
del locale, le diede degli 
schifllletti sulle guance, tei lo 
guardò e rispose semplice­
mente: "Sto benissimo, coc­
co, è solo che capisco quello 
che canta"» 

Oggi la pancia è aumentata 
e la rabbia non è più quella di 
una volta; ma il blues no, è 
sempre la musica del diavolo, 
E il diavolo - sì sa - è un tipo 
che ama scherzare cokesso... 

mali. Una «Marcia longa», al­
l'insegna dell'entusiasmo, che 
quest'anno è stata «funestata» 
dalla strana severità di una 
giuria, sfociata in risultati sor­
prendenti. Non abbiamo capi­
to, ad esempio, perché, nella 
sezione riservata ai diplomati 
In pianoforte, ta giurìa abbia 
relegato tre giovani ad un ter­
zo posto «ex aequo», non as­
segnando né il primo né il se­
condo premio, quando c'era­
no, obiettivamente, le condi­
zioni per Invogliare I concor­
renti al meglio. 

Questo inconveniente non 
dovrà comportare altro che la 

, presenza di una commissione 
sensibile quanto i giovani ad 
una festa per la musica, non 
riconducibile ad un esame 
musicale. DEM. 

MUSICA 2 

Concerti 
giovani 
a Morlupo 
wm Concerti d'estate anche 
a Morlupo. L'idea è dell'asses­
sorato alla cultura del Comu­
ne e di «Musica 85». Alte 21 di 
oggi, nella chiesa di S. Maria 
al Borgo per gli «Aspetti della 
musica contemporanea», la 
musica strumentale Fabio Un-
cir,' tti (flauto), Roberta Coco 
(oboe), Sergio Cozzi (clan-
netto), Augusto Travagliati 
(clarinetto), Matteo Scarpelli 
(violoncello), Stefania Gianni 
(pianoforte) 

Il grande B B King In concerto stasera ali Eur 

MOSTRA 

Mio caro 
disco 
d'epoca 
I H I «collezionisti» del di­
sco sono una razza rara e spe­
ciale; pronti a sobbarcarsi lun­
ghi e dispendiosi viaggi, non­
ché a sborsare cifre impropo­
nibili, al solo scopo dì entrare 
in possesso dì un qualche pez­
zo di vinile ormai introvabile 
negli scaffali dei comuni ne­
gozi dì dischi. A loro, ma non 
solo a loro, è dedicata la «Pri­
ma mostra mercato interna­
zionale del disco d'epoca», 
che si terrà oggi e domani, 
dalle ore 10 fino alle 20 di se­
ra, presso l'hotel Cavalieri Hìl-
ton, in via Cadlolo, 101, 

Se vorrete avventurarvi, 
sborsando le 5000 lire di in­
gresso, potrete ritrovarvi ad 
ammirare negli stands dischi 
di almeno cinquantanni fa; 
ed anche le incisioni, ormai 
fuori commercio, della musi­
ca leggera italiana degli anni 
Sessanta, nonché particolari 
edizioni di dischi rock, jazz, 
anche produzioni più recenti, 
rese rare dal fatto che sono 
state stampate solo in poche 
copie, o perché hanno una 
copertina «d'autore»; celeber­
rima quella dei Velvet Under­
ground con la «banana» dì An­
dy Warhol che si sbucciava! 
Per avere l'oggetto dei loro 
desideri molti collezionisti ar­
rivano a spendere dalle cin­
quantamila (ino alle duecen­
tomila lire. 

UNITA DONNE 

Pitagora 
legge 
Gramsci 
H i Unità donne. Inizio alle 
18,30: nella Sala del Trono, 
spazio dibattiti, viene presen­
tato il libro «Donna in lega», 
inchieste di Noi Donne tra le 
cooperatrici con Nadia Taran­
tini, Maria Rosa Cutrufelli, An­
nalisa Diaz. Alle 20 «Il sogno 
di una lingua comune», parole 
e percorsi della identità fem­
minile tra Est ed Ovesl con 
Iren Kìss (Ungheria), Anna 
Moix (Spagna), Julia Dunìa 
(Urss). Nadia Fusinì, Franca 
Rossi, Gina Lagorio; coordina 
Maria Luisa Boccia. Al piazza­
le della Pallacorda, alle ore 
21, concerto-ballo con l'or­
chestra della Rai, musiche de­
gli anni Trenta da Glenn Miller 
a Gershwin. Alle 21,30, al 
Chiostro, Caffè delle donne, 
Paola Pitagora legge Antonio 
Cramsci, Segue il piano bar di 
Elga Paoli. All'ex Cucina degli 
Estensi, ore 22, per la rasse­
gna cìnematogratica «Massen-
zi Amorosa» protezione del 
film «Senza tetto né legge» di 
Agnes Varda. A Rocca Pia, 
ore 21,30, il Teatrino di Don 
Crìstobal dì Garcia Lorca; 
spettacolo di marionette della 
compagnia «Le eummarì». In 
piazza del Comune, ore 21, 
discoteca con Dj Cuba; ai 
Giardini Garibaldi, stessa ora, 
spettacolo con la «Premiata 
Orchestra Bosìo». 

I PISCINE i 

Oclopui Aquatlc Club - via della Tenuta di Terranova (Giardi­
netti) tei. 2490460. Ingresso L. 3000 (mattina 9.30/13), dal 
16/7 anche ingresso pomeridiano (dalle 14,30 alle 18,30). 
Dimensioni 25x12,50. 

Piscina delle ROM - viale America (Eur) tei. 5926717 • Ingresso 
giornaliero L. 5000 (mattina 9/12.30) e L 6000 (pomeriggio 
14/19). Sabato e domenica L.6000 e 7.000. Abbonamenti: 
mattina L. 40.000 per 10 ingressi e 70.000 per 20 Ingressi: 
pomeriggio L 50.000 per IO ingres. e 90.000 per 20 ingre». 
Dimensioni m.50x!8. 

R.N. Nomentano - via Nomentana, 882 tei. 7274391 • Ingresso L. 
7000 In due turni (mattina 9/13, pomeriggio 14/18). I giorni 
(estivi L. 8000. Per tutta la giornata L. 14.000 (feriali) e L. 
16.000 I lestivi. Dimensioni m.25xl2.50. 

Alma Nuoto - via dei Consoli, 24 tei. 7666888 - Entrate con 
abbonamenti di L. 30.000 per 10 Ingressi e L 5000 per 5 
ingres. Orari 10/13 e 14/19, tutti i giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio. Dimensioni m. 25x12,50 

Villa Pamnhfll Sportimi Club - via della Nocetta, 107 tei. 
6258555 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L, 
150,000, tutti i giorni esclusa la domenica. Dimensioni m. 
25x15 

Domar Sportlng Club- via Portuense, 761 tei. 5233751 • Ingres­
so L. 7000 per turno (mattina 10.30/13.30 e pomeriggio 
16/19), per tutta la giornata L. 10.000). Abbonamenti: 7 In­
gressi L. 35.000,15 ingressi L. 75.000, 30 ingressi L. 135.000. 
Dimensioni m. 25x12,50 parzialmente scoperta con solarium. 

Centro Sportivo S. Croce - via Eleniana, 2 tei. 774414 - Ingresso 
giornaliero a L 5000 per I giovani fino a 18 anni, (mattina 
10/13). Abbonamento mensile L 50.000 con orario dalle IO 
alle 22. L'impianto è dotalo di due piscine coperte con sola­
rium e campì di calcetto. 

Circolo Sportivo La Nocella - via della Nocella, 61 tei. 6258952. 
E previsto l'ingresso esclusivamente con l'Iscrizione annuale 
più la quota mensile e comprende anche l'uso della palestra e 
dei campi da tennis. L'impianto è aperto dalle 9 alle 201 giorni 
feriali e fino alle 19 I festivi. Dimensioni m.25x12,50. 

Società Sportiva S. De Gregorio - via Solone (Casalpalocco) tei. 
6092353 • Ingresso giornaliero L. 10.000 (adulti) e L 7000 
(ragazzi) in due turni (8,30/14,30 e 14,30/18,30). Abbona­
menti mensili: L, 120.000 per l'Individuale e L. 300.000 per i 
gruppi familiari (fino ad un massimo di 5 persone). Dimensioni 
m.33x17. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: vìa Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifazi, 12. Eiqullino galleria di lesta Stazione Termini (lino 
ore 24); Via Cavour, 2. Eur: viale Europe, 76. GlanlcoIflM: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14.1.udovlsl: piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parioli: 
via Bertoloni, 5. Pletralatai via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
Preneitlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colini™, 
112. Prenestlno-Ublcano: via l'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44, PrlmavaUeipijzza Ca-
pecelatro, 7. Quadraro-Clneclttà-Don Ronco: vlatuscolana, 
927; via Tuscoìana, 1258. Trieste: via Roccantic», 2; via Ne-
morense, 182. Monteaacro: via Nomentana, 564. Noauata-
no: piazza Massa Carrara, 10, Trionfale: via Cipro, 42; I go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova. 248/a. Lun­
ghezza: via Lunghezza, 38. Oattauc: via Ostiense, 168. May-
coni; viale Marconi, 178. ACIIIK via Bonichi, 117. 

• PICCOLA CRONACA I 

Laurea. Si è brillantemente laureata In medicina con I IO e M e 
la signorina Laura Viotto. Auguri alla neodottoressa dalla lami-
glia Nicola Ricci. 

I NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Genzano ore 17, prosegue assemblea ana­

lisi volo (Cervi). Nettuno ore 17, conferenza cittadina (Cioc­
ci). Ciampino • Cipollaro ore 19, incontro dibattito (Marroni). 
Cava dei Selci, prosegue la Festa de l'Unità dì S. Maria dette 
Mole, Frattocchie, Cava dei Selci. 

Federazione Fresinone. SI terrà oggi alle ore 16 presso la Con-
fcoltìvatorì la riunione del Cf e della Cfc su: analisi voto, criteri 
e procedure per l'elezione del nuovo segretario di federazione 
(Mammone, Fredda) 

La riunione dei segretari di sezione è spostata a sabato 11 alle ore 
16 presso la sala della Conlcoltlvalori. Odg: analisi voto, lotta-
scrizione stampa e feste de l'Unità. 

Federazione Latina Li Togliatti ore 17.30, assemblea (Vitelli). 
Spigno ore 19, assemblea (La Rocca). 

Federazione Rieti Casaprota ore 21. Turania ore 18.30. Villa 
Reatina ore 20.30 Cantalupo ore 20.30. 

COMITATO REGIONALE 
E COMMISSIONE REGIONALE DI CONTROLLO 

La riunione del Cr e della Crc è convocata per lunedì 6 alle ore 16 
con ti seguente Odg. analisi del voto alla luce dei lavori del 
Comitato centrale. 

STASERA UN'IDEA 

Sogno brasiliano nel cuore di Trastevere 

ti giardino del «Marnila* 

• I Sole, palme, musica, 
carnevale e ragazze, soprat­
tutto se viste da dietro, sono 
le Immagini che per prime 
prendono torma alia parola 
«Brasile*. Oltre naturalmente 
al calcio e alle telenovelas, 
che sono anche i suoi princi­
pali prodotti di esportazione, 
soprattutto sul mercato italia­
no. Aggiungiamo a tutto que­
sto la dolcezza del brasiliano 
parlato, mescoliamo accura­
tamente, e otterremo il sogno 
brasiliano, la vacanza per ec­
cellenza 

Ben diciassette anni fa, 
Sandro e Toni Melaranci, in­
namorati di quella terra, si de­
cisero a lasciare il mondo del 

cinema per «produrre» un al­
tro genere di attività, che chia­
marono «Marnila». Nel cuore 
di Trastevere, in vicolo del 
Cinque, 54, gode ancora di 
buona salute il ristorante e 
piano-bar ispirato alla samba 
e ai piaceri del palato «do Bra-
zìi» Un ingresso con luci sof­
fuse e legno scuro propone, 
appena entrati, poltroncine e 
bancone-bar dove ci si può 
concedere un aperitivo e 
chiacchierare un po' prima di 
cena 

il barman consiglia, per la 
stagione estiva, i classici Pitia-
colada con ananas, cocco e 
rum, o Caipinnha.a base di 
Cachaca, liquore rigorosa-

STEFANIA SCATENI 

mente brasiliano Se invece 
preferite qualcosa di ancora 
più fresco, c'è sempre il Ma-
nuia, cocktail a base di frutta, 
leggero, o su richiesta anche 
in versione analcolica Per la 
cena meglio sistemarsi nel 
giardino interno, aperto da 
due anni Olà calati in sensa­
zioni gustative tropicali, si può 
continuare in tema con una 
insalata brasiliana come anti­
pasto, e prt ii primo scegliere 
un risolto Bahia e delle pen-
nette Manuia E poi com on 
cob, feioioada e picadinho, 
un piatto a base di cai ne e 
salse piccanti, ma non c'è che 

l'imbarazzo della scelta, Il tut­
to per un prezzo medio-alto 
che si aggira sulle 40.000 lire. 

Piatto forte del ristorante ri­
mane comunque la musica, ri­
gorosamente «live», a cui è 
dedicato uno spazio apposito 
adiacente al bar. Al fedelissi­
mo Jim Porto che gestisce la 
maggior parte delle serate, si 
alternano altri musicisti brasi­
liani e gruppi con repertorio 
jazz o funkeggiante. Frequen­
tato all'inizio dell'attività da 
personaggi del cinema, du­
rante gli anni d'oro della Ro­
ma ha sollazzato anche Toni­
no Cerezo A volte ospita ri­

prese televisive, come è suc­
cesso con Quelli della notte, 
ma normalmente ha una 
clientela di professionisti rela­
tivamente giovani e un andiri­
vieni di musicisti brasiliani. In 
occasione di ricorrenze, una 
per tutte ii famoso carnevale, 
il Manuia organizza spettacoli 
e concerti. Aperto dalle 21, di 
solito si riempie dopo le venti­
tré per chiudere alle due del 
mattino. La domenica è Inve­
ce di riposto. 

il Manuia, con la sua formu­
la e i numerosi anni di attività, 
è ormai un locale stonco e 
con una propria clientela abi­
tuale Forse è per questo che 

manca un po' lo spìrito pretta­
mente brasiliano, o almeno 
come noi lo immaginiamo. 
latto dì disponibilità, allegria e 
apertura verso gU altri. Chi, 
dopo cena e musica, ha anco* 
ra un po' dì «saudade», la ma­
linconica nostalgia della terra 
di Brasile, può affogare la sua 
tristezza nel non lontano «Yes 
Brasi!» in via di S, Francesco a 
Ripa, bar-ritrovo anch'esso 
naturalmente verdeggiano, 
che accoglie 11 viandante In un 
clima gioioso e vivace. Un ulti­
mo drink tra la musica e le 
persone, tante più di quante 
ne può ospitare il locale, affoU 
lato forse più della spiaggia di 
Ipanema. 
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TELMOMA SS 

Or* 10 eThe nani* et the ga-
mei, telefilm; 13 «Chico and 
Iha mani, teletllm; 13,85 
«Dancing Cavai, novale; 
18,30 «Anche I ricchi piango­
no!, novali; 2 0 , 3 0 «La glun-
8la dal diacci, film: 0 .30 «Al 

anco dalla dllaaai, telefilm; 
1,20 «La «compari» di Alru-
cai; film, 

OBR 

Or* 14,30 «Glgò», film: 
17.30 «Il nemico Sila porta», 
telefilm; 18.30 «Ryan», tele­
film; 19 «California f aver», te­
lefilm, 2 0 , 3 0 Servizi apeciall 
Gbr nella d u i ; 20 ,60 «Joko 
l'australiano», film; 23 .30 
«L'avventura di Tartù», film, 

N. TEUREGIONE 

Ora 14 «Dick Turpmj», film; 
17.30 Un mondo di viaggi. 
19,30 Ciak si gira. 2 0 . 3 0 
L'uomo a I motori, 21 .16 Al­
l'ultimo stadio, 22 .46 Specia­
le vacanze, 2 3 . 3 0 Qui Lazio. 

C I N E M A Li OTTIMO DEFINIZIOM. A: Avventuroso, C: Comico. DA: 
w ^ n BUONO Disegni animati, DO: Documentano: F: Fantaacen-

• I » I T I I I C I . I ! « I I T I " • <*: G l > " ° . H : Horror, M: Musicale. SA: Setinco, 
INTERESSANTE s: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ora 2 0 Tutto calcetto, 20 .30 
ti giornale del mare; 2 1 La 
schedina di domenica, 24 Bi­
blioteca aperta, 0 .20 I fatti 
del giorno; 0 .40 Euroforum: 1 
«Raptus», film; 2 .301 fatti del 
giorno. 

T.R.E. 

Ore 13 «Sonorità Andrea», 
novela; 16 .30 «Innamorarsi», 
novela, 16 .30 La schedina 
d'oro; 18 Programma per ra­
gazzi; 2 1 Film; 2 2 . 4 5 l'opi­
nione; 23 Rubrica sportiva. 

VIDEOUNO 

Ore 17 Programma par reaz-
zl; 19 .30 Tg Punto d'Incon­
tro: 19.45 Le vie della aerta; 
2 0 , 3 0 «Il crepuscolo dagli 
eroi», 2 2 Tg Tuttoggl; 2 2 . 1 6 
«Il brivido doll'impreviato», te­
lefilm; 2 2 . 5 6 La teata di Pon­
te Bolman», documentario. 

• PRIME VISIONI I KM 
Piani Sommo 16 

A M M M V HALL l 7 000 
VII 5l»m>l , 17 TU « 6 7 7 9 

Camera eoa vieta di Jemei Ivory, con 
Msooie Smith • BB 116-22 301 

ADMIRAL 
frem Vertano, 16 

L 7000 
Til 651195 

ADRIANO 
frana Cavour, 22 

i. 7000 
TU 362153 

Runnar con H Ford - A 
117-22 301 

AIRONI 
VII Udii, 44 

L 6000 
TU 7827183 

ALCIONI 
Vili, a i roni .39 

L 6000 
Tel 8380930 

Purple ftaln di A Mignoli • M 
116 30-22 301 

AMBASCIATO*! MXV L 4 000 
Wa Montanello, 101 Tei 4741670 

Film per adulti (10-11 30. 16-223 

AMMSSADt L 7 000 
Accmrnil Agiati 87 Tei 840B801 
AMMICA . 
V1|N rM Previe 8 

l «000 
TU 8816166 

AUCHIMItU 
VII Artnimid». 17 

L 7000 
Tll 878867 

Uomini di Doni Derni, con Uwe Ochen. 
knecht - BFt (17-22 30) 

ARIIT0N 
VllCcanrn, 18 

l 7000 
Tll 383230 

Strinine di Stanley Kubrick, con J Ni-
eholion • H IVM 14} 117 30-22 301 

AfIIITON II 
OeHriiCotor.ni 

L 7000 
Til 8793267 

A8T0KIA L 6000 
Vii ci Villi Boiardi 2 HI 6140705 
ATLANTIC 
V Tuscdana, 746 

l 7000 
Til 7610656 

AUSUSTUS l 6 000 
C «e V Cmanueta 803 T«i 6876456 

Mr beautiful laundratta di Stephen 
Eren-en 118 46 22 301 

AHUrWO SCIM0NI L 4 000 
V degli SelpBnl 84 TU 3861094 

Ore 16 30 Kovannlaquetai, ori 18 30 
Fino all'ultimo raiplro, ori 23 
Suaeyiy 

lAlOUMA 
PtaBaJduma, 52 

L 6000 
Tll 347592 

•AUtfl INI 
Pieni Brofm 

l 7000 
Tll 4761707 

Il noma dalla Rota (Ji J J Annoud, con 
Sem Connirv • OH 117 30.22 301 

IUI IMOON 
Vii dei 4 Centoni 83 

L 6000 
Tel 4743936 

Film per idultl 116.22 301 

•RISTOL 
VIlTuKOtini, 860 

L 8000 
Tll 7616424 

Il nido dalla aquila di Philipp! Tori, con 
PiUtger Hanir, Klthlean Turmr - OR 

116-221 

CAPITOL 
VuO Sacconi 

L 6000 
Tel 393290 

««MANICA 
Piatte Capranlca, 101 

L 7000 
Tel 8792466 

Il giardino Indiano di Mary MoMurrey, 
con Deborah Kerr, Medhur Jitfriy - OR 

(17-22.— 

CAPRANIOHITTA L 7 000 
PllMonlMllor», 126 Tel 6798967 

Non dimenticate Mann di Sino lu-
Ih* ; con Armln Muellir-SUhel - OR 

(17.22 301 

CASSIO 
Mi Culli, 898 

L 6000 
Tll 8681607 

CKluiura estiva 

C 4 U DI MINIO l 6 000 
Aline Cole di Rlenw, 90 Tel 380684 

Chiuiure aitivi 

DIAMANTI 
V1iPtiinmBel232.b 

l 6000 
Tel 296808 

•DIN L e 000 
MnCci«oJRi«nio,74 Tel 6878662 

Cosi é i l vita di Bleke Gdwtrdi con 
Jack Lemmon, Julia Andriwi - OR 

117 46-22 301 

IMIASIV 
VllBtcwm, 7 

l 7000 
Tll 870246 

Club Pandi» - di H«old Rimie, con 
Robin Wlllemi, Peter OToole • BR 

117.22 301 

Vie Regina MtrgharM, 29 
TU 867719 

IIPMA 
Filnl5c«Miw 17 

L 4.000 
TU 662884 

ISPIRO 
VI» Nomamene 
Tel, 893906 

L 8000 
Nuovi 11 

La vedovi nari di Bob Rifelion, con 
Dlbre Winger, Thereil Russell - 0 

117.22 301 

ITOI l l L 7 000 Cronaca di una marte annuitola» a 
PiuiamLuoni. 41 Til 8876128 Frenasele Roel, con Rupert Ev«ti, Or-

nilll Muti OR 117 30-22 30) 
IURCINI 
VII UHI, 32 

l 7000 
Tel 6910986 

Chiuiure u l iv i 

IUR0PA 
Cara» d'Italia, 107/a 

l 7000 
TU 684686 

Jack a fagioli magici - DA 
116 30.22 30) 

FIAMMA 
Vìi BINOMI, 61 

OAROIN 
Vie* Trillavate 

L « 0 0 0 
Tll 682849 

OJAROINO 
P4M Vulturi 

1. 6000 
Til 8194946 

Ripeto 

donno 
V * Nomante™, 43 

l 6000 
TU B84149 

VaTaranto. 38 
L 6000 

Tll 7696602 
Chiusura ulivi 

OMOORV 
VTaftwcmvil, HO 

L 7000 
TU 8380600 

MOUDAV 
VtaB.Marcalfo 2 

l 7000 
Tll 661326 

tNDUNO 
Via 0 induno 

L 6000 
Tll 682496 

UNO 
V I I Fucilino. J7 

L 7000 
Tll 8319841 

MADISON 
VUChlabriri 

L 8000 
Til 8128926 

MAIITOIO 
ViaApeii.416 

l 7000 
Tll 786086 

Mutine 
Vìa SS Apostoli, 20 

L 7000 
Tll 6794908 

MITRO DRIVE-IN l 4 000 
VllC Colombo «m 21 TU 6090243 
MITROPOUTAN 
Vii del Cono. 7 

l 7000 
Tel 3800933 

Rotti vano la terre di Léonard Nimav 
con Willum Stietner Catherine Hicks -
FA 117 15 22 301 

MODERNETTA l 6 000 
Piani Bwubblio» 44 Tll 460285 

Film par adulti 110.1130/16 22 301 

MODERNO 
Pieni RacytMoi t 

L 8000 
Tel 490288 

W W YORK 
Vii Cave 

L 6000 
Tll 7810871 

V I I B V e * Cernilo 
L 7000 

Tll 6988296 

PARI! L 7000 
VII Mlgne Orioli, 118 Tel 7896868 

Radio Dayi di Wdody Aidn. con Mn 
Farro* Dianne Wmt • BR 117-22 301 

PASOIHNO l 4 000 
VWO dal Piedi, 19 Tel 5803622 

Ttie name of Rota (versione tngiase) 
116 60-22 451 

PRIIIOINT t 8 000 
VilAppia Nuova, 427 Tll 7810146 

PV8SICAT 
vìi Cari* 99 

l 4000 
TU 7313300 

Film pir idulli 

OUATTRO «ONTANI L «000 
Vii 4 Fontina, 23 Tel 4743119 
OU1RINALE 
V i lNuwi l i . 20 

L 7000 
Tel 488683 

Il villa - 8 (VM IBI 

OUmlNITTA 
VHM.Mmghatu.4 

L 6000 
Tll 6790018 

Ridia Daya * Woodv Alien, con Ma 
Farro», Oimni wmt 6R 

116 30.22 30) 

L 7 000 L'anno dal dragone di Michael Cimino 
Tal 6B10234 con Mickiy Rourlii • A 117 30-22 30) 

REX 
Caso Trititi 113 

L 6 000 Trappola morule A Michael Clini con 
Til 864168 0i|M Cannon • 0 (16 30 22 30) 

RIALTO 
Via IV 

L 6000 
Tel 6790763 

Stand by ma di Rob Rmtr con Wil 
Whiiton. River Phenix • OR 116.22 30) 

RITI 
Villi Somalie 109 

L 6000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Villombsrts, 23 

L 7000 
Tel 460893 

Piatoon di Oliver Stono con Tom Beren-
ger, Willem Puoi - DB 117 16 22 301 

ROUOE ET NOIR 
VieSllerlin31 

L 7000 
Til 864305 

Fil per aduln 

ROVAL 
vii E Flllbano, 178 

L 7000 
Til 7574549 

ticallbur di J Boormln. con Nigil Terry 
. A 117 30.88 30) 

SAVOIA 
vìi Bagomo 21 

I 6000 
Til 866023 

SUPCRCINEMA 
Vìa Viminali 

L 7000 
TU 468498 

UNIVERSAL 
Vii Bai, 18 

L 6000 
Tal. S66030 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Il minerò dai lago «uro di Brian Trm-
chad-Smlth, con Hinry Thomiijony 
Bsrry • FA 117-22 30) 

La mia Africa di Sydney Pollili, con Ro­
ba! Rltflord • DR 116,30-28 301 

SALA A Storie Incredibili di Robat Za-
mickn, Steven Spiolbao, Willlem D i a -
H 117 15-88 301 
SALAB La famiglia di Ettore Scoli, con 
Vittorio Ollimin, Fmnv Aldini, Steli-
nll Smanili • BR (17 16-22,301 
Il bambino d'oro * Michael Ritchii, con 
Eddi Mmphy, Chinotti Lawll • BR 

116 30-22 301 

Sorto II rlnorant» olneie di Bruno fior-
ietto, con Claudio Botoilo, Amindi 
SindraiN • BR 117-22 30) 

Figli di un dio minora di R. Heinli con 
MalM Mlllin a Wlllilm Hurt • DR 

(17 16-88 30) 

Rotta verte la guerra di Leonad Ni-
moy. con William Shstna Cithami 
Hickl • FA 117 30-88 301 

i'Invntlgatore DA 
116 30.82 301 

Sacrificio di Andrei Tvkovskii con Er 
land JOHPhlon, Sussn Flietwood - DR 

117-28 30) 

Tin Man 2 imbroglioni con tigno» A 
Barry Lavimon con Denny Da Vito Ri-
chad Frakluia • BR 117 30-22 30) 

Caravaggio di Oaek Jamen con Nigel 
Tarry Sem Jean - OR 117 30-28 30) 

AMSRA JOVINEU.I 
Plana 0. Pape 

13000 
Tel 7313306 

Film pa adulti 

ANIENE 
Piana Sempkme. 18 

L 3000 
TU 890817 

Film pa adulti 

AOUILA 
vìa L'Aquila, 74 

L 8000 
Tal 7694961 

Film pa adulti 

AVORIO IROTIC MOVIE 1 8 000 Film pa adulti 
Vii Miserili, 10 Tel 7663687 
IROADWAV L 3 000 Film per idulti 
WldaiNaclli,84 Tel 8616740 

DEI PICCOLI L 8 500 
Viole della Pinata, 16 (Villa Bachi. 
lai Tel 663486 

Le avventura di Braccio di Farro -
DA 118 30-16 30) 

ELDORADO L 3 000 
Viale dell Esercito 38 Tel 6010658 
MOULIN ROUOE L. 3 000 Film pa edulti 
VìoM Corono, 83 Tel 5668360 

116-88 30) 

NUOVO 
LagoAsoiaighi, 1 

L 6000 
Tll 688116 

I boltoniani A J imu Ivory, con Venti­
l i Redgrivi, Christopha Reevi - DR 

I l i 30-88 30) 
ODEON L 8000 
PliniRapubbllcl Til 464760 
PALLADIUM 
P.niB,Romino 

L 3000 
Tll 5110803 

Film pa adulti 

SPLENDtO 
Via Piar delie Vigne 4 

L 4000 
Tel «80805 

Film pa adulti 

ULISSE 
V1eTlburtlna,364 

L. 3 000 
Tll 433744 

(I ribelle di Michael Chapman con Tom 
Grulla. DR 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3 000 Rlvlete apogllaallo e film pa adulti 

• CINEMA D'ISSAI I 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L 6 000 
Tal 8178258 

Il granila Imbroglio * John Ciiuvet»*, 
con Pel» Filo, Alan M i n • Bfl 

116-22 30) 
FARNESE 
Campo da' Fiori 

L 4000 
Tal 6664396 

Chiù» per («tauro 

MIGNON 
Via Vitati», 11 

L 3 600 
Tal B69493 

L'Iniilailona di 0, Mingo»!, con S. 
Grandi-E (VM 18) Ufi30-2230) 

«VOCINE D'ESSAI L 4000 
ViaMarryDalVal, 14 Tal 6818235 

Trita «tarlai di David Bvrna; con John 
Goodman, Anni» McEnroa • OR 

116 30-22 30) 

L'OFFICINA FILM CLUI 
C/o La caia dallo nudante (Via Castra 
Da Lollii, 20) 

KURSAAL 
ViaPaiHallo,24o 
SCREENING POLITÈCNICO 

4 000 Teuara annuali L 2 000 
yiaTwpoto13/a TU 3911601 

TIIUR I. 3000 
Vn dagli Etruichi, 40 Tal 4967782 

I CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Wpoao 
CULTURALE 
Via THwrtina Amici 16/19 
Tal, 492406 
GRAUCO 
VH Perugia, 34 Tal 7661765 

Chiuiura astiva 

H.LAMRINTO L 4 000 
Vìa Pompeo Magno, 27 

TU 312263 

SALA A' Dova aognano la formleha 
verdi di Werner Hariog (17-22 30) 
SALA B, La leggenda della tortene di 
Surim di S Paradjanov e T Abuladie 
(17 30-22 30) 

• FUORI ROMA I 

AUANO 

ALIA MDIANS Tel 9320126 Caramèlle datino aconoacluto di Frin-
co Ferrini con Barbara Da Rotei, Marina 
Summa • OR 
Óothic di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Julius Sancii Nataiha Ruhardton - FA 

(16-22 15) 

FRASCATI 

POUTEAMA L 7 000 
(Largo Pamui. S Tel 9420479 

SUPÉRCINEMA Tel 9420193 Chiuiura eitive 

SALA A- Rotte vario i» ferra di Lao-
nard Nimoy, con William Shatner, Cathe­
rine Hicka-FA (16 30-22 30) 
SALAB Storie incredibili di Robert Za-
meckii, Steven Spielberg, William Dear -
H (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AM8ASSAD0R 
Tel 9456041 L 7 000 

Tel 9454S92 Peter Pen - DA 

OSTIA 

KRYSTALL (OH Cucciolo) L 7 000 
Via dei Paltottim Tal 5603186 

SISTO 
Vii dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 6610760 

Le famiglie di Ettore Scola con Vittorio 
Gasiman, Fanny Ardant, Stelini» Sen-
drelli • SR (18-22 30) 
Il colora viola di Steven Spielberg -OR 

117-22 30) 

8UPERQA L 7 000 
V.le della Marina 44 Tal 5604076 

Guriny * è con Cimi Eastwóod, Maraha 
Mason, Everett McGiH - DR 

(17 30 22 30) 

FIUMICINO 
Tel 6440045 Chiuiura asttva 

ARENE 

ESEDRA (via del Viminale • Tel 
4740906) L 3 500-6 000 

" Lui portava I tacchi e «pillo di Bar-
Bamd Blier - flR (2123) 

TIZIANO (vta G Rem 2/D) Per levare immeuateml mia moglie 
con Danny De Vuo - BR (20 30-22 30) 

SCELTI PER VOI illlllllllllllllillllllliî  illlllllillllillli 

O SOTTO IL RISTORANTE 
CINESE ' 

Bruno Bonetto I euoi cartoni 
animai,, dal aignor Rotei a iWat t 
and Sodai, li avete vieti tutti 
Questa A l'occaaiona par veder» 
coma io la cava con it cinema 
«normale! E una commedia aur-
raale. sofleticata, ban interpreta­
ta da attori giovani coma Claudio 
Botoaao a Amanda Sandra»). Do­
va e) Immagma che, in pieno cen­
tro di Milano, la cantina di un ri-
atoranta cinaee naaconda una 
porta magica eh» dà accano a un 
mare miaterioio, a un altro plana­
ta, torte al regno dalla fantatia... 

GIOIELLO 

G SACRIFICIO 
Dopo la praeentaiione a Cannai 
'66 a la polemiche tulle diatribu-
liona, arriva finalmente augii 
tonarmi il film-taetamanto del 
grande regista aovietico Andrej 
Tarkovaklj Girato in Svezia (Tar-
kovtkij aveva latciato l'Urte), il 
film è molto abargmanianoa nella 
prima parta (la preeenia di Erland 
Joeaphson, affezionatiealmo di 
Bargman, accentua quatte ten­
tazione) Ma quando Terkovtkij 
matta latteralmanta In scena l'A-
pocaliaee, a immagina che un an­
ziano intallettuala decide di eteri­
ficarti par salvare il mondo, Il film 
si solleva a livelli postici a meta­

forici altissimi. Cupo, tristissimo, 
ma da vedere 

MAJESTIC 

O IL GIARDINO INDIANO 
E il film che segna il ritorno di una 
diva dai tempi che furono- Debo­
rah Kerr, in quelle che molti han­
no giudicato (incuranti di un pas­
sato glorioso . . I l a tua migliora 
interpratazione E la atoria di una 
vedova settantenne, Il cui unico 
•compagno di vitaa è uno splen­
dido giardino croato anni prima 
dal marito, di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno In Indie. 
Film tutto dt dotine; l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, a I attrice Indiana Ma-
dhur Jaffrey A splendida partner 
dalla Kerr. 

CAPRANICA 

• BASIL L'INVESTIQATOPO 
La premiata ditta Walt Dlaney 
colpisca ancora, a con un film de­
cisamente migliora dal proceden­
te «Taron a la pentola magica* E 
protagonista, coma nella tradizio­
ne, A un topo, si chiama Basii, 
viva nella cantina di una casa di 
Baker Street dova abita un certo 
Sharlock Holmes a ha un grande 
talentaggio nel risolverà cesi Intri­
cati Suo nemico A Rattigam, fe­
roce ratto di fogna.. Grazioso 

nella media dei film Disney, «Ba­
sila assicura una lieta serata gra­
zie anche al breve cartoon che gli 
A stato accoppiato «Topolino a I 
fantasmi*, gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo a Paperino 

MADISON 

O RADIO DAYS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forte non il migliora degli 
ultimi anni, ma da un regista abi­
tuato al film perfetti si può anche 
accattare un film asolo» bello La 
voce fuori campo (nell'originale 
are dello stesso Woodyl ci porta 
nell'America che fu (dal '38 al 
'44), la cui vita ara scandita dalla 
voci a dalla musiche della rodio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te­
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori In cui spic­
cano Mia Farrow, Dlanna Wiest a 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi­
mo) Diana Keaton 

PARIS 
QUIRINETTA 

• MY BEAUTIFUL 
A LAUNDRETTE 
E stato II successo dell'anno nella 
Gran Bretagna dell'86. Ed A un 
film che non A piaciuto alla Tha-
tcher. ParchA parla di due ragazzi 
poveri a omosessuali. E anche 

perché uno del due A un cockney, 
londinese purosangue, a l'altro A 
un pakistano. Delusi dalle rispet­
tive famiglie, i due corcano riscat­
to morale a sociale aprendo una 
lavanderie a gettoni (la «bella 
laundratta» dal titolo). Sorpresa; 
il negozio diventa una apacw di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale .. Diriga Stephen Frears. 

AUGUSTUS 

• COSI E LA VITA 
Un Blake Edwards mano scop­
piettante a più familiare, quello di 
«Cosi A la vita», autobiografico 
— para — fino all'impudicizia. Si 
raccontano I drammi, la osses­
sioni « le piccole nevrosi di un 
architetto sessantanni (Jack 
Lemmon) alla presa con la fasta 
di compleanno. Lui viva mala l'e­
tà, ma c'A chi età paggio, coma la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici. 
Tutt'attorno un quadro di vita to-
sangallna, tra figli Insoddisfatti, 
preti sbevazzoni e clienti In frago­
la. Comunque da vedere. 

EDEN 

O STAND BV ME 
Da una celebra canzona dagli an­
ni Sessanta un film inconsueto, 

tutto di bambini, che si trasforma 
via via In un viaggio iniziatico. Lo 
spunto A una novella di Stephen 
King (si, il maestro dell'orrore), 
stavolta impegnato « raccontare 
una vicenda dai contorni strug­
genti, in bilico tra rimpianto* av­
ventura. Siamo nel 1959, In un 
paesino dell Oregon, sul finire 
dell'astate, quattro amici dodi­
cenni si mettonnalla ricerca dal 
cadavere di un ragazzino scom­
parso. Lo troveranno e per torà 
sarA il primo Incontro con la Mor­
te. Da non mancare, 

RIALTO 

• LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facHfs 
e «Il postino suona sempre due) 
volte» un thriller in stila anni Qua­
ranta anche Incentrato su una 
magnifica ossessione. C'A una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di sA una scia di misteri, e 
una funzionarla dellTbl che, co­
me affascinata da quella presen­
za. lascia tutto pur di agguantar* 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all'inse­
gna della simbiosi, ma H fin*»* 
non potrà che essere tragico. 
Brave le due interpreti, Thereta 
Russell (la cattiva) e Debra Win­
ger (le cacciatrlce). 

ESPERO 

MARINO • PROSAI 

Tel 9387212 Chiuiura attiva 

VALMONTONE 
Te) 9598083 Non pervenuto 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­
niamino Gigli 8-Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Med­
iana 244 • Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Vis Flaminia 118) 
Alle 21,15 Meaaneueheoolatde) 
Thestre de I Unite di Parigi 

ACCADEMIA NAZIONALI S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67B0742) 
Riposo 

ARCUMIViaAstura 1 (Piazza Tusco-
lo) • Tel 7574029) 
Riposo 

A8SOCIAIIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 3285088 • 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI VILLA 
MEDICI (Piazza della Trinità dei 
Monti 1 - Tel 6761243) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro IO • 
Tel 67675161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA­
RISSIMI (Via Capoiecase. 9 - Tel 
6786634 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR-
TON ENSEMBLE! • (Via del Care-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBtLO (Via Santa Pri­
sca 8) - Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUQU8TINIANUM 
(Via S Ullno, 261 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
na> 2 - Tel 32B2326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Bosis - Tel 
36865626) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bollano 361 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D • Tel 
661160-393(771 
Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA 8. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S, FRANCESCA ROMA­
NA 
Ripeso 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pira del Popolo) 
Riposo 

BASILICA 8. MARTINO Al MONTI 
IV le Monte Oppio. 28) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE­
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

BAStUCA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.I. (Via G Ventura 60) 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCEtlargo Tomolo 20-22-
Tel 66648691 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
buino 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE IV le Mainm 
321 
RipOSO 

CHIESA 1 ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Riposo 

CHIESA 8. ANSELMO IA ventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piana Navona) 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Alle 21 Aspetn di musica coniem-
porsnea la musica strumentale 

CHIESA DE) S S . QUIRICO E QIU-
UTTA (Via TOT de Cenci) 
Riposo 

CHIESA 8. EUROSIA (Vta delle Sei-
to Chiese 101) 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Palestrita! 
Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANICIA Idre 

Ostiense 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AQUGU-
8TA (Via del Corso 4991 
Riposo 

CHIESA 8. GIOVANNI BATTISTA 
(Formial 
Riposo 

CHIESA 8. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 
Riposo 

CHIESA 8. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 

CHIESA 8. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio 2) 
Riposo 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Colon­
na) " 
Riposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Borgo S Laz­
zaro - Via Trionfale 132) 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Rtposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA S. PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA 8, SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Rposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 
61 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Rposo 

FORMELLO (Via degli Olmi 16) 
Alle 21 Concent in giardino Musi­
che di Rossini Mozart Verdi De­
bussy Ingresso gratuito 

INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co­
lonnetta) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matta 16 -Tel 6541365 i 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria­
no 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Tel 6765952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo IO) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria - Tel 
65684411 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Pialla Campiteli* 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza delia 
Chiesa Njova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia UBI 
Ripeso 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA 8. CARLO (Largo B Cairoli 
1171 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OUMPIA IVia di Donna 
Olimpia-Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ot MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI <V<a di 
Torre Spaccata 1571 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 
AHe2l Alò» di G Verdi Ottenere 
Julius Rudei Scena C Paravicini 
e G Cruciarti per la regia di Sylvano 
Busaoili Orchestra coro corpo dt 
bailo e allievi dei Teatro deli Opera 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
• Tel 3604705) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8) • 
Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIADEL TAS­
SO (Passeggiata del Gianicolo - Tel 
5750827) 
Alte 21 30 Aalnera. Diretto e in­
terpretato da Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 8395767) 
Riposo 

ARGENTINA ILargo Argentina • Tel 
6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20-
Tel 393269) 

AUTO AUT (Via degli Zingari 52 -
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via dt Porta 
Labtcana 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Tel 
661150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Palombararese 794 - S L Men­
tana) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a- Tel 
5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO aREBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

CLEMSONlViaG B Bottoni. 67 • Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Rtposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 • Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta 19 
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 
Riposo 

DELLE VOCI IVta E Bombelli 24 -
Tel 68101161 
Riposo 

OEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6541915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via de) Moriaro 22 Tel 
67951301 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 75705211 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Riposo 

ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 - Tel 353350) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Vis Giggi Zanazzo 4 • Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 18 - Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Q Benzom 51 -
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B RIPOSO 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) -
Tel 855118 
Alle 21 45 VaecM lampi di Harold 
Pinter con C Brosca G Caruso 
Regia di A Di Stasi 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 • 
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A • Tel 6543794» 
Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 Tel 5740598) 
Riposo 

• JAZZ ROCKI 

• PER RAGAZZI e * M 
ALLA RINGHIERA {Via dai Rieri 81 • 

Tel 66667111 
Riposo 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 62809461 
Riposo 

GRAUCO IVia Perugia 34 • Tel 
7561785-78223111 
Riposo 

IL TORCHIO IVia Morosini 16 - Tel 
6820491 
Riposo 

LA CILIEGIA IVia G Ballista Sona, 
13-Tal 62757051 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 2 
• Tol 68962011 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO IVia G Gè-
nocchi, 15 - Tal 51394051 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICirconval-
Iasione Gianmcoleose, 10 - Tel 
5892034) 
Riposo 

ALEXANOER>iATI IVia Ostia. 9 -
Tel 35993981 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio Vili • Tei 
65303021 
Alle 21 Un pano del caunt con 
Luce Laurent! 

GRIGIO NOTTE IVia dei Fienerdi 
30/bl 
Chiusura estivi 

LA PRUGNA (Pialla dai Ponneni. 3 • 
Tel 5890555-65909471 
Alle 22 Piano Sor con Lillo Leuta. 
Eugenio Fabiane Pippo Dilcoleca 
con il D J Mirco Mutici per tutta 
le et! 

MCTROPOUI Ivi . dei Ciceri 791 
Delle 19 elle 2 Ascolto munce con 
birraria a gastronomia 

MUSiaSm (Borgo Angelico 16 • Tll 
86466521 
Chtuaura estiva 

PALAZZO SELLA CIVILTÀ DEL LA­
VORO 
Alla 21 Concerto con 8 B King 

MUSIC INN ILergo dai Fiorentini 3 -
Tel 66449341 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cprdalla. 13/a - Tel 47450761 
Chiusura astiva 

SPAZIOZIRO (Via Galvani 66 > Tel 
673089) 
Alle 21 Concerto con Meredith 
Monk a Nunl Tillea 

TIVOLI, FESTA NAZIONALE DELLE 
DONNE 
Alla 21 (C/o Stadio Comunila) Di­
scoteca con D J Cuba 

TUaiTALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neoliti 13/A -Tel 67832371 
Alle 2 1 X Videomusic 

DALLE DONNE 
LA FORZA 

DELLE DONNE 
Festa Nazionale dell 'Unità 

Tivoli 2 7 giugno - 5 luglio 1 9 8 7 

SABATO 4 LUGLIO 

PIAZZALE DELLA PALLACORDA 

ore 2 1 . 0 0 - Concerto - ballo con 
l'orchestra dalla RAI. 

Musiche degli anni trenta da 
Glenn Miller a Gershwin. 

L. 7 . 0 0 0 

Consorzio opere Igienico primirli 
tra i comuni di Ganzino al Roma 

Nomi o provincia di Roma 
Via Italo Boiardi n. 81 - 00045 Ganzano di Roma 

Questo Consorzio intenda appaltare con le modalità di cut 
all'art. 1 Let i . C della legga 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 t sottoelencati 
lavori' 

1 - Rlstrutturazionedel laretefognariadeH'abitatoaiNami.2 ' 
stralcio esecutivo. Importo lavori L. 2 1 B . 0 0 0 . 0 Q 0 . 

2 • Collettore generala zona A 2 comune di Kemi . Vìa A p p l i e 
Via Lanuvlenae comune di Ganzano dt Roma. V stralcio 
esecutivo, tmporto lavori L 2 4 B . 0 0 0 . Q O u . 

3 • Completamento collettore di adduzione aH'impnnto con­
sortile sotto Via Achille Grandi comune di Cenano di 
Roma. Importo lavori l . 316 .2 te .240 . 

4 • Collettore e stazione di raccolta e ecJlevamento dal liqua­
mi della zona A2 di Nemi e della tona artigianale di 
Genzano dt Roma. Importo lavori L. 2B0.614.e60. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire regolare doman­
da in bollo per ciaacuna gara alla quale Intendano partecipare 
entro gg, 10 delle pubblicazioni del presenta avviso. 
È richiesta Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori Cate­
goria 10 di cui al D.M. 25/2/82 per un importo minimo 
dIL. 1.500.000.000. 

La richiesta di invito non vincolerà in nesaun moda l'Ammini­
strazione appaltante. Il Presidente 

Ramo Carella 

Wlll iifisiinii 18 l'Unità 

Sabaio 
A luglio 1987 

wmmmmmmmmmmHm 

http://OeHriiCotor.ni
http://24B.000.QOu
http://316.2te.240
http://2B0.614.e60


L a Rai punta .B uon avvio Vedìretro 
sul giornalismo. Stasera su Raitre un programma di «Europa Cinema». Tra le novità dei primi 
di Demetrio Volcic sulle spie: giorni un film danese di Gabriel Axel 
chi sono, come vivono, come vengono reclutate tratto da uno dei racconti «gotici» di Karen Blixen 

CULTURA e SPETTACOLI 

Quel colore verde Italia 
Nel nostro paese 
la cultura ambientalista 
è partita in ritardo 
ma oggi è all'avanguardia 
. „ ENRICO TIIZZI 

• • Ecologia è scienza della 
complessile della non lineari 
la dell approccio globale e si 
slemlco contrapposto ali ap 
proccio riduzionista e speda 
italico Ecologia è razionalità 
scientifica più Intuizione e ri 
fiuto del dualismo (o bianco o 
nero) o un misto di conserva 
torlsmo e di progressismo 
Scrive Federico Butera In «La 
cultura dei verdi» a cura di 
Arturo Russo e Gianni Silve 
«trini per la collana Franco 
Angeli Lega Ambiente (Mila 
no 1987) «I sistemi aulopole 
Ilei (I siatemi viventi II pianeta 
Terra) sono sostanzialmente 
conservatori e tendono a ri 
fiulare eccessi di novità In 
qutnto potenzialmente di 
«rullivi [.Innovazione quln 
di deve essere una ben dosa 
la miscela di novità e coniar 
rr a. <! ancora "ciascun speda 
lista nella sua disciplina deve 
quindi (are uno sfarzo di fan 
Inala culturale transdlsclpllna 
rei «comunicazione e perce 
zlonc • viene citato II premio 
Nobel llya Prigogine - sono le 
parole chiave del nuovo coni 
portamento» Ma la com 
prensione degli equilibri natu 
rall - scrive nello stesso libro 
Gianni Sllvcslrlnl - è ostacola 
la dallo stesso bagaglio culti» 
rais occidentale dalla lineari 
t i del pensiero razionale. 

Penso che proprio da que 
ali limiti nascano le contrap 
posizioni niente allatto eco 
logiche tra «realos. e londa 
mmilalìji nel verdi tedeschi 
tra le posizioni giustamente 
definite da Laura Conti «prati 
co politiche fondale prlncl 
palmento sul latti economico 
sociali, di Barry Commoner e 
quelle con alcune venature 
mistico metafisiche di Prillo! 
Capra di Ivan llllch o di James 
Lovelock (quest ultimo con 
un approccio molto originale 
e Interessante) In Inghilterra e 
In Usa o «le forzature teoriche 
come le generalizzazioni del 
concetti entropici proposte 
da Oeorgescu Roegen e da Ri 

Ikln» sottolineale da Gianni 
Silvestro! 

L attenzione del mondo pò 
litico e culturale al problemi 
ambientali In Hai a oggi e la 
forte tensione Innovativa che 
attraversa II movimento am 
blcntallsia Italiano evidenzia 
no al contrario che la cultura 
verde qui da noi partita forse 
con un pò di ritardo sta rag 
giungendo del livelli di maturi 
ta di analisi che superano le 
contrapposizioni lineari del 
I ambientalismo di matrice 
americana o dell Europa occl 
dentale Lamblenlallsmo 
scientifico Italiano non segue 
generalmente scorciatole fon 
damentallste e riesce a conlu 
gare nella complessità e nel 
(incertezza I problemi della 
conservazione delle risorse 
con quelli della dlsoccupazlo 
ne giovanile evitando di divi 
nizzare la natura e non per 
mettendo che le esigenze 
dell ambiente siano aubalter 
ne a scelto produttivistiche o 
operaistiche Evviva I amblen 
tallsmo Italiano Insomma e 

Questo bel libro «La cultura 
el verdi, ne è una summa. 

di notevole spessore 
Volendo Indicare una data 

di nascila di questo nuovo 
modo di affrontare I ecologia 
mi place fare riferimento a 
una Importante giornata Ilo 
ramina 01 12 aprile del 1981) 
intitolata «Le lotte ambientali 
tra movimento e rapporti di 
produzione, organizzata da 
Angelo Baracca e dal sotto 
scritto giornata In cui gli In 
lerventl di Laura Conti e di Te 
clerico Butera (autori ovvia 
mente presenti In Questo II 
bro) riuscirono a stabilire col 
pubblico dei livelli di grande 
comunicazione 

Da allora e intorno alle «lo 
sl> del Congresso di Urbino 
della Lega Ambiente si sono 
cominciate a tessere le tele 
della complessità che hanno 
scavato In profondità In varie 
direzioni (ma sempre con ap 
proccl sistemici e coerenti 

Raccolti in un libro 
i caratteri originali 
di un pensiero 
in piena evoluzione 

tentando di «pensare global 
mente e agire localmente») 
dalla biologia in senso lato (Il 
testo fondamentale di Laura 
Conti «Questo Pianeta» e 1 
contributi di Celli e di Omo 
deo) ali energia (Mattioli De 
gli Espinosa Scalia ecc ) ai 
problemi del territorio (Cari 
nata Bettini Cederna Giove 
naie) a quelli socio economi 
ci (Rulfolo Nebbia Canapi 
ni) a quelli importantissimi 
del rapporto tra donne e 
scienza (Elisabetta Don ini la 
rivista Se la redazione di Nuo 
va ecologia) Questi alfabeti 
per sopravvivere» trovavano 

le loro platee nelle Università 
Verdi che ormai rappreseli 
tano In Italia una stupenda 
realti che si moltiplica di Re 
glone In Regione 

Ovviamente il riferimento a 
scuole americane ed europee 
non è venuio meno ma si è 
sicuramente realizzato ad un 
livello più alto e più interdisci 
pllnare ai Commoner e al Lo 
velock si sono affiancate le 
letture di Prigogine di Edgar 
Morin dì Maturana e Varela 
di Daly di Labont di Odum e 
principalmente di Gregory 
Bateson al cui pensiero la Fé 
derazlone delle Università 

Un illustrazione 
di Philip 
Mallette 

Verdi ha dedicato recente 
mente un Convegno Si è cosi 
formata quella che Gianluca 
Bocchi e Mauro Ceruti hanno 
chiamato «La sfida della com 
plessità ulteriormente svilup 
pata a livello filosofico da 
Ceruti nel suo più recente «Il 
vincolo e la possibilità» (Fel 
trincili) pieno di stimolanti 
novità e da Russo a Silvestnni 
in questa raccolta «La cultura 
dei verdi» che alla sfida della 
complessità la continuo nfen 
mento 

Due sono le ulteriori impor 
tanti novità che la cultura ver 
de italiana ha introdotto sia 

pure per ora in maniera Iram 
mentaria e ancora nebulosa 
La prima è quella che chiame 
rei il «progetto territoriale 
che trova nelle ultime splendi 
de pagine del saggio di Fede 
rico Butera in La cultura dei 
verdi» una sintesi di grande re 
spiro raccolta nel concetto di 
«tecno eco sistema» La se 
conda e il continuo rlferimen 
to alla nostra cultura antica 
proprio perché in Italia il mo 
vimento verde non ha «la 
preoccupazione delle proprie 
radici culturali» (R Cotroneo 
I Espresso 31 5 87) ma al 
contrario come e stato sotto 
linealo nel recente affollatisi 
mo Convegno padovano «Oc 
chi verdi sulla scuola» trova 
naturale e spontaneo riferi 
mento a tutta quella lettera tu 
ra che è fiorita prima della 
«rottura tra mente e natura» e 
che è ricca di spunti ecologi 
ci da Lucrezio a San France 
sco d Assisi da Virgilio a Gio 
vanni Pascoli 

La divisione tra menle e na 
tura è analizzata acutamente 
da Arturo Russo nel primo 
saggio di «La cultura dei ver 
di» «per 1 Europa del XVII e 
del XVIII secolo la natura par 
la solo il linguaggio della ma 
tematica» scrive Russo - e 
correttamente indica nel 
pensiero di Bacone di Carte 
sio e di Newton I ongine della 
separazione dalla natura 
«Non si tratta - senve ancora 
Russo - di tornare indietro 
ma di riconoscere che in un e 
poca di profonde trasforma 
zloni come quella attuale è 
necessario il superamento del 
riduzionismo la nuova consi 
derazione delle proprietà glo 
bali dei sistemi il superamen 
to del dualismo uomo natu 
ra» 

Fedenco Butera partendo 
dai metaloghi di Bateson e da 
un approfondita analisi sul 
I entropia dei sistemi viventi 
arriva allo studio dei sistemi 
«autopoietici» (Maturana »» 
Varela) e ali ipotesi «Gaia» di 
Lovclock tracciando il prò 

getto territoriale g a ricordato 
Laura Conti affronta invece i 
problemi del grandi equilibri 
biologici le loro origini e le 
ripercussioni sull ecosistema 
Sulle basi del e ciò vitale della 
respirazione e della fotosinte 
si e della differenza ira i tem 
pi storici e quelli biologici» si 
d panano una sene di spunti e 
di idee originali con riferimen 
ti o critiche ai punti di vista di 
Commoner di Odum di 
Georgescu Roegen e di Love 
lock qui non si può riassume 
re è necessario leggere I inte 
ro saggio 

L altro ampio saggio in «La 
cultura dei verdi» è di Gianni 
Silvestnni che inizia con una 
citazione di Adriano Buzzati 
Traverso «Profondo riesame 
dei valori» che «può venir pa 
ragonato al movimento degli 
enciclopedisti francesi che di 
schiuse I età moderna» Pro 
pno questo e oggi il movimen 
to ambientalista una vera e 
propria tendenza a un cam 
biamento di civiltà Dato do 
pò dato grafico dopo grafico 
Silvestnni smonta il mito della 
crescita industriale e II riferì 
mento al prodotto nazionale 
lordo (Pnl) come indice di be 
nessere concludendo che «e 
possibile avviare una iransi 
zlone epocale segnata dal 
passaggio dati impiego dei 
combustibili fossili e fissili alle 
fono energetiche rinnovabili 
dall aumento dei flussi di in 
formazione dalla diminuzio 
ne dei flussi di matena e infine 
dal recupero di valori etici ab 
bandonati nella spirale della 
crescita selvaggia che ha por 
tato alla società dei consumi» 

1 limiti biofisici del pianeta 
I unico che abbiamo impon 
gono una transizione a una di 
versa civiltà L umanità si tro 
va di fronte ad una grande 
svolta storica forse senza pre 
cedenti e la centralità delle 
tematiche ambientali In politi 
ca appare evidente Una gran 
de sfida verso la complessità 
una grande sfida per una mo 
derna sinistra 

Strega. Vìnce 
Nievo, finiscono 
le polemiche 

Assegnati t premi Strega Primo Stanislao Ntevo (nella fo 
to) con Le isole del Paradiso (Mondadori) 104 voti E 
cosi son finite (per ora) te polem che Claudio Magris 
ritiratosi per aver vinto i 25 milioni dei Lincei è arrivato 
comunque secondo con 104 voti Malerba anche lui ntira 
tosi ma appena due giorni prima della votazione è arriva 
to ultimo con sole 28 preferenze Da notare che quasi 
sicuramente dal momento che gran parte dei voti giungo 
no per posta la famosa lettera di Malerba sulle «anime 
morte» non votanti non ha sortito effetto alcuno 

Cinema Usa 1 
Crisi alla Cannon 
servono soldi 

La casa di produzione e di 
stribuzione Cannon (quella 
che in Italia acquistò I cine 
ma della Gaumont) si trova 
in acque sempre peggiori 
L ultimo allarme è stato da 
to dagli stessi dirìgenti della 

^^"^^*^^——^-** mini major statunitense at 
traverso un documento consegnato illa Secunty Exchan 
gè Commission I ente federale di controllo sulle società 
quotate in borsa Le Cannon ha fatto sapere che cercherà 
di accedere a nuove linee di cred to (ili estero) con cui 
pagare le banche americane creditrici Intanto a Wall 
Street 1 titoli Cannon quotati 1 anno scorso 45 dollari e 50 
centesimi I uno 1 altro ieri hanno chiuso a quattro dollari e 
75 centesimi 

Cinema Usa 2 
Un nuovo pittore 
Tony Curtis 

Tony Curi s d pinsjp II fa 
mesi cr ned ui eli Holly 
wo )d ( \ q ilcuno piace 
calde ) t a i, ì esposto ac 
q nrclli d sentii e sculture 
in bronzo in tre mostre ne 
gli Usa (I ultima alle Ha 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " wan) Ha anche venduto 
due quadri per 40mila dollari 1 uno Intanto latitano le 
proposte di film «Nessuno vuol fare più commedie» dice 
Da ricordare pero il ÒUO allegro Eureka di prossima uscita 
in tutla Italia dove interpreta la parte di una specie di 
senatore McCarthy 

Cinema Usa 3 
La multisala 
più grande 

La più grande sala del mon 
do così viene presentato il 
complesso inaugurato a 
Univorsal City in California 
L edificio può contenere 
5940 spettatori seduti rac 
colti in 18 sale t si trova 

^^^^^^^^^^^^~ dentro i grandi studios del 
la Universa) completamente ristrutturati per I occasione II 
Radio City Music Hall di New York contiene 5874 posti e 
quindi il record e stato battuto d un soffio Ma si tratta 
bisogna ncordarlo di una multisala 

Cinema Urss 
«La legge», film 
dissepolto 

Il regista Vladimir Naumov 
riprende in mino il suo film 
La leqqe nmasto bloccato 
dal 1964 la stona di un giù 
dice che ha il compito di 
riesaminare alcune con 
danne ingiuste inflitte du 

^^^^^^^^^^mmm rame il periodo staliniano 
Del film la rivista «ufficiale» Iskusstuokmo pubblica la sce 
neggiatura completa anch essa rimasta bloccata per tanti 
anni Naumov e noto per aver diretto Tchran 43 un film di 
spionaggio 

Gnema e natura 
Arriva 
Jeffrey Boswall 

Jeffrey Boswall autore di 
molti documentari della 
Bbc sarà a Roma dal 9 al 
U luglio per partecipare a 
un seminano di quattro 
giorni della International 
Forum I organizzazione 

• "« • •^«• • • • • •^ •^^™^^ che giorni fa ha anche invi 
tato Michalkov Durante il seminano che avrà luogo pres 
so il salone Marghenta verranno mostrate clips da oltre 50 
documentari di diversi paesi e Boswall illustrerà le diverse 
tecniche di realizzazione dei documentan _ _ _ _ _ 

— — — Una mostra su un oggetto quotidiano e magico 

Specchio delle mie trame 
Specchi veri e specchi falsi, specchi artistici e 
specchi tecnologi Tutto quel o che volevate sape­
re sulla magica superficie riflettente lo potrete ve­
dere fino all' 11 ottobre nella bella mostra io speo 
ehm e ti doppio allestita alla Mole Antonelliana a 
Tonno Quadn, strumenti scientifici leggende e 
soprattutto lui lo specchio strumento indispensa­
bile di identità, diversità realta e desiderio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ORESTE RIVETTA 

Felice Casoratl «Donna allo specchio» 

_ l TORINO «Specchio delle 
mie brame dimmi chi e la più 
bella del reame« La prima co 
gnizione razionale dei poteri 
di uno specchio I apprendia 
mo attraverso orecchi bambi 
ni dalla bella favola di una 
principessa invidiosa bella 
ma non abbastanza che lo 
speccho falsandone o circo 
scrivendone [immagine do 
vrebbe restituire più bella di 
quel che e 

L avvenimento capita a tut 
ti perchè il narcisismo di bei 
nasi toraci prorompenti seni 
creili chiome fluenti non è 
morto con Narciso Edelara 
gione più semplice per capire 
come a volte su nostra preci 
sa ispirazione il monda può 
al) improvviso nemp rsl di 
specchi Al primo capello per 
so camminerete lungo mar 

e apiedi costellati di vetrine 
redente a stagni d Narciso 
L esemplo vaie in senso oppo 
sto per un capello in più o 
forse per un atto alla vita in 
meno Per dedurre alla fine 
banalmente che non e è oc 
cupazione più soddisfacente 
o penosa rassicurante o con 
traddiltona felice o introspet 
t va e infine comune che guar 
darsi allo specchio Prima di 
Narciso e dopo Narciso ali m 
fin to tra gli antichi greci i 
lontani orientali i nuovi ame 
rlcani che abbiamo sempre vi 
stunclin al conquistare invìr 
tu di uno specchio (o spec 
diletto) i nuovi europei ripie 
gatiperonord culturismo sui 
vecchi americani 

Guardarsi vedersi ritrovar 
si e soprattutto sentirsi diversi 
Perche lo specchio in realta 

più che restituire un immagine 
vera regala la simmetria di un 
sogno In carne e ossa Come 
non sei come vorresti essere 
come con un sorriso o un on 
da o un foulard o un espres 
sione per un attimo senza mo 
vimento ti viene di sembrare 

Lo specchio si sa oltreché 
la via al narcisismo mondiate 
e soprattutto uno strumento 
scientifico (o almeno la com 
ponente di strumenti sientifi 
ci) Ad esempio alcuni sistemi 
di nlevazione dei satelliti arti 
ficiali sono costruiti attraverso 
complesse combinazioni di 
specchi Le comunicazioni 
(quelle televisive o quelle ra 
d ofoniche o quelle informati 
che) marciano attraverso gli 
«specchi» ridotti a sottilissime 
fibre ottiche nelle installazioni 
più moderne Ma anche la 
morte di Garibaldi in fondo 
un secolo fa fu annunciata 
dalla Sardegna al continente 
grazie ad una stazione diottn 
ca fissa cioè un semplice 
marchingegno di legno vetri 
e specchi 

Lasciamo stare telescopi 
vari Lo stesso principio ispiro 
gì specci ìsiori Sui libri di 
scuola leggevamo che erano 
utilizzati per bruciare le tnre 
me romane convergendo su 

un punto i raggi del sole Gli 
esperimenti dopo di allora 
continuarono Con un quadro 
di 48 specchi George Louis 
Lecrerc conte di Buffon riuscì 
nel 1740 circa ad incendiare 
una catasta di legna a settanta 
metn di distanza II telenscal 
damento qualche cosa ha im 
parato da Buffon 

Poi CI sono gli altri poten 
degli specchi meno scientifi 
ci ma sicuramente almomen 
to buono decisivi Potere pò 
litico ad esempio come nel 
caso di Cristoforo Colombo e 
di ogni altro conquistatore nei 
confronti degli indigeni sog 
gtogati dalla magia del «dop 
pio» (Non capiterà mai ad un 
gatto del lutto indifferente al 
la sua immagine riflessa da 
uno speccho ha capito da 
tempo l inganno) Potere poli 
lieo senza magia e senza me 
tafistca Beniamino di Tudela 
(XII secolo) nfensce che Ales 
sandro Magno pose nel faro 
di Alessandria uno specchio 
di vetro «nel quale tutte le navi 
da guerra che navigavano 
con intenti tnilitan dalla Gre 
eia e da tutte le parti occiden 
(ali potevano essere viste an 
che a distanza di cinquecento 
parasanghe» Potere divinato 
no I imperatore Oidio Giulia 

no cingeva la lesta di un gio 
vane di catene gli metteva in 
mano uno specchio e si face 
va pred re gli eventi futuri An 
che la Chiesa che condanna 
va ovviamente ogni forma di 
magia si inchino allo spec 
chio limitandosi a proibire la 
benedizione di quelli che 
«vengono utilizzati per scopri 
re furti» La faremmo lunga 
con gli specchi si poteva gua 
nre si potevano invocare gli 
dei e dio i santi e le madonne 
chiamare i morti colloquiare 
con loro attraverso te tombe 
Eccetera eccetera 

Tutto questo potrete «vede 
re» e molto altro naturalmente 
visitando la mostra «Lo spec 
chio e il doppio» a Tonno al 
la Mole Antonelliana (fino 
ali 11 ottobre) mostra che 
espone circa trecento tra qua 
dn e altn oggetti un inventa 
no singolare di specchi e rap 
presentazioni di macchine e 
soprattutto di atteggiamenti 
quadn e affreschi (quelli anh 
chi di Pompei gli arazzi di 
Raffaello e Giulio Romano il 
Narciso di Caravaggio I infini 
ta e un pò noiosa sene dei 
Narcisi italo francesi Cagli la 
scultura di Mirko Basaldella 
Ingres Longhi Deivaux fino 

alla pop art Duchamp Alcide 
Paolini Michelangelo Pisto 
letto) specchi giapponesi e 
specchi indiani specchi ro 
mani e greci teschi con gli 
specchi incastonati nelle orbi 
te Soprattutto lo specchio gì 
gante che nveste U pavimento 
della Mole Antonelliana e la 
nflette m unA profondità sur 
reale mentre un ascensore 
rosso che pare un incerto pa 
rallelepipedo perso nel vuoto 
la nsale Non so se qui preval 
ga I effetto scientifico analiti 
co o quello evocativo lo 
specchio del pavimento con 
sente una lettura molto vicina 
dettagliata degli ambulacri 
che fiancheggiano mano a 
mano che si sale la torre alza 
ta da Alessandro Antonelli Lo 
specchio insieme raddoppia 
lo spazio conferendogli un al 
tezza vertiginosa paradossa 
le stremante È quel che in 
fondo colpisce di più il nume­
roso pubblico che con mano 
intuisce il potere dello spec 
chio della finzione dello 
spettacolo dopo aver trascor 
so gran parte della mostra 
(dallo specchio romano al 
I occhio magico delia tv a 
quello del computer) nU mo 
do più intelligente possibile 
imparando a guardarsi 

Iffl l l l l l i 'N HI «Pilli Hi l l l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Stasera su Raitre un programma realizzato da Demetrio Volcic 

Identificazione di una spia 
Raltre insiste e punta forte sul grande giornalismo, 
quello che in tv è andato scomparendo negli ultimi 
anni Questa volta all'appello ha risposto Demetrio 
Volcic, da 2 anni corrispondente e inviato della 
Rai. Volcic ha realizzato un programma sullo spio­
naggio - Vifa da spia - che andrà in onda stasera, 
alle 20,30. E qualcosa di diverso dal vecchio docu­
mentarlo e dal solito contenitore 

ANTONIO IOL1.0 

M Sara perché si parla di 
spie, ma I accesso agli studi 
della Dear, dove Demetrio 
Volcic ha girato il suo prò. 
arammo, presenta per un 
buon quarto d'ora le stesse 
difficolta che si Incontrereb­
bero In una sperduta stazione 
di frontiera In un deserò asiati­
co Alla fine il Cerbero di tur­
no s'arrende a una testardag­
gine più forte della sua e In 
compagnia di Demetrio Voi 
eie, CI avventuriamo nel labi­
rinto degli studi alla ricerca 
del "capoi Che in questo ca­
so è II capostruttura di Raitre, 
Nino Criscenli II quale spiega 
coti l'idea della trasmissione 
•Raltre ha trasmesso In diretta 
Il MysiFesi di Cattolica, che 
Ira I suol temi quest'anno ave-

D H A I U N O ore 20,30 

Dalla Goggi 
Gabere 
Gino Paoli 
Wm Giorgio Gaber e Gino 
Paoli sono I due ospiti del sa­
bato sera da Loretta Goggi per 
Cmmninime (Raiuno ore 
20 30) Sono di scena le case 
discografiche Carosello e Flve 
con I Toro cantanti fra gli altri 
Gazebo, Chiari e Forti, Pino 
D'Anglò, Luciano Rosso, Va-
*co Rossi, Rosanna Fratello, 
Utile Tony, Bobby Solo, Mino 
Rullano, Sabrina Salerno, Ce­
leste, Augusto Martelli Come 
sempre Dario Salvatori com­
menterò I rumati mentre la 
Goggl-lunlor, Daniela, canterà 
le canzoni per I bambini. Ma 
ci saranno anche i soliti •pira­
ti > 

va anche lo spionaggio quello 
inglese Abbiamo pensato di 
sfruttare I argomento per una 
Indagine giornalistica, rico­
struendo in studio un ambien­
te Inglese Invece di tenere gli 
esperti appollaiati sui tradizio­
nali trespoli abbiamo fatto in 
modo che essi si avvicendas­
sero in questo spazio, dialo­
gando con ti loro ospite Vol­
ete e Interpretando se stessi* 

Altri protagonisti del mon­
do dello spionaggio parlano 
dai loro rifugi segreti o sono 
stati Intervistati al MystFest 
L ambiente ricostruito dagli 
scenografi e uno studio-bi­
blioteca Tulio - dal mobili, ai 
quadri al libri - è In stile Ingle­
se, niente è finto o fabbricato 
per I occasione questa pò-

DWAITHE ora 22,10 

Fassbinder 
e Berlino 
anni Trenta 
Wm Ritorna in tv Berlin Ale-
xanderplaiz E ancora una 
volia rappresenta un avveni­
mento Rainer W. Fassbinder 
dimostrò infatll - sceneggian­
do il romanzo di Alfred Dublin 
- come la tv abbia sue strade, 
dove la qualità diventa arte 
Alle 22,10 su Raitre, dunque, 
Ounter Umprccht e Hanna 
Shygulla, tornano a racconta­
re questa storia della Germa­
nia nel primo dopoguerra, 
spiata nella miseria e nella de* 

§redazione sociale E la storia 
i Franz che, uscito dal carce­

re, non potrà trovare altro che 
I locali malfamati Intorno al> 
l'Alexanderplatz 

Irebbe eisere davvero la siati 
za di mister «M* il capo di 
James Bond 

Seduti, dunque, su un diva­
no che chissà quanti segreti 
ha accumulato Volcic - da 
veni anni corrrspondente e in 
viato della Rai (e stato a Mo­
sca ha seguito la «primavera» 
di Praga ora e a Bonn) - ci 
nasume la trama del program­
ma e spiega perché ha accol­
to la proposta di Raitre «Intro­
duciamo I argomento con una 
citazione dei) ultimo Le Carré 
(quello dell "Ulisse") i l quale 
presenta cosi la sua spia ' Dì 
chi mi lido e perché7 con chi 
sto parlando? posso comprar­
lo7 può comprarmi ' mi tradi­
rà ' con chi dormo? " Abbia­
mo cercato di evitare la con­
trapposizione tra buoni e cat­
tivi La gtasnost non consen­
te ancora di avere qui il vice­
capo del Kgb, ma abbiamo 
parlato con Julian Semionov, 
una sorta di Le Carré russo, 
che ha scritto 35 libri e ne ha 
venduti per 35 milioni di co­
pie Se Le Carré incolpa il pa­
dre ("mi ha dato troppe iden­
tità") per l'inclinazione allo 
spionaggio, uno psicanalista -
il professor Bortoletti - sostie­
ne che dietro la nevrosi della 

spia e e ta figura della madre 
Padre Molmdro - decano del 
la facoltà di filosofia dell Uni 
versila Lateranense - rassicu­
ra alla spio che non mette 
cattiveria ne suo lavoro non e 
affatto precluso i l paradiso E 
ancora tra gì) ospiti il genera 
le israeliano Aryeh Sharef Ar-
kadi Schevcnenko, ambascia­
tore dell Urss ali Onu passato 
agli Usa, due esperti che sve­
leranno i tacch i della macro 
e microelettronica (dall uso 
del satelliti alle microspie nel­
le ambasciate), Stefano Silve­
stri e Edward Luttvack, due 
autori di spy-stories, Harry 
Chapman Pincher e Bryan 
Freemantle II finale - avverte 
Volcic - ha un sapore un po' 
patetico E un altra citazione, 
anzi una pa-afrasi di Graham 
Greene 'Si fa tardi, ie spie 
vanno a dormire le spie le 
talpe, 1 traditori, se pure van­
no a dorm.re Philby avrà 
vuotato I ultima bottiglia Po­
vero Philby anzi, poveri tutti 
noi "» 

Ora si tratta di spiegare per­
che Volcic ha accettato la 
proposta di Raltre «Ho accet­
tato perché scorgo in questa 
scelta di Raitre l'intenzione di 

verificare se in questa azienda 
ci sono colleghi, professioni 
sti in grado di fare qualcosa di 
più e di diverso una volta tirati 
fuori dalla scatola del tele 
giornale Un programma sullo 
spionaggio si sarebbe potuto 
fare andando in giro per il 
mondo alla ricerca di spie di 
sposte a parlare ma è un gè 
nere di documentano che 
non tira più Oppure sfruttan 
do il contenitore traunballet 
to e un orchestrina il condut 
tore di turno avrebbe escla 
malo a proposito di spionag­
gio oggi abbiamo in studio il 
grande esperto, ma il conleni-
tore ha stufato Abbiamo scel­
to una terza ipotesi facciamo 
accadere tutto in studio, resti­
tuiamo all'informazione piena 
integnta e dignità offriamola 
sotto forma di spettacolo ma 
spettacolo d i livello, d i quali­
tà Siamo partiti con lo spio 
naggio perche e un tema facil 
mente accessibile» 

Altri progetti già in cantie­
re? «Vedremo», risponde Vol­
cic Ma alla rete hanno già 
qualcosa in ballo Ad esem­
pio, un grande reportage sulla 
società russa dell'era Gorba-
ciov Naturalmente, realizzato 
da Demetrio Volcic 

Un'inquadratura di «Another Country», 
esperienze politiche a Cambridge della 

Il che racconta le prime 
spia Guy Burgess 

] RAMNO ore 12,05 Ballando ballando (in tv) 
MARINELLA QUATTCRINI 

M i Da oggi la Maratona 
d'estate cambia formula II 
tradizionale programma di 
balletto curato da Vittorio Ot-
lolenghi per Raiuno non ac­
compagnerà più II pranzo de­
gli italiani Ma solo 11 pasto del 
sabato Da mezzogiorno all'u­
na, fino al 12 settembre, gli 
appassionati del settore po­
tranno vedere o rivedere ope­
re finalmente complete E non 
più solo frammenti Si parte 
con la dolcissima e pungente 
Cendrillon (Cenerendola) di 
MaguyMarln £ si termina con 
la «fantasia coreografica* A 
Movmg Piatire della canade­
se Ann Ditchburn preceduta 
dall'assolo Blue Lady à\ Caro* 
lyn Car lwn. Ma attenzione! Se 
la formula della «Maratona*, 

ormai decennale, ha subito 
qualche scossone e forse un 
ridimensionamento, non è 
cambiata la sostanza poliglot­
ta ed eterogenea del program­
ma firmato Raiuno 

Presentare balletti del re­
pertorio antico come l'otto­
centesco Napoli di Augusto 
Bournonvìlle interpretato dal 
Balletto Reale Danese ( 1 * ago­
sto) Ma anche opere contem­
poranee, vicine, insomma, al­
ia sensibilità e agli umori del 
nostro tempo Questa volta 
c'è persino un ritratto della 
spericolata Karole Armitage, 
la ballerina punk che ultima­
mente ha proprio deluso i suoi 
fans ed estimatori per aver 
congelato la sua bella ribellio­
ne in una sorta di afasica ac­

cademica Succede, anche ai 
ribelli E probabile comunque 
che vedremo una Armitage 
prima maniera (il 29 agosto) 
accanto a un freschissimo Mi­
chael Clark 

Per la serie delle novità è 
segnalabile un balletto che un 
altro coreografo inglese, Chri­
stopher Bruce, ha voluto dedi­
care alla memoria di John 
Lennon The Dream ls Over, i l 
sogno è finito questo il titolo 
dell'opera va in onda il 15 
agosto insieme a un Histaire 
d'un saldai del Royal Ballet 
L Inghilterra, molto presente 
in questa «Maratona», offre 
ancora Cruel Garden, una co­
reografia non recente, confe­
zionata da Lindsay Kemp per 
il Ballet Rambert (5 settem­
bre) 

Altra novità, ma sul versan­

te clasico, sono Le Chat 
BotteBB, il gatto con gli stivali 
di Roland Petit, passato pro­
prio in questa stagione per il 
Regio di Torino (e in onda il 
18 luglio) E ancora, Romeo e 
Giulietta con Carla Fracci e 
Gheorghe lancu per la coreo­
grafia di Roberto Fascila (8 
agosto) Alcuni passi a due 
del repertorio dell'Amencan 
Ballet Theatre capeggiato da 
Michkail Baryshnikov 

Ancora una volta la star nis 
sa col passaporto americano 
viene ripresa in una coreoijra 
fia di Twyla Tharp, Push come 
to shoue, tutti i nodi vengono 
al pettine ( i l luglio) Un pò 
come le repliche di questo 
programma costretto spesso 
suo malgrado a riproporre a 
distanza di un solo anno le 

stesse viedeocoreografie Co 
si ci saranno altre repliche, 
persino in questa versione 
modificata della kermesse 
Come Sinfonia in Re, brillante 
creazione di Jin Kilyan, coreo­
grafo che comunque ci pro­
pone anche una bella novità, 
L'enfant et fes sortilèges con 
la musica di Maunce Ravel e i 
bravissimi ihterpreti del Ne-
derlands Dans Theater che Ki­
lyan dirige datempo Com­
plessivamente questa nuova 
Maratona d'estate e un altra 
scommessa Dieci anni (a Vit­
torio Oltolenghi doveva sco­
prire se agli italiani una doccia 
di danza tutti i giorni alla stes­
sa ora, poteva servire a stuzzi­
care appettiti ballerini Ades­
so deve verificare se un'ora e 
mezza di danza in tivù può es­
sere una libera scelta 

n festival 
A Ravenna 
suoni dal 
Sudamerica 
• 1 A Ravenna ha preso il 
via «Latinamenca», il festival 
nazionale della Fgci con un 
programma musicale che pre­
vede un concerto ogni sera 
ad ingresso rigorosamente 
gratuito, gli spettacoli si svol­
gono nell area dell Ippodro 
mo Darsena e, come e facile 
immaginare saranno in gran 
parte dedicati ai suoni dell A-
menca latina, ma non man­
cheranno anche nomi del 
rock inglese ed italiano 

Questa sera sono protago­
nisti gli Inti lllimani che fe­
steggiano quest anno il loro 
decennale, e per I occasione 
si presentano con un recital 
che ripercorre tutta la loro 
storia, di musica andina ed 
opposizione al regime di Pi 
nochet Domenica 5 sono di 
scena tre gruppi rock di Ra 
venna Black Diamonds, Car 
Jamming Comunique Lunedi 
6 ancora rock italiano con tre 
formazioni provenienti dal 
coordinamento dei gruppi di 
base nato in seno ali iniziativa 
«Il suono degli spazi», pro­
mossa per I appunto dalla 
Fgci I gruppi sono Torque-
mada, Clevemess, e Crazy Re-
bels Martedì 7 arrivano dal­
l'Inghilterra i Pogues, che 
hanno accettato di venire a 
suonare in Italia unicamente 
nell'ambito delle feste comu­
niste qui a Ravenna e l'8 alla 
Festa dell Unità di Carpi (Mo­
dena) 

Seguiranno 1*8 luglio i punk 
filosovietici emiliani Cccp-Fe-
deli alla Linea di cui e uscito 
in questi giorni il nuovo album 
«Socialismo e Barbarie* Il 9 
sono di scena 1 Moda, gruppo 
rock di Firenze II 10 ancora 
una band inglese che va per la 
maggiore, gli Housemartlns 
L 'U si passa invece at jazz, 
con il trio Mosatini, che vede 
nelle sue file la presenza ecce­
zionale di Charlie Haden 1112 
è I ultimo giorno dì «Latina-
menca», la musica comincia 
sin dalle cinque del pomerig­
gio, con gli Jgni-Tawanka La 
serata sarà in crescendo, con 
ben tre nomi in cartellone si 
comincia con i casertani 
Avion Travel, quindi sarà la 
volta di una giovane cantautn-
ce rock americana, Phranc, e 
si chiude in bellezza con il 
bravo Ivano Fossati D A So 

Cinema ! 
Montecatini | 
punta | 
sul politico | 
« * • MONTECATINI TERME 
Anche quest'anno partenza 
interessante per la Mostra in» 
ternazionale «Monteca!lnl*CI« 
nema-Fedic» Ad inaugurare i l 
festival questa sera verrà pre» 
sentato m «anteprima» Italia* 
na, Stammheim, del regista 
tedesco Reinhard Hauti. I l 
film, «Orso d oro» a Berlino l o 
scorso anno rievoca, con in­
tenti polemici, la tragica quan­
to misteriosa morte dei capi 
del gruppo terroristico Bafi-
der-Meinhof, suicidatisi in o r -
cere secondo la contrastata 
versione ufficiale della polizia 
della Germania federale. Un 
film politico, quindi, e su un 
argomento ancora sotto mol t i ' 
aspetti «imbarazzante» come 
quello del terrorismo 

Sempre In «zona cinema 
politico» nel fitto cartellone 
montecatincse figurano altre 
«anteprime» nazionali quella 
del film di Werner Herzoa, La 
ballata del piccolo soldato, 
realizzato dal regista tedesco 
in Nicaragua, e // Cile oioe, 
viva il Cile di Paolo Brunetto. 
Una sezione speciale d i que­
sta Mostra, da quest'anno dì-
retta da Adriano Asti, è dedi­
cata al rapporto tra «Cinema e 
Anarchia* con opere come; 
Patagonia rebelde deH'aigerv 
tino Hector Oli ve ira; Gli ulti­
mi tre giorni di Gianfranco 
Mingozzi (sul fallito attentato 
di Anteo Zamboni contro 
Mussolini), Maknoxana, UÀ 
film sovietico di montaggio* 
realizzato con materiali docu­
mentaristici girati negli anni 
Venti In un'altra sezione del 
Festival, dedicata al cinema 
cecoslovacco, verrà presenta­
ta una «personale* del cartoo­
nist Jin Darla e una ventina d i 
opere realizzate da filmaker 
cekl al di fuori delle struttura 
ufficiali 

Nel complesso saranno 
presenti al «Montecatini '87*. 
film provenienti da 25 paesi, 
tra cui la Libia, con un docu­
mentano girato a Tripoli du­
rante e dopo l'aggressione ae­
rea americana dell'aprile del­
lo scorso anno Inoltre, all'In­
segna di «L'immaginario 
scient.fico» tre video di Gian-
i.i Toti Lamia cosmico, Dia-
iogo digitale con ti corpo 
umano e Alla ricerca de/fon-
ticoda nella chioma dW/'a-
stro<ometa ONF 
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11.00 

11.11 

11,11 

11.01 

11.10 

14.00 

11.10 

u.so 
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11.01 

11.10 

11,10 

11,40 

11.10 

10.10 

11,10 

11.10 
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D U I »UJOUWOHUI I N ARANCI 

C H I T IMEO FA. TO I F U » H 

MARATONA D I 1 T A T I . I l n w i 
Iniarnajionala di clan» Orchaaira * bai* 
laitq dall Opata ai tana 

TH.10WWWAU, Tal ira mlnuU d i , . 

LA PARMKNANA. Film sor, Nino Man-
tradì 

WAlltl HIT 

t F I C I A U FAMLAMINTO 

t F I C I A U «HCCHIHO I 1 T A T I » 

MTHAIIOMI Oli IOTTO 

U HAOIONI Q U I A 1F1FANIA 

FF01HMAM1NT1 

IL PARIA. Scanaglialo con Ciurlai 
Atnayour 13' puntata! 

ALMANACCO M I OIORNO DORO. 
C H I TIMRO f * . TOI 

C A N I O N I I M M I , LA O R A N M FE­
STA PILLA MMliCA. Con Loretta 
Q o ^ l f i ' t ra imlmonai 

T l t l O I O R N A t l 

URRAN C O W I O V . Film con John Tra-
volta 

M . 0 0 TOI NOTTI , C H I TIMRO FA 

^ 

1.90 OINNA1TICA I H I I t R C W I 

1.40 LA CRAMPI VALLATA. TaleMm 

1.10 ALICI. Talatllm 

10.00 A1RITTAN0O IL OOMANI. Telerò. 
marno ^„___„™ 

11,00 AHCIIALDO, Telefilm 

11,10 LOU OHANT. Teletilm 

11,90 RONANIA. Telefilm 

' » • * • AF.WVtPtF.CI ROMA. Film 

11.90 CANI I PATTI. Film 

17.10 L'ALRIRO P I L L I M I L t , Telefilm 

11,00 UNA FAMIOUA AMIRICANA. Tele-

lilm : 

11.00 I J W I I R I Q N Tclelllm 

11,10 L P V I RPAT, Telefilm 

10.10 LA CORRIDA. Varietà con Corredo 
19.00 OLITTIR. Telefilm 
14.00 OCIRIWO A N I W YORK. Telefilm 

ff^DU€ 

R R O l l l M A M I N T I 

1.11 OIORNI P'IURPRA 

1.11 

1,40 

10.11 

11.10 

ITAOIONIPA C A M M A PI RAIPUI 

L'ULTIMO OIOCO. Film 

D U I RAOAZZI I UNA CHITARRA. 
Telefilm 

19.00 tai ORI TRIPICI, TPI LO IRPRT 

11.10 I I T R A I I O N I O I L LOTTO 

11.11 1ARANNOIAMP1I . Telefilm 

14.11 

11.10 

17.41 IN FORMA CON... 

11.11 T O I . IRORTHRA 

11.40 RIRRY MA1PN Telefilm 

11.10 

ARCOOAUNP, Con Tony Binerai!! 

1ARATO IRPRT 

20.10 

TO I NOTIZII. M I T I O P U I . T O I . 
T a l LO 1RORT 

RUOILATO Oliva.Cogo.i (Titolo mondiale 
peai euperleggerl! 

11.11 T a l 1 T A H R A 

I L I O RRiMio Fiuaai 1117 

11.10 

21.40 

Ta l NOTTI FLA1H. MITIO QUI 

TOI NOTTI SPORT 

•11 ! 

1.10 LA ITRANA COFFIA. Telefilm 

9,00 LA DOMINATRICE DEL P I IT INO. 

Film 

11.00 RALPH 1UPIRMAXI IR01. Telefilm 

12.00 L'UOMO DA I MILIONI DI DOLLARI. 

Telefilm 

11.10 FURIA. Telefilm 

11.00 R I M 1 U M 1 A M 

11.00 MUIICA t i Spettacolo 

11.00 CHIP!. Telefilm 

10.00 CARTONI ANIMATI 

10.90 CHICAGO «TORY. Telefilm 

92.00 M A I O U I R A P I . Telefilm 

n.oo 

24.00 

PR ANP PRIX. Con Andrea De Ademicn 

DEIJAY T I L I V I I I P N 

TR€ 
14.01 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.11 P R O I I I M A M I N T I 

14.10 IPORT. Clcllamo Giro di Basilicata. 

Tennis Torneo di Wimbledon 

11.00 TO I NAZIONALI I REGIONALE 

11.10 LA MACCHINA P I L TEMPO 

10.11 PIALLO I NIRO. CortometraBglo 

10.90 VITA OAIPIA. In studio Demetrio Voi-

22.00 T B l FLA1H 

22.10 R1RUN ALEXANOERPLATZ. Sce­
neggiato con Gunter Lamprecht 11 * pun­
tata) 

T O I NOTTE. TO REGIONALE 

John Travolta, Raiuno, ore 22.30 

nNIIIffllillllll 

& 

1 1 0 

9.11 

10.00 

11.00 

19.00 

14. 

11.10 

17.10 

11.10 

11.10 

20.10 

21.90 

11.10 

11.10 

00.90 

OUNIMOKE. Telefilm 

L A N C E R . Telefi lm 

LOBO Telefilm con C Akins 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAC. Cartoni animali 

10 DETECTIVI PER AMORE. Telefilm 

L I SPIE VENGONO PAL CIELO. Film 

IL SANTC Telefilm, con R Moote 

1WITCH Telefilm 

N I W YORK NEW YORK. Telelilm 

FEI1RE D'AMORE. Telefoniamo 

HOTEL Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con B Della Chiesa 

PEYTON PLACE. Telefilm 

1ANACIK. Telefilm 

' « « n y n u , minir—n 

11.10 LA ZINGARA ROSSA. Film 

13.15 PISTOLA VELOCE. Film 

15.00 SPORT SHOW 

19.40 TMC SPORT 

20.90 CALCIO. Coppa America 

••iiiiiiiiiera 

11.00 TUTTOCINIMA 

19.00 CARTONI ANIMATI 

14.01 CATCH. Campionati Mondiali 

10.10 CARTPHI ANIMATI 

19.00 8ANFPRP AND SPN. Telefilm 

10.90 I VENDICATPRI PELL'AVE MARIA. 
Film cori Tony Kendall 

22.10 LA NOTTE DEI DIAVOLI Film 

WP 
17.00 

11.00 

19.00 

19.30 

19.45 

10.30 

22.15 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

VITE RUBATE. Telenovela 

TOP MODA. Rubrica 

TO PUNTO D'INCONTRO 

LE VIE DELLA SETA 

IL CREPUSCOLO PEOLI ERPI. Film 

22 55 LA TESTA PI PONTE PI BOLMAN 

« 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

19.30 A l GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

20.25 NOZZE D'ODIO Telenovela 

23.30 UN GIOIELLO PER VOI 

llllllllllllliIR»: 

14.00 EUHPCHART TOP 50 

15.00 LO SPECIAL U2 

19.00 BROOKLYN TOP 50 

22.90 ALL AMERICAN HOT 100 

23.30 VIDEOPRIMIERE 

.RADIO 
NOTIZIE 

6 00 
6 30 
6 4S 
7 30 
8 00 
6 30 
9 30 
6 4S 

10 00 
t i 30 
1 1 4 5 
12 00 
12 30 
13 00 
13 30 
13 45 
14 00 
14 00 
15 15 
16 30 
17 00 
17 30 
18 30 
18 46 
19 00 
19 30 
20 45 
21 00 
22 30 
23 00 
23 53 
24 00 

OH 1 FLASH 
GB2 NOTIZIE 
GR3 
GAZ RADIOMATTINQ 
CHI 
GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 HADIOGIORNO 
GRI 
GR2 RA0I0GI0RN0 
GH3 
GRI 
GR2 REGIONALE 
GR3 fLASH 
GR2 NOTIZIE 
GRIFLASH 
GR2 NOTIZÌF 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GRI SERA 
GR2 HADIOSERA 
GR3 
GRI FLASH 
GR2 RA0I0NOTTE 
GRI 

Illllllllllll 
R A D I O U N O 

Onda verde 6 56 7 56 9 57 11 56 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 07 
22 57 9Wet* ond varietà radiofonico 
11 4B Cinecittà 12 30 l personarim 
dalla Siona 14 lo Molière 1630To<i 
tro insieme 18 30 Musicalmpnio 
20 20 Giro vaca le 21 30 Già lo seri 
22 Musica notte 22 27 «Genia di 
questi goal su 23 05 La telefonata 

IH! 
R A D I O D U E 

6 Leggera ma beila 8 45 Millo e una 
caniona 12 10-14 Programmi regio 
nali 17 32 Sotto il cielo di Lombardia 
19 50-22 40 Noi siamo seri 21 I 
grandi concerti 

R A D I O T R E 
6 Preludio 7 30 Prima paqma 
6 55-fl 30-10 30 Concerto del matti 
no 12 40 Stagione ln<_a «Agnese di 
Hohenstanlen. 15 30 Folkxonceno 
16 30) Lar t * In quaptìon», 
17 19 15 Spazio Tre 21 I concerti di 
Torino 23 20 II Jatt 

Hill 
R A D I O S T E R E O 

STCRÉOUNO - 15 Stereobig 
16 32 Stereobig parade 19 15 Sle 

STERCODUC — 15 Studiose 
16 OS I magnifici dieci 19 50 F M 
Musica 23 30 D J Mix 

M O N T E C A R L O 
6 45 Almanacco 7 45 « U macchina 
del tempo» a memoria d uomo 3 SO 
«Rrnc woek ond» a egra di Silvio Torre 
12 «Ogni a tavolai a cura di Roberto 
Biasio) 13 45 «Dioiro il set» cinema 
ISHitparatJa Io70camoni ia«Qtu 
;onti perduti» Avventura ocoloaia na 
luta viaggi 19 15 «Domani e rfomeni 
cat a cura di padre Alutfi 

SCEGU IL TUO FILM 

13.30 ARRIVEDERCI ROMA 
Regia di Roy Rowland, con Mar io Lanza, Romito 
Rasce), Marisa Allasìo. I ta l ia /Usa (1957» 
Titolo più legato a una canzono che al f i lm, ma 
comunque celeberrimo Un cantante americano di 
origine italiana giunge a Roma, ospite del cugino 
pianista da quattro soldi Tra amori e canzoni, co­
mincia l'avventura 
CANALE 5 

14 .00 LA PARMIGIANA 
Regia dì Anton io Pietrangelo con Catherine 
Spaak, Nino Manfred i . Italie (1963) 
Bella storia di una donna raccontata da un regista 
molto sensibile alle psicologie femminili, il bravo 
Antonio Pietrangeli ti film narra le disavventure sen­
timentali di Dora ragazza inquieta sullo sfondo del-
I Italia del boom Bella parte di Manfredi, nei panni di 
un giovanotto abbacinato dal mondo della pubblici­
tà 
RAIUNO 

15.30 LE SPIE VENGONO DAL CIELO 
Regia di Boris Sagal, con Robert Vaughn, John 
Corredine. Usa (1969) 
Film ispirato a una sene tv che ebbe qualche fama 
alcuni lustri fa Si raccontano le gesta del gruppo 
Linde impegnate a rubare una micidiale arma segre­
ta nascosta in quel di Teheran Vaughn era uno dei 
«magnifici 7» il vecchio Carradme lo si vedo sempre 
volentieri 
RETEO.UATTRO 

15.30 CANI E GATTI 
Regia di Leonardo De M i t r i , con Tìtìna De Fil ip­
po, Antonel la Lueldi. Paolo Stoppa. Itali» 
(1952) 
Storie di elezioni in un paesino di montagna. Il far­
macista e I albergatnce capeggiano le due liste, 
odiandosi per un motivo assai intimo dovevano 
sposarsi, e lui ha piantato lei Un occhio di riguardo 
alla grande Tmna 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 URBAN COWBOY 
Regia di James Bndges, con John Travolta. De-
bra Winger . Scot t Glenn Usa (1980) 
Uno dei film con cui Travolta tentò di dare un seguito 
al successo di «La febbre del sabato sera* Qui 
1 atletico John accenna solo due passettini di danza, 
ed e 11 momento migliore del film Per il resto tenta 
di recitare, e una giovanissima Debra Winger gli ruba 
inesorabilmente la scena John, comunque, è un 
contadino che tenta la fortuna m quei di Houston, 
citta del petrolio e della tecnologia, Debra e la sua 
bella le infedele) moghettina 
RAIUNO 

23 .50 IN UN ANNO CON 13 LUNE 
Regia d i Ralner W. Fasslbinder, con Volitar 
Spengler, Ingrid Caven, Eva Mat tes . Rft (1978) 
Uno dei film più tragici e autobiografici di Fassbin­
der, che si ispira alla vicenda di un amico morto 
suicida e fa recitare, in un ruolo secondano, la pro­
pria madre li film narra ta passione e la morte di 
Elvira/Erwin, un transessuale Violentato da un 
gruppo di ragazzi, soccorso da una prostituta, sbaf-
feggiato dalfe ex-moglie e dal paranoico amante, 
Elvira/Erwm finisce por scegliere la morte La sua 
confessione alla prostituta, sullo sfondo di un alluci­
nante mattatoio, è uno del momenti più forti delta 
filmografia di Fassbinder 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'avvio di «Europa Cinema» 
Tra le sorprese del festival 
riminese «Babette» 
da un racconto della Blixen 

Gli altri appuntamenti 
Una giornata felliniana 
e uri convegno dedicato 
al cinema di Mario Monicelli 

Babette, la serva-padrona 
Europa e cinema sono due termini non necessaria­
mente omogenei Ne ancor meno facilmente ap 
parentabili Soltanto 1 ostinazione di Felice Lauda-
dio fondatore e animatore della manifestazione e 
risultata determinante affinché I uno e 1 altro voca­
bolo figurassero appaiati proprio per definire 1 em­
blema, gli intenti civili culturali appunto del festival 
Europa-Cinema, quest anno anticipato a luglio 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

Iran in una scena del film di AMI, «Babette» 

• • KIMIM Un (estivai cht si 
presenta come una sfida un 
tenlaitvo ulteriore di esplora 
re di reperire giusto nell am 
bllo delle vane realtà una 
idea una pratica di comunica 
zione di espressione artistica 
che nello stesso tempo ser 
vano di confronto di verifica 
per quel che ancora resta da 
lare sia per costruire una Eu 
ropa migliore sia per aprire 
spazi occasioni di impegno 
più avanzati alle nuove forze 
del cinema internazionale 

Tutti buoni propositi si di 
ra che con estrema difficolta 
troveranno lempcstm con 
treti riscontri nella neghino 
sa se le ratizzata realta di mer 
cali e situazioni particolari In 
cui il cinema si dibatte affan 
dosamento da troppo tempo 
Vero verissimo Rimane pe 
raltro il latto che I unica politi 
ca culturale possibile risulta 

paradossalmente tentare prò 
pno il cimento più arduo as 
santamente temerario 

in questo senso il ventaglio 
delle proposte delle sugge 
stloni spettacolari reperibile 
nel palinsesto di Rimini 87 ci 
sembra per se stesso proban 
te persino soverchiamente 
dovizioso Ma andiamo con 
ordine Una prima grossa no 
vita come già abbiamo detto 
in un precedente servizio e 
I apertura azzeccatisi ma al 
cinema Esi europeo con 1 e 
saurientc p'eziosa "persona 
le dedicata al cineasta sovie 
lieo georgiano Tenghiz Abu 
ladze volata qui anche sul 
I onda del successo vistoso ri 
scosso a Cannes 87 dal suo 
importante lilm antistalinista 
Pentimento 

Secondariamente e è da 
registrare 1 introduzione di 
una sezione competitiva che 

mette in palio come massimo 
riconoscimento un premio d 
75 milioni di lire mentre ri 
mangono inalterate le altre 
rassegne riservate ai film se 
gnalati dai critici o semplice 
mente alle opere particolar 
mente rappresentative delle 
diverse produzioni nazionali 

Complessivamente si tratta 
di una sene di corto medio e 
lungometraggi a soggetto che 
vanno dagli ottanta ai cento 
film comprendendo tra que 
sti i saggi di regia che giova 
nissimi aspiranti cineasti han 
no realizzato e portato a Rimi 
ni proprio per avere un con 
fronte incrociato una reci 
proca verifica delle rispettive 
ambizioni Al primo approc 
ciò già qualche indicazione è 
venuta da singoli film da par 
ticolan autori provenienti an 
che da realtà cinematografi 
che periferiche ma non mino 
ri marginali ma non gregarie 
Anzi spesso abbiamo nscon 
irato sin dalla iniziale sene di 
proposte piccole grandi ri 
velazioni destinate purtroppo 
a restare confinate nel limbo 
di defilate minoritarie udien 
ze pubbliche a causa del per 
sisiere di gravi pregiudiziali 
censure di mercato 

Ci riferiamo priori tariamen 
te ad esempio al bel film da 
nese La festa di Babette del 
poco meno che settantenne 

e neasta di asccndenzi o (or 
iTnzione cosmopol te Gabrtl 
Axel un opera incentrata su 
uno dei celebri racconti goti 
ci» di Karen Blixen e dislocata 
sapientemente nell ultimo 
scorcio del secolo scorso in 
parte tra le immutabili vieen 
de delle sorelle Filippa e Mar 
tina vissute nella soggezione 
nel culto del padre pastore lu 
terano e della più prodiga pra 
tica religiosa in parte trai reti 
centi eppure emblematici ri 
cordi di una specie di prowi 
da serva padrona appunto 
Babette superstite combat 
lente popolare della Comune 
di Parigi e in proprio già por 
tcntosa inarrivabile cuoca al 
parigino Cafe des Angtais 

La traccia narrativa dipana 
ta con ritmo e toni sapienti da 
Gabriel Axel e da un complcs 
so di collaboratori di collau 
dato talento non esclusa la 
ben ritrovata Stephan*» Au 
dr in nei panni significativi 
della volitiva Babette riper 
corre puntuale ed essenziale 
il racconto della Blixen arric 
chendolo peraltro di nfran 
genze e di implicazioni di ap 
passionato respiro Tanto da 
indurre a più di una curiosità 
sul conto del medesimo Ga 
brìel Axel fino a ieri per noi 
sconosciuto e in realta speri 
mentalo autore di ben 15 lun 
gometraggi realizzati in oltre 
veni anni di camera tra la 

Fra icn e h Din in irca 
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anche diverse litri, buone t o 
se come il vigoroso hvoro 
belga di ispiratone profonda 
mente democratica ta forni 
glia Vari Paermtdi Paul Cani 
mcrmans drammaticissima 
dolorosa saga di uni dispera 
la famiglia contadina fiam 
minga schiantata dallo sfrutta 
mento feroce di impietosi p i 
dram il garbato film frana se 
// dolce pendio dttt estati di 
Gerard Krawczyk corrusco 
stoni paesana popolata di 
sotloprolclari inquieti e di in 
tolleranti tangheri di provin 
eia e ancora la pellicola nor 
vegese Asfalto battente di Sol 
ve Skagen angosciosa calata 
di una ragazza d oggi negli in 
ferm delta droga e della prò 
stituzione Intanto le proiezio­
ni prowgiwno implacabili in 
calzanti mentre sono già in 
cartellone qui alcuni altri ap 
puntamenti da non mancare 
assodamento La giornata 
felliniana di domenica (con 
proiezione in prima italiana di 
Intervista e la prese ni azione 
del bel libro di Tullio Kezith 
intitolato appunto Felhnì) e 
qu ndi a succilo del tutto 
Monicelli» ci sarà persino una 
lesta che nello scorcio con 
elusivo culminerà con un col 
lettivo ballo popolare Chevo 
lere di più7 

A.tit„tro Chiamami Melampo, sarò la tua amante 
MARIA AMAZIA QREaOltl 

Melirapo 
di Ennio Fiatano Regia di 
Maissimo De Rossi Seme e 
costumi di Tina Manclnelll e 
Maialino De Rossi Interpreti 
Maiulmu Do Rossi Daniela 
Giordano I-ranco Sangerrn» 
no Mortuaria Mantieni Paola 
Bonoml Luciano Roman 
Alti, Teatro Politeama 

• I ASTI Progressivi sima 
n»(tll del comune senso del 
I amaro Ce del piacere) Ce ne 
parla con I abituai» Ironia ca 
rlca di nmarraa Ennio Piala 
no In Wi lampo apologo ani 

mal umano In lorma di set» 
ncgglatura cinematografica 
scritto a New York Ira II 1966 
e il 196? e mal realizzalo an 
che se proprio a Mtìampo si 
Ispirò molto liberamente Mar 
co Perrerl nel lilm io cagna 

A nessuno pero era anco 
ra venuto In mente di portare 
questo testo sulle sceno lino a 
quando Massimo De Rossi In 
un anno che ha Visio alcuni 
lardivi omaggi alla memoria 
dello scrlllore pescarese ri 
mase folgorato dalle possibili 
ta teatrali di questo besllarlo 
ali Incontrario dove gli anima 
li non si comportano come 
uomini ma sono gli uomini a 

trasformarsi in animali Succe 
de per esempio aLlza giova 
ne snob annoiala della New 
York degli anni Sessanta II 
suo però non è esibizioni 
smo e neppure degradazione 
ma disperazione tentativo di 
realizzare attraverso una tisici 
là animalesca il bisogno di vi 
cinanza la tentazione del pos 
sesso cosi connaturata ali a 
mare 

Halano gioca consapevol 
mente con questo tema anche 
nella contrapposizione del ca 
ralterl del protagonisti lui 
Giorgio con tutte le nevrosi e 
le incapacità dell Intellettuale 
europeo lei Liza con le sue 
Iruslrazlonl E il ducilo fra I 
due si fa via via più Incalzante 

in un dialogo ali apparenza 
svaporato ma carico di tensio 
ne condotto senza respiro a 
un happy end amanssimo 
che lieto proprio non è 

Melampo è il nome del ca 
ne di Giorgio aflettuosisslrno 
e fedele che lo scrittore deci 
so a tornare in Italia vuole la 
sciare negli Stati Uniti Per 
questo si incontra ai giardini 
con Liza anche lei proprietà 
ria di una cagnetta e I due 
decidono subito di mettersi 
Insieme Var no a vivere in una 
casa sull Atlantico e in questa 
villa dagli ampi lineslroni sul 
mare Ira I abbaiare de) cani 
si abbandonano a rapporti tut 
ti giocati sulla fisicità il piace 

re del cibo gli odori in un 
volontario annientamento 
della razionalità in cui lei assu 
me sempre di più il ruolo di 
Melampo mono nel Iratlem 
pò Ma I idillio si rompe con il 
momentaneo allontanamento 
di lui ricoverato ali ospedale 
per un incidente E per dlspe 
razione per ritrovare la «cosa 
vera- che Giorgio getta allora 
lontano un bastone e che Liza 
si butterà a raccoglierlo ubbi 
diente come una cagna? 

Massimo De Rossi in questo 
spettacolo che il Teatro Filo 
drammatici di Milano ha pre 
sentalo con successo ad Asti 
teatro si e assunto il duplice 
ruolo di regista e interprete 

Come regista ha impresso una 
forte tensione alla vicenda 
cercando di evitarne i tempi 
morti Come attore e slato un 
Giorgio prigioniero dei luoghi 
comuni indifeso e aggressivo 
allo stesso tempo Daniela 
Giordana è con impudente in 
cisività e bella sicurezza Liza 
Franco Sangermano inlerpre 
ta it doppio ruolo dello psi 
coanàtista e dice II prologo «f 
I epilogo Gli altri personaggi 
di contorno sono usati in sin 
Ionia con la scrittura di Fiala 
no come simboli di una so 
cleta aflluente ancora ebbn 
di boom Sogno da cui si sa 
rebbe svegliata e malamente 
di li a poco 

Massimo Be Rossi 

Christopher Reeve nel film di Schatzberg «Street Smart» 

Primecinema. «Street Smart» 

Non si scherza 
con lo scoop 

MICHELE ANSELMI 

Street Smart 
Regia Jerry Schatzberg Sce 
negqiatura David Freeman 
Ihtepreti Christopher Reeve 
Kathy Baker Morgan Free 
man fotografia Adam Ho 
lender Usa 1987 
Roma, Embassy 

• • Giornalismo e bugie Un 
tema classico del cinema hol 
lywoodiano che Jerry Scha 
tzberg aggiorna ora costruen 
do attorno al divo Christopher 
Reeve (meglio nolo come Su 
perman) un giallo dai risvolti 
allarmanti Non è un gran film 
questo Street Smart (prestn 
tato anche a Cannes nella 
«Quinzaine») ma lo spunto e 
curioso e la confezione sfo 
dera dialoghi e situazioni ac 
cattivanti 

Tutto comincia quando il 
giornalista in ribasso Jonathan 
Fischer (Reeve appunto) de 
cide di inventarsi di sana pian 
ta una sensazionale inchiesta 
sulla prosi ituzione a Times 
Square II cronista a dire il ve 
ro prima aveva provato a in 
tervistare papponi e puttane 
ma s era beccato solo paro 
Iacee II colpo (con tanto di 
copertina) infine riesce Fi 
scher riassapora la celebrità il 
direttore e contento il bei 
mondo applaude Ma il desti 
no beffardo e in agguato Un 
giudice crede di individuare 
nel magnaccia raccontato, 
con toni variopinti dal giorna 
lista un autentico boss della 
prostituzione urv -eerter Fast 
Black finito in galera per orni 
odio colposo E un devastan 
te effetto boomerang Fisher 
non sa se rivelare la venta (ne 
andrebbe di mezzo la reputa 
zione faticosamente ricostruì 
ta) intanto il criminale fa di 
tutto per accreditare la tesi 
della sua amicizia con Fisher 

La partita si ta crudele ci 
scappa fuori pure un morto (è 
Punghy la prostituta che sera 
forse un pò innamorata del 
cronista) la resa dei conti non 
potrà che essere crudelmente 
beffarda secondo le regole di 
un giornalismo disinvolto che 
sa usare le menzogne come 
armi letali 

Un pò scombinato e diva 
gante Street Smart manca di 
reale drammaticità è come se 
Jerry Schatzberg (.Panico a 
Needte Park Lo spaventa 
passeri Una colta importan 
te") si preoccupasse appena 
del crescendo della suspense 
in favore di uno stile levigato 
che alterna la commedia 
d ambiente giornalistico al re 
portaqe sul mondo del .telo E 
ben raccontata comunque la 
lenta trasformazione del gior 
nalista (un bel loft una lidan 
zata elegante e ben Inserita 
nel mondo del lavoro un pre 
stigio riconosciuto) in una 
specie di avventuriero attratto 
dal fascino malsano della prò* 
stituzione C non sono mate 
quei due servizi che Fisher gì 
ra per una tv locale utilizzan 
do la tecnica dello «specchio 
segreto» prima svergogna un 
poliziotto che taglieggia i tas 
sisti poi coglie in flagrante un 
autista, di carro attrezzi che ni 
ba le radio dalle auto appena 
rimorchiate 

Per il resto siamo nella rou 
tìne tra suggestivi impasti so 
non firmati Miles Davis e oz 
zeccati esterni newyorkesi 
(curiosamente «ricreati» a 
Montreal) Christopher Reeve 
ormai interprete eclettico 
conferisce al suo personaggio 
la giusta dose di ambiguità 
ma la migliore in campo e Ka 
thy Baker nei panni della put­
tana sboccata e sensuale che 
cela dietro il bistro un profon 
do disagio esistenziale Forse 
era proprio lei lo scoop da fa 

CI SONO MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 
METTI UNA X DOPO A,B,C 

: /•£% wfflKKm 

5.000.000 
Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 

spazio e dell aerodinamica E con le rivoluzionane offerte, non 
cumulatali tra loro, di Citroen Finanziaria è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954, 1124 e UbO te 

S.nnnonn di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417 000 lire 

SjfifiS OMtpagabikddijaw in Jl> ra lc m e n s > l 1 1 * 181 ()U0 

lue dì tasso fisso annuo dtl 10 iri 
5iQPJjP0jB_ai62jrài^so^bOjnnuo da pagare in 3b rate 

mensili di lb4 000 lire 
Puoi ritirare subito la tua nuova A\ a partire da 8 800 000 lire 

chiavi in mano versando solo un anticipo (L. i 800 000** per il 
modello 101- ) o il tuo usato 

An 

8.000.000 
Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 

pe rche grazie alle straordinarie offerte, non cumulatali tra loro di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100 1400, 1600, 1900 ce e diesel da 
1700 e 1900 u 

8 0 0 0 0 0 0 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445 000 lire 

8 0 0 0 0 0 0 p a g a t a l i d a U 1/88 in òb ra te mensili di 290 Olio 
lire al t asso fisso annuo del 10 l'i 

8 0 0 0 0 0 0 al 6rfr di t asso fisso annuo da pagare in ih rate 
mensili di 262 000 lire 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX berlina o break a partire 
da 12 964 000 lire chiavi in mano versando solo un anticipo 
(L 4 9b4 000** per il modello 11) o il tuo usato 

BD 

12.000.000 
Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 

mondo Per ave re una CX 1 urbo 2 o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 ce, benzina o diesel po te te approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulatali tra loro di Citroen Finanziaria 

1 2 0 0 0 0 0 0 di finanziamento senz i interessi pagabili in 18 
ra te mensili di 667 000 lire 

12 0 0 0 0 0 0 al 67t di tasso fisso annuo da pagare in 3b ra te 
mensili di Sii 000 lire 

L e a s i n g fino a 20 000 000 più IVA pagabili in 29 canora men­
sili di 825 000 lire più IVA con riduzione del 25CJ sugli interessi in 
vigore al 1 marzo 1987 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par­
tire da li 442 000 lire chiavi in mano, versando un anticipo 
(L 11 442 000** per il modeUo 20 1 RE) o il tuo usato 

il \ \ n\ c \ I i« i l e n " I i U. 1 umili di hjKi-e di nuca fiiiaiuinmmto 

: l 'Uni tà 

Saba t o 
4 luglio 1987 



Calciomercato 

Quasi fatta 
per Hughes 
al Torino 
• I MILANO Giornata senza 
colpi al càlcio-mercato II di-
rettore sportivo dell Inter Bel-
trami ha annunciato che la so­
cietà nerazzurra ha concluso 
le sue operazioni con I acqui­
sto del difensore del Lecce 
NobUt II Torino ha ceduto 
U n i * e Cucchi al Messina 

U Juve è tornata alla carica 
per Benedetti dell Avellino 
offrendo In cambio Curlcol» 
Galeone, allenatore del Pe­
scara, sarebbe anche favore­
vole a cedere uno dei gioielli 
•OMO che place anche al Na­
poli, In cambio del fiorentino 
Montili, Sempre che la punta 

viola non finisca alla Roma in 
cambio di Agostini, Nella trat­
tativa sull'asse Roma-Firenze 
potrebbe anche rientrare De­
sideri Intanto l'altra società 
romana, la Lazio sembra ave­
re concluso l'acquisto di Gal-
derisi II giocatore del Milan 
vestirebbe la casacca bianco-
celeste solo nel caso che la 
Lazio resti in serie B Per 
quanto riguarda Aacelottl. 
cortegelatlsslmo dal Milan, 
nelle ultima ore l'amministra­
tore delegato rossonero Gal-
Kant si 4 spostalo nella capita­
le per un altra sene di collo­
qui. Per la conclusione è que­
stiono di ore II Parma In sera-
la ha acquistato II centravanti 
Lorenzo dalla Sampdorla Al­
tro oggetto del desiderio del 
mercato è l'attaccante del Ta­
ranto De Viti), reduce da un 
eccellente campionato Altro 
caso è quello del fratello mi­
nore di Maradona, Hugo II fi­
glio del presidente del Pisa. 
Anconetani Ieri ha chiaramen­
te smentito l'acquisto del gio­
catore, aggiungendo però che 
Il neo napoletano Luciano 
Moggi Insiste per piazzarlo al 
più presto Non trova invece 
olferte un altro grande del no­
stro calcio, Mirco Tardelll 
Per concludere II Torino La 
società granata è tutta rivolta 
alla Spagna, sul taccuino ci 
sono Infatti I nomi di Caldere 
e di Hughes entrambi gioca­
tori del Barcellona. Domani 
l'amministratore De Finis vo­
leri in Spagna per concludere 
la trattativa I granata come 
secondo portiere hanno pre­
so ba i a t i l i del Catanzaro. 
L'ultima annotazione spetta al 

i Pescara attivissimo! Il suo di­
rettore sportivo Marmi sta trai-
IMWd iW'tstelle» Iugoslave 

SUsiovte e Mi Inaile. Moi 
del Como* andato al Barletta, 
Orti dall'Arezzo al Bologna, 
Bellopede dal Messina all'A-

reijoUmldo dall'Atalanta al­
la Samb, Giusto dal Bari al Pa­
dova, MtlMrrl dati Empoli al 
Barletta 

Pugilato. Il napoletano difende stasera il mondiale contro l'argentino Coggi 

Oliva versione Rocky Marciano 
Se centrerà la 491 vittoria 
consecutiva tra i prof 
affiancherà il celebre peso 
massimo americano 
nel libro dei primati 

9M RI il ERA Le parole ma­
scherano il pensiero nessuno 
si Illuda Dietro ai sorrisi a 
certi atteggiamenti di (orzata 
bonomia, si nascondono am­
bizioni (atte di pugni Oliva e 
Coggl hanno espletato in un 
clima quasi idilliaco la confe­
renza stampa di rito alla vigilia 
del match mondiale ma que­
sta sera sul ring di Ribera do­
vranno scopnrp le rispettive 
carte Patrizio ha a lmeno Ire 
valide ragioni per dare il me­
glio di sé anche In questa sua 
terza difesa mondiale II pre­
stigio, la solita difesa ad ol­

tranza dai buoi immancabili 
detrattori e la leggenda 11 
pugile napoletano e infatti im­
battuto da quando ha Iniziato 
a boxare Ira i «prof» e se oggi 
centrerà la 49esima vittoria 
consecutiva entrerà davvero 
nella leggenda sportiva, ac­
canto a personaggi del calibro 
di Rocky Marciano Non man­
cano peraltro le Incognite II 
campione del mondo ha do­
vuto rinviare il match (si sa­
rebbe dovuto disputare a fine 
maggio) per una sene di ac­
ciacchi alle mani Dunque, 

potrebbe non essere nella 
condizione ottimale «Ma io 
sto benissimo - ha det to Oliva 
per tranquillizzare tutti - e poi 
ricordatevi r h e agli appunta­
menti importanti non ho mai 
deluso Vincerò sicuramente, 
non importa se ai punti o per 
k o - Sul! altro fronte, però, 
Jaun Martin Coggi pare tutt al­
tro che intimorito «Mi spiace 
per Oliva, un ragazzo simpati­
co , ma con rne andrà al tappe­
to So perfettamente che di­
spone di ottima tecnica, di un 
gran gioco di gambe Ripeto, 
non gli basterà Riporterò in 
Argentina il titolo che fu di 
Sacco» Coggi, 25 anni, vanta 
un curnculum di tutto rispet­
to 33 vittorie e una sola scon­
fitta Mancino, si porta appres­
so la fama di picchiatore in 
Argentina e soprannominato 
«Unga*, che sigmfca «frusta» 
E occhio al suo patron si 
chiama Tito Lectoure, fu il 
manager di Monzon L'argentino Coggi in allenamento e, sotto, il campione del mondo Oliva 

Il giallo dell'arbitro tra «veti» e «sospetti» 
GIUSEPPE SIGNORI 

mm Sembra ti mondiale dei 
misteri e delle polemiche, del­
le scelte e delle disdette, dei 
fattacci e delle sceneggiate 
questo fra Patrizio Oliva e l'ar­
gentino Juan Martin Coggl 
Forse è una data che potreb­
be diventare importante per 
svariati motivi vedremo 

Sarà in gioco, naturalmen­
te, la Cintura Wba dei wel-
ter&'jr sulla distanza delle 15 
riprese ed al peso delle 140 
libbre (gk 63 503) gli altri 
due campioni In carica di que­
sta categoria s o n o Tsuyoshl 
Hamada un giapponese di 
Okinawa per il Wbc e il britan­
nico Terry «Marine» Marsh per 
l'Ibf l'ultima delle tre parroc­
chie del pugni 

Giovedì notte, nella Rayal 
Albert Hall di Londra Marsh 
ha respinto l'assalto del giap­
ponese Akio Kameda (un 
mancino c o m e Coggi) che 
non è uscito dal suo angolo al 
gong per II 7 ' assalto Terry 
Marsh, rimasto (erlto all 'oc­
chio dest ro da una testata, per 
Il suo breve lavoro ha raccolto 
centomila sterline (oltre 200 
milioni di Urei non male per 
una difesa abbastanza agevo­
le Neppure Oliva può lamen­
tarsi, c o m e pure Coggi che si 
è det to felice del 25mila dolla­
ri ( p o c o più di 30 milioni) of­
ferti dagli impresari Roberto 

Sabbatim ed Elio Cotena, una 
modesta paga per uno sfidan­
te mondiale, un piccolo teso­
ro per un pugile argentino 

Presente a Londra e era 
I altra notte il pittoresco por­
toricano Hector «Macho» Ca-
macho già mondiale dei leg­
geri e dei leggeri |r del Wbc 
ed ora alla caccia di una terza 
cintura mondiale per entrare 
nella leggenda I promoters 
londinesi non si lasceranno 
scappare un «btg-light» c o m e 
Terry Marsh • Mector Cama* 
cho , grosso avvenimento c h e 
Invece si sono lasciati sfuggire 
il «clan» di Patrizio OJiva e gli 
Impresari dell ' lbp di Roma 

Senza dubbio una partita 
fra Oliva e Camacho, a lungo 
ventilata, avrebbe avuto ben 
altro risalto ed importanza per 
il pubblico, per la stampa se* 
ria, per gli esperti, per la Tv 
dell 'odierno mondiale a Ribe­
ra Però li prudente manager 
Rocco Agostino, dopo aver 
sventolata la bandiera Cama­
cho , inoftrè'quella di altri pos­
sibili sfidanti c o m e Frank War­
ren del Texas ed Harold Bra-
zier dell 'Indiana, è ripiegato 
su Juan Martin Coggi perché 
meno costoso e meno quota­
to 

Secondo le più recenti clas­
sifiche Wbc Warren è il primo 
d o p o il campione Patnzio Oli­

va, Brazier quarto e Coggi ot­
tavo Finché gli sfidanti saran­
no scelti dai managers, si ri 
schieranno sorprese di ogni 
genere brutte ad ogni modo 

Basta npensare a Brian Bru­
nette oppos to ad Oliva lo 
scorso anno a Napoli per vo­
lontà di "Rocca"Agosr.ìhò op­
pure al recente scandalo di 
Cannes dovo Frank «Big» Bru­
no, che insrgue Mike «Dyna-
mite» Tyson ha trovato nelle 
co rde un povero vecchio in­
grassato Chuek Gardner, un 
«Class C» del Minnesota noto 
per i tanti ko subiti A Cannes 
il morto-vivente ed imbalsa­

mato Gardner, nmasto in pie­
di 59 secondi, lo aveva impo­
sto all 'organizzatore francese 
Roger Ferrer II potente Terry 
Lawless manager di «Big» Bru­
no 

Lasciando fare ai manager, 
si rischiano anche amare sor­
prese c o m e quella del 7 no­
vembre 1970 quando, a Ro­
ma, lo «sconosciuto» Carlos 
Monzon mise ko Nino Benve­
nuti campione del mondo dei 
medi Monzon era stato scelto 
dal manager del tnestino 11 
poco noto (in Italia) Juan Mar­
tin Coggi, probabilmente non 
vale Monzon s o n o t roppo di­
versi per peso, statura, morfo­
logia e stile di combat t imento 
i due argentini Fra l'altro Cog­
gi è un «southpaw», un guar­
dia destra, però nel nng può 
accadere di tutto in certe oc­
casioni 

Il napoletano Patnzio Oliva, 
na to il 28 gennaio 1959, pro­
fessionista da circa 7 anni, n-
sulta imbattuto d o p o 48 com­
battimenti però soltanto il 
platense Ubaldo Nestor Sacco 
e il messicano Rodolfo iEfGa-
lo» Gonzalez e rano avversari 
di pnma fila, gli altn tutti mo­
desti «fighters», persino dei 
perditori abituali 

Oliva possiede esperienza, 
abilità e padronanza, è un cal­
colatore ed un nsparmiatore 
di energie quindi non piace d 
tanti, In compenso ha mtelli-

Tennis. La finale domani tra Lendl e Cash 

Al tramonto a Wìmbledon 
svanisce il sogno di Connors 

L'australiano Pat Cash ha sconfitto in soli tre set 
Jirnrny Connors. Domenica affronterà in finale Ivan 
Lendl, che a sua volta ha eliminato lo svedese 
Edberg. Entrambe le semifinali disputate ieri a Wìm­
bledon sono state a senso unico, poche le emozioni 
per un pubblico tutto per Connors. Oggi è in pro­
gramma la finale femminile: dì fronte Martina Na-
vratìlova e Steffy Graf, per una partita spettacolare. 

FRANCESCO M A C A U 

lendl esulta dopo la vittoria su Edberg 

BREVISSIME 
MtrtdoDft t r u c i a » l 'Argent ina . Passo avanti dell 'Argentina in 

Coppa America La squadra di Bilardo ha battuto V Ecuador 
per tre a zero, c o n rete dt Contagia e doppietta di Maradona 

Gn inde folla «1 mat r imonio d i R u t h , Duemila tifosi si sono 
radunati fuori dalla chiesetta di St Mary, a Flint (Galles) per 
assistere al matrimonio dej neo-juventino lan Rush c o n Tra-
cey Evans 

divel to ipo rUvo . Il processo per la gara Fano-Piacenza acc ik 
gatti cR Illecito sportivo si svolgerà a Firenze II 7 luglio al 
centro tecnico di Covercisno 

Calcet to femminile, il 2 ' torneo Fabiola Persico s mizierà lune­
d i aJ C S di Travertino 11 torneo vuole ricordare la calciatri­
ce scomparsa due anni fa In un incidente stradale 

Campiona to I t a l i c o F-3, Il circuito siciliano di Pergusa ospita 
domenica la settima prova del campionato dì F-3 Dopo 6 
prove la classifica vede al c o m a n d o Andrea Chiesa con 37 
punti, davanti a Berteggia e Martini 

Mondi l i ) dj F o n » univer taJe . Dal 6 al 12 luglio nove tiratori 
a « u r r i p renderanno parte ai campionati dei mondo di Sara-
g o w a Sono Negrini, Ottaviano Quadri, Scalzone, Angelan 
toni. Bongi, Rambaldi, U Pelosi e Baldisserrl 

Volley I t i l l tuio K o n n n o , In un incontro di preparazione per le 
Universiadi di Zagabria, la nazionale maschile di pallavolo è 
stata sconfitta per 3 a 1 dalla Francia 

I H Jimmy Connors non ce 
l 'ha (alta, il suo sogno di di­
sputare la finale di Wìmble­
don è andato via via scoloren­
dosi con i avvicinarsi della se­
ra Alla fine ha vinto Cash, e 
con lui ha vinto la giovinezza 
Tre soli set sono bastati all'au­
straliano per piegare il vec­
chio «.limbo» 6 - 4 6 4 6 - 1 , un 
punteggio che non lascia dub­
bi Comunque quello fra Con­
nors e Cash era I incontro più 
atteso di fronte due tennisti di 
generazioni differenti ma 
dall identico tenacissimo ca­
rattere Le premesse non sono 
andare deluse James Scott 
Connors, prossimo ai 35 anni, 
ha sfoderato la sua abituale 
grinta cont ro il miglior austra­
liano oggi in circolazione, il 
22enne Pai Cash, cliente ner­

b o r u t o e rognoso c o m e pochi 
**sui campi in erba Ma alla fine 

è slato battuto 

Di tutt aiira fattura lo scon­
tro svoltosi in precedenza sul 
Centrale Ivan Lendl, numero 
uno del Ranking Atp, sovrano 
senza la corona di Wìmble­
don si doveva apnre un varco 
per la finale superando il fuo­
c o dt sbarramento del mici­
diali servizi arrotati di Stelan 
Edberg, svedese 21enne, uno 
che &uH erba ci sa faro Lo 
scandinavo è un buon talento, 

gioca di volo come pochi altn 
suoi comprdtioti, d ispone di 
un rovescio superlativo ma ha 
un piccolo difetto è un «tene-
rone», carattenstica che va 
poco d 'accordo con chi a ten­
nis vuol vincere Dopo alcuni 
scambi interlocuton, Lendl 
cedeva il servizio nel sesto 
gioco t'el primo set e Edberg 
con questo break di vantaggio 
conduceva >n porto la pnma 
frazione per 6 a 3 in 32 minuti 
Il cecos lovacco - cupo e ag­
grottato - npartiva a testa bas­
sa e nusciva a mettere a segno 
le sue voice scolastiche e 
spesso prevedibili Ma la diffe­
renza - oltre che tecnica - era 
nel carattere e nella determi­
nazione prova ne siano due 
facili colpi ai volo che Edberg 
faceva uscirr dal rettangolo di 
gioco proprio sul 5-4 e il servi­
zio a disposizione e che gli co 
stavano il secondo set Nel 
terzo - il più combattuto - i 
giocatori tenevano I loro turni 
di battuta sino al tie break lo 
svedese sbagliava una volee 
di rovescio si nmetteva in 
corsa con una nsposta fortu 
nosa ma Lendl lo bruciava 
con un dnttaccio e chiudeva 
sul 10-8 A questo punto si 
prospettava una vera marato­
na c o m e quella che i due ave-

genza pugilistica ed un s e c c o 
destro che dovrebbe essere la 
carta vincente contro un «sou 
thpaw» c o m e Coggi Davanti a 
*EI Gaio» Gonzalez che gli fe­
ce subire un «conteggio», Pa­
trizio Oliva dimostro coraggio 
e di saper soffrire, stasera e il 
favonto anche se, nteniamo, 
avrà contro, nonostante il ve­
to di Rocco Agostino, un arbi­
tro con diritto di votazione, 
quel Berme Solo, (un porton 
cano residente in Florida) che 
assicura di aver sostenuto un 
«tight» con Joey Giardello an­
tico campione del m o n d o dei 
medi In realtà nei 133 com­
petitori di Giardello professio­
nista, il nome di Soto non figu­
ra, magari gli avrà fatto d a 
«sparnng» in al lenamento 

E una cunosa storia quella 
dell arbitro per Ribera dove­
va essere Richard Steele (re­
cente «reteree» fra Marvin Ha-
gler e Sugar Ray Léonard) ma 
un incidente lo ha inchiodato 
a Las Vegas, Nevada Allora si 
e fatto avanti Berme Soto 
grande amico di Tito Lectoure 
il «boss» di Coggi, e si capisce 
che Rocco Agostino ha prote­
stato 

Sulle sedie dei giudici sie­
deranno, meniamo, la statuni­
tense Patncia Jarmen una si­
gnora dt colore , e il venezue­
lano Sucre In più Oliva po­
trebbe risentire, ancora, del 
brutto r icordo di quel folle pi­

stolero che lo minacciò sulla 
strada per Bogiiasco 

Lo sfidante Juan Martin 
Coggi, na to a Fighiera, San ta 
Fé, il 19 dicembre 1961 pro­
fessionista dal 1982 34 incon­
tri (31 vittorie), presenta u n 
buon record ma non esal tan­
te L unica sconfitta I ha subita 
a Buenos Aires (9 m a r z o 

1985) da quel Adolfo Arce 
Rossi che vedemmo vittorioso 
a Montecarlo (15 m a r z o 

1986) cont ro Lester Boucaud 
della Guadalupa L a rgent ino 
ci sembrò un «lighter» interes­
sante, se Coggi lo vale (a lme­
n o in par te) po t rebbe dare fa­
stidio a Patrizio Oliva con la 
sua aggressività, la guardia fal­
sa, il sinistro potente (18 k o ) , 
con la sua grinta da to che h a 
ancora fame d o p o un infanzia 
dura 

Ribera, provincia d Agri­
gento, si trova a due passi d a 
Sciacca che diede i natali a d 
uno dei più famosi pugili 1122 
novembre 1893 vi nacque di 
fatti Giuseppe Carrara c h e 
emigrato a New York c o n la 

""famiglia sos tenne 330^riShtsTi 
nei ring degli Stati Uniti so t to (I 
nome di Johnny Dundee 

Il siciliano, campione d e l 
m o n d o dei leggen-jr ( I 9 2 1 ) e 
dei piuma (1923), figura al 1 8 ' 
pos to davanti a Rocky Marcia­
no (19*) nella classifica de i 
*Cento più grandi boxeurs di 
ogni peso e di tutti i tempi» 

vano disputato nel corso del-
l'Australian Open durata 5 ore 
abbondant i Non era così 
Lendl riprendeva incarognito 
più che mai e deciso a farla 
finita rapidamente Edberg n-
tornava m c a m p o per il quarto 
set ma la sua bionda testolina 
era rimasta a meditare sugli 
errori commessi nel tie break 
appena perduto Lendl glielo 
leggeva negli occhi sconsolati 
e ne approfittava s trappando­
gli subito il servizio Anche di 
ques to è fatto un campione 
della capacità di insinuarsi 
nt le pieghe psicologiche e 
nei cedimenti nervosi dell'av­
versano Il vichingo non ce la 
faceva p ropno a riscattarsi, 
sot tomesso dalle occhiatacce 
e dalle urla di autoincitamen-
to del suo rivale e lasciava il 
c a m p o con un mesto sorriso 
d o p o aver perso anche I ulti 
ma frazione per 6 4 Ivan 
Lendl ha cosi raggiunto la fi 
naie, un traguardo agognato , 
ed ora ha la possibilità di isen 
vere il suo nome fra i grandi di 
Wìmbledon Ma domani da-
vra sostenere Tesarne più diffi­
cile contro Cash, il giustiziere 
di Connors 

RISULTATI 
Semifinali maschi l i : Ivan 

Lendl (Cec)S le lan Edberg 
(Sve )3 6 6 4 7 6 . 6 4 Patrick 
Cash (Aus>Jimmy Connors 
(Usa) 6 4 , 6 4, 6-1 

Doppio maschi le (semifi­
nal i ) : Flasch/Seguso (Usa)-
Gomez/Zivoiinovtc (Ecu/Jug) 
7 6, 2 6, V 6, 6-4 

Doppio mis to (quar t i d i fl-
na ie ) : Bates/Dune (Gb-O-Mor-
lensen/Schcuer Larsen (Dan) 
6 4 7-6 

30* UNITA SANITARIA 
LOCALE 

ASSOCIAZIONE DEI COMUNI 
DI PORTICI - ERCOLANO 

Avviso di gara ad appalto concorso ai sensi dalla lagga 
3 0 7 3 / 0 1 n. 113. • auccaaaiva modificazioni ad integrazioni 

In esecuzione dell atto deliberativo n 206 del 7/3/86 esecu­
tivo ai sensi di legge questa Usi 30 deve procedere mediati 
te gara ad appalto concorso ali aggiudicazione della forniti) 
ra in un unico lotto di apparecchiature radiologiche occor­
renti al Poliambulatorio di Portici per un importo presunto di 
L. 600 .000 000 + Ivo. 
Per partecipare ali appalto concorso bisognerà presentare 
domanda in carta da bollo da L 3000 o resa legale redatta in 
lingua italiana indirizzata ali Usi 30 - Piazzale Gradoni 
60055 Portici (Nat entro il termine di 21 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente bando nella G U della Repubblica 
Italiana Le domande di partecipazione dovranno essere cor 
redate come indicato nel bando di gara consultabile sia sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana che sulla Gaz­
zetta Ufficiale delle Comunità Europee nonché presso I Am 
ministrazione appaltante Sono ammesse a partecipare an­
che rappresentanti di imprese alle condizioni e con le modali 
tà previste dall art 9 della legge 30/3/81 n 113 Lammmi 
strazione spedirà I invito per la relativa pubblicazione sia 
sulla G U della Repubblica Italiana che sulla G U della Co 
munita Europea La richiesta di invito non vincola in alcun 
modo I Amministrazione 

IL PRESIDENTE rag Ciro Santino 

COMUNE DI MUGGIÒ 
PROVINCIA DI M ILANO 

E indotta gara d< licitazione privata per l appalto dei lavori Amplia­
mento cimitero comunale (lotti 2 ' e 3*) 

L importo • beve d'asta è di L 1 7 7 3 6 4 1 
Piocetìimento au lieti al legge n 14/73 
Sono ammesse a presentate a l l e t t a Imprese riunite che abbiano 
conferi to mandato ad una di esse quali l cale Capogruppo Le Imore 
be idonee rueressate potranno inoltrare domanda di partecipazione 
in bollo a Comune di Mugoib - Ufficio Protocollo - Piazza Mat ­
teot t i n 1 Entro il 2 3 luglio 1 9 8 7 
Le domande d par tec ipai one devono essere corredate dalle dichia 
razioni re al ve i 
1) Iscr ìior e ali Anc o analogo Reg Siro di Stato aderente Cee 
2) Esc lus ion i 'cond z oni di cui ali art 13 legge n 584/77 ..osi tuito 

dall art 27 Leqge n 1/78 
3) Possesso requ s t capacita Iman? ana e tecnica di cui ai punì a) 

ci dell a u 17 e d> cui ali art 18 integralmente r ichiamato legge 
n 584/77 

NO caso di imprese riunite le dichiarazioni di cui sopra 51 nler scono 
anche alle mandami La richiesta di invito non ò vincolante per 
I A m m n stradone Comunale La richiesta di Irw to saianno spod te ii 
18 agosto 1987 li presento bando e stato sped m alla Gazzetta 
UMic He della Cee il 30 giugno 1987 
M u g i -• q l o 1987 

IL SINDACO rag Mar io Cherubini 

La crisi di un campione 
L'estate amara di Cova 
l'uomo-medaglia 
non vince più... 
I] campionato dei club a Cesenatico ha avuto succes­
so grazie a un semplice accorgimento che ha coin­
volto il pubblico Critiche a Primo Nebiolo, impegna­
to altrove Da un anno all'altro Francesco Panetto è 
cresciuto a dismisura. Da Cesenatico si va a Mantova 
dove la Festa dell'Unità-Sport regala un grande scon­
tro aereo tra Gennadi Avdeenko e Igor Paklin, tra il 
campione del mondo e il campione d'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

*m CESENATICO Lanno 
scorso Francesco Panetla 
corse le siepi a Cesenatico 
c o n Alessandro Lambruschi-
ni Neil ultimo giro il poliziot­
to toscano lo crocifisse con 
una volata leggera e irresistibi­
le Giovedì sera, stessa pista e 
stesso avversario, Francesco è 
scappato d o p o 300 metri e lo 
hanno rivisto al traguardo Le 
due gare, lontane un anno , 
racchiudono la crescita del 
giovane calabrese ieri un po ' 
frenetico e incapace di gestir­
si, oggi splendido artefice non 
tanto dei gesto tecnico - che 
rappresenta ancora un pro­
blema - quanto di una realta 
radiosa La gara sulle siepi e 
una corsa d urto, con asprez­
ze che tolgono il fiato Fran­
cesco l'urto lo realizza con 
uno strattone dolce in appa­
renza ma micidiale nella so­
stanza e i rivali ne restano tra­
mortiti Avendo visto crescere 
il giovane campione mi sem­
bra che non dovrebbe aver 
dubbi nello scegliere la corsa 
ai Campionati del m o n d o Si, 
lui preferisce 1 1 Ornila metri 
Ma è sulle siepi che non ha 
rivali E in più ha due mesi di 
tempo per migliorare la tenica 
di passaggio sulle barriere 
Sulla riviera e già bravissimo 

I pronostici del Campiona­
to di società volevano Pro Pa­
tria Osama e Snia E 1 prono­
stici sono stati rispettati La 
Pro Patria d o p o essersi messa 
sulle maghe la stella del deci­
m o scudet to ha cominciato a 
costruire la seconda La Snia 
ha invece agguantato il deci­
mo scudet to meri tando pure 
lei la stella La Snia e un club 
che interpreta con molta se­
rietà 1 atletica leggera delle 
d o n n e e già per questo fatto 
va applaudita 

Primo Nebiolo presidente 
della Fedératletica ha deciso 
di disertare Cesenatico L'as­
senza non è stata gradita 

II ritorno di Alberto Cova e 
in salita «E io non amo molto 
le salite» Stefano Mei e stato 
l 'ombra di Alberto per tutta la 
gara, meno 1 ultimo giro Lo 
ha at taccato quando manca­
vano 350 metri e Alberto ha 

reagito Non ha resistito al se­
c o n d o at tacco, all'inizio della 
curva Sui 5mila metri al è 
quindi rivisto un buon Mei. Ma 
quel che si è visto ancora non 
basta «Lo so di non essere 
pronto e che di tempo ne h o 
poco Se ci penso II rovello mi 
fa star male E cosi h o deciso 
di non pensarci e di sfruttare 
le buone sensazioni che pro­
vo» Ha sconfitto Alberto Co­
va e ha provato buone sensa­
zioni 

E Cova 7 II campione olim­
pico ha corso meglio che a 
Milano e a Stoccolma. Ha det» 
tato il ritmo e ha combat tu to 
per l'intero penultimo rettili­
neo prima di arrendersi. È dif­
ficile capire cosa c 'è in lui c h e 
non funziona Alberto si è 
ascoltato con profonda atten­
zione e gli è parso di sentire le 
buone risposte che aveva sen­
tito in altre occasioni di crisi. 
Ma 11 panorama, visto sia d a 
den t ro c h e d a fuori, non si 
adatta alla realtà e cioè ai re­
sponsi delle gare e del c rono­
metro Credo che debba chie­
dersi, con molta serenità, s e 
ha ancora la vittoria nella te­
sta Dalla risposta che si darà 
potrà cominciare a capire. Il 
miglior amico di Alberto Cova 
campione in questo momen to 
non può essere che lui s tesso 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

X I 2 
ni X 1 , 
X 2 
2 1 
I X J 
x 1 1 
2 1 
1 2 
1 1 
' X , 
X * 
X I 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

I X 

XX 
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COMUNE DI GREVE 
IN CHIANTI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
rende noto 

che I Amministrazione comunale di Greve in Chianti è in 
procinto di indire la gara di licitazione privata per 

Zona P.E.E P. del capoluogo opera dì urbaniizai lone 
Importo lavori a basa d'asta L. S08.S4B.B60 

l a licitazione sarà effettuala con il metodo di cui altari 1 
leu A della legge 2/2/1973 n 14 e pm precisamente con i l 
metodo di cui ali art 73 lettera e) del Regio Decreto 
23/5/1924 n 827 e con il procedimento previsto dal successi­
vo art 76 comma primo secondo e terzo senza prefissane 
di aumento e di ribasso Le imprese che abbiano interesse ad 
essere invitate a partecipare alla gara suindicata dovranno 
far pervenire a questo Comune entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale del­
la Regione Toscana domanda su carta legale Le richieste 
non vincolano I Amministrazione comunale 
Greve m Chianti li 17 giugno 1S87 
_ _ IL SINDACO Albarto Bandita 

annunci 
economici 
A BOSCOCHIE SAN UOVA fresca 
cittadina montana 27 km da Varo 
ria hotel Bellavista tot 1045) 
5 9 7 0 2 2 Ascensore autorimessa 
salotto t v bar ristorante 4 0 ca 
mere con tv telefono balcone 
Pensiono compiota settembre 
4 8 0 0 0 Sconti bambini terzo lei 
to gruppi circoli 138) 

IGEA Manna 50 m«tn mar* affino 
appartamenti modernissimi «neh» 
settimanalmente QOK auto tutto 
compreso Offerta spedata renano, 
luglio settembre (0541) 630559 

ÌS9) 
RICCIONE affittami luglio apparta 
mento 8 posti tatto Agosto carne-
re con servili Tel 10541) 
641 581 161) 

HOTEL TlROL Bellevue - Monta 
Sover Trentino (Dolomiti) Tel 
(0461)685247 685049 Luglio 
32 000 agosto 42 000 pensiona 
completa Camera con servai, loca­
lità tranquilla (57> 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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SPORT 

Ariani flirtato 

Dieci partite memorabili 
Sul filo della memoria 
Raitre ripropone da lunedì 
in tv il bel calcio di ieri 

Tre padroni di casa 
Barbato, Biagi e Mina 
«leggeranno» lo sport 
tra gioco e cultura 

Emo Biagl Come eravamo allo stadio 
Dieci partite memorabili, dallo spareggio Bologna-
Inter del 1964 a Juventus-Porto del 1984 E, quindi, 
tanti campioni, emozioni, gioie, rabbie, soprattutto 
*--' ' » ci ollrtrà da • " 

i sua serata veri 
41 padroni di casa ci guideranno in queste rivisitazioni 
Andrea Barbato, Enzo Biagi, Gianni Mini. Ci sarà 
anche un concorso a premi per il pubblico 

bel slot 
21,45- Raitre con la sua serata verde. Tre ecceziona-

ANTONIO ZOLLO 

i ROMA Queste dieci par­
tile memorabili sono un ghiot­
to antipasto di quel che Raitre 

-lOflrlra nel prossimo autunno 
'In tema di sport Al venerdì ci 
•ari un settimanale allldato a 
iCIsnnl Mina SI parlerà di 
sport come gioco, come latto 
sociale, economico, ludico, 
della victnde umane che vi si 
intrecciano, del vinti e dei vin-

•talleri Dal lunedi al sabato, In­
vece, Raitre ollrlri - di pome­
riggio • una stritela sportiva di 

•fdut ore tutto lo sport da ogni 
.parte del mondo, comprese le 
discipline più curiose 1 Ma Intanto, parliamo della 

••umn che Inaugura la «tv a co-
'.'lori» messa a punto pei l'està-
•le dalla direzione di Raitre La 
<l«rata d'apertura è di Enzo 
filtgl Presenta lo spareggio 

»iBologna.|nter, che ha procu­
ralo al «petroniani, l'unico 

i, scudetto del dopoguerra En­
nio Blagl ama II Bologna, ma 
« neanche la passione sportiva 
• vela la tua vena aulblronlca 

•Non polendo far mollo con­
io sul presenta del Bologna, 
mi tono rifugiato nel suo pas­
salo. E Andrea Barbato? 
Esordisce II 17 agosto, con la 
tinaie mondiale Inghilterra-
Germania del 1966 Ohlbòl e 
la Roma del suo cuore? Tran­
quilli! il 31 agosto Barbalo ci 

_ La Festa 

È in arrivo 
la Grande 

'Atletica 
m MANTOVA Grande 
•«pioli tinaie alla Festa nazio­
nale de l'Unita sport, ormai 
•ulti •dirittura d'arrivo a Man­
tova Dopo due Intense tetti-
mane di gare, spettacoli, in­
contri politici e culturali, Il bi­
lancio delle presente ha supe­
ralo le aOOrnlla persone, E «ul 
viale di Parco Te et attende 
ancora un clou di tutto rispet­
to il calendario sportivo ci ri­
serva Intatti un appuntamento 
d'eccezione con II meeting In-

. lemailonale di atletica legge­
ra In programma oggi al cam­
po scuola dalle 16 In poi, Mer­
coledì e giovedì la lesta ha 
ospitato due emozionanti te­
late con le ealblslonl delle na­
zionali assolute italiana e so­
vietica di ginnastica ritmica 
Al Palasport hanno mostrato 
la loro abiliti anche le azzurre 
nazionali |unlores 

A scendere In pilla, oggi al 
campo scuola, è la grande 
atletica Saranno di scena 
molte rappresentative nazio­
nali Urss, Oran Bretagna, Spa­
gna, Bulgaria, Cuba, Argenti­
na e Marocco, oltre natural­
mente agli Italiani Garegge­

ranno nomi di risonanza mon­
diale ira tulli segnaliamo II 
campionissimo sovietico Pe-
vklln lino a pochi giorni la de­
tentore del record di salto in 
"alto maschile con 2,41, appe­

na battuto dallo svedese Sioe-
berg a Stoccolma con un tal-

•'lodi 2,42 metri Nella marcia 
ci saranno I fratelli Da Milano 
e Spagnuolo, nel salto con l'a­
sta l'Italiano Stecchi, Il bulga. 

« ro Janchev, lo spagnolo Rulz 
'• Ancora tra gli Italiani rlcor-
' diamo la pretensa della Ca­
gnotti nel salto In lungo lem-
/minile, Berlocchi nel HO hs, 

Ulto e Grazioli nel 100, Andrei 
nel peso, la Rossi nel 200 lem-

f minili, Corsi nel 400 hs Alte-
i ilsslma la giornata di chiusura 
j di domani al termine di un'al-
i Ira giornata di gare, la manlfe-
t siulone di chiusura sari affi-
t data a Giovanni Berlinguer, 
! della Direzione nazionale del 

Pel Interverrà alle 22 davanti 
al Bar Sport 

Mercoledì e giovedì scorsi 
tono state due serate cariche 
di spettacolarità per gli appas­
sionati di ginnastica artistica 
Un pubblico entusiasta (orma­
to In gran parte da giovani ha 
accompagnato con applausi 
«crosciami le esibizioni delle 
ntilonall italiana e sovietica 

are 

ripresenta Roma-Dundee del 
1994, la partita dell arbitro 
Vautrot 

Nino Criscentl - responsa­
bile della stmttura che cura il 
programma - spiega questa 
scelta di Raitre e la presenza 
di Barbato, Blagl, Mini •Offri­
re del bel calcio al pubblico 
quando gli stadi sono deserti 
Usare le partite come pretesto 
per rivedere come eravamo» 

Che cosa tacevano Barbato 
e Biagl quando si giocarono le 
partite che essi rlpresenieran-
no in N? «Nel 1966 - ricorda 
Barbato - ero Invialo del 
"Giorno" e cominciavo a lare 
qualche lavoro In tv, ari esem­
plo a "Zoom" Erano I tempi 
in cui Filiberto Quale - allora 
l'uomo che guidava la Rai -
immise In azienda, dopo un 
severo corto, una schiera di 

?uadrl dirigenti nuovi Milano, 
ablanl, Salvi, Giordani Li 

chiamarono I "corsari di Gua­
ta" - ricorda Barbato - e oggi 
alcuni di loro sono ai vertici 
della Rai» 

Enzo Biagl «Nel 1964 ero 
Inviato de 'la Stampa" Alle 
spalle avevo già la direzione 
del telegiornale No, non ho 
visto quello spareggio giocato 
in una calda giornata romana, 
con Nicoli Carotlo che chia­
mava Jalr il "negrello". Lo fa­

ceva senza cattiveria è chia­
ro » 

Aggiunge Criscentl -Quella 
partita è legata anche alla vi­
cenda del presunto doping 
del Bologna, la pipi che a un 
primo esame risultò ' arncchi-
la" di anfetamine, poi lu as­
solta In appello, è legata alla 
morte del presidente del Bo­
logna Dall'Ara, avvenuta alla 
vigilia della conquista dello 
scudetto Ma il 1964 è anche 
l'anno In cui la la sua compar­
sa la parola "congiuntura" E 
quanto costava allora il pane, 
Il biglietto del tram? Che cosa 
scuoteva l'Italia e il mondo? 
Qual era la canzone più fi­
schiettata dalla gente7 Nell'In­
tervallo della partita parlere­
mo anche di questo Non è 
stato tacile ritrovare tutto II 
materiale che cercavamo Di 
certe partite - penso a incon­
tri della grande Juve di Char­
les e Slvorl - non ci sono che 
spezzoni Le scelte che abbia­
mo fatto appariranno certa­
mente discutibili, a seconda 
delle passioni e delle prefe­
renze degli sportivi, ma alcu­
ne scatta sono state anche un 
pochino obbligate Voglio ras­
sicurare il pubblico non ci sa­
ranno rievocazioni pedanti e 
noiose, le percorrerà il filo 
dell'Ironia, un modo affettuo­
so di riguardare noi stessi, gra­
zie anche al tocco satirico di 
Tinin Mantegazza E ci sari -
riproposto in studio con alcu­
ni protagonisti - lo scontro di 
allora si parlerà della evolu­
zione del calcio, si scopriti 
quanto ti correva gli allora, si 
vedranno Insospettabili e noti 
signori perdere l'abituale 
compostezza e lasciarti Ira-
volgere dal Ilio Come Oreste 
Del Buono o un altro "petro­
niano di ferro" - Lamberto 

Fulvio Bernardini, allenatore del Bologna, portato in trionfo dai suol giocatori dopo lo spareggio-
scudetto del '64 

Sechi - che non se la senti di 
andare all'Olimpico per lo 
spareggio» 

Con che piglio hanno af­
frontato I Impresa Barbalo e 
Biagl? «Sportivamente e con 
cuore giallorosso - dice Bar­
bato - ma senza prevaricare le 
passioni altrui Inghilterra-
Germania tu una partita vio­
lenza, feroce Fu l'anno della 
fatai Corea e lo avrò in studio 
Edmondo Fabbri La scheda 
che rievoca le vicende del 
1966 avri il taglio dell'alma­
nacco» 

Anche per Enzo Biagl è sta­
ta una esperienza piacevole e 

divertente A lui sono toccate 
Bologna Inter e Milan-A|ax 
(secondo trionfo milanista in 
Europa, anno 1969) Biagi sta 
preparando un libro sull'Aids 
(uscirà ad ottobre), pensa gii 
al servizio che realizzerà ai 
primi di ottobre - sempre per 
Raitre - seguendo la Scala e 
Riccardo Muti a Berlino a se­
re alterne, condurrà una fami­
glia del settore occidentale e 
una del settore onentale al 
concerto («andavo - ricorda -
di qua e di li dal muro gli 
tanti anni fa, ero a Berlino 
quando l'hanno tirato su), e 
ha anche da pensare alla ri­

presa de «Il caso», a gennaio 
prossimo Tuttavia se ne e vo­
lato in Canada, a intervistare 
Cruill, e in studio avri Bulga-
relli, Haller, Mazzola, Suarez, 
Allodi, Cudlclni («ragno ne­
ro»), Rivera e Prati «Pierino la 
peste» rifilò Ire pallini all'Alati, 
non ha avuto una vita del tutto 
facile, «ma in lui ho ritrovato -
dice Biagi - lo stesso giova­
nottone simpatico di allora». 
Si i divertito? «SI che mi tono 
divertito Ho anche verificato 
che chi è stato campione sul 
campo di gioco lo è anche 
nella vita Ho scoperto anche 
che i calciatori sono spesso 

'mmmm———- Lazio, Aspettando lo spareggio decisivo con il Campobasso, 
il portiere Terraneo racconta le vicissitudini di un anno difficile 

Una tranquilla vigilia di paura 
È in arrivo una nuova domenica di spareggi. A 
Modena il Cesena tenterà di «matare» la Cremone­
se per riagganciare il Lecce e giocarsi la serie A in 
un nuovo taccia a faccia. A Napoli si decidono le 
sorti future di Lazio e Campobasso, impegnate a 
schivare la serie C. Per queste due squadre tutto un 
campionato In 90', Giuliano Terraneo, portiere del­
la Lazio, parla della sfida. 

M O L O CAPRIO 

• I ROMA La nausea del pal­
lone dietro l'angolo Giuliano 
Terraneo, portiere della Lazio, 
lami anni nel Torino e nel Mi-
lan, ormai l'avverte da tempo, 
non lo nasconde e ne spiga i 
motivi 

•Mica per esaurimento tisi­
co, ma mentale Questo mon­
do non ti perdona più nulla, 
non II fa vivere, ha perso il 
gusto della battuta, dell'iro­
nia A volte è Insopportabile e 
più si va avanti e più è peg­
gio» Lo slogo è sincero, ma 
pacato Forte un tentativo di 
scaricare le tensioni fin qui ac 

cumulate alla vigilia della sfi­
da più drammatica di un cam­
pionato senza felicità Si parla 
di questo anno di Lazio Usuo 
racconto è sintetico, ma chia­
ro «Ho provalo delle sensa­
zioni particolari, mal avute In 
lami anni di carriera. La prima 
quella di non aver mal potuto 
gioire veramente dopo una 
vittoria In questo campionato 
abbiamo latto tantissimo, ma 
senza mal cogliere nulla Ed 
ora abbiamo in agguato lo 
spettro di una retrocessione in 
serie C Provate a vivere una 

stagione in questo modo Alla 
fine viene veramente la nau­
sea di questo lavoro, anche 
perché nel momento cruciale 
nessuno ci ha dato una mano 
Anzi, 6 stato alzato il tiro della 
polemica Dietro, qualcuno ha 
ciurlato nel manico, creando 
non pochi problemi» 

SI riferisce al violenti giu­
dizi dell* critica che l'han­
no Interessata direttamen­
te. 

Anche a quelli Sari un caso, 
ma le critiche più lerocl sono 
venute fuori quando si è inco­
mincialo a parlare di trasferi­
menti Hanno coinvolto un pò 
tutti, me per primo Qualcuno 
ha scritto che non sarei rima­
sto alla Lazio e allora giù con 
le attribuzioni di responsabili­
tà che non sentivo di avere 
per Intero Non è stato diffici­
le capire che si è voluto dare 
avvio alle grandi manovre 
Anche in questo modo si fa 
calcio mercato e si trovano i 
posti al disoccupati 

Ma la «voce» del tuo divor­
zio dalla Lazio... 

Non ho mai parlalo di divor­
zio e non ho neanche latto 
nulla che lo poteste lar presa­
gire A suo tempo lo ho fatto 
un discorso molto chiaro, 
chiedendo di rinviare le deci­
sioni a line campionato, una 
volta conosciuto il destino 
della Lazio Manca una parti­
ta, aspettiamo questa Poi de­
ciderò Una cosa, comunque, 
è certa ad una provinciale di 
serie A, preferisco la Lazio in 
serie B 

EtnC? 
Se disgraziatamente dovesse 
accadere una cosa del genere 
credo che la società nveda 
tutti i suol programmi ed an­
che i suoi quadri 

Quel è alalo II sgoatento 
pia brutto di quatta Ma­
gione? 

AH Inizio, quando mi tono ri­
trovato in una squadra che 
doveva pensare a salvarsi in­
vece di lottare per salire in se­

ne A M'è rimasto l'amaro in 
bocca e naturalmente non so­
no soddisfatto di questa sta­
gione 

E ora tutto un campionato 
di torlereiue ritolto In no­

li cosa più Inste che ci possa 
essere Di partite importanti 
ne ho giocate tantissime, an­
che di drammatiche Ma co­
me lo spareggio di sabato 
scorso e quello che giochere­
mo domani, mai Si vede che 
dovevo lare anche questa 
espenenza 

In quei» momento riesce 
ad estere tranquillo? 

Cerco di non pensarci. Non 
sempre mi riesce 

Eflducloao? 
Non ho dubbi sulla forza dei 
miei compagni, ma una partita 
di questo genere è invalulabi-
le Non ha né una sua storia, 
né una sua filosofia Tutto é 
dovuto al caso 

I campioni 
via etere 
uni «Campioni • Le più belle 
partite della nostra vita», il 
programma che intende ripro­
porre ai telespettatori alcune 
Ira le più appassionanti sfide 
calcistiche degli ultimi 25 an­
ni, si protrarri per IO puntate, 
su Raitre, sempre con inizio 
alle 21,45 Si comincia lunedi 
( luglio con Bologna-Inter 
(1964), il 13 verri Invece tra­
smesso Milan-Alax (1969), il 

20 ci sarà Milan Benfica 
(1963), il 27 vedremo Inler-
Real Madnd (1964) Si conti­
nua il S agosto con Italia Bra­
sile (1970), il 10 con Germa­
nia-Olanda (1974), il IT con 
Inghilterra-Germania (1966), 
il 24 con Italia Brasile (1982), 
il 31 con Roma-Dundee 
(1984) il 7 settembre con Ju­
ventus Porto (1984) 

più leali dei giornalisti Impre­
cano al palo, all'arbitro sfavo­
revole, ma alla fine riconosco­
no d'aver perso perchè gli al­
tri hanno giocato meglio di lo­
ro» 

Gianni Mini è in Messico e 
soltanto per questo mancano 
le tue impressioni Ma di que­
sta partita che dura 10 lunedi 
doveva essere anche Sergio 
Zavoli Glielo ha impedito il 
brutto incidente automobili-
ttico subito In Urss, mentre 
stava completando un repor­
tage tu Chemobyl. Lo atten­
diamo - come dire? - alla ri­
presa del campionato 

Disciplinare 
Processo 
e calendari 
in ritardo? 
uni ROMA «I calendari dei 
campionati di calcio verranno 
stilati dopo 1 procedimenti di 
giustizia in corto» Sono paro­
le del presidente del Coni, 
Franco Carrara. «A line luglio 
le sentenze definitive saranno 
rese note - ha aggiunto il pre­
sidente-eallora avremo I ca­
lendari Occorre quindi un po' 
di pazienza, ma è la cosa più 
logica non si possono certo 
stilare questi calendari con le 
ics» Ma di pazienza, torte, ce 
ne vorrà di più nella aerala di 
ieri il presidente della com­
missione disciplinare, France­
sco D'Alessio, ha detto che gli 
atti del deferimento disposto 
dal procuratore federale Cor­
rado De Biase (a canco di 
Triestina ed Empoli, per pre­
sunto illecito sportivo) non 
sono ancora giunti alla Disci­
plinare A questo punto il ri­
schio che il processo di pnmo 
grado (e di conseguenza i ca­
lendari dei campionati) possa 
slittare a fine luglio si fa molto 
consistente 

•"""•"•"""-——— Nella prima giornata di prove del Gp di Francia record di Mansell 
e delusione per le monoposto di Berger e Alboreto 

Profondo rosso (di guai) Ferrari 
A Le Castellet nella pnma giornata di prove del Gp 
di Francia di F.l tempo record per 1 inglese Nigel 
Mansell con la Williams Honda Al secondo posto 
il campione del mondo Prosi Male le due Ferran, 
sesto Berger, ottavo Alboreto Nuovo giallo, dopo 
le polemiche recenti in casa Ferran ieri non si è 
visto il direttore tecnico Bamard e la cosa ha gene­
rato molte illazioni. 

DAI NOSTRO INVIATO 

WALTHI «tlMONILI 
ani LE CASTELLET Come vo-
levasi dimostrare Con I arrivo 
dei circuiti veloci I polenti 
motori Honda e Porsche Im­
pongono ancora di più la loro 
legge sul Mondiale di Formula 
I Nella prima giornata di pro­
ve del Gran Premio di Francia 
sul sinuoso tracciato disegna 
lo sull altopiano di Le Castel-
lei, le due Williams di Mansell 
e Piquet, la McLaren di Prosi e 
In parte anche la Lotus di Sen­
na hanno Imposto alle altre 

vetture distacchi abissali 
Grande come gli capita dall i-
nizlo dell annoIn prova il bn-
tannico Mansell ha polveriz­
zato il record della pista col 
tempo di 1 06 e 454 II cam­
pione del mondo Prosi con la 
McLaren è secondo distanzia 
io di 4 decimi Piquet è a 8 
decimi, Senna a 9 Òli altri so­
no distantissimi mentre le due 
Ferrari sono In evidenti dilli 
calli Berger è sesto, Albore 
lo ottavo, entrambi a quasi 2 

dalla Williams in pole posltlon 
provvisoria 

La Ferran è ancora nell oc­
chio del cic'one sia per quel 
che nguarda I ambito tecnico 
sia per una sene di vicende 
polemiche che rendono sem 
pre più pesante il clima nella 
scudena di Maranello 

Nella giornata di prove di 
ieri le vetture del Cavallino si 
sono trovale ancora una volta 
in un mare di guai Sul veloce 
tracciato francese le monopo­
sto di Alboreto e Berger han­
no sofferto olire misura di 
problemi di sottosterzo In se­
rata i tecnici hanno dovuto n-
voluzlonare gli assetti lavoran­
do su molle, ammortizzatori e 
alettoni Senza contare che II 
nuovo differenziale Gleason 
che dovrebbe consentire 
maggior trazione non sia an 
cora portando quei benefici 
che si aspetlavano Molto du 
ro il giudizio di Michele Albo­
reto al lermlne delle prove 

«Sono quattro mesi che accu 
siamo gli stesa problemi e di 
passi in avanti se ne vedono 
ben pochi E il gap tecnico nei 
confronti di Williams, McLa 
ren e Lotus non accenna a di 
mmuire Anzi» 

len Intanto ai box ferrami) 
mancava John Barnard Stra­
no che il responsabile tecnico 
di una scuderia non sia pre­
sente alla sessione di prove uf­
ficiali di un gran premio A chi 
chiedeva se non vi fossero 
collegamenti con la lunga set­
timana di polemiche seguite 
ali intervista nlasclata al Sun 
day Times Magatine il diret­
tore sportivo della Ferrari 
Marco Piccinini si è affrettato 
a nspondere «Bamard è stato 
trattenuto m Inghilterra da 
problemi molto importanti In 
pista abbiamo altri validi tee 
nlci che possono sostituirlo 
senza traumi» Intanto non si è 
ancora spenta 1 eco del «silu­

ro» lanciato da Gianni Agnelli 
nei confronti dello slesso Bar 
nard accusato in sostanza di 
non essere un gran tecnico 
«Nella gestione sportiva della 
Ferran - ha precisato Piccini­
ni - non e è che il Drake a fare 
da interlocutore ad Agnelli» 
Come dire la nsposta ali Av­
vocato dovrà darla lo stesso 
Enzo Ferran 

La Fisa ha presentato ien il 
calendario del campionato 
mondiale di Formula 1 1988 
Le gare saranno sedici come 
quest anno Mancherà ancora 
l appuntamento col Gran Pre­
mio del Canada Si imzierà II 
20 marzo in Brasile e si chiu­
derà il 13 novembre in Austra­
lia Nel 1989 verrà istituito un 
nuovo campionato mondiale 
nservato alle vetture «sil-
houeiles» cioè a macchine 
costruite in 25 mila esemplari 
con le sembianze di vetture di 
sene ma con rm ecanica e te­
lalo liberi 

La pista non è 
sicura: si ferma 
il motomondiale 

Tutto è pronto 
a Pescara per 
la festa bis 

Hugo Sanchez: 
«Aspettatemi 
verrò In Italia» 

È stato il personagio più chiacchierato della primavera 
calcistica Hugo Sanchez (nella loto), centravanti mestica­
no del Rea! Madrid, pareva destinato ad un trasferimento 
in Italia, più precisamente all'Inter Poi non si e fallo nulla 
e di Sanchez non si parla più Ma perché è sfumato l'affa­
re? «Con I Inter avevamo quasi raggiunto l'accordo - ha 
rivelato Sanchez da Otti del Messico -, praticamente era 
fatta Devo dire che anche Roma e Torino si erano fatte 
tolto con proposte interessanti Ma per il trasferimento 
occorreva il consenso del Real Madrid E il contento non 
c'è stato In Italia sarei venuto volentieri, forte tari per 
quest'altro anno» 

Week-end all'insegna dello 
•sciopero tecnico» per I 
protagonisti del campiona­
to mondiale di motocicli­
smo La Federazione belga 
ha Infatti annullato II Gran 
premio in programma do-

•^™""""""™™^™ menlea prossima. Perché? 
Semplice la gara inzialmente doveva svolgerti sul circuito 
di Spa-Francorchamps, ma la Federmoto intemazionale lo 
aveva proibito per insufficienti condizioni di sicurezza. 

Pescara prepara un'altra te­
sta Dopo la promozione in 
serie A della squadra di cal­
cio, ttasera potrebbe uri-
vare addirittura lo scudetto 
nel campionato di palla­
nuoto Alle 20,30 nella pi­
scina «Le Naiadi» della eliti 

abruzzese si gioca il match decisivo di fronte il Sisley e II 
Marina Potiilipo All'andata (mercoledì scorso a Napoli) 
il Pescara vinte per 9 a 8, perciò ha concrete postlblllti di 
conquistare il tuo primo «tricolore» 

Acque piuttosto agitale alla 
Fiorentina Dopo il mode­
sto campionato della squa­
dra viola le polemiche con­
tinuano, anche te II Uro ti è 
spollaio L'attacco stavolta 
è venuto dall'ex general 

• • ^ • ^ ^ ^ i ^ " — • manager della società gi­
gliata, Claudio Nassi, licenziato lo scorso anno «I dall di 
bilancio fomiti dal presidente Bareni durante l'assemblea 
dei soci del 30 giugno - ha dello in tinteti Nasi - tono in 
contraddizione con quelli dell'86 E soprattutto tono mol­
lo Imprecisi» Pronta replica della tocieli toscana. »l dati 
sono tati desunti dai bilanci depositati, dalla contabilita, 
dai tabulali della Lega professionisti per quanto concerne 
la "campagna trasferimenti", dai borderò della Slae per 
quanto riguarda gli spettatori paganti e abbonati» 

I campionati italiani di nuo­
to In corto di svolgimento a 
Catania sfornano record (a 
sorpresa) a getto continuo. 
Dopo 1 record italiani battu­
ti nel giorni scoiti da Dalla 
Valle,Toc<AinlePeKitorl, 

^ ^ « ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ oggi è stato il grande giorno 
di Balllatelli (5771 nei 100 dono), della Caroti (l'03"38 
nel 100 dono), ma soprattutto del 1 Senne bresciano Gior­
gio Lamberti, che nel 200 stile libero ha fermato I crono­
metri su l'49"08. Quella prettazlone. oltre a migliorare il 
pretendete Umile, del nuotatore Italiano, cottltuiice II ter­
zo miglior tempo mondiale della stagione 

Roberto Fruito lascia il cal­
cio? Pare di si. Il centravanti 
della Roma, da Baia Sardi­
nia dove ti trova I vacanza 
con la famiglia, ha dato ieri 
il clamoroso annuncio «Vi 
sembro il tipo che ala II * 
strappare un ingaggio?» ha 
latto di ritrovarti tul calcio 
minori «Ho la potsiblllti di 
fuori dal calcio, perciò ho 

Alla Fiorentina 
è guerra 
di cifre 

Lamberti-sui 
agli Assoli 
di nuoto 

Pruno 
amareggiato 
«Lascio 
il calcio!» 

detto amareggiato, forte dal 
mercato, conte» da squadre 
intraprendere un'altra attiviti 
deciso 

MMUORIVANO 

LO SPORT IN TV 

t. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 10 30 Baseball, da Milano 
campionati Italiani, Auto FI, da Le Castellet prove per il Gp 
di Francia, 18 25 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo sport. 20 30, 
Pugilato, da Ribera (Ag), Oliva-Coggi, mondiale peti super-
leggeri Wba, 23 40 Tg2 Notte sport Vela, da Porlo Cervo 
campionato 12 metri, Nuoto, da Catania campionati italiani, 
Pattinaggio artistico, da Palermo campionati europei 

Raitre. Ore 14 30 Ciclismo, da Pomarico, Giro della Basilicata; 
Tennis, Tomeo di Wimbledon (finale femminile) 

Itallauno. Ore 14 Sport spettacolo; 23 Gran Pnx. 
Eurotv. Ore 14 Catch, 15 Baseball week 
Tmc. Ore 13 Auto F1, da Le Castellet, prove del Gp di Francia; 

15 Tennis Torneo di Wimbledon, 19 50 Tmc Sport, 20.20, 
Calcio. Brasile-Cile, 22 30 Atletica leggera, da Oslo, Bitlet 
games 

Non dovete 
neanche fare la 

fatica di chiederli. 
Entrate in un su-
p e r m e r c a t o . 
Cercata il banco 
dei prodotti per 
l'igiene persona­
le Poi cercate 
una sobria sca­
tolina blu, con la 
scritta Vale. I pro­
filattici Vale tono 
ultraresistentl e 
uHrasicun, perché 

vengono con­
trollati elettroni­
camente • con­
fezionati uno 
per uno. Non 
dovete neanche 
fare la fatica dì 
chiederii. Prende­
te, e pagate olla 
cassa. E non fato 
finta dì scordar- * * * 
vene, non vale. 

Protaùor» totale, sicurezza che vale. 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

.Nasce all'Eni la «benzina ecologica» 
Più avanzate tecniche di raffinazione 
e nuovi additivi per carburanti più puliti 

Nel futuro della benzina 
non c'è più spazio per il piombo 
• K ROMA. Apparentemente 
è li quadratura del cerchio. 
Par convivere benzine ed aria 
pulita sembra proprio missio­
ne Impossibile. Eppure, all'Eni 
ci provano. «Sia chiaro - av­
vertono subito a scanso di 
equivoci nel palaci di via Lau­
rentina dove ha sede l'Agip 
Petroli - produrre un combu-
•libile a tasso di Inquinamento 
zero oggi i in elicili Impossi­
bile e soprattutto economica­
mente Improponibile. Però -
aggiungono - è cosa lamblie 
ridurrei livelli di noclvlià degli 
scarichi delle auto In tempi 
brevi.. Non siamo soltanto al­
le buone intenzioni; è quasi un 
(allo dovuto. Intatti, dal primo 
oltobre 1989 In tutta la Germi­
nila europea II mercato dovrà 
essere servito In misura soddi­
sfacente di benzina senta ad­
ditivi contenenti piombo. Le 
varie legislazioni nazionali 
atanno adeguandosi alla diret­
tiva comunitaria (sarà uno dei 
problemi che dovrà allrontare 
Il nuovo Parlamento Italiano) 
ma a Bruxelles vanno predi­
sponendo una normativa più 
rispettiva anche per altri agen­
ti Inquinanti come anidride 
solforosa (piogge acide), ossi­
do di carbonio, oiono, Idro­
carburi Incombusti, turno d i 
molti ritenuti ben più dannosi 
del piombo, Ma la discussione 

e II contrasto di Interessi tra i 
vari paesi) è ancora in corso e 
l'attenzione generale si limita 
per il momento al piombo, 

Il problema del piombo 
presente negli scarichi delle 
automobili cominciò a porsi 
con (orza In Europa attorno al 
1983 (negli Stati Uniti la ben­
zina 'pulita» era già commer­
cializzala dal 1974). 

Le marmitte 
catalìtiche 

L'allarme sul pericoli del 
metallo sulla salute umana (In 
particolare di bambini e don­
ne incinte) venne lancialo In 
quell'anno in Inghilterra da 
uno studio della Rovai Com-
mlsslon che concludeva chie­
dendo un Intervento dei go­
verni per ridurre gli additivi al 
piombo contenuti nella benzi­
na, Poco tempo prima, uno 
sludìo svolto dall'Eòi e dal 
centro ricerche di Ispra per 
conto della Cee aveva rilevato 
come la percentuale di piom­
bo nel sangue proveniente dal 
Iranico automobilistico tosse 
attorno al 30* e addirittura 
del 90* quella contenuta nel­
l'aria. Contemporaneamente, 

In Germania lederale scattava 
l'allarme per i boschi, lalcidla-
Il dalle piogge acide. Imputa­
lo numero uno, insieme con 
gli Impianti di riscaldamento, 
gli scarichi automobilistici. 

SI decise di correre ai ripari. 
in particolare, Bonn insistette 
con i propri partner della Cee 
per l'Introduzione obbligato­
ria - a stretto giro di anni -
delle marmitte catalitiche, 
uno strumento a tecnologia 
totalmente tedesca in grado 
di ridurre sensibilmente gli 
scarichi. Su una decisione in 
lai senso I 12 non hanno an­
cora trovato un accordo e 
probabilmente si arriverà ad 
una sorta di mediazione an­
che perché gli alti costi (attor­
no al milione di lire) rendono 
le marmitte catalitiche «oli II-
mlts» per le vetture di piccola 
cilindrata. Divisi sull'adozione 
di questo abbatlitore di inqui­
namento, I 12 si sono invece 
trovati concordi nel mettere 
luori legge, dall'ottobre 1989, 
il piombo. Un riconoscimento 
dei timori inglesi ed anche 
un'«apertura» alle lesi tede­
sche: Infatti, il piombo conte­
nuto nel carburanti depositan­
dosi sul catalizzatore, lo •av­
velenerebbe», facendogli per­
dere ogni efficacia. 

Con la delibera della Cee, 
la 'benzina ecologica» è di­

ventato un business ed una sfi­
da tecnologica per le Imprese 
di raffinazione, per le aziende 
chimiche ma non solo per lo­
ro. Se tra un paio di anni tutti I 
distributori dovranno essere 
fomiti di benzina senza piom­
bo, ciò significa una massa 
colossale di investimenti nelle 
raffinerie, nella parte motori­
stica delle automobili, nella 
distribuzione, ma significa an­
che un nuovo mercato che si 
apre. 

Gli ottani 
nel motore 

Il piombo nella benzina ser­
ve ad aumentare il numero di 
ottani del carburante e dun­
que la sua capacità di resisten­
za alla detonazione. Eliminare 
il minerale significa un auto­
matico abbattimento della ca­
pacità ottanica, togliendo 
quindi alla benzina quel suo 
equilibrio di componenti che 
solo le permette di rispondere 
a precise specifiche che con­
sentono una Immediata par­
tenza, un veloce riscaldamen­
to del motore, una rapida ac­
celerazione senza problemi, 

l'assenza di detonazioni né in 
accelerazione né a velocità 
costante. SI potrebbe agire sul 
rapporto di compressione ma 
I costruttori, in particolare 
quelli europei (i giapponesi si 
sono già situati su una soglia 
più bassa, attorno ai 92 otta­
ni), preferiscono mantenere 
elevato il rapporto di com­
pressione per migliorare il 
rendimento. Qualche soluzio­
ne potrà venire dalla parte 
motoristica, ma è soprattutto 
sulla raffinazione e sull'Indivi­
duazione di additivi alternativi 
al piombo che si giocherà il 
futuro delia benzina ecologi­
ca. il futuro della benzina, co­
me stabilisce la normativa 
Cee, sarà a 95 ottani, un paio 
di meno di quelli che oggi si 
trovano in Italia, qualcuno in 
più (circa 5) rispetto alla ben­
zina «naturale» senza piombo. 
Da sola la tecnica di raffina­
zione non ce la (a. Già da tem­
po l'Eni ha allo studio e sta 
sperimentando nuovi sistemi 
di trattamento del greggio che 
stanno dando buoni risultati. 
Ma è un discorso di lungo pe­
riodo, non solo perché fra 
permessi e realizzazione prati­
ca ci vogliono circa 5 anni per 
attrezzare gli impianti, ma an­
che perché una riconversione 
generale delle raffinerie, al­

meno per il momento, appare 
improponibile visli gli altissimi 
costi di Investimento. 

Di qui l'esigenza di combi­
nare gli interventi di raffina­
zione con nuovi additivi che 
non abbiano le caraneristiche 
inquinanti dei piombo. Le 
possibilità non mancano: si va 
dal Mtbe, un etere butilico de­
rivato dal petrolio e dal gas 
naturale, all'etanolo (alcool 
metilico derivato da prodotti 
agricoli), al Tba (alcool terzia-
butilico). 

Conflitto 
di interessi 

Tante strade diverse per ot­
tenere lo stesso prodotto 
Strade diverse e dunque an 
che interessi diversi, anche se, 
dicono i raffinatori, «l'essenza 
del problema della benzina 
"pulita", falsato da un appa­
rente scontro dì interessi tra 
produttori, è quello di produr­
re nel modo più economico e 
tecnicamente più valido un 
carburante privo di piombo 
che abbia tutte le caratteristi­
che qualitative richieste dal 
motore». 

Lungo ritalia si forma­
lina fitta rete 
di distributori fòmiti 
del nuovo carburante 

senza timori di restare a secco 
t M ROMA, L'operazione 
•benzina pulita» e ormai In 
pieno svolgimento, Da qual­
che giorno In circa 300 distri-
fautori italiani collocali lungo 
le principali arterie stradali ed 
aulostradali al può trovare in 
vendita la benzina senza 
piombo, Un» brusca accelera-
llone rispetto alle poche deci­
ne di Impianti che sino allo 
scorso anno fornivano questo 
tipo di combustibile. Un po' e 
la prova generale di quanto 
avverrà nell'ottobre del 1989 
quando tutti I distributori ita­
liani dovranno vendere il car­
burante «pulito» (ma la benzi­
na con piombo, in progressiva 
«comparsa, resterà comunque 

In vendita sino ad esaurimen­
to del vecchio parco macchi­
ne); ma soprattutto l'Iniziativa 
di ministero e società petroli­
fere ai propone di lornire ai 
turisti stranieri che, si prevede 
molto numerosi, quest'anno 
scenderanno In Italia (per le 
ferie) un combustibile assolu­
tamente necessario se non vo­
gliono rovinare le marmitte 
catalitiche, montate ormai su 
molte auto estere, In partico­
lare tedesche e svizzere, I due 
paesi in cui più è diffuso l'uso 
delle benzine senza piombo. 
Non a caso, dunque, I princi­
pali impianti dotati del nuovo 
carburante formano una linea 
Ideale che si estende <{a Nord 

a Sud, ad Est come ad Ovest, 
dal principali punti di frontiera 
giù lungo l'Italia fino in Cala­
bria e Sicilia senza ignorare, 
ovviamente, le esigenze di chi 
passa per II nostro paese tra­
sversalmente, in particolare 
lungo l'asse padano. Media­
mente, la nuova benzina sarà 
disponibile ogni 38 chilome­
tri. 

All'uesperlmento» hanno 
aderito, chi più chi meno, un 
po' tutte le società petrolifere. 
Ad esemplo, l'Erg ha accetta­
to addirittura con entusiasmo: 
addirittura II 100% degli im­
pianti sarà dotato del nuowo 
carburante. Ma il peso mag­
giore, in termini assoluti, se io 

Ma ha un nemico: l'acqua 

Etanolo, la benzina 
che nasce dal grano 
tm ROMA. Si chiamano ossi­
genali, Sono gli additivi che 
sostituiranno II piombo nella 
benzina. Da sole, Infatti, le 
tecniche di raffinazione non 
tono In grado di produrre, a 
coiti accettabili, un carburan­
te con una struttura ottanlea 
adatta ai moderni motori delle 
automobili, Tra gli additivi 
possibili I più noti sono 
l'Mioe, l'etanolo, Il metanolo. 
Hanno la funzione di aumen­
tare Il numero di ottani della 
benzina. Ma sono proprio tutti 
uguali? Nienle allatto, se non 
altro per la differente materia 
dalla quale derivano. Ad 
esemplo, l'etanolo e un ossi­
genato di origine agricola, è 
ricavato cioè dal cereali o dal­
la barbabietola da zucchero. 

Proprio per questo è slato 
chiamato «benzina verde». 
L'etanolo sembra avere molte 
carte da giocare in una cultura 
che si la sempre più sensibile 
al problemi ambientali. Tanto 
più che l'Europa e gli altri pae­
si più ricchi devono lare i con­
ti con una superproduzione 
agricola sempre più preoccu­
parne. Perche, dicono i soste­
nitori dell'etanolo, non tra­
sformiamo In benzina il sur­
plus produttivo, senza am­
massare I cereali in costosissi­
me giacenze? Argomento a 
prima vista allasclnante anche 
se non privo di controindica­
zioni, SI corre Intatti il rischio 
che II surplus cerealicolo di­
venti storia infinita, struttural­
mente Ineliminabile visto il 

nuovo mercato di sbocco, tut­
to sommato artificiale, che si 
creerebbe con la domanda di 
etanolo. E poi si tratta di una 
produzione molto costosa 
che richiede sovvenzioni pub­
bliche consistenti, non solo 
nel momento della produzio­
ne agricola ma anche in quel­
lo della traslormazione indu­
striale. Infine, e non sono 
obiezioni da poco, il contribu­
to ollanlco dell'etanolo è rela­
tivamente modesto mentre la 
sua reazione all'acqua cree­
rebbe nolevoll problemi di 
stoccaggio e di trasporto. Pro­
prio per questo, pur senza 
aprioristiche prevenzioni, l'E­
ni ha deciso di puntare sul-
l'MIbe per la benzina senza 
piombo. 

é caricato sulle spalle l'Eni 
che attraverso Aglp e Ip con­
trolla quasi il 45% degli Im­
pianti che forniscono benzina 
senza piombo. In effetti, pro­
prio di «peso» sembra il caso 
di parlare. 

«Per il momento - spiegano 
all'Aglp - per noi la benzina 
"ecologica" più che un affare 
é una perdita». In eliciti, le 25 
lire di sgravi fiscali che il Cip 
ha riconosciuto ai produttori 
non coprono allatto I maggio­
ri costi che le società di raffi­
nazione affrontano per la pro­
duzione dei carburante senza 
piombo il cui mercato, ovvia­
mente, è ancora molto ristret­

to e decisamente sottoposto 
ai vincoli della stagionalità. 
Basti pensare che nei 15 im­
pianti Agip, forniti di questo 
prodotto nel 1985, le vendite 
hanno toccato appena 83.449 
litri, diventali (su 32 impianti) 
1.611.985 litri nel 1986. Per 
quest'anno si prevede una 
nuova espansione del merca­
to ma le cifre complessive 
continueranno a rimanere 
scarsissime, assolutamente ir­
risorie rispetto non solo ai co­
sti di gestione della nuova re­
te, ma soprattutto ai forti inve­
stimenti in rallineria che ri­
chiede h produzione del nuo­
vo comi'ustibile. 

Ma alt'Agip non hanno dub­
bi; «Ci rendiamo conto che 
non è possibile su un proble­
ma come questo fare soltanto 
questioni di partila doppia. 
Nell'economia del paese il tu­
rismo è una voce importantis­
sima e il carburante senza 
piombo è un servizio impor­
tante da offrire agli automobi­
listi stranieri, Per questo sia­
mo disponibili a fare anche 
qualche sacrificio finanzia­
rio». 

Un sacrificio adesso, in at­
tesa di un futuro, forse nem­
meno tanto lontano, in cui 
benzina «verde» non significhi 
necessariamente conti in ros-

Nuove 
norme 
per 
kJCee. 
M ROMA. Il problema del 
piombo presente negli scari­
chi delle automobili è stato af­
frontato in maniera organica 
con una direttiva Cee datata 
20-3-85. In essa si specifica 
che la commercializzazione 
generalizzata delle benzine 
senza piombo su tutto il terri­
torio della Comunità europea 
dovrà essere assicurata alla 
data del 1* ottobre 1989. In 
realtà, tale prodotto è presen­
te in parecchi paesi europei in 
quantità ancora modeste. 

La direttiva comunitaria 
prescrìve un solo tipo di ben­
zina senza piombo, la "super" 
(ottano Research 95, Motor 
85) lasciando facoltà ai paesi 
membri di specificare even­
tualmente anche un secondo 
tipo di benzina "normale". La 
nuova benzina è destinata ad 
essere impiegata su motori 
progettati ad hoc. La direttiva 
Cee prescrive inoltre che deve 
essere comunque assicurata 
per un congruo periodo la di­
sponibilità di benzina conte­
nente piombo da destinare al 
"vecchio" parco circolante, 

Fuori Europa, invece, l'uso 
della benzina senza piombo è 
maggiormente sviluppato: ad­
dirittura dal 1974 negli Stati 
Uniti e dal 1975 nel Giappone. 

Ma quelle 
marmitte 
parlano 
in tedesco 
• • ROMA. In Germania il go­
verno ha deciso di anticipare 1 
tempi e di incentivare l'intro­
duzione sul mercato di «auto 
ecologiche». In pratica, vi so* 
no sgravi fiscali per chi dota la 
propria auto delle costose (ai-
tomo al milione) marmitte ca­
talitiche. Attualmente, infatti, 
soltanto questi postcombusto­
ri a tre vie sono in grado di 
contenere gli effetti inquinanti 
degli scarichi entro i limiti de­
cisi dal governo tedesco. Que­
ste marmitte devono funzio­
nare con benzina senza piom­
bo perché i) metallo danneg­
gia il catalizzatore facendogli 
perdere rapidamente la sua 
efficacia. Dì qui l'insistenza te­
desca per un'accelerazione 
delle vendita dì benzina senza 
piombo. Il maggior uso, per il 
momento, e l'obbligo per il fu­
turo delle marmitte catalitiche 
è sostenuto con forza dagli 
ambienti industriali tedeschi, 
E la cosa non deve sorprende­
re. Infatti, sono proprio le in­
dustrie tedesche ad essere al­
l'avanguardia in Europa sia 
per quanto riguarda ì po­
stcombustori catalitici (De* 
gussa), sia per i sistemi elet­
tronici di iniezione e i disposi­
tivi di controllo (Bosh). Più 
cauli, invece, sono i produtto­
ri di auto, in particolare dì pic­
cola cilindrata. 

In Arabia 
e Venezuela 
nascono 
due giganti 
>?• ROMA. Data di appena 
tre mesi l'accordo tra Ecoluel 
e Pequiven (impresa chimica 
dell'ente petrolifero di Stato 
venenzuelano) per ta costitu­
zione della Super Octanos Ca, 
una ìoìnt venture per la produ­
zione di Mtbe in Venezuela. SI 
tratta del primo accordo del 
genere in un paese produtto­
re. L'Impianto avrà una capa­
cità di 500.000 tonnellate de­
stinato ad alimentare ì mrcatl 
degli Stati Uniti e dell'Europa 
occidentale. La costruzione 
dell'opera sarà affidala alla 
Snamprogettì e a società di in­
gegnerìa venezuelane. L'im­
pianto, sia pur con qualche 
differenziazione, è gemello di 
quello attualmente In costru­
zione ad Al Jubail, in Arabia 
Saudita per conto di una Joint 
venture cui partecipa anche 
l'Eni attraverso Ecoluel. An­
che in questo caso la costru­
zione è affidta alla Snampro-
Petli. Il completamento dei-

impianto saudita è previsto 
perii 1998, quello venezuela­
no dovrebbe entrare In fun­
zione entro la fine del 1989. 
La produzione sarà pari a cir­
ca il 15% dei consumi mondia­
li di Mtbe previsti per il 1990, 
La quota di spettanza Ecoluel 
arriverà a circa 550-600,000 
tonnellate consentendo alla 
società di divenire uno dei più 
importanti operatori commer­
ciale del settore. 

Sarà il successore del piombo? 

Mtbe, una sfida 
che guarda al domani 
sai ROMA. Per l'Agip Petro­
lio l'eliminazione del piombo 
dalla benzina è quasi una sfi­
da. Oltre 200 miliardi di inve­
stimenti in corso per modisti-
che impiantistiche nel solo 
comparto della raffinazione: 
dalla raffineria del Po alla 
Irom di Ravenna, dalla Stanic 
di Livorno alla Ip di Taranto, 
dalla Mediterranea di Milazzo 
all'Arile di Gela. Ma da sole le 
tecniche di raffineria non ba­
stano. Eliminato il piombo, ci 
vogliono altri additivi per la 
benzina. E per l'Eni ciò signifi­
ca soprattutto Mtbe, un com­
posto organico ossigenato de­
rivato da petrolio o da gas na­
turale con un alto numero ot-
tanlco e dunque molto adatto 
allo scopo. Gli obiettivi sono 

ambiziosi. Tra i primi a crede­
re nel prodotto, all'Eni si sono 
posti l'obiettivo di diventare, 
attraverso la consociata Eco­
luel, leader mondiali nella 
commercializzazione del pro­
dotto, acquisendo una capaci­
tà di circa un milione di ton­
nellate. Un obiettivo ambizio­
so. Oggi In Italia la «punta di 
diamante» è lo stabilimento 
Ecofuel di Ravenna: appena 
120mila tonnellate, eppure 
uno dei più grandi del mondo. 
Ma la strategia dell'Eni mira 
altrove: è nelle zone di estra­
zione del greggio che sarà più 
conveniente produrre l'Mtbe. 
LI inlatti, economie di scala e 
casti sono nettamente vantag­
giosi. Per non parlare delle 
convenienze tecniche, La 
possibilità di utilizzare butani 

da campo ha infatti rivoluzio­
nato la produzione di Mtbe 
consentendo la progettazione 
di impianti di dimensioni no­
tevoli. E quanto l'Eni ha fatto 
con accordi in Arabia Saudita 
ed In Venezuela. Il livello di 
investimento è nettamente su­
periore rispetto agli impianti 
tradizionali (150 milioni di 
dollari Invece che 35-60) ma i 
vantaggi sono più che propor­
zionali perché, operando ac­
canto ai pozzi, non vi sono 
vincoli sulle torniture dì mate­
rie prime ed i costi sono mol­
to più contenuti. Del resto 
l'Mtbe può essere ottenuto 
anche da residui leggeri delta 
lavorazione del petrolio, altri­
menti destinati ad essere scar­
samente utilizzati. 
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